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ACTII SYNCERI 

SANNAZARII 

KEJtPOLtrJtNI VIRJ PATICICn 

DE PARTU VIRGINIS 

LIBRI TR E S 

ETRUSCO CARMINE REDDITI 
A C 0 M . I T E 

IO. BARTHOLOMAEO casaregio 

Kunc frimum coniati cum Vaticano & Mciiiceo Codice ) 
adiedif eorum Kotif : cum Ohfervationibus in quatuor 
veterum Cbrilìianorum Monumenta , quae exbibent 

HATt DOMIMI 'PRAESEP E 
CURA ET STUDIO 

Àntonii francisgi cori 



Ex TyPOCRAPHIA Caietani Albizinu 
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DEL PARTO 

DELLA VERGINE 

LIBRI TRE 

DEL SANNAZARO 

gentiluomo N a PO litàno 
TRADOTTI IN VERSO TOSCANO 

DAL CONTE 

GIO. BARTOLOMMEO CASAREGI 

ACCADEMICO DELLA CRUSCA 

Col Tejlo Latino , colle Nort , e ‘varie Lezioni de'Codici Vaticano 
e Mediceo , date ora in luce la prima volta . Aggiuntivi 
quattro Monumenti degli antichi Crijiiani , rapfrefentanti 
IL PRESEPIO DEL NATO SIGNORE 

DA ANTON FRANCESCO CORI. 




IN FIRENZE . ‘M D C C X L. 

Nrlla Stamperia di Gaetano Albizzini. 
Con licenza de' Superiori . 
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4LL* tLLUST MISS IMO E Jt E VER E K D 1 SS I M 0 

momsignorb 



ALBERICO ARCHINTO 

arcivescovo di nicea 
NUNZIO APOSTOLICO 

ALLA RfiAL CORJ(fi DI TOSCANA* 



AKTON FRANC ESCO BORI, 




E traile Opere fino 
ad ora dace in 
luce , ve ne ha alcuna I la quale con più giu. 
de ragioni dir fi pofia dedicata ad un Perfo. 

a nag- 
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! LETTERA 

naggio per mille pregj qualificatiflTimo j que- 
lla , che io ho r onore di confacrare a Voi, 

ILLUSTRISSIMO E REVERENDISSIMO MONSI- 
GNORE , fenza dubbio è di tal forta . L’ ar- 
gomento , di cui fi tratta , .è di Voi , e del / 
Pontificio voftro Miniftero degnifiìmo . Non 
fi fon mai uditi nè prima , nè dopo con-, 
maggior dignità e grandezza di ftile da altri 
Poeti , che dall’ incomparabile sannazaro, 
efpofti i due altifiìmi Millerj , 1’ Incarnazione 
e la Nafcita temporale del verbo eterno. 

■ Quello Sacro Eroico Poema , rifeontrato ora 
la prima volta con due Codici , tenuti per ori- 
ginali deir Autore i corredato di Note , tra- 
dotto con ifquifita eleganza e fedeltà da un 
celebre Letterato e Poeta , fommo ammiratore 
anch’effo delle vollre fingolari virtudi , e de* 
voliti meriti i arricchito di quattro Monumenti 
degli antichi Crilliani , vanta adelfo un pregio 
fingolarilTimo , ed è il vollro gloriofo patro- 
cinio , e ’l nome chiarilTimo , di cui per volita 
mercè è convenevolmente ornato , Elfendo 
Voi, AMPLISSIMO monsignore, venuto ad 
illullrar U Tofeana* coll’ Apolloliea volita-. 
Legazione , meritamente a Voi commelfa dal 

, ^ fa- 
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DEDICATORIA. 

fàpientiflTimo Sommo Pontefice clemente xir. 
di gloriofa ricordanza 3 ogni ragion voleva , 
che per sì bella e propizia forte , alla voftra 
fingolar Dignità e Virtù applaudendo, io ram- 
mentafii fubito al Pubblico , quanto da gran 
tempo io fofiì debitore al voftro immortale»,» 

Zio MONSIGNOR GIROLAMO ARCHINTO, Ì1 

quale efiendo anch’ egli Nunzio Apoftolico a 
quefta Reai Corte di Tofcana , molte volte fi 
degnò di accogliermi benignifiìmamente , e col- 
la luce della fua valida protezione incorag- 
girmi ad ai;nar la fatica e lo ftudio . Qual- 
che tributo di oiTequiofa riconofcenza richie- 
deva parimente da me il veltro favilfimo 
Genitore conte carlo archinto, Grande 
di Spagna , e Cavaliere dell’ Infigne Ordine 
del Tofon d’ Oro ec. per tutta 1’ Europa 
celebre , e rinomato 'per le cariche gloriofa- 
mente loftenute , per le fue ftudiofe peregri- 
nazioni , per lo profondo polfedimento delle 
Filofofiche e Matematiche feienze , per la va- 
fta cognizione delie Storie > illuftre per la li- 
beralità verfo le lettere , e verfo i più celebri 
Letterati, i quali continuamente egli accolfe nel 
fuo gran Palagio , e nella fua doviziofilTima 

a 2 Li- 
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LETTERA 

Libreria . Non potevano e(Tere ideate e diftefè, 
fe non che da un Valentuomo , c di fbmma 
dottrina fornito , qual’ era egli , quelle utiliflì- 
me Tavole , che vi ha lafciate , nelle quali 
con mirabil ordine e chiarezza il metodo più 
lìcuro c più facile d’ imparare c d’ infegnare 
tutte le Scienze e le belle Arti egli efpofe . 
Bafti il dire , che avendole egli moftrate a_. 
uno de’ fuoi più cari amici , al Cavalier An- 
tonio Vallifneri , non con altro fine , fe non 
perchè quel gran Filofofo e Medico ne def- 
fe fopra di clfe il fuo fincero giudizio j ap- 
pena , eh’ egli r ebbe confiderate , tanto 
le ammirò , e tanto lodò V importanza 
r utilità delle medefime Tavole , che volle 
portarfcle feco : ed il voftro celebratifiimo 
Padre , afiediato da una gentile importunità, 
coftretto fu a dargliele : c quindi poi avven- 
ne , che trovate fra gli ferirti del Vallifneri , 
dopoché fu morto , meritamente furono do- 
nate alla pubblica luce . Proprio e perpe- 
tuo retaggio de’ gloriofi Eroi della Voftra_» 
nobilifiima ed antichifiìma Profapia fu fem- 
pre amar la virtù , e 1* operare magnanima- 
mente . Rifuona ancora con eterna lode il 

chia- 
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DEDICATORIA, 

chiaro nome dell’ Eminentinìmo cardinale 
GIUSEPPE ARCHiNTo : e quì fi rammenta , 
che efiendo a quefia Reai Corte Legato Apo- 
fìolico , comecché avidiflimo era di fapere , per 
intendere più profondamente i Canoni de’ fa- 
crofanti Concilj in quella lingua , in cui furo- 
no fcritti , in mezzo alle fue graviflime occu- 
pazioni , volle pcrfczionarfi nello ftudio delle 
Greche Lettere ^ colla direzione del dottifiìmo 
Abate Anton Maria Salvini , come più volte 
dal medtfimo ho udito dire . Ampiamente 
io mi diffonderei nelle lodi di queUi tre in- 
cliti Perfonaggi , più vicini a* noliri tempi , fc 
non conofcelfi, quanto a Voi, illustrissimo 
E reverendissimo monsignore, fia fcn fi- 
bile la perdita fatta de’ medefimi . Sol quello 
poco ballerà a me di avere accennato per- 
chè fi riconofca in Voi unitamente col fan- 
gue gcnerofiflimo de’ vollri gloriofi Antenati 
trasfufo il genio Itelfo della virtù e del fa fie- 
re , r amore verfo le ingenue arti , e vcifo 
chi le coltiva , e 1’ animo grande nato ed 
avvezzo a penlàre laudabilmente', ed a far 
cofe degne di eterna rammemoranza . Di 
quanta pietà e dottrina Voi fiate adornato, lo 



LETTERA 

atteftano le rinomate Accademie di Colonia, 
e di Lorena : e ci dicono , per gli ftudj gra- 
vilTimi da Voi in efle fatti , qual perizia ed 
intelligenza profonda abbiate delle Sacre Pa- 
gine , de’ Santi Padri , de’ Sacri Canoni , c 
della Storia Ecclcfiaftica . Lo fa e 1’ attefta_. 
Bologna , la quale ha veduto , con qual con- 
figlio , decoro c magnificenza , a Voi ed 
al voftro Mini fiero convenientiflTima , abbiate 
fofienuta quella Vicelegazione . E qual lode 
non vi dà Roma , la quale ha ammirato il 
vofiro fino difeerni mento , 1’ integrità , la_. 
prudenza , la rettitudine nel giudicare , quan- 
do fofienefie la carica di Ponente della Sacra 
Confulta ? La vofira incomparabile modefiia 
non foffre , che io commendi , come doverei 
certamente fare , molt' altri vofiri egregj fatti 
c virtù luminofe . Quefia Metropoli vi am- 
mira , nè refia di celebrare la vofira paterna 
cura e follecitudine : e vede con qual maefià 
e decoro adempiate quefia vofira difficile , 
ma gloriùfa ineumbenza . Io neppur lafcerò 
di rammemorare , con qual dolce affabilità e 
cortefia mi abbiate benignamente accolto , e 
promeffo perpetuamente il vofiro validiffimo 

Pa- 
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DEDICATORIA. 

Patrocinio . A tal riflelTo non dubito punto y 

ILLUSTRISSIMO E REVERENDISSIMO MONSI- 
GNORE , che non fiate per gradire con fbm- 
ma degnazione quefta qualunque fia non_. 
inutil fatica , che in giorno sì memorabile, 
e pel Miftero dell’ Incarnazione del verbo 
ETERNO nel grembo puriflìmo di maria 
Vergine , per la falvezza di tutto il mon- 
do , adorabiliflìmo , io vi prefento in fegno di 
grata riconofeenza a’ voftri Maggiori , e in 
tributo di umililTimo ofièquio a Voi , a cui 
profondamente inchinato , baciando la facra_^ 
Velie , chiedo fopra di me , e de’ miei lludj 
la voftra amorevole Benedizione. 



Firenze 25. Marzo 1740. 
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disvino Poema vel parto deila 
VERGIN E i ofera del sannazaro^ 
fommo Poeta ( e hajli fer ogni enco^ 
mio fol quejlo ) dal medefimo , ancor 
•viziente y dogo aventi anni di rigu- 
limento , dato in luce , e dedicato a 
Clemente VII, Sommo Pontefice , da 
cui con Bre^ve amglijfimamente di 
tanto onore fu ringraziato ; gel cor~ 
fo di due fecoli e giùy effendo fiato femgre tenuto in al- 
tiffimo gregio , ammirato da tutti , e con infinite lodi da 
uomini di maturo fenno, e di fquifita dottrina forniti y ce- 
lebrato femgre ; non ha ora •verun bi fogno , che dandolo io 
di nuonìo alla luce , lo commendi : oggur rigortando V al- 
trui laudi e confider azioni , ^iemaggiormente •vada di- 
fcogrendo la dignità , belle^^a , e gerfezione di un la- 
•voro cotanto infigne e mara’vigUofo . Perocché , fe ciò 
io faceffi y farei a colui affimigliato , il quale a'vendo 

a 3 'gre- 



VI 



prefazione. 

frefo a lodare il Sole , credendojì di dir eofe nuove , 
e da altri non dette frima , s' immaginò vanamente 
di aggiugner luce a quel gran fianeta , che è fonte 
d' ogni lume e helle%^a. 

Siccome adunque il s Atin az aìlq ^ fovrano Poeta , 
sì Latino , che Tofcano y inclito Rijloratore della La- 
tina Voejta ( poiché il primo a forza di fludio l’ in- 
nalzò al fommo pregio di ejfere a quella , che^ 
nell' aureo fecola di Augujlo fioriva , projfima e fo- 
migliante ) non ha hifogno di altra lode , effendo 
maggior d' ogni lode : cosi neppure di difefa ha hifo- 
gno y avendo colla fama del gloriofo fuo nome , e col 
divino fuo ingegno fuperato , appena nata , /’ invidia , 
e le non hen fondate cenfure di Erafmo (0 ; il quale 
con alcune critiche ojfervazioni (fugacemente mefcolate 
fra molte lodi di lui ) tentò di feemare la gloria 
e V pregio di quefto infigne eroico Poema . Furono 
quefle poco dopo dottamente confutate da Francefeo Flo- 
rido Sabino , il qual mofirò y che il sannazaro 
altro non ebbe in mira nel comporre quefio ammirabil 
Poema , che mantenerfi il carattere di Poeta , o 
non di Storico ; perlochè avendolo voluto follevare 
con Poetiche finzioni y e decorare con varj ornamenti y 
non giudicò difdicevole in un Poema facro , il nomi- 
nare le Mufe y Apollo , le Ninfe , gli Dei Marini y 
le Furie : e indurre Proteo ( creduto dagli antichi 

aver prefenti alla mente tutti i tempi ) che vaticini 

fopra 



(i) Nel Dialogo intitolato il Ciceroniano, 

(2J Nel Lib. IH. delle Lezioni Gap. VI. pag. 271. e fe- 
gnenti , dell’ edizione di Balilea in fol. dell’anno 1340. 
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PREFAZIONE. tti 

fofr/t /* affettata nojlro Signore : addmendo /* efentfia 
di S» Gregorio Nazianzeno y il quale nella Tragedia y 
thè comfofe fofra la VaJJione e Morte del Reden~ 
tore , non isfuggt tali Poetici fingimenti : ed oltre 
a ciò , ejfendo fiati già affroniati e riferiti da molti 
nienerahili Padri della nofira Grifi tana Religione i 
fvaticinj delle Sibille ; mofirò il Florido farimente , 
che non do've'va incolf ar fi il sankazaro d‘ anjer 
introdotto la l' ax a i ne, attenta ancora alle f redizioni 
delle medefime . In fomma dalla difefa del Florido 
ne rifulta con tutta chiarezza , che a buona equità 
non fi fuò contrafi are al gran sannazaro la glo~ 
ria di ejfere fiato non folamente fommo Poeta , ma 
Poeta ancora Crifiiano , ed il maffimo dell' età fua ; con 
tutto che ancor quefia gHeV abbia negata Beli fario 
Bulganni , il quale con troffa franchezza afferì^'), 
che nè il Vida nella Criftiade , nè il sannazaro 
nel Poema del parto della vergine, debbano fii~ 
marfi Poeti ; fercbè narrano cofe fertinenti alla no- 
fira Religione , intorno alla quale non è lecito dir di 
f lit , nè di meno di quel che fia la merità . Quanto 
quefio giudizio fia 'vano , e infujfifiente , P Ofera^ 
fiejfa del sannazaro lo dimofira chiariffimamen- 
te ; foichè egli non narra folamente quanto hanno 
fcritto i quattro E'vangeltfii intorno al Nafcimento , 
Vita , Miracoli , Pajfione , e Morte di cesu' cristo 

a 4 5 '/- 



(i) Rifp. Rag. Zop. pag, iid. Vedati il Voi. II. della 
Storia della Volgar Poefia di Giovan Mario Crcfcim- 
beni , Lib. II. pag. 338. nelle Acnotazinni del incde- 
fiino . 



« 



Digitized by Google 



vni 



V 



PREFAZIONE. 

Signor noflrd ; ma tutto ciò ejponc co* fuoi carmi 
fublimemente , con dignità , macjlà , t grandcf^za: 
con divina non più penfata in<venzione , fenza alterare 
la 'verità della Sacra Storia , e della nojlra (antijjima 
Religione: anzi da quefio appunto j dalla difficultà del 
fuggetto narrato femplicsmente e pianamente da i fa- 
cri Storici , ne njiene al s akhaz aro maggiore la 
gloria : a'vendo nell* e (porlo in fe perfettamente unito 
due caratteri , e di gran Poeta , e di Poeta Crijiia- 
no ) come io dicema . In fa'vore del sannaiaro^ 
per qualfinioglia altra nobili jfìma appro'vazione , bajli 
la feguente del famofo Teologo , e Cardinale Giro- < 

lama Seripando («) ; Io mi fono doluto , e dorrò 
Tempre , che avendo voi un Poema tale , quale è il 

FARTO DELLA VERGINE del VOftrO SINCERO, OVC 

niente manca , che polTa delìderarfi da un artifì- 
ciolìllìmo Poeta : ove non \* è cofa , che pofla 
contaminare i buoni e civili coftumi : ove folo 
tra i Poeti fi trova la verità delia Religione : ove 
il verfo ha tutti quei numeri , che hanno avuto 
i più perfetti Poeti antichi , da lui prima avverti- 
ti , e poi dal Pontaiio ancor voftro ferirti : ove_> 
le fizioni fono dolciflìme ; ove finalmente è tutto I 

il voftro Dedalione , cioè P officio del vero ! 

Poeta ; mi fono doluto , e dorrò Tempre , che fi I 



(1) Così fcrive in una Lettera a Scipione Ammirato , in- 
ferita tra le Lettere memorabili imprclTe dal ManuRÌo 
Lib. IV. c. p9. 

(2) Quello è il Dialogo dell* Ammirato trattante del 
Poeta . 
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PREFAZIONE. 



IX 



legga da’ Maeftri della gioventù , e che fi veda 
nelle mani de’ voftri giovani altro Poeta . 

In età pro>vettu efpofe il saknazako in 'verjt 
Eroici /’ altijjtmo Mtjlero del temporale Mafcimento 
dell’ Unigenito Figlimi di Dio , ed Unigenito Figliuolo 
di Maria fempre Vergine , nojlra Signora ; mojfo a far 
quejlo dalla fua gran pietà , fede e deniozione , fpe» 
zialmente in un tempo , in cui alcuni fieri nemici 
della fiera Chiefa di Dio aguzzafvano le loro lingue 
come f nette contra di effa , e cantra V onore dell’ In- 
tegrità di MARIA VERGI HE MADRE DI DIO.' perlochè 
il nofiro inclito Autore , niente tralafcìando , che ap- 
parteneffe al culto di Lei , fvicino alla fua Villa Mer- 
gillina edificò un Tempio , conf aerato alla memoria 
del Parto divino di effa , ed infiitut un Collegio 
di Monaci , i quali fi chiamaffero Servi di Maria ; 
adendo affegnato a i medefimi la rendita dì fei , o 
come altri fcrifiono , di otto mila feudi annui , cariati , 
dalle fue entrate ; benché ciò ', per un- infortunio an)<ve- 
nuto poi , non a^veffe il fuo effetto Quindi è , che 
in fine di quejlo incomparahil Poema , perchè non 
rejlaffero fvote alcune pagine , ho fiimato ben fatto 
riportare l’ Ode bellifftma ed eivgantiffima del mede- 
fimo SAHHALARo., che compofe in lode della fua fa- 
fvorita , e cara Villa Mergtllina , 

Venendo ora a me , dirò in fomigliante guifa , che 
neppur fvi era gran bifogno di dare di nuo'vo alla luce 
quejlo illujlre Poema , tanto ^vicino a quel di ‘Virgi- 
lio : effondo fiatò pubblicato ben cento evolte » illu- 
flrato ancora di Comenti dal Cardona , e più giudi- 
ziofamente ed eruditamente da Valentino Odorici di 

Udì- 

-r- 
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X. PREFAZIONE. 

Udine (*) . Il frincifale gÌHflijJtmo motivo , che io ho 
ai)Hto dì pubblicarlo di nuo’vo , è pro'venuto dall' a>ver 
tro'vato in quefta celebratijjìma Libreria Mediceo - Lau~ 
ren^ìana un injtgne Codice manofcritto , creduto ori~ 
ginale del medejimo s ahk ai aro , La forma di que- 
jlo è in foglio piccolo : la carta , in cui è fcritto , è 
alquanto fattile : ed è collocato nel Banco x x xiv, 

col num. 44. In una cartellina , fijfa in effo per di 
fuori , è fcritto da mano antica quefio titolo : Sannaz* 
de Partu Virginis . ma ; ips : Auth. exaratus . KeU 
la prima pagina a’vanti al principio del Poema fi 
l^SS^ ftgnente Infcrizione ^ tutta difiefa con lettere 
maiufcole : 

/ 

AG TU SyNCERI SANNAZARII 
LIBRVM HVNC 
DE PARrV VIRGINIS 
MANV IPSIVS AVCTORIS EXARA XVM 

COSMO MEDICI 

FLORENX. EX SEN. DVCI 
ALFONSVS CAMBIVS IMPORTVNVS 
<- IN BIBLIOTHECAM KEDICEAM 

D . D 

E fendo mani f e fio per le Storie , che Cofimo /. 
acquijlò lo Stato di Siena V anno 1357. fi deduce chia- 
ramente dalla riferita Dedicatoria , premejfa fui prin- 
cipio di quefio Codice , che Alfonfo Cambi Importuni 
non potè fare tal donazione al gran Co (imo , fe nor, 

che 

(i) Edizione di Venezia in 8. dell’ anno 1393» 
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PREFAZIONE. xi 

thè dopo detto anno . In qual' anno poi precifamsnte 
la facsjfe , affinché collocato foffie a perpetua memo- 
ria nella Libreria Medicea^ per molte diligenze ^ che ho 
fatte , non l' ho potuto finora ritro'vare , Fu quefto 
Gentiluomo Fiorentino ( chiamato Alfonfo dal nome 
del Marchefe del Vajlo ) Cavaliere di S, Stefano , e 
Rice'vitore della fua Religione ne' Regni di Napoli , 
e di Sicilia , e nella Pro'vincia di Roma : molto /li- 
mato da' Principi , e come Letterato affiai dotto , e 
perito ancora nella Pittura , a'vuto in grandijfima ri- 
putazione . Di quanta erudiq^ione foffie fornito , lo at- 
tejlano i più celebri uomini di quell' età , i quali 
con effio furono con ifiretta amicizia congiunti . Fra 
quejli , non fi dee pafiare in filenzio Piero degli An- 
geli da Barga , il quale donando al medefimo il libro 
de’ fuoi Poemi ^ fi ampato in Firenze nel ì^68. in fegno 
di affetto e di fiima , molle accompagnare tal dono col 
feguente Faleucio , che di fuip pugno fcriffie in fronte 
al fuo libro : ed efiendo quefio inedito , mi piace qui 
riportarlo , riconofcendomi debitore di sì bella notizia 
al mio illufire e celebre amico Sig. Canonico Sal- 
dino Salmtni , nelle cui mani è paffiato quefio medefi- 
mo libro , 

AD ALrHONSVM CAMBtVM. 

Hunc parvum Angelius fuum libellum 
Dono dat tibi , perbeate Cambi : 

Atque hoc hercule non facit , quod illum 

Perinagnae putet aeftimationis 

Propter verficulos ; fed hic , quod olim 

Do- 
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PREFAZIONE. 



Devinftum ipfe animum illigavit una hac 
Lege & conditione , ut inde nufquam 
Quo vellet vagus & folutus iret . 

Ergo , ut nunc habeas fui in te amoris 
Teltem perpetui , obfidemque , dono 
Dat quidem tibi , perbeate Cambi , 

Non parvum Angelius fuum libellum , 

Sed cum parvo animum fuum libello . 

F. ANGELIUS BARGAEUS 

Motijìgnor Calea!(zo Florimonte , Vefconjo di Sejfa^ 
dedicò al noftro Alfonso i f/toi Ragionamenti fopia 
P Etica di Ariftotile , imprejjì in Venezia per Do- 
menico Micolini nel 15^7. in 4. La Dedicatoria pe- 
rò è fcritta nel 1^6^, da cui ben fi raccoglie , quan- 
to erudito fojfe , e fornito di fquijito gujlo , e giudi- 
zio nella più profonda letteratura . Molte lettere del 
medefimo Alfonfo furono jlampate tra quelle di Uomini 
tllujiri (*) , Scrijfe ancora alcuni helltjfimi Dialoghi^ 
de' quali fa onorata menzione il P. Negri , Quel- 
lo , che più rende gloriofo il nome del Cambi ^ fi è ^ 
l' a'vere attefo in Parigi con ogni diligenza alla cor- 
ragione dell' Opere di Meffer Francefco Petrarca , 
Jlampate pofcia in Lione nel 1574. le quali riufcirono 
cori purgate , che gli Accademici della Crufca nel 
compilare tl loro rinomato Vocabolario , di quejla fe- 
cero grandiffìmo capitale . 

Del 



(1) Nel Lib.r1f.edi7.Venez.15d3. fatta da Paolo Manuzio. 

(2) Pag. 2d. nell’ Iftoria degli Scrittori Fiorentini . 
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Del meiejtmo Alfonfo lungamente farla Scifione 
Ammirato nel Trattato della Famiglia de’ Cambi , 
€ con molta lode . Marra , che egli nacque in Mafoli 
a i di Marqo T anno 1535. e inxi attere agli ftndj 
delle buone lettere : ed accumulando femfre , con gran- 
dijjtma cura , non ficcola cofia di libri , mife injìeme 
una bellijjima Libreria • Andò nella fua frima gio- 
*iìine%^a a nieder la Corte del Re Filiffo in Sfa~ 
gna : dome udite le nomelle della morte del fa~ 
dre , tornò a Mafoli : e quimi agli Jludj continuamen- 
te attendendo , diè faggio di fe y da non diffregiarjì y 
nell’ ofera della Yoejia . Con fomma diligenza ed at- 
tenzione fi era fojìo a comforre alcune Egloghe Fe- 
fcatorie , con animo di poter correr quel campo felice- 
mente ; ma chiamato da Marcantonio Colonna l’ an- 
no 1570. perchè gli f offe compagno alla difefa del Re- 
gno di Cipri ; per gli difagj del mare , fi ammalò y 
e morì nell’ Ifola del Z erigo , pofia quafi nella bocca 
dell’ Arcipelago , con grandijfimo difpiacere di Mar- 
cantonio y a cui y oltre V antica fervitù , che Alfonfo 
a<ve*va feco aiiuta , per l’ attitudine fua in molte 
cofe y era oltre ogni credere divenuto cariffimo . 

Mi è parato bene dilungarmi nel riferire tali 
notizie ; poiché •vedendofiy che Alfonfo nacque due anni 
0 cinque fecondo alcuni y dopo la morte del san n azàko : 
non potevo a confeguentemente aver avuto dal me de finto 
tal pregiatijfimo Codice del varto della vergine: 
febbene può darfi il cafo , che egli poi nella fua lun- 
ga dimora in Mafoli , ne facejfe ac qui fio . Egli è pe- 
rò più probabile , che tal acquifio fojfe fatto dal pa- 
dre di lui Tommafo , anch' e fio affetiionatiffimo agli 

Otto- 
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onorati fludj , ed a' Letterati grandi di quel fecola; 
il quale gote per a'V'ventura effere fiato amico del 
s AHK AZARo y e da effo averlo avuto : non ho però 
prove bafianti per affermar ciò . Di quefio Tommafo , 
padre d’ Alfonfo , parla parimente con lode nel citato 
luogo Scipione Ammirato ^ e fcrive ^ che mori in Napoli^ 
e fu feppellito con ogni forta d’ onore a S, Gio: Mag~ 
giare: nella cui Sepoltura non fi fa fe Alfonfo fuo fi- 
gliuolo fojfe a tempo a porre certe parole del Giovioy 
cb’ egli aveva di f e guato . L' Epitaffio , che ora fi leg- 
ge nel Sepolcro di lui nella Cappella della Famiglia de* 
Cambi in detta Cbiefa in Napoli , mofira , che fa 
pofio da Alfonfo fuo figliuolo : e non ejfendo riportato 
dall' Ammirato , non farà difcaro , che io qui lo 
riferifca 

THOMAE CAMBI PATRITIO FLORENT. <jyi FIDELI INGENIO 
OFFICIOSA INDVSl'RIA . HONESXOQyE OBSEaviO . INSIGNI VM 
PROCERVM AMICIIIAM rROMERIXVS. CVNCXOS SVI ORDINIS 
HOSriXALIXAXIS ET ELEGANXIAE SXVDIO SVPERAVIX . , 

08IIX A CURISXO NAXO MDXLIX. IDI6. lAN. VIX. AN. XVII. i 

ALPHONSVS F. POS. 

Il tefio di quefio Codice è fcritto elegantemente 
dal principio fino alla fine da una mano medefima : 
ed il carattere fattile , come dicono i moderni periti y 
è fimile al bafiar dello , perchè piglia tanto del tondo y j 

I 



(i) Qucfto Epitaffio c riportato da D. Ccfare D’ Engenio 
Caracciolo nella Hapoli Sacra pag. 57. ediz. Napoli 
162^, in 4. 
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thè del corjt'vo , Le Note , aggiunte nel margine del 
medejimo Codice , fono fcritte col cinabro , e fembrafto 
di mano drverfa da quella del teflo , Torta quejh 
Volume molti contrajfegni , che lo fanno credere ori~ 
gin ale ; poiché fpeffo d incontrano rafure , caffature , 
ritoccature , e correzioni , e parecchi •verji aggiunti 
nel margine , ed altre sì fatte cofe , le quali indi- 
cano , che non altri , che T Autore pote'va far tutto 
quejlo : tanto più , che tutto ciò è fatto da altra ma- 
no ; ed i caratteri fono più grofji ^ e d* inchioflro più 
nero. Io non ho mai ceduto , come defideruDU , qualche 
fcrittura originale del s akn azaro y in cui egli abbia 
fcritto il fuo *nome , per mezzo della quale , fattone il 
confronto con quejlo Codice , potefjl dire di certo y che 
non fe ne può dubitare , In quanto al puro teflo , nìeg- 
gendoy che in alcuni luoghi ferba ancora alcune piccole 
fcorrezioni frettanti alT Ortografia ; per dire fchiet- 
tamente il mio parere , non lo giudicherei per tal ca- 
gione di proprio pugno del sanxazaro : non dubito 
però , che del me de fimo sanxazaro non fieno le caf- 
fature , le ritoccature y e T emendazioni . Tuo fofpet- 
tarfi y che T Autore adendo fatta fare quejla copia del 
fuo Toema , e quejla • in varj tempi aneendo corretta 
per lo fpu^io di 'venti anni (0 ; comecché fape'va a 
' mente 



(i) Paolo Giovio nej»li Elogi d’ Uomini Illuftri per le 
Lettere dice : Gravi autem & fiero Toè'mate de parto 
viRGivis, viginti annorum lima perpolito &c. Il Crifpo 
nella Vita del sannazaro , pone il corfo di anni 
20. il Porcacchi 21. il Bonciario y citato da Antonio 
Bulifor» , ne alfegna 22. Il dottiflìmo Sig. Gio: Anto- 
nio Volpi nella Vita Latina y che ha computo degan- 
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mente tutto ciò che a've'va fcritto , fuggijfero la cor- 
rezione di lui ( come fuole per lo più a molti Autori 
accadere ) alcune •voci rejlate inemendate nel teflo 
andante ; fehhene elleno fono pochi ffìme : e tra quejle^ 
alcune fono fcritte con quelli errori , da' quali Ji tro- 
•va ) che non furono efenti i Letterati di que' tempi , 
ion tutto che uomini dottiffìmi f afferò : non a'vendo 
amuto allora V Ortografia Latina quel pulimento , 
che ha a’vuto poi per opera fpezialmente del famofo 
Aldo Manuzio . Voglio adunque concludere con tutte 
quejle ojfer'vazioni , che quantunque il teflo del Poe- 
ma fia d‘ altra mano ; contuttociò effendo , come fi 
•vede mani feji amente , corretto da quella di un altro 
fatalmente differente : e quejla non potendo effer 

d‘ altri , che dell' Autore medefimo : pare , che per con- 
feguenga fi debba reputare tal Codice Originale del 
Sahìhazaro : tanto più che il medefimo Alfonfo 

Cambi , il quale poco dopo il 1557. lo donò a Cofi- 
mo L lo dichiara fcritto di propria mano dell’ Autore . 
L’ ifieffo afferifce Antonio Bulifon •verfo il fine del- 
la Vita ) che pubblicò del medefimo san n az aro $ e 
che preme ffe alla Traduzione del Giolito de’ Ferrari 
DEL PARTO DELLA VERGI N E f di cui parlerò in ap- 
preffo • avendo per avventura avuto tal notizia da 
Antonio Magli abechi , Bibliotecario del Sereniffimo 

Gran- 



tilSmara^ate , fcrive : In oput de partu viroinis per- 
foliendum infinitos paeue labores infuoifit y illudque per- 
petuif annìt viginti accuratijpme cajiigavit ; lucubratto- 
num fuarum irijlis ac morofus omnitto cenfor , I più con- 
vengono y che venti anni impiegaffe io tal xìpuìinacnto • 
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Qranduca di Tofcana ; poiché i'vi dopo anìer detto 
quefto , fa del Magliabechi onorata menzione , defcri- 
•vendo la Medaglia col ritratto del sahhazako^ la 
quale quel rinomato uomo confernia’va nel fuo Studio: 
ed è quella , colla quale ho adornato il frontefpizio di 
quefia mia edizione , Vi è chi crede , che quefla rara 
Me dii gli a fuffe fatta da Benaventi to C eliini Fiorenti- 
no , per le fue opere famojiffìmo , d’ ordine dì Cle- 
mente VII , in onore del san n a za ro , poco dopo che 
gli ebbe dedicato il fuo incomparabil Poema , Gl’ in- 
tendenti ra-vniifano in ejfa molto della maniera di Ben- 
venuto , il quale fu nella fcultura , e nell’ arte di far 
medaglie e monete eccellentijjlmo , La mia è tfprejfa 
in metallo rojfo : ne ho veduta però una ancora in me- 
tallo giallo , ovvero oricalco/^ H Conte Gio. 

Bartolommeo Cafaregi , mio amicijjtmo , autore di que- 
Jla Traduzione Tofcana , di cui apprejfo farò parola . 

Per tornar la , donde io mi fono con quefla pic- 
cola digreflione dipartito , il chiarifflmo P, D. Bernar- 
do Montfaucon nella fua illuftre Opera ^ intitolata Bi- 
bliotheca Bibliothecarum Manufcriptorum nova,&c, 
poco fa in due Volumi data in luce , e impreffa in 
Parigi , alla pag. gii, del Tomo I. riporta il C'allogo 
de’ Manofcritti della Libreria Mediceo - Lauren^ana , 
in cui di queflo Volume Jì fa in cotal guifa . mentfone : 
Cod. xLiv. Plur. xxxiv. Adii Synceri Sannazarii 
hber de Partu Virginis . Ivi ancora fi riferifce la 
* fuddetta dedicatoria di Jllfonfo Cambi Importuni : e fi 
nota ejfere quefia fcritta da una mano diverfa da 
quella , che fcrtjfe il teflo del Poema é Mei principio 
del riferito Catalogo de’ Codici Laurenziani , dice il 

' b me- 



I 
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medsltmo P. Montfaucon : Hìc Catalogus a duobus 
Doftis concinnatus fuit. £' da notarjì qui ^ che que- 
Jii due dotti , da ejfo non accennati , furono il cele- 
brdtiffìmo Abate Antommaria Sal’vini , e Francefco 
Maria Ducei , che fu molte 'volte Cujlode di quejla 
Libreria : della quale ora , come attuai Cujlode , tanto 
benemerito , ha la cura V eruditijjìmo Sig» Dottore 
Antommaria Bifeioni , il quale ha rifoluto di .dar 
frejlo 'alla pubblica luce il fuo Catalogo de* medejimi 
Codici'^ molto più copiofo ed elaborato ; a'vendo fopra 
di effo per lo fpac^io di più di fediti anni faticato 
inde f e jf amente • 

Prima , che io m' inoltrajfl a fare un diligente 
confronto di quejlo 'Codice co' migliori e più purgati 
efemplari 'già Jlampati , conferii quejlo mio penfiero 
con Monfignor Bottari , Cujlode della Biblioteca Vati- 
cana , Prelato illujlre e dottijfimo : ed adendolo richie- 
do del fao fa'vio giudizio , lo pregai a fa'vorirmi di 
•vedere fé nella Vaticana •vi fojfe il Codice originale 

del SANNAZARO del PARTO D £ L LA l'ERGlNE , BgU 

fubito con rara e indicibile cortejìa mi fa'vort , e con 
fua lettera de' 15. Marzo 1738. così amichevolmente 
mi tifpofe : „ Ho fatto nella Vaticana le diligen- 
,, , che ella mi richiede fopra l' Opere del San- 

„ nazaro . Ho trovato due Codici ; il primo è di 
„ ttum. 33^0. Nella prima carta bianca di ■ effo Ji 
legge di mano di Fulvio Orjtni quanto appreffo : 
„ Sannazaro de Partu Virginis , di mano 

,, fua con molti concieri , in carta bambacina , et 
„ in foglio . FuL Urf. „ In effo vi è fcritto quejlo 
milledmo 144^. Si offervi ^ che ^quejlo noti può denota- 
re 
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re V anno , in cui fu fcrieto qnejlo Poema ; foicbè il 
SANN AiARo y comi fi dice, morì di anni 72. nell' anno 
Sembra cofa firana , che non n)i fia chi abbia 
notato il mefe , il giorno e P ora , in cui V Italia 
fece una perdita sì memorabile . Incerto ancora è 
l’ anno ; pare però , che fi don)erebbe pitittojlo dar fede 
al feguente Epitaffio fattogli dal Bembo , ed incifo nel 
bel Sepolcro , opera di Era Gio^ann Agnolo Montorfoli , 
eccellente Scultore Fiorentino del fuo tempo , cì>e an- 
cor oggi fi mede nella Chiefa,dal medefimo sax haiaro 
dedicata a Maria Vergine , micino alla fua Villa Mer- 
gellina ; che ad altri , che fcrimono ejfer morto nel 1533. 

DA . SACRO. CINERI. F LORES. HIC. ILLE. MARONI 
SYNCERVS. MVSA. PROXIMVS. VE. TVMVLO 
VIXir.ANNIS.EXXri. OBIIT.ANNO. CID.ID.XXX. 

Può ejìere , che il ter^o merfo non fia del Bembo , ma 
da altri di poi aggiunto : il Giomio non lo riporta : 
nè par credibile , che ejfendo morto il s an ^az a ro 
in Napoli (*) , non domejfe il Bembo faper l’ anno per 
P appunto della di lui morte . Io amerei molato qui 
riportare ben molentieri in /lampa il difegno del Se^- 
poltro del medefimo s axx az aro ; ma mi è manca- 
to il tempo , e la comodità di poterlo fare : non la- 
fcerò però qui in luogo di ejfo di riferire la defcri- 
f^ione fatta dal P. Mabillon , di eterna rammemoran- 
xa e lode degnijfimo ,,da cui fi raccoglie , che i 

b 2 pia 

(1) Nell’ Opera intitolata: Iter Ttalicum §.xxiv. pag. no. 

(2) Vedali la Vita del Sannazaro del Crifpo » e le Note ad 
eflTa date in luce da’ Signori Volpi pag. xx vili. 
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pii dotti Letterati Napolitani hanno tenuto , che il 
SANNAZARO morijfe nel 1532. e riportando in Jlampa 
la Medaglia , che ebbe in dono dal celebre Valletta , fa 
^vedere in qual pregio fi debba quejla tenere . Ed ecco 
come defcri've quel nohil Sepolcro : Sannazarii , ut 
diélum eft , tumulus , & quidem affabre elabora- 
tus , ad Paufilypum exftat in Villa eius l'ubuibana 
Mergellina , quam tempio exftrudo Virgini partu- 
fienti & Sanélo Nazario vivens nuncupavit . Pone 
altare, magnificum, ex Patio marmore, aiTurgit eiul- 
dem Sannazarii maufoleum , in cuius fummo dimi- 
diata eius ad vivum effigies , lauro redimita ; fub- 
tus binae bine inde adiiant marmoreae Minervae 
& Apollinis liatuae , ludentibus in medio Satyris . 
Puduit forfan , nec immerito , pofteros tantae in 
ipSs etiam aris irreligionis ; eamque belle occulta- 
re fibi vili funt , appofito fub Apollinis liatua_. 
DAVID, & fub Minervae iudith nomine. Sed bis 
coioribus non luditur Deus . In infima parte infcri- 
pti funt duo veifus auólore Petro Bembo Cardinale, 
omnibus noti . Aòlii Synceri ( fic enim alio nomi- 
ne Sannazarius vocabatur ) obitus in Sepulcro no- 
tatus eli anno mdxxx. prò mdxxxii. ut periti 
cenfent. Vailetta nobis numifma dedit in eius ho- 
norem percuifum , quod bic exbibemus . 

Tare adunque ^ che fi pojfa credere, che quel 144^. 
indichi piuttoflo il numero , che più anticamente ebbe 
quefio Codice della Vaticana , che il tempo in cui fu ter~ 
minato di fcriniere ; poiché mojlrerebbe ejfere fiato fcritto 
dodici 0 quattordici anni prima , che il sann az aro na- 
fcejfe : il che quanto fia off ardo , appare mamfefi amente . 
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,, Nel Codice ( fegue a fcrivere Monjignor Bof- 
„ tari ) fegnato 33^0. nella frima carta fi legge : 
„ Poefie del Sannazaro di mano fua . Fulv. Uri*. 
„ Q^efio è di carattere fattile ; laddove il p^imo è 
„ di un carattere molto graffo : e quefio fecondo mi 
^are > che fi affamigli fin al Codice Laurenzi ano . 
» Qaefio contiene le Toefie Latine , e 'vi fi 'veggono 
„ molte caffature , che è quanto ec. 

Quefii due Codici furono ritro'vati e recuperati in 
Napoli da Gio'vamhatifla Crifpo da Gallipoli ^ il quale 
gli donò a Ful'vio Orfini^ Cuflode della Vaticana , nel- 
la quale paffarono dtpoi con gli altri preziofi Libri del 
medefimo . Fece il Crifpo memoria di tale acquiflo 
e donatone nella Vita y che fc riffe del Sankazaro , 
con quefle parole: I Libri del parto della ver- 
gine , e dell’ ARCADIA , ambidue ( per quanto 
iì crede ) fcritti di proprio pugno del Sannazzaro, 
con molti fuoi acconciamenti , e varietà dagli 
ftampati , da me ritrovati in Napoli , e con alcu- 
na fatka recuperati , fi confervano oggi nella Li- 
breria del Sig» Fulvio Orfini , dedicati ivi da me, 
come perpetuo ricordo della mia molta amorevo- 
lezza vcrlo quel Signore ; e perchè fi confervino 
con gli altri , che tiene del medefimo Autore . E 
ben è cofa degna della diligenza di quefio Signo- 
re che, avendo infra 1’ altre gioie della fua Li- 
breria un Manofcritto^ di Virgilio in lettere ma-' 
iufcole , ficcarne era. antica ufanza >di‘'fcrivere éd 
in carta pergamena antichiffima e di là da mille 
e trecento anni , confervafiè anco \.l’ Opere di uà 
Poeta, tanfo a colui vicino nel. .genere Eroico.' 

b 3 " A'vu- 
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A'vute tali notizie, tojlo, da me pregato, fi de- 
gnò Monfignor Bottari, con amore e bontà 'verfo di me- 
incomparabile , di mandarmi le 'varianti Lezioni del 
fuddetto Codice ejfendofi fer'vito dell’ edizione di 

Vado'va del l'jig, fatta dal Cornino , la qual dobbiamo 
all’ eruditiffimo Sig. Dottor Gio. Antonio Volpi , celebre 
Trofeffore nello Studio di Tado'va . In quefio Codice, 
ficcome nel Laurenziano , s’ incontrano benefpejfo li- 
ture , ritoccature , ed emendazioni fatte da altrcu 
mano : molti 'verfi aggiunti o rifcritti in altra gui- 
fa nel margine ; in cui parimente fono riportate alcune 
Annotazioni tratte dal disvino Volume, 

Nel collazionare il Codice della Laurenzidna , 
io mi fon fer'vito dell’ efemplare del mento'vato Sig, 
Volpi , parimente pubblicato in Fado'va nel 1731. 
per Giufeppe Cornino , Tipografo accuratiffimo : ed ho 
confrontato ancorq tanto quejla , che il mento'vato Co- 
dice, colla feconda cajligatiffima edizione fatta da Al- 
do nel 1528. che 'vale a dire , con quella data in 
luce , quando il sànhazaro 'vi've'va, e quattro anni 
prima che paffajfe da quejla 'vita , e T ho tro'vata 
al tejlo del Codice Laurenziano uniformiffima . - 

Manca nel mento'vato preziofo Codice Laurenzia- 
no il feguente Epigramma , col quale dedicò il s a a- 
KAZARo quejlo fuo fublimijfimo Boema a Clemente VII, 
fi tro'va però fcritto nel Codice Vaticano , tanto in 
principio , che nel fine . Io lo riporterò qui tal- quale 
fi legge nell’ edizione di Aldo , ed in quella del 
lodato Cornino ; ed in piè di pagina noterò le 'varie 
lezioni , le quali indicano , come fi legga fcritto nel 
detto Codice Vaticano negli accennati luoghi. 

CLE- 
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i * . • 

CLEMENTI SETTIMO 

PONTIFICI MAXIMO ’• 

- ACTIVS’SYNCERVS. 

Magne parens cvstosqve hominvm . evi ivs . daxvr vni 

CLAVDERE CAELESTES . EX RESERARE FORES. 
OceVRRENT SI Q.VA IN NOSTRIS MALE FIRMA (OlIBELLIS. 

DELEAT ERRORES A E CLV A LITVRA MEOS . 

ImPERIIS VENERANDE TVIS SVBMIXX4MVS ILLOS . (b) 
NAM SINE XE RECXA NON LICEX IRE VIA. , 
IPSE (5) MANV SACRISQVE POXENS PODALYRIVS HERBIS 
VLCERA PAEONIA NOSXRA LEVABIS OPE. 
QvIPPE MIHI XOXO (C) NVLLVS XE PRAEXER IN ORBE 
TltlSXE SALVXIFERA LENIEX ARXE MALVM. 

Rarv.s honor svmmose praeside ( 4 ) posse X veri. 
Rarior a rvmmo praeside (J) posse legi. 



(1) Epigramma in principio Codicis Vaticani habet ; male 
fenfa . 

(2) Idem : Comprimat errores iujia Ittura meos . 

(3) Hic verfus & tres fcquentes defunt in eodem Co- 
dice . . . s , 

(4) Idem : tanto Jè Principe • , , . 

(5) Idem : a tanto Principe . 

Epigramma in fine Codicis Vaticani cadem manu exa- 
ratum , in his « quae fequuntur , variat ab editioai* 
bus Aldi & Comini . • - 

(a) Ut par ejl , curae fubdimur illa iuae . 

(b) Hicvvcrfus quintìus & ,fcxtus defunt. 

(c) Qtuppe mihi^ hoc toto, 

Notandum qùod Comini" utraque editio in verfu unde- 
cimo difFcrt a Vaticinò Codrce ,• & ab 'Aldi editione : 
“ nam . praefert rarvs honos. 
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pkefazione. 

In piè di ciafcbeduna pagina di quejla mia edi- 
tiione ho pojlo le •varie Legioni , tanto del Codice Va- 
ticano , che del Mediceo , lafciando Jlare il tejlo co- 
me Jt tronja nelle più antiche , e più purgate edizio- 
ni > le quali fin ora fin cor fé per le mani di tutti 
i dotti i a me hafiando fil quefio , di anier dato le 
copie di quejli due mengionati Codici fingolari del 
s AKtiAiARo • Egli è un bel piacere il ^vedere , come 
da primo fece l\ Autore , come dipoi mutò > quali 
•verji cancellò ^ e quali rifece e ripofe in luogo de* 
cancellaci * A tempo e luogo ho ancora inferite alcune 
mie Annatanionè , per lo più Grammaticali y le quali 
non ad altro tendono > che a indurre chi fcri>ve Latina- 
mente ad uniformarfi al cofiantt modo di fcri^vere ^ 
che ci mofirano le medaglie e le lapidi antiche» Spe- 
ro , che tutta quefia , tal quale ella fia , non inutil 
fatica , farà gradita da i Letterati : prejfo ' i quali 
avverò almeno il pregio di ejfere fiato il primo a dare 
in luce quefio confronta , e quefie •varie Legioni . 

Di tutto ciò , che fino allora io a^vea fatto , non 
mi contentando , mi •venne in penfiero di render quefi* 
Opera più grata, e plaufibile y con aggi ugnerò di ^contro 
al tejlo Latino la Traduzione Tofeana . Subito pofi 
la mira alla tanto applaudita y e tempofà molto rara 
Traduzione Tofeana di Gio^vanni Giolito de' Ferrari y 
la quale egli dedicò al Serenijfimo Don Vincenzo Gonga- 
ga y Duca di Manto^va e di Monferrato y a^vendala pub- 
blicata (finza però aemr pofio accanto ai ejfa il tefio 
Latino y come ora la prima •volta è fiato da me fatto) 
in Venezia apprejfo i Gioliti , nel 1588. in ed è l4 
prima edigiooe , che fi abbia , Fa quefia di nuo^vo ri- 

petuta 
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fetuta in Napoli fer cura di Antonio Bulifon , il quale 
dedicò tal rijlam^a alla genero fa D. ìfabella d’ AnialoSy 
Trinctfejfa di Butera , Koccella ec. ed ufcì in 1 2. da' 
torchj di Giufej/^e Rofelli nel i 6 gi. La medejtma fu di 
nuo>vo pubblicata in Verona da Angelo Targa : ed ufci 
in 4. dalla Stamperia della Fenice a S. Maria Antica 
nel 1732. D’ un altra Traduzione di queJT opera y 
anteriore a quella del Giolito de' Ferrari , ci è data 
notizia dall' Autore delle Mote , aggiunte a' Comentarj 
intorno alT ÌJloria della Volgar Foejìa , dall' eruditiffì~ 
mo Arciprete Gio'van Mario Crefcimbeni (*) : il qua- 
le y parlando di Girolamo Zoppio Bolognefe > Profejfore 
d' Umanità e di Filofofia Morale nell' Uni'verjìtà di 
Macerata , e delle Poejte , che mandò in luce ; fog- 
giugne y che fi tronca eziandio in ottava rima il Nafci- 
mento di Grillo , di'vifo in tre libri , opera del me- 
de fimo Zoppio : ne' quali .egli tradujfe il sannazaìo 
de Partu Virginis con molta eleganza . Quefl' opera 
fu fi amputa in Bologna pel Ciccarelli nel 1555. in 
4. nel frontefpizio della quale T Autore niien chiamata 
Zoppio , ovvero dal Buono . Io però non ho potuta 
finora U'ver la forte di trovarla , e di ^vederla» 

Altra nuo'va Traduzione in verfo Tofcano { ed è 
la terza ) fu fatta da Mejfer Gio: Batifia Barbo 
Padovano , Accademico Fecondo , in nierfi fciolti : e fa 
dedicata dal medefimo alla pia , e nobilijjtma Donna 
Elena Priuli : e noenne in luce in Padova nel i<504. 
in 4. imprejfa nella Stamperia del Pafquati . Bi fogna 
che il Barbo non a'vejfe mai meduta la Traduzione 

di 



(1) Voi. IV. Lib. il. pag, 87. 
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di Gio’vanni Giolito de' Ferrari ; poiché di ejfa non 
fa parola nella fua Dedicatoria : e forfè fe /’ ameffe 
ceduta , può crederli , che non a'verebhe a'vuto caro 
di 'vederji fuperato dal Giolito . Mon debbo nè pur 
trapajfare in jtlenz,io altra Traduzione ' non di'vul- 
gata de' tre Libri del sa unaia ro del parto della 
y ERGI KB y fatta poco fa dal Sig. Dottore Alef andrò 
Leri , Accademico ìiorentino , e dedicata al Sig> Ca- 
nonico Marcbefe Gabbriello Riccardi , Mecenate illu- 
fire delle buone Lettere e de' Letterati , e Specchio 
del Clero Fiorentino , la quale fi conferiva nella ric- 
chijfima e fceltijfima Libreria del me de fimo , L' A uto- 
te fi protefla ingenuamente di anier fatto piuttojlo una 
Farafrafi y che una Jlretta interpretazione . Ma anoendo 
letto la T raduzione del Giolito , ed a'vendola troTiata in 
molti luoghi non coerente alla mente del sa kkazaro y 
tal<volta ancora mancante di alcuni •verfi , e quejli 
per lo più non tradotti con maggior nobiltà , 'vi- 
rvezza e chiarezza di quello , che io mi credeva; 
giudicai y fe miglior Tradugione io a^ejfi potuto anie- 
re y di tralafciarla. Fui in queflo fortunatijfimo ; poi- 
ché a'vendo palefato queflo mio defiderio al Sig. Conte 
Ciò: Bartolommeo C afaregi , Letterato eruditiffimo y 
Accademico della Crufca y illuflre Foeta , ed onore 
di queflo fecolo ; appena , che io T ebbi ardentemente 
fregato ( comecché egli è pieno di fomma gentilegza 
ed affetto •verfo di me ) fi degnò fuhito a mia in- 
chiefla di accettar queflo impegno . Molto potrei dire 
dell' aureo coflume , e dell' ottima Crifliana Morale y 
che in tutte le azioni di effo rifplende , profeffandola 
ancora nella Cattedra y che ha in queflo Studio Fio- 

ren- 
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ventino ^ fe la Jtngolar modefiia del medejtmo non 
mel mietajfe . Quanto bella , chiara , nobile e fpritofa 
Jia quejla Traduzione , e quanto fedelmente ed in 
foco e [fri ma i fublimi concetti del sankazako , [fe- 
ro , che ben lo conofceranno , ed in luogo mio lo di- 
ranno quei Letterati , i quali fanno meglio di me^ 
quanto malage^ol cofa Jia T effere un buono e fedel 
Traduttore : e quale affile azione forti [eco H tradur- 
re un Poema Eroico e rinomato di quejla forta. 

Ho aggiunto quattro injigni Monumenti degli 
antichi Crtjiiani , i quali raffrefentano il Prefefio 
del nato salvator nojlro , Chi ricenie con tanta be- 
nignità quejla fatica , fi degnerà ancora , come io [fe- 
ro^ di gradire cortefemente alcune mie brcTìi OJfer'va- 
zioni , che ho fatte fofra de' medejimi . Più diffufa- 
mente io gii a^verei illujlrati , fé altre cure non mi 
a'vejfero dÌT)ertito dal far maggiori diligente in que- 
Jio Jludio grato al mio genio al maggior fegno» 




\ 
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Adì 25. Gemaio 1739. ab Ine. 

N oi appiè fottoferitti Cenfori , e Deputati , 
riveduta a forma della legge preferitta 
dalla Generale Adunanza dell’ anno 1705. la 
Tradwzjtone de tre Itbn del Tarto della l^ergine 
del Sama<z,aro dell’ Innominato noftro Accade- 
mico Giovambartolommeo Cafaregi , non ab- 
biamo in effa oflervati errori di lingua. 



Lo Schermito in luogo dell* Innominato Giufe^pe^ 
A'uerani Cenfore defunto, 

L’ Innominato Benedetto Brefciani Cenfore . 



L* Innominato Canonico Sal’vino Sal'vini') 
L* Innominato Anton Francefeo Gori ) 



( Debutati, 



Attefa la fopraddetta relazione , fi da 
facoltà all* Innominato Giovambartolommeo 
Cafaregi di poterli denominare nella pubbli- 
cazione di detta fua Traduzione, Accademico 
della Crufea . 

U Innominato Andrea I rane efebi Areieonfolo. 
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Sopra 

IV. MONUMENTI DEGLI ANTICHI CRISTIANI 
S A P P K E S E ut T A N T t 

IL PRESEPIO 

t ' 

DEL NATO SALVATORE. 

. . J 
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Quo SERMONE. <1.U A VOCE SPELUNCAM SALVATORIS 
KXFONAM ? ET ILLUD PRAESEPE. IN Q.UO 
I N TA N T U L U S V A G M'T . S I X E N^T I O ' M A^ I S > CU» A M 
INFIMO SERMONE H O N O'R AN D U Ì1 EST.*’*’ 

' ' . % ' . vi - 

5’. Hieronymns Efifl, xi'iii, ad Marcellam , 

- . . 4 ; Il - i. .k ì .. i • . . T . ' • I 

Irsi PANNI DIVITIAE NOSIRAE SUNT. PRETIO- 

' . ( T 

SIORES PANNI SALVATORIS O M N I-^PURPURA. 
ET CLORIOSIUS HOC' PRAESEPE AURATIS REGUM 
SOLIIS. DIXIOR DENIQ.UE CHRIS Tl' PAUPERIAS 
CUNCTIS OPIBUS CUNCTISCLUE THESAURIS SECOLI. 

S*B<trnardus in Vigilia Matimit, Domini Serm. ik. 



I 
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UALUNO.UE ragguardevole.» 
monumento , che fi ha de- 
gli antichi Criftiani , merita 
fenza alcun dubbio > fopra 
d' ogni altro più iìlufire , 
che vanti tutta la profana , 
favolofa Antichità , d’ ef- 
fere pregiato , ed a buona 
equità preferito ; ma quelli 
poi molto più, che io ora 
... qui riporto, i quali ci ven- 

gono da* tempi più vicini a* Mifterj , che ci 
xapprefentano ; e vuolfi credere , che fieno flati 
lavorati da quei Fedeli artefici religiofiflìmi fe- 
condo r iflruzione de* più vecchi Padri della.» 
Crifliana Religione , Quanto più antiche fono le 
facre Immagini , tanto più rozzamente e femplice- 
mcnte , come appunto quefle , fon lavorate : il che 
non ifcema , ma notabilmente accrefce il pregio 
* c 2 e la 
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c la ftima , che di elTe fe 'ne dee fare ..Ci ram- 
memarano quelli preziol avanzi della primitiva., 
Chiefa , riguarditi coll’ occhio della Fede , quanto 
fia Ulto grande 1’ amore di Dio verfo 1’ uomo : 
e quanti prodigi abbia operati per la nollra falute 
e redenzione: 'Sic enim D::ts dilexlt min'ium ^ ut Fi- 
lìum fuum unigenitum daret (0 . Ancorché il facro 
Poema del parto della vergime dell’ im nortal 
SANNAZARO pjcelfe Ilare fenza quella giunta , ef- 
fendo in fe lle.fj compito e perfetto ; nulla- 
dimeno non ho voluto tralalciare quelle vene- 
rande antiche fculture ; avendo confiderato , che 
non folamente recano pregio e decoro a quell’ ope- 
ra ; ma più della Iteifa pietica defcrizione , ec- 
citano la noilra mente a contemplare con fenti- 
menti di ptorbnda pietà i Miilerj ineffabili , che ci 
rapprefentano : e quelli fono la Natività di gesu' 
CRISTO, vero Dio e vero Uomo , la Minifellazione 
alle Genti : la Morte e la Refurrezione del me- 
defìmo ; le glorie ed i privilegi dillintiffimi di 
MARIA VERGINE , di cui uicque il vero Sole di 
Giullizia : e la indefelfa follecita cura e cullo- 
dia di SAN GIUSEPPE , meritamente chiamato, da 
S. Bernardo Abate confapcvole « partecipe de’ 
celelli facrairfenti , e folo fedeli dimoi coadiutore.* 

, in terra del gran configlio di Dio. . , — • . 

» 

• II. Il |>rimo monumento e fpre (To' nella Tav» I* 
è prefo da un balTorilievo , contenuto in un.. piCr 
. . .• .colo . 

(i) 5. Giovanni nilF^ EvangeU Gap, III» ». . \ 

{ij'-Kfil’ 0/nilia II» /opra /’ Evang» MilTus eli Angelus. 
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colo Vetro , volgarmente detto Pajla antica : c fu 
difegnato fedelmente , e colla maggioie attenzione 
e diligenza dal Sig. Cavaliere Girolamo Odam , 
Gentiluomo Romano , e mio amico , non meno 
bravo Pittore , che perito inveftigatore ed illu- 
ftratore dell’ erudita. Antichità . Nell’ iltefla Tavola 
fi moftra la grandezza del medefimo Vetro, il quale 
come una gioia ineliimabile è confervato dall’ eiu- 
ditiflìmo Sig. Cavalier Francefco' Vettori in Roma 
nel fuo celebre e ricchiffimo Mufeo . La fuperficie 
delle figure è un poco confumata : dal che fi 
arguifce , clTere fiata portata quella Gemma per 
devozione appefa al collo , inferita in una culto- 
dia . Non è qui luogo di parlare di quello pio 
coftume , dagli antichi Fedeli praticato : fopra di 
cui molti Eruditi abondevolmente hanno ragiona- 
to. Avendo io comunicato al mentovato degnilfimo 
Sig. Cavalier Vettori fin dall’ anno 1727. il mio 
penfiero di pubblicare le più antiche Immagini , che 
fi ritrovano nelle Chiefe , tanto urbane , che fubur- 
bane di. Firenze , e fopra tutte 1 ’ altre , due Tavo^ 
lette dipinte di finilfimo mofaico , che rapprelentano 
un Calendario molto antico e confiderabile della 
Chiefa Greca ( e quelle colle facrofante Reliquie^ 
ogn’ anno in due folennitk fi efpongono full’ Altare 
d’argento nella Bafilica e Battifiero di S. Giovanni, 
a cui fono già quarant’ anni , che io ho la forte 
di fervire ) ed in una di quelle- elTendo dipinta la 
Natività del Salvatore ; nell’ ifielTo anno appunto^ 
avendomi il prefato Sig. Cavaliere fcritto a’, avere 
acquifiato quella infigne Gemma facra , fu da me 

c I pre- 
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pregato a volermela comunicare . Egli avendomi 
benignamente accordato quelta grazia , a fue l'pe- 
le la fece fubito intagliale i ed ora fono in debi- 
to di far fapere , .che la ftampa qui riportata , è 
prefa da quell’ iftefla Tavola , che fi è compiaciu- 
to cortefemente di preftarmi , ed ora coll’ origi- 
nale egli conferva nel fuo rinomato Mufeo . In 
alcune lue egregie opere , già date in luce , ha 
avuto il predetto Signor Cavaliere bella ed op- 
portuna occafione di riportare ed illuftrare , co- 
me egli dottamente fuol fare , quello preziofilfi- 
mo ed antichilfimo monumento ; ma avendolo 
a me riferbato , fi contentò in prova del nimbo 
crociato , dato da’ Crilliani in fegno di diftinzionc 
alla iella di Gesù Grillo , di riportarlo folamente 
intagliato in legno : nel quale non troppo be- 
ne certamente tutte le verità e le particolarità 
del l'acro Vetro fi polTono efprimere . Ho voluto 
narrar tutto quello , per far vedere quanta genti- 
lezza e lealtà regni nel cuore di quello Cavalie- 
re ornatilfimo , che è uno de* maggiori amici , 
che io abbia . 

III. E qui llimo mio pregio , nè fuor di propo* 
fito il riportare la breve , ma dotta fpiegazione , che 
egli fece fopra rillelTo nel Cap. xxxiv. pag. 40, del- 
l’opera fua in 4. data in luce in Roma T anno 1737- 
con quello titolo : Mummus aereut nìiterum Cbriftiaiu^- 
rum , Commentario , in duas fartes diflrihuto , exfli- 
tatuf , trodit nane frimum ex Mufeo Visorio , adie^ 
Bit facrit aliquibus Monimentis , 

Vrae- 
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Praeflantior longe efl altera imago , quae alias 
malde malori modulo in niulgtts emijfa fuit , ex ana^ 
glypbif antiqui V/tri , Oraculo Propbetae inferi- 
j)to (o ; Cognovit Bos poirefToiem fuum , & Afinus 
Prael'epe Domini fui ; tbique ridere ejl Chriflum 
iacentem in Praefepio in medio duorum animalium , 
quae ligneis tranflris , Jinie clatbris difcernuntur , fa- 
fciifque innìolutus ejl . Adjlat Virg'o Mater in leìlu- 
lo rudi , feu potius fcamno fedens , ut alibi in leElu- 
lo fedens (*■) , 'vel inter dum etìam decumbens occur- 
i;it (}) '. Dextera manti Praefepio innixa ejl ad caput 
Pueri , JiniJlra fupra fe . T unica induitur ad peìlus 
religata , meloque patrio more caput , ac circunt* 
ami ci tur , Un t eoli s ( pari fortaffe confuetudine , 

tamquam recens a puerperio ) ab utero ac lumbis 
ad pedes conjlrifla , ut Filii Dei Incarnationis my- 
jlerium infidelibus hac forma abfconderetur (S) . 

c 4 mi- 



(1) Ifiiae Cap, I. ver/. 3. 

(2) Romae in Apjtde Ba/tlicae S, Marine Tranjlyberim 9 

opere vermiculato . > 

(3) Veronae in Aede S. Ioannis in Fonte , Maffei Verona il- 
lujlrata Par. III. Cap. III. col. 64. in J'ol. 

(4) Adi Tertullian. in Uh. de Coron. Milit. Cap. IV. & de 
velandit Virginibus Cap. II. 

(5) Ad difciplinam Arcani id referendum videi ur , queruad- 
modum Hieronymus ( Conmentariorum in S. Mattbaaim-, 
Lib. I. Cap. /. ) ceteris argumentit , quare Cbrijitts non 
de JtmpUci Virgine , fed de defponfata conceptus ejfe di- 
caiur in Sac. Bibl. Codice , addit Ignatii Marfyris opir 
nionem , nempe , ut parrus cius cclarerur diabolo , dum 
eum putat non de Virgine, fed de Uxore gcnera.tum . 
Porro injìdeles , filii diaboli fint > &c. 
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mirum , qtiod ita fiElum •vel fcul^tum Virgin! t Ma~ 
nae fartum fpeiiantes , ncque inteUigentet opus Spi- 
ritus SanEli , a Fide! Sacramenti s minus abborre- 
rent . Alii 'vero putant , Hieronymi teflimonio ad'ver- 
fus Helvidium , hunc morem ita depingenda: Chrijli 
Matfvitatis ex Libri s Apocryphis emanajfe . Jofepb 
fedet cogitantis habitu , fcilicet altera manu mento 
•jubpojita ('i; altera 'vero pallium relegens , quo cir- 
cummolutus efl fupra togam . Luna noEhs ty^us con- 
fpicitur ) quae 'venerabili myflerio complementum de- 
dit , dum in fuo curfu medium iter perageret : éf 
Stella crinita , Magorum adorationi prae'via , Cbrifii 
manifejlationem indicit , ét aperte declarat , Sane 
in iis Imaginibuf , nimbus Pueri tantum Cruce di- 
Jlinguitur . Monimentum buie adjtmile exjlare com- 
peri um mibi efl apud Mobtles de Trautfon : atque^ 
aliud 'vidijfe memini apud exìmium & praeflantem in- 
genio Virum Vaullum Sahbatinium Bulielh , Marci An- 
toni! S abbati nii magni Antiquari! beredem ex ajfe . 

, IV. Monfignor Francefeo Bianchini , Prelato di 
quella dottrina e probità fornito , che è a tutto 
il mondo nota , nel mele di Ottobre del 1727. 
nel vedere quella infigne Gemma , come per let- 
tera mi lignificò il Sig. Cavalier Vettori , allora 
che gliela moftrò , ammutolì ( fon quelle le precife 

pa- 



(l) Paufan» lib. X. ubi de Antìloebo in Inferno a Poiignoto 
depiélo. — Agojitni delle Gemme Par, I, Tav, lio. edtz>, 
- del Cav. Paolo Alejfandro Maffei , — Buonarroti OJìerva- 
Ztioni Ijtortcbe /opra i Medaglioni , pag. vin. e ix. 
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parole di eflb a me fcritte ) e fece comprendere 
eflerne caula il genio aidentiflìmo , che aveva di 
fimili monumenti pel fuo Mufeo Sacro : ed avendo 
poco avanti pubblicato i Mofaici antichi della-. 
Patriarcale Bahlica Liberiana di S. Maria Maggiore, 
detta S . Maria ad Praefefc (0 , fi efprelfe , che 
non poteva aver monumento più antico di quello, 
e più infigne , e più a propofito , degno d' elTere 
inièrito in quella egregia fua opera , che egli in- 
titolò ; De facris Imaginthus MhJÌ'vì operit a S. Xjr- 
Jlo Papa HI. pofi Oecumenìcam Synodum Epbejtnam 
in Bajtlica Liberiana conftruBis : de Dominicae 

Mati'vitatir Praefepi , ac •venerabilibur Cunis Infan- 
tine Cbnjìi Domini ibidem cufioditir , Dijfertationes 
duce ex Tomo III, ad Vitas Pontificum Romanorum 
exctrptae. Avendo anco a parte fatte /lampare que- 
lle due erudiiilfime Dilfertazioni , le dedicò alla 
fama memoria di Benedetto XIII. Sommo Ponte- 
fice , applaudendo al felice ritorno , che il medefimo 
fece a Roma il dì 28. di Maggio dell’ iftelTo anno 
1727. dopo la vifita fatta alla Chiefa Metropoli- 
tana di Benevento , in adempimento del fuo voto. 
Quello illullre Prelato , dacché fu in Firenze nel 
in cui mi onorò d’ elTer da me fervito, 
avendo con /ingoiar benignità pielo ad amarmi 
^ a favorire i miei liud; , e fin d’ allora avendo co- 
minciato a fcrivermi frequentemente \ non volle 
lafciare di rallegrarli meco per la forte , che a_. 
me aveva rifcibaia il Signor Cavalier Vettori, di 

dare 



(i) Romae ex Tjpogr. Vatic, excud, Salvionio an. 1727. 
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dare alla luce quella preziofa gioia antichiflima . 
Con fomiglianti efprelfioni di fingolar gentilezza 
volle poi meco congratularli ancora Monlìgnor 
Giulio Fontanini , Arcivelcovo d' Andra , a cui 
avendo mollrato il mentovato Sig. Cavalier Vettori 
quella venerabile fcultura , mi IcrilTe che con 
Itupore più e più volte 1* aveva riguardata ; e.» 
giudicata avendola antichiflima , ed un monumen- 
to inligne de’ primi Crilliani , nell’ atto di ren- 
dergliele , aveva detto ; Ne tenga conto : quefla è 
una gran reliquia della noflra /anta Religione . Ho 
voluto premettere Con lincerità tutto quello , af- 
finchè relli ognuno perfuafo dell’ elillenzà , della 
verità , e dell’ autorità di quello incomparabile 
monumento . Per quello poi , che concerne 1’ an- 
tichità di eflb , non illò qui a proporre il mio 
parere , in qual fecolo precifamente lo giudichi 
Icolpito . Spero di poterlo dedurre con fuffìcienti 
prove dalle oflervazioni , che foggiugnerò in ap- 
preflb ; contentandomi per ora di dir fol quello, 
che elio ha tutti i caratteri , per efler creduto il 
più antico di quanti fono già fiati dati in lu- 
ce , rapprefentanti il Prefepio del nato Salvadore 
del mondo . 

V. Or facendomi a conlìderarlo minutamente, 
prima confelTar mi conviene , che qualunque volta 
io io contemplo , mi fento tutto commuovere , e 
ricolmare di devota profonda tenerezza e venera- 
zione ; poiché mi pare , che quello con miratile 
veracità , femplicità e fchiettezza rapprefenti 1’ efire- 

ma • 
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ma inpercettibil povertà e miferia , in cui nafcer 
volle , per far noi ricchi nell’ eternità , il noftro 
amantifllmo Salvadore . Tutto ciò , che 1’ occhio 
qui vede , l'pira povertà , penuria , indigenza , me- 
l'chinità , impoverimento Ibmmo ed inelplicabile , e 
quell’ infinito annientamento della grandezza dell’ 
Unigenito Figliuolo di Dio , fattoci confiderare dal 
Dottor delle Genti (*) Cum in forma Dei ejfet , 
non rapinam arbitratus ejl effe fe aequalem Deo ; fed 
femettpjum exinani'vit , formam fervi accipiens : in 
Jìinilitudinem hominem faElus , babitu inventar ut 
homo . Panni in fomma , che evidentemente ci di- 
l'copra quell’ incredibile inopia , quel bifogno in- 
dicibile , che di tutte le cofe patì Gesù Crifto 
nel luo Nafcimento : qui cum dives ejfet , propter 
nos faflux ejl pauper : ^ cum ejfet magnar Domi- 
nar y ^ latidabilir nimir , parvulur notar ejl nobir . 
Unum e ti am Jiabulum elegit , <b* praefepe utique 
domum luteam , (b* diverforium iumentorum ; ut bitnc 
effe fciar , qui de Jlercore erigit pauperem , falvot 
facit bominer (b* iamenta y come olferva S. Bernar- 
do (0. Quindi da una riflelEone paflando ad un’al- 
tra , e nel contemplarlo viemaggiormente internan- 
domi , mi pare , Ito per dire , di vedere ( confide- 
rando la correlazione, che ha la Gemma al tempo, 
in cui è Hata intagliata') lo flato poveriflìmo della 
primitiva Chiefa ( diligentemente confiderato ed il- 
iuftrato dal dottiffimo Sig. Dottor Giovanni Lami ( 3 )) 

e 

(1) Ne//’ Fpijl. a t FUipp, Cap, IT» v, 6 . 

(2) Hcl Semi. FI. nella yigHia della Kativitd del Signore, 

(3) Kel Cap» III» de Eruditionc Apoftolcruni . 
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e r amore intenfiflìmo de’ fanti Criftiani di quel 
tempo , ad efempio del divino Maettro , verfo la 
povertà, i quali unicamente di quella fi gloriavano, 
e come dice S. Paolo 1*^ ; tamquam mhìl babentet^ ist 
omnia foffìdentes . In quello il Celelle Infante ha 
la tella nuda ,* ma negli altri monumenti , da me 
nella Tavola II. riportati, ha il capo entro a un 
panno involto : nè giace qui , come altrove , in 
una cellella , nè fopra tavola coperta da un panno, 
ma nella mangiatoia della llalla : nè in quella fi 
vedono le paglie o il fieno , fopra di cui la_, 
Chiefa nell’ Inno di quella Solennità , compollo 
da Sedulio Poeta Crilliano , ce lo rapprefenta gia-^ 
cente ; 

■ Foe/to tacere pertulit , . . 

Praèfepe non abborruit : 

Et la fi e modico paftus e fi , 

Fer quem nec alee efurit ; 

ma ripofa ( il che è fatto non fenza millero ) fopra 
una nuda tavola o pancone ; nulla avendo fotto 
il fuo capo adorabile , nè guanciale , nè altro fo- 
flegno , che ferva ad uno adagiamento meno feo- 
modo , o di minor patimento : talché pare , che 1* 
antico Crilliano Scultore abbia voluto efprimere 
ciocché dilfe il Salvatore (») ; Vulpes fo'veas babenty 
’volucres coeli nidos ; Filius autem hominit non bo- 
be t ubi caput reclinet . Nel Mofaico della Bafilica 

di 



(i) Hell' Epijh II, a i Corinti Cap. VI,- 

(2J Hell' Evang, di S, Matteo Ca^ Vili* v» 20. 
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di S. Maria Maggiore , detta Liberiana , prima da 
Moniìgnor Ciampini , dipoi , come ho detto , da- 
to in luce da Monfignor Bianchini , che fu fatto 
fare da S. Siilo III. Papa V anno 433. è figurata 
Maria Vergine di bel monile o vezzo ornata : e 
Gesù Grillo , non nel Prefepio , ma fedente in un 
foglio o trono alfai ornato e magnifico , in atto 
di ricevere i Magi adoratori ; perchè ivi il Pitto- 
re ( come è fiato dottamente olTervato ) volle far 
conofcere più la Divinità , che P Umanità di Gesù 
Grillo. In fomma , confrontato diligentemente que- 
fio monumento con molti altri antichi , riportati 
nella Roma fotterranea , e da me nella feguente 
Tavola , e colle facre pitture di Mofaico già pubbli- 
cale , fi comprende chiaramente , che a maraviglia 
più femplicemente di tutti gli altri efprime quello 
il Nafcimento al maggior legno mefchinilfimo , e 
poverilfimo del Signore delP Univerfo . 

VI. Parmi ora adunque molto conveniente , 
anzi necelTario, riportar qui il facro Tello delP Evan- 
gelio di S. Luca (3) ; affinchè fi oflervi quanto que- 
lla Gemma inefiimabile concordi con elfo , e quan- 
ta illufirazione e fchiarimento rechi al Tello : ed 
il Tello medefimo quanta autorità e fede rechi 

alla 



(i) hie//a Parte T, degli amichi Monumenti Cap. XX TI, 
pag. 100. 

(ij Hel Tom, ITT, Jòfra le Vite de' PontejTci $ e\tHÌlt 
DiJJ'er fazioni di /opra mentcvate » ' 

f3^ ^ap, LI» D» ó» 
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alla Gemma . EaBum ejl autem , cum ejftnt ibi , im- 
fleti flint iies ut fareret : ài" feperit filium fuum 
frimogenitiim , pannis eum in'vol'vit , reclina- 
•vit eum in praefepio ; quia non erat eis locut in di- 
nierforio . Avendo io vedute , e attentamente con- 
fiderate moltiflìme fculture e pitture antiche , le 
quali principiando da’ fecoli più alti , ed arri- 
vando fino al fecolo xiv. ci rapprefentano il Na- 
fcimento del Salvadore : ed alquante di quefte , 
non date ancora in luce , avendo fatte dilegnare 
diligentemente , per farne il confronto ; non tro- 
vo in verità monumento più antico di quello , il 
quale così bene efprima , come Maria Vergi ne^ 
e S. Giufeppe , fecondo la verità del facro Tello, 
dopo aver profelTata obbedienza e valTallaggio ad 
un Principe Idolatra in Betleem , poiché erano 
della reai cafa e famiglia di David , non potendo 
ritornar fubito alla loro cafa in Nazaret , dillante 
cinque giornate , ridottili all’ ellrema necellità di 
ricoverarli di notte , non in una comoda cafa o 
albergo pubblico , ma in una vile ed angulla^ 
Balla ( poiché per divina difpolizione altro non 
fu poflibile avere ) in quella avendo Maria Ver- 
gine dato alla luce il vero Figliuol di Dio , e 
luo ancora , fatto Uomo per noi , Parto immaco- 
lato delle lue purillime inviolate vifcere , colle^ 
fue proprie mani avendolo entro a panni avvol- 
to , lo pofe a giacere , non in terra , non"‘in una 
cuna fatta di vimini , o fopra una menfa , ma 
.come in quella venerabile fcultura è efprelTo , 
nella mangiatoia ftelTa della Balla , da cui preti- 

. . dono ; 
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dono il loro cibo i giumenti . S. Luca tre volte 
non con altro nome , che di Prefepto , appella il 
luogo dove fu collocato il divino Pargoletto Si- 
gnore : cb* reclinanjit eum in praefefio , quia non 
erat ets locus in di^verforio : e poco dopo ri- 
ferendo il lieto annunzio dato dall’ Angelo a’ 
Pallori , dice : Et hoc ^vobif Jignum : in'venietis 
Infantem fannis in'volutum , Jtojìtum in fraefepio : 
di poi narrando il felice viaggio e ritrovamento 
de’ Pallori , foggiugne : Et •venerunt fejlinantet : 
àt inniensrunt Mariam cb* lofefh (b* Infantem poJt~ 
tum in fraefepio (0 . Figuratamente è ancora ufato 
il contenuto fraefepum , pel continente ftahulum , 
1’ uno lignificando 1’ altro reciprocamente . Ha_. 
qui sv ry il Tello Greco . Quella voce 

propriamente lignifica pr efesio : metaforicamente., 
poi , fecondo gli riempii addotti da Suida , lignifica 
ancora menfa , o tatuala , come apprelfo vedremo . 
Ho voluto notar quello , perchè fi veda , con quanta 
proprietà e veracità abbia 1’ antico Crilliano Scul- 
tore diligentiflimo , efprelTo il nato Signore giacente 
fopra quel tavolato , che è parte componente del 
prefepio : dall’ altra banda deli quale per due., 
aperture a railrelli , a fimiglianza di finellre , ven- 
gono innanzi le telle dell’ afino e del bue : e 
lotto della loro bocca Ha efpollo il divino ama- 
bilé Pargoletto . L’ ordigno adunque , come fi 
vede qui delineato , è veramente il prefepio , com- 
pollo di tre grolfi legni per lo ritto , con tefta- 

' ta 



« 

(i) Ne/ detto Cap» Ih ». 7 . tz. 16. 
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ta più ampia in cima , che gli /erra , e d’ intorno 
al mezzo ha annelTo ed unito , tanto di qua , che 
di là , un largo tavolato , l'opra di cui è coftuma- 
to porre la palhira agli animali , come fi .raccoglie 
da Apuleio <*': Praefepum meum hordeo paj/tm re» 
fieri tuhet , foenumque Baliriano camelo fufficiens af* 
foni . Non ha torno torno quel tavolone . una ta* 
Iciatura di affi più alte , che formino come una 
calTetta aperta , come oggi è in coltume , Divelli 
da quelli prefepj per ulo de’ giumenti (0 erano 
i prel'epj dei gregge (ù ed i prefepj per ufo de' 
cavalli , de’ quali non è qui luogo di trattare . 
Traile opere gloriole e magnifiche di Salomone, fi 
narra , che egli ebbe pel Tuo proprio reai fervi* 
gio : quadraginta millia fraefefia equorum currilinm^ 
CT duodceim millia equejlrium , Ancorchfè io non 
dubiti , che r antico Scultore abbia qui cfpreflb 
il prefepio in quella forma , che nel fuo tempo 
era in ufo > comuttociò egli è manifello , che 
non fi è difcollato dalla verità dell’ Evangelio , il 
qual c’ infegna , che Gesù Grillo , fubitochè fu 
nato e fafeiato , fu collocato nella mangiatoia de’ 
giumenti : e perciò ha efpreffi quelli in atto di 
Ilare colla tella e col mulo fopra di efla , come 
appunto fogliono ilare , quando pafeono 1’ ali- 
mento , che in quella è dato loro . 

VII, : 



(i) Ne/ Lib. VI, delle Metamorfnjì , o ^Trasformazioni , 

(z) Parali^). Lib, li, Cap, XXXII,v,z^. Prov, Cap, XIV, 
(?) Virgil/o nell' Egl, Vii, Nònio Marcello Praeftfpia » 
\s[)Lib,Ill,de'ReCaf,lV,v,ió, 
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VII. Non fon mancati uomini dotti « i quali 
hanno pretefo , che nel Tello Greco del Vangelo 
di S. Luca l ùveuXivev avròv èv l cb* tedi* 

naniit eum in praefepo : la parola (pdh^ , non li- 
gnifichi la mangiatoia , ma la Jlalla ftelTa , contigua » 
preflb i Palellini ancora , alf albergo , detto nel 
Tello Latino di<verforium , e nel Greco KoiìaXvii» : 
ed hanno di più aflerito , che in alcuni Codici 
ottimi ed antichilfimi manca T articolo , elTen- 
do fcritto i àvix,/itv£v ctvTo'y iv , Tra quelli » 
due de’ principali Critici fono Claudio Salmauo (O, 
e Daniello Einfio (>> , feguitati da Giovanni Ga- 
fpero Suicero (ì) , il quale conclude le fue olTer- 
vazioni , così fcrivendo ; Cum igitur non ejfet locus 
^tae nimta multitudine df'oertentium iv KoJaÀufMt* 
ri , in ipfo diverforio \ fegerit Chrijlum Maria , fa* 
fciir infuolnìit y Ùt retlina'Vit iv <f>dln;i tbv Kciìa^vii-ctTot f 
in llabulo diverforii y auo iumenta accifi folent • 
Ripete 1* jllelfe parole del Suicero Iacopo Filippo 
Tomalìni (4J , e nota , che 1’ antico Interprete ru 
tradotto la voce <p«7v}> , fraefepo y in vece di Jlabulo , 
Dovevano però quelli Critici citare i Codici , e 
dire in qual Biblioteca fi confervino. Avendone io 
perciò fifcontrati alquanti antichilfimi in quella^ 
inlìgne Libreria Laurenziana y ho trovato y che in 
quelli non manca 1’ articolo y e dice chiaramente 
il tefio ; ttv$KAivsv avròv iv rif ^alvy ; <b* redina>vit 
_ d eam 

(1) Apud Baldinium \ftaheum in Cap, II, Lucae*. 

(2) In Caput II, Lucae , 

Tom, II, Tbef, Eccl, ex Vatribut Craec, in v, Mv>i, 
(4) De TeJJerif tìojpitalitatir Cap, XXIX, 
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eum in fraefepio , (») S. Luca non indica col fuo no- 
me il luogo, ove Maria Vergine partorì il fuo Pri- 
mogenito ; ma dice , che non avendo trovato ri- 
covero nell’ albergo , dato alla luce il fuo divin 
Parto , e involtolo nelle fafce , lo adagiò nel Pre- 
fepio ; poiché prefupponendo il Prefepio , la fpelonca 
e la Italia , giudicò fuperfluo di nominar quelle . 
Quindi lì vede , quanto a maraviglia quella venera- 
bile fcultura efprima ed illuilri ciocché narra il me- 
delìmo Evangelilla . I più antichi Scrittori , i quali 
co’ proprj loro occhi hanno veduto , e defciitto 
i Luoghi fanti C*> , narrano , che 1’ antro ovvero 
fpelonca , in cui nacque Gesù Grillo , era lìtuata 
nell’ ultimo angolo di Bctleem , verfo la parte 
Orientale , ed era fcavata in una rupe ; perlochè 
S, Girolamo la chiamò exigunm terrae f or amen (3) « 
Prima adunque lì trovava 1’ antro o la fpelonca 
appiè della rupe ( perchè falTofa era la città di 
Betleem ) di poi entro alla fpelonca la Balla, for- 
mata in elTa : ed in quella collocato era il prefepio 
per fervigio de’ giumenti. Ecco il tellimonio di Ada- 
manno Monaco e Prete U)^ il quale nel Secolo vii. 
defcrilTe quello Santuario , fecondo ciò. , che gli 

dettò 



(1) Vedajt V edizione del Tejlamcnto nuovo Greco colle varian- 
ti Lezioni'y opera di Stefano Curcellco , Amjierd». idijS. 
pag* zog. e V altra d' Amjierd, ex Officina Wetfteniana 
dell? an. 1-711. colle var, Lez, prefe da \ \\v, Codici antichi » 

( 2 ) Vedajt la Dijfert, 1 1, citata di Monjtgnor Bianchini • 
(g) Lib, II, Eptji, VII, & Vili, ad Marcellam ,' 

(4) Vedajt il P, Mabillon al Secolo HI* Benedettino Par». 
Il, pag, 512, . , . . . 
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dettò S. Arculfo Vefcovo delle Gallie , che T ave- 
va veduto . la eiufdem 'vero ci'vitatis ( Bethlehem ) 
Orientali cb* extremo angulo , naturalis dimiiia inefi 
Spelunca , cuius interior ultima pars Praefepe Domini 
nominar ur , in quo natum Puerum reclina'vit Mater . 
Quello Prefepio , fecondo le teilimonianze oculari 
di molti altri Scrittori antichi , riportati da Mon- 
fìgnor Bianchini , era , come narrano , incava- 
to , fecondo P ufo di quel paefe , nell' interno di 
auella rupe . Una porzione sì della pietra , fopra 
di cui nacque il Salvatore , sì del Prefepio , in cui 
fu collocato da Maria Vergine , fubitochè 1' ebbe 
fafciato , iì confervano in Roma nella ConfelTione 
dell' Aitar principale della Bafilica di S. Maria Mag- 
giore , perciò detta ad Praefepe , lafciati fcopcrti e 
nudi , perchè fìano veduti da’ Fedeli adoratori : 
effendo * in quella llati trasferiti dalla Spelonca di 
Betleem il dì 9. di Maggio , nel primo o fecondo 
anno del Pontificato di Teodoro Papa , creato l’ an- 
no 542. e nell’ illelTo tempo fu parimente inficine 
trallatato, e nella medefima Bafilica collocato il Cor- 
po di S. Girolamo, Dottore Malfimo di Santa Chiefa. 
Ma chi meglio di quello Santo può rapprefentarci il 
luogo del Nafcimento del Salvatore ; mentre egli è 
certo , che tante e tante volte lo vide , in elfo fece 
orazione , e prellb al medefimo in una cella beata- 
mente morì ? Egli adunque mollrando chiaramente , 
eilèr tra loro diverfe la fpelonca , la ^Italia , ed il 

d 2 pre- 



(x) Dijferu /. de Praefepi & Cun, D». N. /. ,C. in Eajìli- 
cam Uberianam tranjlatit. Seff, ii« iz. ó* 13. . 
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prefepio , commendando la pietà di S. Paola nobiliffi- 
ma matrona Romana , adoratrice de’ Luoghi fantiffimi 
della noftra Redenzione , così fcrive ad EuRochio 
Vergine , degna figliuola della medefima (*i . Inde 
Betblehem ingrejfa , Ì5f in specuu S aleatori t iu~ 
troiens , fojlquam •vidit facrum Virginit dtmerforium 
& STABULUM , in quo cogno’vit box fojfejforem fuunty 
ist afinux jrraefepe Domini fui , ut illud imfleretur ^ 
quod in eodem Propbeta fcriptum eft : Beatus , qui 
leminac fuper aquas , ubi bos & afinus calcant: 
me audiente , iurahat , temere fe oculit fidei Inf an- 
tem panntx involutum , 'vagientem in P rabsepb 
D ominum , Magos adorantex , fiellam fulgentem de- 
fuper , Matrem Virginem » Nutritium fedulum , Pa- 
fiorex noEle njenientex , ut n>iderent Verbum » quod 
faPlum erat • E poco dopo ; Et ego , mifera, atque 
peccatrix , digna fum indicata deofculari- P raesepe^ 
in quo Dominux par'vulux magiit : orare in S ps- 
tu ned y in qua Virgo Puerpera Dominum fudit In- 
f antem ? Haec requiex mea , quia Domini mei pa- 
tria e fi : bic babitaboy quoniam Salvator elegit eam» 
Dopo un teRimonio oculare sì chiaro , txalafcio 
di riferire V autorità di S. GiuRino Martire («) , di 
Beda , e di molti altri Santi Padri , i quali con* 
fiderano come cofe tra loro, diverfe la Spelonca» 
la Stalla , ed il Prefepio » j . . ■ ■ 

... ' • ■ ........ 

. Vili. Confermano queRa ReRa verità tutte le 

fcul- 



(I) Ubc in. Efifi. Vili. 

In Dialog. pag, 303. & 304. 
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fculture e pitture più antiche , dalle quali fi rac<- 
coglie , non in altra guifa eflere fiato rapprefenta- 
to il lanto Prefepio da' Crifiiani della Chiefa , si 
dell' Oriente , che dell' Occidente . Nelle pitture 
fatte nel fefio fecolo , ed annefle ad un Codice 
preziofiflìmo' Siriaco , fcritto anteriormente all' ifief- 
fe pitture , il quale fi conferva nella Biblioteca^ 
Laurenziana , nofiro Signore , di poco nato , è figi> 
rato giacente in un' alta arca bifiunga , ed è fa>> 
fciato . Coir aflìfienza di Monfignore Stefano Evo- 
dio Aflemani , Arcivefcovo d' Apamea , Prelato 
dottiflìmo , e delle lingue Orientali peritifiìmo , 
venuto per mia buona forte , e per benefizio delle 
buone lettere a far lungo foggiorno in quefia città 
( i di cui fingolarilfimi meriti non fi debbono qui 
in poche linee refiringere ) fpero di pubblicare 
le XXVI. Tavole , che adornano quefio infigniflimo 
Codice , le quali oltre alle pitture rapprefentanti 
le Storie del vecchio e nuovo Tefiamento « conten- 
gono in lingua Siriaca l'Armonia de' quattro Evan- 
gelifii , opera di Eufebio .C^fanenfe , con dar la 
Storia di elTo Codice , e le Ollèrvazioni fopra quel- 
le pitture . Tra gli altri preziofi Codici Orientali , 
i quali in gran copia fi confervano in quella^ 
regia Biblioteca Palatina , uno ven' è in carta 
bambagina , fcritto in. lingua Araba ,ie fecondo 
la defcrizione Latina di quefii Codici , con font- 
ina accuratez^ e gran fatica terminata in quefii 
giorni dal prelodato Monfignore Arcivefcovo Af- 
femani , porta quefio titolo ; HiJlorÌ4 Ewangelic^^ 
chì titnlus ; Lilf^r Infantiag ■ Chrifti , tnultis figurif 

d 3 orna- 
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ttrnata , [ed ^lerumque apocryfha , Quefto Codice," 
come in efTo è notato , fu fcritto da Ifacco , fi- 
gliuolo di Abulfaragio , figliuolo del Sacerdote.» 
Medico , nella Città di Mardin della Mefopotamia, 
e reftò terminato il dì 14. di Febbraio , l’anno di 
AlelTandro Magno i5io. cioè a dire l’anno' 1299, 
di Grillo . In quello adunque fi rapprefenta Gesù 
Grillo giacente nel Prefepio , figurato a guifa 
d’ arca , d’ intorno alla quale per di dietro Han- 
no 1’ alino e ’l bue , PrelTo al Prefepio , irra- 
giato da un lume fuperno , Ha fedente Maria Ver- 
gine , e prelTo ad elfa S. Giufeppe parimente fe- 
dente : e dalla parte finillra Hanno in piedi due 
Angioli . Sotto al Prefepio fono dipinti tre Pallo- 
ri , i quali hanno il capo coperto da un cappuc- 
cio lungo , in fine aguzzo , circondato dal nimbo 
o diadema , a’ quali parla una figura barbata , col 
capo Umilmente ornato del nimbo . Nella fulfe- 
guente figura ( in cui fi rapprefenta 1’ adorazione 
de’ Magi , i quali fono quivi efpreffi al numero 
di quattro , tutti prollrati in terra , tenenti le.» 
loro mani coperte dalle vedi : ed ancor elfi han- 
no il capo ornato di diadema : ficcome' lo ha un 
Angelo affiliente al Prefepio ) Gesù Grillo ancora 
quivi fi vede fafciato , e giace nel Prefepio , vale 
a dire in un arca collocata in terra , d’ intorno a 
cui è ‘fimilmente 1’ afinello e ’l bue . Un teforo di 
sì recondita ed importante erudizione , nafcofo in 
più di 400. Codici Orientali infigni e rari , tra* 
quali molti fon degni della pubblica luce , ora 
aperto ed efpollo , come ho detto , diligentemen- 
te 
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te in un voluminofo Catalogo , fatto da quefto 
incomparabile indefeflb Prelato , il quale niun' al- 
tra cofa ha avuta in mira , che la gloria di que- 
lli Sereniffimi Principi , per dono e peimillìone 
benigniflìma del medelìmo , farà da me confacratp 
a’ Letterati per mezzo delle ftampe ,* niun' altra 
cofa ancor io bramando , che rendere grato olTe- 
quio a’ medefimi incliti Principi , e lullro a quella 
mia diletta patria , di ogni più preziofo monu- 
mento della venerabile antichità abbondevolillìma e 
ricchiflìma . Avendo peravventura làputo i Greci , 
che il Prefepio natalizio del Salvatore era fea- 
vato , come lì è detto , nel fondo della rupe dì 
Betleem , lo rapprefentarono tal volta di figura 
quadrata , compollo di pietre inlìeme commefl'e, 
come fi può vedere nel Menologio Bafiliano , fat- 
to nel fecole nono d' ordine di Bafilio Impera- 
dore (O . A guifa di un’ arca billunga fi vede pa- 
rimente figurato in uno de’ Dittici o Calendari 
Greci ) dipinti di finilfimo Mofaico , i quali , co- 
me ho di fopra accennato , fi confcrvano nel Fio- 
rentino Battillero di S. Giovanni , e fon giudi- 
cati del nono o decimo fecole . Sembra , che da 
quelli prendelTero la norma di dipingere le facre 
Storie a Mofaico , che adornano la cupola del mé- 
defimo Battillero , quei Pittori Greci , i quali a ciò 
fare intorno al fecole decimo da’ Fiorentini fu- 
rono chiamati dalla Grecia ; poiché in fimigliante 
maniera parimente in quelle pitture è rappiefen- 

d 4 tato 

(i) In Parte li» die XXVI» Decembr» pag» ^6* 
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tato il fanto Prefepio . Così appunto , ma più an*' 
ticamente , fi oireiva dipinto il medefimo in una_. 
delle Camere del Cimiterio di S. Giulio Papa , o 
di S. Valentino , riportata dal Bofio e dalP Arin- 
ghio nella Roma fotterranea ; ma nel bafibri- 
lievo di un Sarcofago degli antichi Crifiiani , ivi 
parimente riferito , fi vede il divino Infante gia- 
cente fopra una menfa quadrata , tutta folida > che 
fembra di pietra , d’ intorno alla quale ftanno ì 
Paftori : e vi è parimente il bue e 1* afino . Nè 
diverfo da un" arca ne’ fecoli pofteriori è fcolpito 
il Prefepio dentro alla Spelonca di Betleem nell* an- 
tichiflìmo Pulpito di marmo tutto boriato , il qual 
fi vede in Firenze nella Chiefa di S. Piero Sche- 
raggio . Non debbo parimente tralafciare la tefti- 
monianza di uno de’ quattro baflìrilievi di mar- 
mo ) i quali fono poi fiati adattati al Presbiterio 
dell’ Aitar maggiore della Chiefa Abbaziale di S. 
Michele in Borgo nella Città di Pifa . De’ difegni 
di quelli monumenti , che fpeto un giorno di 
pubblicare , fui con fingolar cortefia favorito dal 
celebrati (Timo P. Don Guido Grandi , Abbate di 
quel celebre antichiflìmo Monaftero e Chiefa ; il 
quale mi avvisò per lettera , elfer quelli anticamen- 
te ferviti per ornato del Pulpito , fui quale fi ha 
dalla Vita del B. Domenico Vernagalli Pifano , Mo- 
tuico Camaldolefe , che intorno al xzoo. fu quello 
egli predicò ì elTendo morto nel mg. fecondo lo 

• ftik 



(i) Tom, II, Lib, IV, C 4 p, XLII. pag, 35 
{ 2 ) Tom, li, Lib, IV, Cap. XLVII, pag, 3<^j. 
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ftile Pifano , cioè nel 1218, il cui corpo folto 
del medefimo Pulpito fu riporto in un fepolcro di 
marmo . Da tutti querti adunque antichilTimi mo- 
numenti fi raccoglie , non avere i Pittori e gli 
Scultori , principiando da’ più alti, fecoli fino al 
decimoquarto , in altra guifa efprelfo il Prefe- 
pio di Gesù Crirto , che colla figura d’ un’ arca, 
che vale a dire di una mangiatoia da giumenti , 
collocata dentro alla Spelonca o Antro di Be- 
tleem , col medefimo nato Signor noftro giacente 
in eifa fafciato ; elTendo poi quefto meglio , che in 
ogni altro monumento, e più coerentemente al facro 
Tefto del Vangelo di S. Luca , rapprefentato nel- 
1 ’ infignc Vetro del Mufeo del.Sig. Cavalier Veu 
tori , come fi è veduto ; potrà , fe io non m’ in- 
ganno , dedurfi col farne il confronto , che que- 
llo avanzi in antichità tutti (gli altri . 

IX. Confiderato 1 ’ antico Prefepio , e la fua 
figura e fituazione in Betleem , tempo è oramai 
d’ olTervare le Immagini del nato Salvatore , di 
Maria Vergine , e di S. Giufeppe , le quali ten- 
gono il Principal luogo in querto infigne monu- 
mento , lo non vorrei , che chi vede quelle con 
qualche eleganza delineate , arguilTe non elfere di 
tanta antichità quefta fcultura . Querto appunto è 
avvenuto nella delineazione delle pitture e delle 
fculture de’ primi Criftiani , date io luce nella 
Roma fotterranea . Sono quelle per fe flefle pet; 
lo più femplici e rozze , come portava il genio e 
la perizia di quei fecoli ; ma da’ moderni pittori, 

. > . • . . ' . aVf, 
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avvezzi alla eleganza , fi riconofce efière fiate di- 
fegnate tal volta molto più belle di quello , che in 
fe fiefle fono : non fi adatta però quefio alla no- 
fira fcultura egregiamente , e con tutta la verità 
rapprefentata . Tante variazioni ha fatto la Pittu- 
ra , la Scultura , e 1’ Architettura , che anche ne* 
tempi più rozzi fi trovano monumenti molto ele- 
ganti : e di quefio ce ne pofliamo chiarire , con 
ofiervare i facri Vetri Cemeteriali illufirati dal 
dottiflìmo Senator Filippo Buonarroti , tra* quali 
ve ne fono alcuni di migliore e di più elegante 
maniera ; altri poi di più rozza e molto depravata » 
Le immagini di quefio antico Vetro fono medio- 
cremente lavorate . Avendo voluto il Verbo Incar- 
nato totalmente rafibmigliarfi agli uomini nel fuo 
Nafcimento , non difdegnò , fecondo 1* ufo , fino 
da’ più remoti fecoli introdotto , praticato dagli 
Egizj , dagli Etrulci , da* Greci , ed invalfo si 
nell’ Oriente , che nell’ Occidente , di efler in- 
volto ne’ panni , e fafciato . Di avvolgimento e 
fafciamento non aveva bifogno Gesù Crifio nato 
per noi ; nulladimeno da fafce ftretto . e quefie , 
e tutte r altre antiche fculture e pitture ce lo 
rapprefentano . Nè in altra guifa lo defcrive Gio- 
venco antico Poeta Crifiiano , così cantando (0 ; 

Ulte Virgo novurn completo tempore foetttm 

Edidit y'ét leni pannofo tegmiae motu 

Texit y cui DURuu eunat praesepb minifirat» 

For- 



(i) Lib* l, Evattgel, Hijlor, 
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Fortunato Vefcovo , non altrimenti che in quefta 
Icultura è il divin Pargoletto effigiato , lo dipi- 
gne nel fuo Inno (*) , dipoi così corretto , come 
oggi fi canta dalla Chiefa : 

Vagit Infant inter arBa ' 

Conditus praefepia: 

Membra fannis innjoluta 
Virgo Mater alligat : 

Et Dei manu , fedefque 

StrìBa cìngit fafcia . i • 

è ^ 

Vollero gli antichi , perchè gli uomini fi ricordai- 
fero della loro caducità e fralezza , che tanto il 
principio , che la fine del loro vivere , foffero tra 
di loro fomiglianti ed uniformi : e ficcome i cor- 
pi de’ defunti fi folevano fafciati riporre nel fe- 
poJcro ; così di coloro , che nafcevano , da fafce 
avvolti fi ponelTero nella culla . Quindi fi può di 
palTaggio olTervare , che appunto come • le imma- 
gini de* defunti fono collocate o giacenti o fe-‘ 
denti fopra il letto del loro fepolcro , col capo 
volto dalla mano deftra di chi riguarda : così in' 
quelle fculture de* più antichi Criftiani ', nollro 
Signore è figurato giacente nell* iftelTa maniera , 
e fafciato , e col fudario fui capo , come efprel- 
fero Lazzaro nel fepolcro . Dimollrò ciò con tut- 
ta chiarezza -1* Evangelilla S. Luca : Et ^epent jì~ 
lium fuum primogenitum , cb* pannts eum in'wl'vit . 



(i) De Pafjione Domini , 
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Il Tello Greco dice : Ka< éVfxf tòv ifòv otvTv\i tSp 
T fuì ótokov , itTUfyóuitjìffev ctvTÒv : e tradotto ad 'ver- 

buw quell’ èg-Txpycevvcev , lignifica fafciò , in'volfe^ 
nelle fafcle . Quantunque povero fofìfe il Nafcimen- 
to del Salvatore , fu però mondillimo , ed efente 
da ogni fordidezza sì ne’ panni , che nelle fafce , 
e sì nel modo , col quale prodigiofamente dal- 
la gran Vergine Madre fu partorito . Con molto 
giudizio poi è flato dal nollro Crilliano Artefice 
fcolpito r amabile Pargoletto con gli occhi rivolti, 
come fembra, al Padre Eterno; per dimollrare , che 
da elfo è flato mandato in terra per la falvezza 
c redenzione di tutto il genere umano , come il 
medefimo^ divino Maeflro infegnò ; Quìa defcendi 
de coelo , non ut faciam 'voluntatem meam , jed 
nìoluntatem eiut , qui mijìt me . 

X. Ora facendomi ad ofTervare 1* Immagine 
di iioflra Signora , fe alcuno nel vederla in co- 
wl guifa effigiata nello* flato del Puerperio , di 
qui voleffe arguire , che quella venerabile fcultu- 
ra non fìa di sì grande antichità , quanta fi è 
giudicata , non oflante , che meriti fede il giudi- 
zio del dotto PofTeditore , e 1’ autorità de’ due 
mentovati Prelati , intelligentiffimi di sì fatte me- 
morie ; per verità fi moflrerebbe poco pratico 
nel confìderare limili fculture : e molto meno di- 
ligente offervatore , le non rifletteffe al tempo , 
ed alla neceffità , che ebbe una volta la Chiefa di 

far 



(l) loannit Caf, VI» v, 38 . 
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far capire a* Fedeli una verità di dogma molto im- 
portante , per cui io voglio appreflb porre in con- 
fìderazione agli eruditi uomini , che fì potrebbe ve- 
rifimilmente credere effere ftato fcolpito in tal ma- 
niera quello monumento . Qui folamente è rap- 
prefentata Maria Vergine fopra parto : nè fi vede 
alcuna donna impiegata in qualche ufficio attenen- 
te al medefìmo , come fi trova efprefib in alcuni 
monumenti de’ fecoli più baffi , fpecialmente della 
Chiefa Greca : e balli qui nominar, folamento 
il Menologio , fatto d’ ordine di Bafilio Impera- 
tore , da noi poco avanti rammentato . Partorì 
Maria Tempre Vergine 1’ Unigenito Figliuolo di 
Dio , come 1’ altre donne sì , ma in modo mi- 
racolofo e flraordinario : partorì come Madre^ 
c Vergine infieme , fenza detrimento . a lefione 
della l'uà integrità ed illibatezza. Virginale i, parto- 
rì fenza fatica , fenza dolore , anzi con gaudio 
ed allegrezza divina , inenarrabile , infinita .: nè 
folFri veruno minimo , anzi menomilfimo, incomodo 
avanti , e dopo il parto , e nell’ atto y che dalle fue 
immacolate, vifcere dette alla luce, il vero Sole di 
Giufiiz.ia Grillo Signor nollro .:. Nulla, ohfletrixy 
nulla mulUreularum fedulitat. intercejjìt : ipfa & Ob- 
fietrix isf Mater fuit ; così appunto, fcrifle. S. Giro- 
lamo , confutando gli errori d’ Elvidio , e de’ Tuoi 
feguaci .. Quantunque in, quello infigne Baflorilie- 
vo fi rapprefenti Maria Vergine fafciata , e fopra 
un povero- e baffo letticciuolo fedente.; fi offervi 
]Mrò , che -non è fafciata in quella guifa » che lo 
werebbe. effer^, fe di tale aiuto aveffe avuto bi- 

fogno. 
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fogno . Perchè adunque non 1’ ebbe , nè lo po- 
teva avere ; fi noti con quanta cautela , e con 
quanto giudizio il pio e favio fcultore Crilliano 
abbia ciò fatto . Egli 1’ ha figurata cinta di fafcc 
neir iftelTa maniera , che ha efpreflb il nato Salva- 
dorè ; ma V avvolgimento di quelle è fatto princi- 
piare fopra le ginocchia , e giugnere fino fopra i pie- 
di , per dichiarare la verità del dogma : laddove fe 
altra cofa avelfe intefo di rapprefentare , egli doveva 
far principiare la fafciatura da i lombi , e poi fe- 
guitare fin giù ; ma i lombi fi vedono qui liberi, 
e fenza tale avvolgimento di legami o di fafce . 
Se avelfe cinto i lombi , averebbe potuto arguire 
chi olfervava quella immagine , che Maria Vergine 
aveflè avuto bifogno dell’ altrui miniftero ; ma., 
avendola figurata fafciata dove non lo richiede il 
bifogno , e dove fenza 1* altrui aiuto poteva no* 
lira Signora far quello comodamente da fe ; mo- 
llra , fecondo il mio giudizio , di aver voluto co- 
sì fignificare , o far capire qualche gran millero , 
ed importante verità della Fede . Si noti di più , 
che Maria Puerpera non è effigiata qui languente 
o lalfa ; ma Ila fedente , fenza forreggerfi il ca- 

f )o , o avere dietro alla tellata del letto la fpal- 
iera per 1’ appoggio , la quale fi vede fempre ag- 
giunta a quelli letticciuoli portatili , da poveri , detti 
da* Greci e da’ Latini grabati : e ciò fi può ricono- 
feere in tanti e tanti baffirilievi de* Sarcofagi degli 
antichi Crilliani , e nelle pitture de* Vetri Cemete- 
riali antichiffimi , ne* quali gl* inferrai rifanati dal 
Salvadore con elfo fi rappiefemano : e fe fi 

fer- 
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ferveranno bene , fi vedrà , che quefto letticciuolo 
è a quelli nella ftiuttura e ne’ piedi fomigliantiflì- 
mo . E' quello compofto d' un’ alfe femplicemente , 
e nient’ altro ; nè vi è materafla o /trapunto . Io 
non pofib credere , che il noltro artefice abbia 
fatto quello di fua invenzione o capriccio . Non 
trovo perciò dilficultà nel perfuadermi , che ficco- 
me egli è fiato sì diligente in mofirare tante ve- 
rità ) che c’ infegna con quella fcultura , avendo 
sì bene efprelTo la mente dell’ Evangelifta , nel 
darci ad intendere , che cofa volelTe lignificare ; 
Cb* jannit eum inmol'vit ^ ncliaa’Vit tum in ^raefe~ 
fio ; quia non erat eis locus in di'verforio ; egli ab- 
bia poi mancato nel rapprefentare in tal guila> l’al- 
tra più importante verità ; cb* feferit filium fuum 
frimogsnitum » Farmi perciò molto conveniente il 
credere , che abbia qui effigiata Maria Vergine, 
fecondo la mente e 1’ infiruzione de’ Padri della 
Crifiiana Fede e Religione , viventi in quel fecolo, 
in cui fece tale /'cultura . Non è da dubitarli pun- 
to , che quelli non prefcri ve fiero in quei tempi 
a* Pittori pd agli Scultori il modo più vero , pro- 
prio e retto di rapprefentare le Storie facre , e le 
Immagini di Grillo e dé’ Santi , le quali dovevano 
efièie adorate . Che elfi praticafiero così , tefiimo- 
nio irrefragabile è S, Paolino , dottilfimo Vefcovo 
di Nola , il quale , feguitando 1’ efempio de’ primi 
Maefiri della Crifiiana Pietà e Religione , defcri- 
veva prima a* Pittori ed agli Scultori le Storie, 
e le venerande Immagini , come voleva, che fof- 
fero rapprefentate nelle fue Chiefe , ed in quelle 
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d’ altri Pallori zelanti della falute dell’ anime , i 
quali per efeguir ben quello , del fuo penlìero 
lo richiedevano ; come dalle di lui opere è mani- 
fello . Nè mi mancherebbero le teftimonlanze fu 
tal ptopofito di S. Gregorio NilTeno ^ di S. Bafi- 
lio , di S. Giovanni Damafceno , di Beda , di S. 
Gregorio Magno , e d’ altri molti Santi Padri , 
fe ia voleffi diffondermi in provar ciò, che fin da* 
primi tempi della Chiefa fu praticato , Balla dare 
un* occhiata alle venerabili antiche fculture e pit- 
ture de’ primi Crilliani , pubblicate nella Roma 
fotterranea , per arguirne da effe la cura e *1 pen- 
lìero , che fi prefero quei favillimi Teologi , per- 
chè foffero in quelle con verità collante ed uni- 
forme e fenza errori manifeilate le dottrine e le 
fforie Evangeliche • £ che altro indica il nome de’ 
Sommi Pontefici , fcritto nelle pitture più antiche 
a mofaico di tante Bafiliche di Roma, date in lu- 
ce da Monfignor Ciampini? Moltrano chiaramente 
quelle pitture, che elfi non folamente le dedicarono 
ad onore di Dio i ma , che procurarono ancora , 
che i Fedeli nell’ offervarle, foffero inllrutti, ed aiu- 
tati a intender meglio i millerj profondi dell’Evan- 
gelio , la Nafcita , i Miracoli , e la Morte di Gesù 
Grillo , le Cella degli Apolloli e de* Santi ; tal- 
ché rivolgendo la loro mente a Dio , e contem- 
plando quanto ha operato per la nollra falvezza, 
viepiù dotti , e più pii divenilTero « Tutte quelle ri- 
fielfioni m* inducono a credere , che il nollro 
Crilliano Artefice non abbia di fua invenzione o 
capriccio effigiata in coiai guifa nollra Signora 

P^srr- 
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Puerpera ; ma che fia ftato inftruito a far così da 
quei Santiffìmi Padri , i quali non in altra guifa , fe- 
condo il bifognojche allora aveva la Chiefa, vollero, 
che fofle rapprel'entato il Miftero del vero e reale 
Nalcimento del Verbo Eterno dalle vifcere purif- 
fime di Maria , Vergine infieme e Madre del me- 
defiino , fattofi Uomo per noi , fecondochè è fcrit- 
to nelle divine Pagine <0 : Sacramentum Regis ab- 
fcondere honum eji : opera autem Dei renjelare , 
confiterì , honorificum ejl . Sacramento grande di 
pietà è chiamato il Nafcimento del Salvatore.» 
dal Dottor delle Genti (»> : Ee wanifejle magnum 
ejl pietatis Sacramentum , quod manifeflatum eJl in 
CARN^ , iuflijìcatum in fpiritu , apparuit Angeli s ^ 
praedicatum efl Gentibus , creditum ejl in mando , 
ajfumptum ejl in gloria . E che ciò fia vero , fic- 
come è veriflìmo , balla riflettere , che fin da" 
tempi degli Apolloli infoifero non uomini , ma 
moftri abominevolilfimi , i quali impudentemente 
negarono , che Gesù Grillo venuto nel mondo , 
avelie prefo la nollra llelTa carne paflìbile e morta- 
le . S. Giovanni Apollolo ed Evangelilla , inveendo 
contra colloro , gli chiamò fallì profeti (5) : Multi 
pfeudopropbetae exierunt in mundum . In hoc cognofci- 
tur (piritus Dei : omnis fpiritus , qui confitetur le- 
fum Chrtjlum in carne 'venijfe , ex Deo ejl , Et 
omnis fpiritus , qui fol^vit lefum ( o come ha il 

e Te- 



li) Ltb, Tobiae Cap, XII. v. 7. 

(2) Ep'tjl. I, ad Timotb. Cap. II, v, l 6 . 

(3) Epfjl, l, Cap. IV» <v, I. 2» & 3. 
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Tetto Greco : o /X)) ofM^oyel tòv l’tfifSy Xpi/rlòv èv (fxpnì 
«AijAuS^ÓTa ; qui non confitetur lefum Cbrijlum in car- 
ne menijfe ) ex Deo non efi ; ét hic efi Antichri- 
flut , Capo di tutti quetti erapj Eretici fu Simon 
Mago , il quale trovò molti e molti ttolti , che 
lo feguirono . Saturnilo , o come altri vogliono , 
Saturnino , temerariamente infegnò , che Critto 
non era in realtà nato , ma folamente in appa- 
renza . Indi inforfero altri moltiflìmi , i quali vo- 
mitando Tempre più pettifero il veleno de’ loro 
errori tanto nell’ Oriente , che nell’ Occidente , 
fpecialmente nel tempo , che fedeva Sommo Pon- 
tefice S. Igino , e teneva 1’ imperio Romano 
Adriano , con falfe dottrine fottennero , che Cri- 
fto non era nato : o fe era nato. , che non aveva 
aflunto un corpo reale e vero , ma putativo > ap- 
parente , e fantattico . Altri poi gliele attribuivano 
di carne sì , ma vizioi'a e peccabile : altri un^ 
corpo prefo dagli elementi : altri gliele aflegnava- 
170 meramente o celette o fpirituale ; altri prete- 
fero , che la carne e ’l corpo alfunto da Critto 
fuflìttette avantichè per opera dello Spirito San- 
to , e per virtù dell’ Altiffimo fotte formato nel 
feno purittìmo di Maria Vergine , e che da ettk* 
nafcelTe ; in fomma difcordando tutti quetti empj 
nelle loro varie opinioni , e non ammettendo le 
divine tettimonianze , le quali provano evidente- 
mente la verità della carne di Gesù Critto , e_. 
quetta ettèr prefa dalla carne immacolata di Ma- 
ria 



(i) S. Ireneo Lih» I. Cay* XXII. 
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ria Vergine , negavano non folamente la verità 
deir Incarnazione , e della Nafcita del Verbo Eter- 
no umanato ; ma la verità ancora della Paflìone, 
della Morte , della Refurrezione , e dell' Afcenfio- 
ne del medefimo ; ed in confeguenza toglievano 
nell' ifteflb tempo a Maria 1' ineffabile dignità di 
effer Madre di Dio , e Vergine infieme : e che la 
carne del Verbo divino non foffe alla medefima an- 
cora conluftanziale . Tra quelli Erefiarclii r più iniqui 
furono Marcione , Bafilide , Apelle , e Valentino : 
cd è cofa impercettibile , come colloro a un tratto 
tanti e tanti feguaci lì faceffero . Agli errori in- 
faniflimi di quelli malvagilfimi uomini acremente 
li oppofero S. Ignazio , S. Ireneo , S. Epifanio » 
S. Giullino Martire , Teodoreto , ed altri Santi 
Padri in gran numero (*>. Nell' anno 208. di nollra 
falute , nel nono del Pontificato di S. Zefferino 
Papa , e decimoquinto dell' imperio d' Alellandro 
Severo , Tertulliano confutando gli errori di que- 
lli Erefiarchi , fcrilTe 1' c^era intitolata dff Carne 
Chrijli , in cui provò eller la carne di Gesù Gri- 
llo vera carne di Maria Vergine . A quelli Ere- 
lìarchi fi aggiunfero i Prifcillianilli , i Manichei, . 
gli Ariani , gli Apollinarilli , i Nelloriani , gli Eu- 
tichiani , i Secondiani , e molti altri , non meno an- 
ch' elfi ingiuriofi alla Divinità e all' Umanità di Cri- 

e 2 Ho, 



(1) Vedajt il P, Petavio della Comp, di Gesù nel Tom. V. de 
Theologicif Dogmat. Lib, /, Cap. IV. 

(2) Ved. P Em. Baronia negli Ann, Eccl. alP anno CCIX» 
e il P. Pagi alP anno LCVllI. §. UI. 
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fio , che alla divina Maternità di Maria Vergine, 
Or volendo i Santi Padri , ed i Teologi Ortodof- 
fi , che a ciò, che fcrivevano o avevano già fcrit- 
to colle loro opere divulgate contro a’ detti Ereti- 
ci , per foftenere la verità di quelli facrolànti Mi- 
fterj , cioè , che Gesù Grillo folFe veramente Fi- 
gliuolo di Maria Vergine , vero Dio e vero Uo- 
mo : e che Maria avelFe al medefimo comunicato 
la fua purillìma carne e fangue , fi confermallero 
i Pittori , e gli Scultori colle loro immagini ; ordi- 
narono , come egli fembra credibile , che dovendoli 
rapprel'entare noUra Signora Puerpera , perchè fi 
manifeltalFe più chiaramente la verità del dogma , 
folFe figurata in cotal guifa fafciata ; talché i Fe- 
deli conolcelFero beniflìmo , aver Maria Vergine-, 
partorito realmente nollro Signore , ma in modo 
prodigiofo , foprannaturale ed arcano : e che efpri- 
mendofi non totalmente falciata, come allora fi ufava, 
ma in parte ; fi fignificalfe nell’ illelTo tempo elTer 
Puerpera^ ma Vergine, e niente aver avuto bifogno 
di quelle fafce . Io m’ immagino , che quella fia 
la Principal cagione , perchè in modo così parti- 
colare , nè mai finora veduto , fia fiata effigiata 
noftra Signora dal nollro favio Artefice : del che ne 
rimetto il giudizio a’ più dotti. Vedefi di più aver- 
le fatto alTai tumido il petto : per denotare la ve- 
rità del patto reale, non apparente o fantafiicó, 
come pretendevano gli Eretici , a’ quali oppone- 
vano i Santi Padri il vaticinio d’ Ifaia Uì : Ecce 

Vir- 



ici) Cap, VII, V, 14. 

» 
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Virgo coKcipiet , fariet Eilium : prodotto ancora 
da S. Matteo (»J ,* c le indubitate tellimonianze_. 
deir Arcangelo Gabbriello , che difle a Maria : 
Ecce conctpies in utero , ^ parief filium , nìoca- 
bn nomen eius lefum : e di poi ; Spiritus Sanffus 
fuper'veniet in /■«? , (b* 'virtus Altijftmt ohumhrabit 
tihi : ideoque ^ quoti n afe e tur ex te SanElum , to- 
cahitur Filius Dei : e quelle del medefimo Arcan- 
gelo a S. Giufeppe (3) ; Quod in ea natum efl , de 
Spinta Sanilo ejl . Pariet autem filium : e quelle 
d’ Elil'abetta , la quale ripiena di Spirito Santo , 
profetando difle a Maria (4) ; Benedilla tu inter mu- 
lieres , (b* benediBur fruBus •ventrir tui . Et unde 
hoc m/hi , ut •veniat Mater Domini mei ad me ? non 
eflendo neppur •mancata , per confondere la ftolta 
fapienza degli Erefiarchi , 1’ atteflazione d’ una^ 
donna del volgo , la quale fentendo predicar Ge- 
sù Crifto , efclamò ; Beatus nienter qui te portavit, 
<b* ubera quae fuxifii IsJ . Io non dubito punto , che 
il noflro Artefice , con rapprefentare avvolta da- 
fafee noftra Signora Puerpera , non abbia feguitato 
r ufo , che correva di falciar così le donne di parto 
nel fuo tempo . Per quanto Audio , e per quanta 
diligenza io abbia fatta nel ricercare 1’ origine e 
V ufanza d’ un tale fafeiamento , finora non mi è 

6 3 riufei- 



(1) Gap. I, <v. 21, é- 23. 

(2) S. Luca Gap, I, <v, 3r. 

(3) S. Matteo Gap. I, <verf. 16. & 20. 
(4^ S, Luca Gap. I. <v. 42. & 43. 

(5) S. Luca Gap. XI, v. 27. 
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riufcito di trovarne efempli , nè autori antichi 
i quali ci difcoprano quelto , Per verità quefto è 
P unico monumento antico finora venuto alla lu- 
ce , in cui tal fafciatura , ufata dalle Puerpere , fi 
rapprel'enti . Con tutto che Gafpero Bartolini nel 
fuo Trattato lie Puerperio nieterum abbia fcoperto 
molte cofe notabili intorno al medefimo ; ninna no- 
tizia però o lume ci ha dato di tal fafciamento ; nè 
cita veruno autore antico , il qual ne abbia tratta- 
to . Nulla ha detto di quelle fafciature Ippocrate , 
nulla Galeno ; benché abbia in un intero libro 
trattato delle falce o fafciature : nulla neppure Ori- 
bafio e Mofchione , per quante ricerche abbiano 
fatte alcuni eruditilllmi Medici Fiorentini , a tal fine 
da me pregati . Merita con lode d’ elTer rammenta- 
to tra quelli il Sig. Dottor Girolamo Giuntini , il 
quale , fubitochè per mio mezzo ebbe una llam- 
pa di quello antico Vetro , fi pofe ad illullrarlo ; 
ma neppur elfo .ha trovato memoria prello gli anti- 
chi Medici e Chirurgi d’ una fafciatura cosi parti- 
colare . Non vi è chi non fappia, elTere invailo da 
non molto tempo un tal ufo in Francia ed in Inghil- 
terra , avendone di elTo trattato dilFufamente Fran- 
cefco Mauriceau , Chirurgo celebre Parigino . 
Può elTere , che di quelle fafciature , rifpetto agli 
antichi , fi abbiano delle notizie prelTo alcuni 
Chirurgi Greci , i quali fono ancora inediti . No- 
to ci è dagli antichi Scrittori , e da' monumenti 
figurati 1' ufo di fafciare intorno alla vita ed a* 

fian- 



(i) Lib. HI, Cap. H, del trattato dell' Infautate, 
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fianchi gli Aurighi , i quali fi efponevano nelle car- 
riere de' ludi Circenfi (*> . Ma quelle fafciature non 
hanno che fare con quelle delle Puerpere : e nè 
pur quelle ufate nel medicare le ferite perfone , o 
da foverchia laflezza e debolezza aflalite , con ag- 
giugnere ancora alla lor vita alcune tavolette di ti- 
glio (*’ . Sono alla pubblica luce non poche Scultu- 
re antichiffime , tanto Greche , quanto Romane , 
le quali ci rapprefentano le Puerpere ; ma non 
fi vedono mai quelle in cotal guifa fafciate . Non 
Ilo qui a riportare gli efempli e le autorità de- 
gli Scrittori , i quali parlano di effe ; avendo fo- 
pra di ciò fatte alquante oflervazioni , in occa- 
fione d’ illullrare la famofa ara di marmo , or- 
nata di baffirilievi in tutti a quattro i lati , la^ 
quale fi conferva in Albano negli Orti della Villa 
già Paolucci , ora Merlini , data da me in luce 
nell’ Opera delle Infcrizioni Doniane (iì . Si rap- 
prefenta in quella la Nafcita favolofa di Giove : 
ed in un lato di quell’ ara fi vede Rea giacen- 
te nel puerperio , non fafciata , ma da pallio co- 
perta folamente in capo , e nelle parti inferiori ; 
nuda nel rellante della vita : ficcome in tal guifa in 
un bafforilievo di terra cotta , riportato da Iacopo 

e 4 Filip- 



(i) Vedajt Giovanni Rodio nelle Emendaz, e Kote fopra.^ 
Scribonio Largo §. CI, pag, i 6 S, 

(a) Di ^uejle ) e delle fafciature fa menzione Giulio Capito-- 
lino in fine della Vita di intonino Pio , 

(3) Tab, I, II, III, & IV, pag, 3. fpiegata alla pag, 
XXXVI, &c. 
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Filippo Tomafini (*>, che è un donario fatto per vo- 
to , è rapprefentata una Puerpera fedente in una 
cattedra, con la raccoglitrice allato , che ha la pro- 
le di ella nuda in grembo . Quivi la Puerpera ha 
folamente intorno al capo avvolte alcune fafce . 
Io non farei lontano dal credere , che tale ufan- 
za , e modo di fafciare le Puerpere pofla aver 
avuto origine principalmente dagli Egizj , peri- 
tiflìmi nel fare quelle fafciature , come appunto ci 
moltrano le figure de’ loro cadaveri imbalfamati ; 
talché per vantaggio delle Puerpere foflèro- que- 
lle Hate da’ medefimi praticate . Par verifimile , 
che da elTi tal norma prendelTero i.Siri, e i Palelli- 
ni, e dipoi i Greci, e qualche altra nazione. L’ im- 
magine di Lazzaro defunto , e richiamato da Grillo 
a vivere dal fepolcro dopo quattro giorni , non lì 
rapprefenta mai fe non che fafciata a quella fog- 
gia nelle Sculture e Pitture degli antichi Crilliani, 
come è ben noto agli eruditi . S. Giovanni nel 
fuo Evangelio così lo defcrive (*■) : Et Jiatim prodiity 
qui fuerat mortuus , lìgatus pedes manus inJH- 
tis , isf facies tllius fudario erat ligata , Dixit le- 
fus : folcite , cb* finite abire , Io voglio fperare , 
che un monumento così infigne e fingolare per 
quello capo ancora , darà occalìone agli eruditi 
d’ invelligare con diligenza 1’ origine e 1’ ufo di 
tali legature o fafce nel puerperio , e di comuni* 
carci le loro fcoperte . 

XI. 



(l) De Donarits Cap, X.IV» pag» g/ 6 » 
(2j Cap, XI, V, 44. 
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XI. Degna di non poche oflervazioni è pa- 
rimente 1" immagine di S. Giul'eppe , di cui ab- 
biamo in quella ineftimabile antica Scultura T effi- 
gie , e per quello eh’ io vo congetturando , più vi- 
cina al tempo , in cui viveva ,• e perciò fi può cre- 
dere molto Ibmigliante , Fu piellb gli antichi re- 
putata la delira il fecondo luogo , quando accan- 
to vi fofle pcrlbna di grado dillinto . S. Giu- 
l'eppe tiene tal luogo, tanto ne’ monumenti fiacri, 
che fieguono , che in quello Vetro : ed è rappre- 
l'entato prelfio al Prefiepio , ledente l'opra un povero 
e rozzo ledile , compollo di molte affi , a più ordini 
connelTe infieme , ed è di fioima quadra. Di quella 
fiotta di ledili , proprj delle povere perl'one , de’ ru- 
llici, e de’ ficrvi , eruditamente ragiona Valerio Chi- 
mentelli (^) . Nelle Sculture antiche , rapprel'en tanti 
il Prefiepio del nato Salvadore , da me prodotte 
nella Tavola II. al num. ri. e ni. S. Giul'eppe 
è figurato llante in piedi ; ed in uno di quelli 
è vellito del pallio e della tunica , come appun- 
to fi vede in quefito Vetro ; ma nell’ altro è fio 
lamente vellito della tunica fiuccinta , la quale in 
quella guil'a fi fioleva tirar fiu dalla tintola in 
occafione di qualche faccenda , e nel far viaggio . 
Ma il nollro Artefice ha figurato S. Giul'eppe ve- 
llito del pallio , che gli copre la fpalla delira , e 
gli laficia libera la finillra : e della tunica lunga, 

la 



(1) Si vedano le OJfervazioni del Senator Buonarroti /opra 
i yetri Cemeteriali .pag.i 160, e i6i, 

(2) De honore Bifellii Cap. XXiy, pag, .118. 
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la quale gli arriva fino al collo del piede ; aven- 
do nel far ciò feguitato V ufo de’ fuoi tempi ^ poi- 
ché coftumarono i Criftiani di que’ primi fecoli 
di andar vefiiti della tunica e del pallio , come 
dimoltra il celebratiflìmo Sig. Dottor Giovanni 
Lami, nel Trattato erudì tifiìmo pocofà dato in luce: 
de re 'vejltaria bomints Chrifiiani imitici (*) . Qual- 
che cofa di più , e degna di particolare oflTervazio- 
ne , indica 1’ atto , che fa S. Giufeppe di reggerli il 
capo colla mano finifira , tenendo lotto al gomito la 
mano delira. Un tal atto è proprio di chi penfa, o 
medita : ficchè 1’ Artefice ha voluto moftrare , che 
S. Giufeppe , a fomiglianza di Maria Vergine , di 
cui dice S. Luca : Maria autem confervabat om- 
nia ^verba baec , conferens in corde fuo : nella Spe- 
lonca di Betleem flette confiderando , e contem- 
plando con iflupore 1’ inenarrabile Miflero della 
Nafcita del Salvadore , ed i prodigi in elfo avve- 
nuti : tra’ quali il principale e maflìmo è quello 
d’ elTer nato di Maria Vergine fua Spola in mo- 
do così miracolofo , come olTerva S. Agoflino (5> : 
Multa miracula fecit Cbrijlus : frimum eft , quoà 
tam mirabiliter natur efl . Nel divino Volume non 
poche volte colla felfione fi congiugne la medita- 
zione e la contemplazione . Ballino folamente due 
efempli: il primo nel Deuteronomio ( 4 ), ove ordinan- 
do 

(1) Inferito neW Opera de Eruditione Apollolorura Cap, IV» 
m- 57* 

( 2 ) Cap, /. V, 19 . 

( 3 ) De Civitate Dei Lib, XVllI» Cap* /p» 

(4} Cap, VI, V , 6 , & 7. 
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do Iddio i fuoi divini precetti , dice : Erur.tque 
•verba baec , quae égo praecipio tihi hodie in cordc^ 
tuo : Et narrahis ea filiit tuis , meditaheris in 
eis fedent in domo tua àf‘c, ed in Geremia ne’ 
Treni CO ; Sedebit folitariut & tacehit ; quia Ic’va- 
I •vit fe fuper fé , In alcune altre fculture de’ Sar- 
cofagi riportati nella Roma Sotterranea , e da me 
nella Tavola Tegnente al num. il. e irl. S. Giu- 
Teppe è figurato co’ piedi calzati : ed in tal gui- 
fa dovevano farli fecondo 1’ ufo di quel tempo, 
e per cagione del viaggio poco avanti fatto 
piedi da Nazaret a Betleem . Non è pelò difficile 
il congetturare , per qual caufa 1’ Artefice abbia 
efpreffo in quello Vetro S. Giufeppe co’ piedi nudi: 
ciò ha fatto , come io credo , per indicare la profon- 
da venerazione del medefimo , il quale fapeva be- 
niffimo la fantità del luogo in cui Aava ; nel quale 
poi i Santi Padri hanno riconofciuto la prima Chie- 
fa de’ Fedeli, fondata e fantificata da Gesù Grillo, 
ed aperta a tutti i Crilliani come fcuola della ve- 
ra povertà ed umiltà Evangelica . Mosè nell’ acco- 
llarfì al prodigiofo Roveto , per comando di Dio 
fi nudò i piedi (*) : Ne appropiet bue : fol've calcea-^ 
mentum de pedibut tuis ; locus enim in quo fiat , 
terra fanBa ejl . Nel Roveto miracolofo , il quale 
ardeva, e non fi con fumava , riconofee la Chiefa, 
come è noto , ed i Santi Padri , fimboleggiata la 
Tanta ed immacolata Verginità di Maria , la quale 

fen- 



(i) Cap. Ili, V, 28. 
(2; Cap, III, V. 5. 
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fenza diminuzione della fua inviolabile Integrità, 
concepì e partorì Gesù Grido Signor noftro . Ci 
mollra oltre a tutto ciò quella inlìgne Scultura 
r età di S. Giul'eppe , la quale apparifce virile, 
non fenile . Non mi è ignota la varietà de’ pareri 
intorno a quella , enumerati dall' efimio Teologo 
Giovanni di Cartagena (*>, il quale dopo avergli eia- 
minati , addotto il tello d’ Ilaia (») : Habitabit emm 
iuvenis cura Virgine : per S. Giufeppe , e per Maria 
Vergine intefo dalla GlolTa, feguitata dal Lirano^sl, 
e dal Viguerio <4* • foggiugne nel feguente tenore 
una fua molto probabile ragione ; Deinde , quod ma- 
gts urget , exflant 'verba Lucae (5) : Putabatur fìlius 
lofeph . Si ergo iudicabatur Chrijlus Oominus ab He- 
braeis tamquam filiur lofeph ; manifejlum e fi , eum 
aetatìs faijfe aptae ad generationem : alioquin nec 
ipfe notam fpurii , nec mater adulterae infamìam 
( ut praecitati auElorer adnotarunt ) eniafiffent . Del- 
lo ftelTo parere fono il dottilfimo P. Dionifio Pe- 
tavio , ed altri infigni Teologi (7> , Defatto fe 
S. Giufeppe folTe flato sì vecchio , quanto han- 
no creduto S. Epifanio (8) , Niceforo , ed altri 

au- 



(i) Lib. IV. Homil. Catbolic, Hijlor, I, §. Vili. pag. 216. 
^2^ Cup. IX. 1 1. *v. 

(g) I» GloJJam ibidem . 

(4I Injlitut. Cap. XX. §. 9. 

(5) Cap. III. V. 23. 

(j6) Tbeol. Dogm. de Incarnat» Uh. XIV. Cap. VII. 
§. III. 

(7) P. Salmeron , & Abulenjit in Mattb. I. q. 32. 

(8; Lib. 1 1. de Haeref, XXXI. & Lib. III. Haer. XXX Vili. 
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autori (*), averebbe avuto bifogno piuttofto dell’ al- 
trui minillero , che di minilhare gli alimenti e ’l 
bifognevole alla divina ffta Famiglia colle fatiche 
nell’ atte fua , la qual fu di legnaiuolo , come ha 
eruditamente mollrato poco fa il Sig. Canonico 
Mazzocchi (>) , per ciò detto Faher nell’ Evange- 
lio (5 ^ ; e farebbe flato meno atto a’ viaggi , che 
fece con Maria fua Spofa da Nazzaret a Betleem , 
e nella fuga ordinatagli di notte tempo nell’Egitto, 
e nel ritorno di colà a Nazzaret, In prova di ciò, 
fi offervi , che in quello Vetro , ed in altri mo- 
numenti facri antichiffimi è figurato S. Giufeppe 
fenza mazza da appoggio o ballone ; e nel Se- 
polcro Crilliano , da me riferito nella Tav, II. al 
num. Iti. ha nella finillra mano un corto ballon- 
cello colla cima ritorta , il quale è detto da’ Lati- 
ni j/edus , folito darfi a’ pallori . Più chiaramente 
ci moltrano 1’ età di S. Giufeppe le pitture di mo- 
faico ,date in luce da’ Monfignori Ciampini , e Bian- 
chini ; ed a quelle polTo aggiugnere 1’ autorità 
di un Dittico antico del fecolo xiv. in cui è dipin- 
to parimente il Prefepio , come fopra ho mollra- 
to , acquillato da me in quelli giorni appunto , in 
cui Ilo Icrivendo , nel quale è figurato S. Giufeppe 
fedente a piè del Prefepio , colla tella volta al cie- 
lo , 



(ij do: Cerjbn Serm. de Hat, Virginit , 

{ji) Epijl, de dedicai, fub afcia , in Mantijfa IT, pag, 260, 
Vide D. Thomam Aquin, in Cap, XIII. Matthaei y & P. 
F, Io, de Cartbagena Lib, IV, Hom, Hijl. IV. pag, zi6, 
fg) Matth. Cap. XIII, 55. Marci Cap. VI. 

( 4 J Vedanji citate di fopra pag, XLl, e XLV. 
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lo , colle mani incrocicchiate , ed abbraccianti le fuc 
ginocchia, eh' è il getto proprio di chi contempla, 
e compaflìona nell' ittefib tempo : i cui capelli , 
e barba fono di colore nericcio , non però canuti : 
ed è calvattro , come in quetto Vetro è rapprefenta- 
to : e fimilmente è vettito del pallio e della tunica . 

Si ottervi ora il difeo puro, dato per fegno di fantità 
e di gloria al capo di Maria Vergine e di S. Giu- 
feppe : e crociato , per maggior dittinzione , al 
nato Salvadore. Da' Latini profani Scrittori (») que- 
tto difeo di luce , folito farli ornato d' oro , o 
di argento , o di varj colori fmakaro è detto 

nimbtts , e da' Sacri parimente nimhus e lumen (»), 
da noi poi è chiamato diadema . L' origine di que- 
tto ornamento , ufato molti fecoli prima , chc_» 
da' Crittiani , da' Gentili , i quali lo confaciaro- 
no per contraflegno di divinità e di maettà a' 
loro falli Numi , e dipoi agl' Imperadori , ed agli 
uomini illuttri lo fecero comune ", coll' autorità di 
alcuni antichi monumenti li crede verifimilmente 
elTere derivato dagli Egizj (j> , abbracciato ancora 
da' nottri antichi Etrufei , come chiaramente lo ci 
dimottra una patera di metallo , da elfi ufata ne’ fa- 
crifizj , già da me pubblicata . Egli è manifetto , ^ 

che ad imitazione di elfi , ma con più giutte e pro- 
prie 

(1) Servio al Lib, II, dell* Eneid. di Virgilio v, 57. e ÒJ. 

(2) Ved. Ijtdoro , e Onorio Auguflud, Lib, I, c, 135. 

(gj Ved, Buonarroti nelle OJJervaziioni Jòfra i Vetri Ceme^ 
teriali pag, 60, ót, 

(4) Tom. I, delle Inferii, della Tofeana Tav, XVI, num, ^ ^ 

Qnejia patera ora Jì conferva nella Galleria di S, A, B. 
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prie ragioni , gli antichi artefici Criftiani , fecon- 
do r infiruzione de’ -Santi Padri , eflèndofi quefto 
ornamento lenduto univerfalmente un diftintivo 
d’ onoranza , 1’ attribuirono al Salvadore , agli 
Angioli , agli Apofioli , ed a’ Santi : di che fan- 
no indubitata fede le pitture de’ facri Vetri Ce- 
meteriali , le quali , fe non prima , almeno circa 
la metà del terzo fecolo fi credono fatte , come 
oflerva P immortale Senato^ Filippo Buonarroti 

XII. Io credo, che il noftro Criftiano Ar- 
tefice non fenza qualche miileriofa allufione ab- 
bia efprefib in quello pregevolifiìmo Vetro da una 
parte la Stella , la qual conduife dall’ Oriente.» 
fino in Betleem i Magi ad adorare il Parto im- 
macolato di Maria Vergine ; e dall’ altra la Lu- 
na : la quale , come ha ottimamente olfervato il 
Sig. Cavalier Vettori , indica il tempo , in cui na- 
fcer volle Gesù Grillo Signor noftro , cioè a mez- 
za notte ; in cui parimente fu lodato e benedetto 
dal Coro degli Angioli , ed annunziato a’ Pallo- 
ri ; e può ancora indicare le cieche tenebre , 
nelle quali allora davano i Giudei , e con elfi 
i molto più increduli ed ignoranti Sacerdoti , e i 
Dottori della divina Legge , i quali non oftan- 
techè fapelTero elfer venuta la pienezza del tem- 
po , in cui doveva, nafcere il Meffia promeflb , e 
da tutte le genti defiderato : e che avelTero udito 
le pubbliche premurofe ricerche , fatte per tutta 

Ge- 



(i) HelP Ofera eiW4 dg» 

V 
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Gerufalemme da’ Magi venuti dall’ Oriente ad ado- 
rarlo ; nulladimeno non aperl'ero alla manifeftazio- 
ne di sì gran lume i loro occhi , nè vollero ricor- 
darfi delle promefle di Dio , e de’ divini Ora- 
coli già adempiuti # Quindi è , che può creder- 
fi , che il Criltiano Scultore , anche per deno- 
tare quella notte d’ ignoranza e di cecità , abbia 
efprelTa la Luna falcata prelfo al Prefepio ; a cui è 
da notarli , che ha dato il fecondo luogo ; il primo 
poi alla Stella ; perchè fu il teltimone più conllde- 
rabile , maravigliofo ed evidente della verità della 
Carne alTunta dal Verbo Eterno , e della Divi- 
nità del medefimo , non feparata e difgiunta dalla 
Umanità . Immagine del nato Salvatore è parimen- 
te la medefima Stella , giulla al Vaticinio tanti fe- 
coli avanti notificato (*/ ; Orietur Stella ex lacob : 
e come efprelTamente fi dichiara nella divina Apo- 
calilfe : Ego fum radtx , (st genus David y Stel- 
la fflendida matutina. Si olTervi ancora di più, 
quanto diligente ed attento fia flato 1’ Artefice 
nell’ efprimere la mente dell’ Evangelifta (5> , col 
figurare la Stella raggiante fopra ’i capo del na- 
to Signore , non in una parte più remota , come 
fi vede nel Sarcofago Crifliano , da me riferito nel- 
la Tav. II, al num. ni. ma più vicino, anzi appun- 
to fopra al medefimo , come egli ha fctitto : Et ecce 
Stella , quam viderant in Oriente , antecedebat eos , 

• • ufque 

(1) Kumer, Cap. XX ^V, v» 17, 

(2) Cap, XXII, V, 16, 

(3} S, Manbuei Cap, H, <v, 5. 




SOTRA IL S. PRESEPIO. ixxvii 

tifijue dum nientem flaret fupra uhi erat Puer . Vi 
è ancor di più da oiTervare , che la prodigiofa 
luminofiflìma Stella , a cui cedè offequiofo tutto il 
coro delle Stelle , ed il Sole ftelTo e la Luna , come 
fcrive S. Ignazio , e come cantò Prudenzio (»> : 

Haec Stella » quae Solis rotam 

Vineit decere ac lamine : 

è Hata figurata dal iioftro Artefice con mirabile.» 
avvedimento, non folamente fopra al capo di Ge- 
sù Grillo , ma in buona parte ancora imminente 
fui capo di Maria Vergine Puerpera^ noftra Signora, 
per denotare la feconda illibata Verginità di efla: 
€ che è vera Madre di un Dio , fattofi Uomo per 
noi : il che fu olTervato da’ Santi Padri , ed avver- 
tito da S. Agoftino (s), che fcrifle ; Generane Virgi- 
nitas Mariae ab Angelis ejl badie collaudata : ist la- 
Hans Virginitas Mariae per stellai de cacio e fi 
indicata , iff Magorum munerihus efi honorata : o 
come antichiflìmameme nel divino Sacrifizio fi can- 
tava nella Chiefa Romana nel folenne giorno della 
Teofania del Salvadore (4) ; Te laudare mirahilem 
Dotninum in omnibus operibus tuie , quibus regni tui 
myfieria re'velafii : hancque enim fefii’vitatem index 

f PUER- 



(i) Ad Ephefios Epifi. XIV, 

Iz) Catbemer. Hj/mn, XII. de Epipbania , 

(3) Serm, XIV, de Tempore , 

(4) Lib, I, Sacramentorum Ecclefìae Romanae , pag* 21» 
ed, Ven, Viro lofepb M. Tbomafio &c. 
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ruEBPERAE viRGi K A Lis Stella fraeccffìt , tfuae na- 
tum in terra casli Dominum Magie ftufentihus nun- 
tiaret . 

XIII. Reftami ora a dir qualche cofa intor- 
no al Bue e all’ Alino, efprefli dal noftro diligen- 
tifllmo Artefice in quello Vetro . Quantunque San 
Luca , sì accurato in defcrivere il lanto Prefepio, 
c ’l tempo e le circoftanze più notabili dell’ am- 
mirabile Nafcimento del Salvadore , e nè pur gli 
altri Evangelifti abbiano lafciato fcritto , che que- 
lli due giumenti furono prefenti nella llalla , in 
cui nacque il Re della gloria ; contuttociò non 
lafciano luogo di dubitarne tanti monumenti fa- 
cri antichiflìmi , e la pia e collante , nè mai in- 
terrotta tradizione della Chiefa sì Greca , che La- 
tina , fondata fulla fede de’ primitivi Crilliani , 
da eflì a noi pervenuta di mano in mano , ed 
appoggiata all’ autorità degli oracoli de’ Profeti , 
di Abacuch , da cui fu vaticinato , fecondo 
la verfione de’ LXX. In medio duorum animalium 
eognofcerif : e d’ Ifaia (*) : Cogno'vit ' boi jofiefforem 
fuum , (b* afinui fraefepe Domini fai : Ifraél autem 
me non (ognonit , fopalai meut non intellexit . 
Nè fu quella tradizione introdotta folamente nel 

fé- 



(r) Caf, III» V. 2 . La Vulgata ha : Domine , opus 
tuum , in raedio- annoruoi vivifica illud . .Gl' Inter- 
preti LXX» E» .óvo ; In medio duo- 

rum animalium cognofceris * Si vedano le Hote feguenti 
alla pag. 88 . 

(z) Gap. /. 3 . 
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fecole quinto , e da lì in poi propagata , come 
ha pretefo M. Tillemont (*^ , ed in l'equela di elTo 
M. BaiJlet (') ; ma fino da* primi fecoli . Concorde- 
mente i Santi Padri perfuadono quello : nè fi ne- 
ga , che poflano gl’ ifteffi denotare ancora alle- 
goricamente due popoli diverfi , cioè i Giudei, 
ed i Gentili ^3) . Centra 1 ’ aflerzione del Cafau- 
bono Eterodoflb (4> , degli altri dotti Critici Cat- 
tolici , e fpecialmente del P. Serri (5) , che è gium 
to a tal franchezza di decidere , che quella è una 
favola , invalfa per mero capriccio de’ Pittori , pof- 
fiamo opporre 1’ autorità irrefragabile di quello 
Vetro antichiflìmo , e quella de’ Sarcofagi o Se- 
polcri lloriati degli antichi Crilliani , dati in luce 
nella Roma fotterranea , e poco innanzi con ifquifita 
e profonda erudizione, non recata prima, illullrati 
da Monfignor Giovanni Bottari (<>) , Prelato dot- 

f 2 tilfimo , 



(i) Kel Tom. I. Atnet. V, /opra la Vita di C(sù Crijlo 
fag. 417. 

ì>Lelle Vite de* Santi ,25. Dicembre per la Fefla del 
Santo Natale . Vide R, P. Honorati a S, Maria. Car- 
mel. Dijlal. Animadverf, in reg, & ufum Crit, Tom. I. 
Dijjert, 11 . Art, II. pag. 147. & Tom, II, Lib, III, 
Dtjjert, II, Art, III, fag, 189. e 190. 

(3) Vide D, Hieronymum tn Ifaiae Cap, I, <v. y S, Am- 

, brofium Lib, II, Comment, in Lue am , 

(4) Exercit, II, ad Annales Ecclef, Barami Ann, I. Num. 
, in, pag, mibi 148. & 149, 

(5) Exercit, XXX, num, I V, 

{ 6 ) Tom, I. delle Spiegazioni delle Sculture e Pitture fa- 
ere , ee. della Roma fotterranea Tav, XXII. pag, 88. 
e 89. 
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tiflimo , e Cuftode degniflìmo della Biblioteca Va- 
ticana , di cui mi piace qui riportare quanto egli 
fu tal propofito ha fcritto , illultrando il Sarco- 
fago da me parimente riferito nella Tavola II. al 
num. ni. in cui è fcolpito il Prefepio del Salvado- 
re ; Notabile afiai è V ejfer qui effigiato il bue o 
afinello : la qual cofa riutu^za il P. Serri (*i , 
che troppo •vago delle più nuo'oe opinioni , svuole j- 
thè quejìi due animali non fojfero nel Prefepio di 
Betlemme , quando •vi nacque Crijlo . E benché con- 
tro di effio fi potejfe addurre /’ autorità de’ duc^ 
Gregorj , Nazianzeno (») e Ntjfeno (J) , di S. Girola- 
mo (4> , di Prudenzio (s) , e di altri SS» Padri (*) , 
.# quali pare , che inclinino all’ opinione contraria ; 
tutta’via anche con maggiore autorità gli fi pojfono 
opporre quejli antichijfimi monumenti Crifiiani , che 
mojirano qual foffie la comune in'veterata tradizione 
de’ Fedeli . Se di un difegno più efatto e fedele io 
folli flato favorito , e non di uno fatto male fui 
guHo moderno con mia grave fpefa , ricevuto di 
più quattro meli dopo , che fu da me chiedo , io 

avc- 



(r) Exercit. go. num, g. 

(z) S, Creg, Hazianz. Orai, g8. pag. 6 i%, e dit. Colon, 
l 6 po, & S, Gregorio Hyjj'eno in Hatiziitate Domini 
Tom. g. pag. g49. MfffjTfÓM Totvìfv tiri Tjit tù floi , 

xxl Tw ovw ó Kupjoj . ^ . 

(g) S. Hieronym. in Vita S. Paulae Cap. III. 

(4) S. Paulin. Epijl. XI. ad Severum . 

(5) Prudent. Catbem. Hymn. XI. Vili. Kal. lanuar. 

(p) S. Cyrill. Catecb. XI l» Vide Baronium ad annum t. 
§• 3 - 
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averei qui prodotto volentierifllmo un infigne Sar- 
cofago o Arca di marmo , tutta figurata a baffo- 
rilievo col Salvatore in mezzo , e gli Apoftoli da 
ambe le parti , i quali fi vedono nell' inferiore 
fpartimento , che è il maggiore ; nel minore poi, 
tramezzato da una cartella , fofienuta da due Genii 
con infcrizione , è rapprefentato il Prefepio molto 
fimile a quello da me riportato al num. i. e il. 
della Tav. II. e perchè è intero , vi è effigiata no- 
ftra Signora , fedente in quella parte dove il Bor- 
ghefiano è mancante . Quefto Sarcofago lungo 
dieci palmi Romani , ed alto circa fei , fi vede 
prefentemente nel fotterraneo a mano finiftra del- 
la Cattedrale di Ancona . Non fu quefto offerva- 
to nè dal T. MabilJon , nè dal P. Montfaucon : il 
Chiariffimo Sig. Marchefe Maffei è ftato il primo 
a darcene notizia (') , ed ha prodotto la feguente 
Infcrizione , india nella cartella di effo : 

TI coRcoNrvs ve 

EX COMITE LARG 

IXrONVM PRIVATA 

rvm ex ppre fieri siri ivs 

Egli crede , che quefto Tiberio Corconio fià quel- 
i’ ifteflfo perfonaggio , a . cui è diretta una legge di 
Valentinianó dell’ anno 385. e porta fcritto Co- 
fnitem rerum pri'vatarum . Egli è noto dalle anti- 
che lapidi il facile e frequente cambiamento della 

. I ...I I ^ . .11 ■ . ' 

(i) Hel Tom, V. delle OJJervJziont Letterarie pag. 194. e 195. 
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C. nella G. e vice verfa . Non mancherà tempo 
di fare fopra di ciò le opportune rifleflìoni ; fia 
ora detto quello di pafiTaggio, per far vedere, quan- 
to fiano antiche quelle fculture de’ Crilliani , de’ 
quali le figure fi confrontano colle pitture de* 
Vetri Cemeteriali , i quali fono più antichi della 
perfecuzione di Diocleziano , come poco avanti 
fi è olTervato coll’ autorità del Senator Buonarro- 
ti (O . In quefto llelTo tempo llimo molto proba- 
bile , che fia fiato lavorato quefio infigne Vetro 
del Mufeb de’ Signori Vettori di Roma , o intor- 
no alla metà del fecolo terzo , o poco dopo , 
fui rifleflb , che in quel tempo viepiù fi erano 
dilatati gli errori nefandi , infegnati da Marcione, 
Bafilide , Apelle e Valentino , e da altri Erefiar- 
chi , come ho detto di fopra : intorno a che , 
mi rimetto al giudizio de’ più favj e dotti Letterati . 

XIV. Rifpetto alla materia fiefla , di cui è 
formato quefio piccolo balTorilievo , niuno anche 
per quefio capo dubiterà della fua grande anti- 
chità. E' quefio un Vetro colorato, chiamato, co- 
me più volte fi è detto , dagli Antiquari , Pa^a an- 
tica . E' fiato oflervato dottamente dal Chiariflìmo 
Sig. Barone Filippo de Stofch , nel trattare di 
quefie Pajie {.*■) , che in particolare furono dette 

. gem- 



(1) Vedaji la Prefazione del medejtmo alle Ofservaz» fo^ra 
i Framm, de' Va[t antichi di f^etro pag, XII. 

(2) In Praefat. ad Gemm. ant, caelatas , Sculptorum nomi- 
ne injìgn. pag. XVI. XVII. & XVIII. 
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gemmae jìElae , in generale poi ’vitra ohjtdiana . In- 
torno, all’ origine , invenzione, ufo, ed artifizio 
di quelli Vetri, Plinio ci da belliffime notizie. 
In genere 'nitri ( dice egli ) objtdtana numeran- 
tur , ad fimilitudinem lafidis , quem in Aethiopa 
in'venit Ohjtdius , nigerrtmi coloris , aliquando 
tranjlucidi , crajftore 'vifu , atque in [peculi s farie-- 
tum fra immagine umhras reddente . Gemmar multi 
ex eo faciunt, Fit & tinffurae genere ohjidianum .... 
Fit ist album & murrbinum , aut hyacinthos fafphirofque 
imitatum , ér’ omnibus aliis colorihus : nec eft alia 
nunc materia fequacior , aut etiam piBurae accomo~ 
datior . Io ho veduto alquante di quelle gemme 
antichiflìme di vetro colorato , tolP immagini in 
effe impreffe di Deità , e di altre figure , e non 
pochi Scarabei ancora di vetro de’ fecoli più re- 
moti con fculture Egizie ^ ed hanno quefte anti- 
che una certa patina , che non può darla loro che 
il folo tempo . Son giunti gli antichi Artefici a ta- 
le ingegno , di imitare non folo tutte le fpezie di 
pietre preziofe folite ufaifi e per l’intaglio, e per 
ornamento ; ma fino gli Arati de’ colori ad imitazio- 
ne del naturale , facendo e Cammei e butti ifolati , 
ed uno di quelli è ,maravigliofo nel Mufeo del men- 
tovato Sig. de Stofch . A me batta 1’ aver notato 
.quello ; «perchè fi veda effere flati in /ufo tali Ve- 
tri figuratii a bafforilievo preffo gli antichi Cri- 
fliani , non meno , che i Vetri dipinti con fi- 
gure , i quali fono flati confiderati , e con pro- 

f 4 fonda 



(i) Biftor. Katur, Lib. XXXVI, Cap. XXVI, 
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fonda e fcelta erudizione illuftrati dal noftro non 
mai abbadanza lodato Senator Buonarroti . 

X V. Per mia buona forte , nel tempo che 
io ftava illuftrando querti facri monumenti anti- 
chiflìmi , il mio ftimatiflìmo amico Sig. Cavaliere 
Girolamo Odam ( anch’ eifo Tempre intento a fa- 
vorire mirabilmente i miei ftudj ) avendo acqui- 
ftato uno di quelli rariflìmi Vetri degli antichi 
Crilliani , non dato per ancora da altri alla^ 
luce ; ed avendomene donato cortefemente il di- 
fegno , fatto con fomma diligenza i per non tra- j 
lafciar qui di dare agli eruditi un faggio di tal . i 

genere di Pittura di quei - primitivi Fedeli : e sì i 

ancora perchè tal monumento è infigne , e per 
la quantità grande delle figure molto {ingoiare ; 
mi è paruto bene di riportarlo qui per ornamen- 
to di quelle mie qualunque fieno facre OlTer- 
vazioni . Nel centro adunque di quello preziofo 
Vetro è dipinto il volto e bullo di nollro Signor 
Gesù Grillo ; e notili , che è figurato-in manie, 
ra , che fembra , che il Pittore Crilliano abbia^ 
con milleriofa invenzione voluto efprimere , che 
egli è il vero Sole di Giullizia, da cui come tanti 
raggi fono ufciti gli Apolloli , mandati colla fua 
divina virtù ad illuminar tutto il mondo . Quelli 
Vetri , in tal guifa dipinti , ornavano il fondo de’ 
bicchieri , co’ quali bevevano i Crilliani nelle lo-' 
ro facre Agape o fratellanze (>1. BellilTima è 1’ ac- 

ela- 
fi) Di quejie parla il Sen, Buonarroti /opra i Vetri pag^iig. 
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clamazìone fatta al padrone , per ufo di cui fu 
fatto , di cui il nome fu Pietro , E' notabile , 
che 1’ Artefice Criftiano ha fatto sì , che il nome 
di eflo , ferva ancora per indicare il Principe degli 
Apoftoli , il quale tiene il principal luogo , e 
viene appunto a dipartirli qual raggio di fopra 
al capo immediatamente del Salvadore , rappre- 
fentato , come in altri monumenti , in età gio- 
venile [*1 , per fignificare la natura divina in^ 
Crifio , la quale non è fottopofia alle mutazio- 
ni del tempo , e alle noftre comuni vicende . Ec- 
co la convivale acclamazione : petrvs cvm tvis 
OMNES ELARES PIE zESESt Dee legger fi ; Petrus 
cum tuis omnibus bilaris pie zefes : ■. cioè befiìi €; 
vivi . A quella acclamazione folita jfarfi ne* fa- 
cri conviti dagli antichi Crilliani molto fimile ^ 
un' altra , la quale parimente fi legge., nel cer- 
chio elleriore di un Vetro dipinto , riportato dal 
Buonarroti 1*1 ; anziché vien quella fchiarita dalla 
noilra nella parola elares , cioè Hilaris , Dice 
adunque in tal guifa : hilaris vivas cvm rvis 
JELICITER SEMPER REFRiGERis ( pct rcfrigereris ') 

IN PACE DEI . Nel tempo , che fi ricreavano quei 
buoni Crilliani , quante e quante cofe meditavano 
fantamente ! Servivano quelle pitture a lidur lo- 
ro 



(1) Vedi V Arringbio Tom, li» Lib. Vili. Cap» XVI, 
pag. 549. Sen. Buonarroti OJferv. Jòpra ù Vétri Cemeter, 
Tav. IX. Fig. I. 2. pag. 59. Motif. Bottari Spiegai, 
delle Scult, e Pitture /acre de' Cimit. Kom*.pag. ^ 6 . 

(2) Ivi Tav. XX. Fig. 2. pag. 14J. 
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IO a memoria ciocché awvano parlato di Gesù 
Crifto gli Oracoli de’ Profeti : e ciocché il divino 
Maeftro e gli Apoftoli avevano a tutta la Chiefa 
detto ed infegnato . Si ricordavano , che difle no- 
ftro Signore : Ego fum lux mundi : qui /equi tur 
me non ambular in tenebris , fed babebit lumen •vi- 
tae : che eflb fu chiamato Oriente da Zaccaria (») : 
Ecce enim ego adducam fervurn meum Orientem — Ec- 
ce Vir Oriens nomen eius . Lume da Simeone Sa- 
cerdote e Profeta : Lumen ad re'oelationem Gen- 
tium . Luce mera da S. Giovanni (4) : Erat lux 
mera , quae illuminat omnem hominem menientem in 
hunc mundum . Luce grande da Ifaia (s) , e da 
S. Matteo ('') : Ut adimpleretur , quod diSum* efl per 
’ Ifaiam prophetam : Terra Zàbulon , Terra Nepbtha- 
lim , mia marie trans lordanem , Galilaeae gentiumy 
populus y qui fedebat in tenebris ^ midit lucem magnam: 
fedentibus in regione umbrae mortis , lux orta ejl 
eis » Sempiterna Luce parimente da Ifaia (7> ; Non 
erit tibi amplius Sol ad lucendum per diem , nec 
fplendor Lunae illuminabit te : fed erit tibi Dominus 
in lucem fempiternam , <b* Deus tuus in gloriam 
tuam ; e da Malachia Sole di Giujiis^ia W ; Orie- 

tur 



OH- Ioann. Cap, Vili, v. I2. ó* Cap* l, v» 4. 

(2) Cap, III, 8, & Cap, VI. 12, 

(3) Lue, Cap, II, V, 32. 

(4) Cap, I, 4. & feqq, 

(5) Cap, IX,' <0, 2, 

^6) Cap. IV, V, ig. ó* feqq, 

(7) Cap, LX,.<a, 19, ó* 20. . 

^8 ^ Cap, I V i m, 2, 
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tur ivobis timentihus nomen meum Sol lufiitiae : e 
da S. Giovanni nell’ Apocalifle (*) : Et facies eìus 
Jìcut Sòl lucet in 'virtute fua . Rifpetto poi agli 
Apoftoli fi rammentavano , che efli parimente fon 
chiamati luce dal divino Legiflatore e Maeftro : 
Vos efiis lux mundi : non foteji ci<vitas ahfcondi fu- 
fra montem fojìta : e rifpetto a fe llefli , che 
figliuoli della luce fon chiamati tutti i veri Fe- 
deli , come fcrive il Dottor delle Genti (3) ; Omner 
enim dos filli lucis efiis , filli Dei : non fumus 
noElis , neque tenebrarum : e altrove ( 4 > : Ut fitis 
fine querela , fimflices filli Dei , fine refrehen- 
fione in medio nationis ^ra'vae éf perverfae , inter 
quos lucetis ficut luminaria in mundo , Rifpetto 
ancora alla Dottrina Evangelica , quello , che fcri- 
ve il medefimo (J) : Deus , qui dixit de tenebrie lu- 
cem ffiende fiere , i-^fi illuxit in cor dibus nofiris , ad 
illuminationem fiientiae claritatis Dei , in facie^ 
Cbrifii lefu . Molte e molte altre oflervazioni 
fi potrebbero fare fu quefta mifteriofiflìma pittura, 
che io ora tralafcio , fperando di poter far ciò 
altrove con maggior diligenza . 

XVI. ElTendomi fin da principio propofto di 
confiderare unicamente il Prefepio del nato Salva- 
dorè , non ifiarò qui ora a trattenermi nell’ offer- 

vare 



(1) Cap, I, V. i 6 , 

(2) S. Mattb, Cap. V, v, 14* 

(3) Ad ‘rbeJJ'alon, Cap, V, v. 5. 

(4) Ad Philipp, Cap, II, V, i^, 

(5) Epifi, II, ad Corintb, Cap, IV, v, 4. 6 , 
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vare T adorazione de’ Magi , rapprefentata ne* due 
Sarcofagi degli antichi Criftiani , riportati nella 
Tav. II. al num. il. e ni. da me fcelti da quelli 
dati in luce nella Roma fotterranea (*>. Tutto ciò, 
che può notarli intorno al numero de’ Magi adora* 
tori , all’ età e condizione di efS , intorno alle ve* 
fti e al paefe da cui vennero , al tempo del loro 
viaggio , all’ arrivo a Betleem, e intorno a’ doni, che 
prelentarono al nato Signore , è flato dottamente 
dilucidato dal mentovato celebratiflìmo Monfignor 
Bottari (0 : da cui avidamente preflo s’ afpetta il fe- 
condo Volume , contenente 1 ’ altre Pitture e Scul- 
ture de’ facri Cimiterj degli antichi Crifliani , le 
quali fì fperano coll’ iflefla diligenza e ricchezza 
d’ erudizione felicemente illuflrate . Piacemi ora 
qui foltanto indagare la cagione , perchè ne’ baf- 
iirilievi de’ due Sarcofagi, addotti nella Tav. II. 
al num. i. e il. fìa flato figurato il divino Infante 
fafciato , giacente fopra una tavola parata , e co- 
perta da un panno , raffomigliante la menfa , da 
cui fogliamo prendere il cibo . Piccole differenze 
talvolta s’ incontrano nelle antiche pitture e fcul- 
ture , tanto facre , che profane ; le quali però non 
variano il foggetto ; ma ce lo piefentano in quel- 
la guifa , che i pittori o gli fcultori avevano for- 
mato la loro giufla idea , o ad imitazione di quel- 
li efemplari , flati già efeguiti da altri . Così lo 

Scul- 



(1) Uh» ni, Cap, XXII, fug, Ò15. ó* Ò17. 

(2) HeW Opera citata pag, 87. 88. 89. 149. 150» 15^* 
172. ó* 173.* 
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Scultore Criftiano , il quale fu autore del Sarco- 
fago , riportato al num. iil. della Tav. II. ha^ 
fatto noftro Signore giacente in una celta intrec- 
ciata di vimini ; perchè in quella per avventura 
vedeva coitumarfì nel fuo tempo di porre nelle 
ftalle più povere la paftura a’ giumenti . Potrebbe 
crederfì ancora , che abbia voluto nella perfona di 
Mosè figurare Gesù Crifto ; poiché , come fi narra 
nelP Elodo (*) , Mosè di {wco nato fu collocato 
entro a una fomigliante fìfcella , ed efpolto alla 
difcrezione dell’ acque del Nilo . Vi è in fomraa 
qualche ragione , per cui fi creda in tal guifa rap- 
prefentato il divin Pargoletto. Simigliantemente io 
non dubito , che non vi fia ancora il motivo , per 
cui negli altri due Sepolcri , ed in quello ancora 
di Ancona, da noi di lopra rammentato (»l , fia fla- 
to efprelTo Gesù Grillo Infante collocato fopra una 
tavola o menfa parata . Torno a ripetere , che 
nulla hanno fatto a cafo gli Artefici Crilliani : nul- 
la fenza qualche rifleffo o allufione a’ miflerj : 
nulla fenza V iftruziorie , e fenza P approvazione 
de’ loro Padri , Teologi e Maeftri fantiffimi , i quali 
con attentifiìma cura badavano a tutto ciò , che 
apparteneva alla fanta Religione Crilliana . Pof- 
fono adunque gli Scultori , autori di quelli Sarco- 
fagi , aver voluto alludere a Gesù Crifto , il qua- 
le diflè di fe ; Ego fum Panis njitac : Ego fum Pa~ 

nis 



(i) Ca^. II. V. j. ow fi legge: fifcdlam fcirpeam . e 
V. 5 . ivi . Vedanfi gli Atti degli Atojioli Gap. VII, 
(2J Pag. LXXXI. 
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nix •vi'vus , qui de coelo defcendi : JI quis manduca- 
roerit ex hoc Vane , niinxet in aeternum : & Fanis^ 
quem ego daho , caro me a e fi fro mundi •vita (*) . 
Sapevano, beniffimo non e(Ter proprio , che nella 
ftalla di Betleem , in luogo del prefepio , folfe 
figurata una menfa così apparata ; eflendo Itato 
collocato il nato Signore nella mangiatoia de’ giu- 
menti , come fi è veduto rapprefentato nel Vetro 
facro del Mul'eo de’ Signori Vettori , e fi è oflei va- 
ro in tanti altri antichi monumenti , e come can- 
tò Prudenzio [*1 Praefepe iacenti cuna fuit ; e dif- 
fe S. Zenone [JÌ \ In fiahuli fraefefe deponitur : ma 
hanno voluto in tal maniera far intendere la ve- 
rità della Carne di Gesù Crifto » e col fimbolo 
della menfa fignificare fcefo dal cielo il Pane vi- 
tale : tanto più che a quello allude il nome di 
Betleem , interpetrata Domus panie , di cui vati- 
cinò il Profeta Michea [ 4 ].: Et tu Bethlehem Epbra- 
ta par'vulus et in millihus luda : ex te mihi egre- 
dietur , qui Jit dominator in Ifraèl : & egrejfus eiut 
ah initio , a diebus aeternitatis : e di cui il fe- 
guito adempimento fu confermato nell* Evangelio 
da S. Matteo hi . Potrebbe fembrare a qualche-. 
Arano Critico e riottofo , che io folli troppo ar- 
dito nel conghietturare in quella guHa ; ma io 
mi appoggio all’ autorità de’ Santi Padri ; ed 

a tal — 



(r) S. Ioan». Cap, VI, v, 35. & feqq, 

(2J In Encbirid. Epifi, 28. 

(3) Lib, II. Trali, IX, de Kativit, Domini & maiefiate* 
(4j Cap, V, V. 2. . ■ 

(^) v, 6. • * ' O . 
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a tal propofito ballerà citare Sedulio Poeta Cri- 
iliano , il quale così cantò (>1 : 

Chriftus erat pauis^ Cbr 'tjlus petra^ Chrlfius in uniisì 

e può illuftrare V altra fcultura , in cui Crifto 
è figurato giacente nella cesella , qual altro Mo- 
sè . Non mi fono fcordato di aver detto di fo- 
pra , che la parola <p£lvti lignifica praefepium : e 
tal volta ancora metaforicamente menfa , da cui 
fi prende il cibo , alternando <pó3vìì e Tpairi^cc : 
fopra di che fi legga Efichio , e Suida (s) , il 
quale riporta un palfo d’ Ebano » o piuttolio di 
Ateneo (4> , come fi vuol che fia . Anche predò i 
Latini , praefepe ebbe un tal lignificato., come fi 
raccoglie da^ feguenti verfi d’ Orazio IJ' : 

Menius ut rebus maternis atque paternis 
Fortiter abfumtis , urbanus coepit baberi 
Se urrà 'vagus , non 
Impranfus : 

Si vedano intorno a quello luogo gli antichi e 
moderni Efpofitori . Nell’ iftefib lignificato è prefo 
praefepis da Plauto , dove parla d’ un ceto para- 

. fito 



(1) Lib, I, de frodudi aquae . - • 

(2) In voce , 

(?) A\/3t0f m I II Ejrixovpot •mmmm ^xlvtf • 

(4) Ltb. XII, pag, 547. 

(5) Lfb» I. EpiJioU ad Vallam v» i6» 

(o) In CurcuL Ad, II, Se, l, v, ig. 



qui certum praefepe. teneret 
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fito (*) . Mirabilmente corrobora la mia oflervazionc 
S. Teodoto Vefcovo di Ancira , il quale nel Sermo- 
ne della Natività del Signore (») , letto , come of- 
ferva Monfignor Francel'co Bianchini (3> con gli al- 
tri fcritti de’ Padri nel Concilio Elefino , l'piega 
il fimbolo mitteriofo di quella menfa i talché fi 
vede manifeftamente , altra non elTere Hata la^ 
mente del Criftiano Artefice , che quella de’ Santi 
Padri i e così ragiona , come è fiato tradotto in 
Latino : Sed ille , nui fune Magos ineffabili -uirtute 
ad fietatem traxit , idem laetam bone fefiin)itatem 
hodterno die conftituit : non iam in frae fefe fojttuty 
(ed in hac falutari menfa fKópoJìtus , lllud namque 
fraefefe ( (p servii ) mater fatlum e fi huius menfae . 
trofterea in ilio ejl pfitns , ut in ijla edatur , & 
fidelihus fiat falutaris cibus ; nam illud paejefc^ 
claram ^lane hanc menfam defignaniit , 

XVII. Varie fono le opinioni intorno al nu- 
mero de’ Pallori . Alcuni hanno creduto più pro- 
babilmente elTere fiati tre U) ; ma in quefti mo- 
numenti antichiflìmi de’ Crifiiani non più di due 
fi vedono • Paolo Aringhio alTerilce di averne 

olfer- 



(i) Curcul. A£l. II* Se* I* v* 13. 

(z) Vide edit* Rom* pag* 602* 

^3) Tom* III* in Anaji* Dijjert, II. de Muf* Imag* BajiU 

Liber* pag* iS* & ig* . rr.TT 

(4) L’ Autore del libro de Locis fanft’s Cap* V}Ii* 
tribuito al Ven* Seda * Vedi il Calmet nelle Dij)ertaz,font 
/opra S* Luca y ed i Sermoni Mariani di Benedetto a.ILI* 
Hum* XXX* pag, loi* . . 
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oflervati rrc (O ; Ex eaiem iafmpcr pi&a .y defcripa^ 
que Chrjfli nafcentis imagtne ab (mtìquif , trtt dum- 
taxat numero Taftores 'veaeratioms eultum exhihendi 
grafia , praefepe Bethlehennttcuìss aduffe fatsi aferte 
ex Coemeteriaìihjtf txéuUs edocemur ; totidem, enim^ 
haud flures ^ in eiufcemodi tahults fia Chrijiiaoorum 
ffumu fludiofe e0i3os confficimHs , Ho ulato Ogni di- 
ligenza , per ritrovare in qual Tavola della Roma 
Sotterranea fi vedano effigiati tre Paftori ; ma non 
P ho trovata - non le ne vedendo altri che due 
negli addotti monumenti Criitiani , nella fiefia ope- 
ra riportati . Potrebbe elTere , che T Arringhio 
avelTe fondato la fua alTerzione fui baiTotiìievo 
•del Sarcofago , che adduce alquanto avanti dove^ 
dice queffio 1*1 ; ina in tale fcultura fono per ve- 
rità tre figure , due delle quali creder fi poflbno 
lapptelentare i Pallori ,• ma la terza figura , elTen- 
do veftita della tunica e del pallio , fcolpita con 
un volume nella finiilra ; fenza dubbio , non fem- 
bra rapprefentare uno de’ Pallori , ma altra perfona < 

XVII-, Io mi profeflb fommamente obbliga- 
to al Signor Cavaliere Francefeo Vettori , il quale 
oflèrvò negli Orti Borghefi il Sarcofago Criftiano, 
riportato al num, i. delia Tavola 1I« ed al Sig. 
Cavaliere Girolamo Qdam , il quale veggendolo 
vkino a perire affatto , 1’ ha alÉcurato per rutti 
i fecoli , con farne quello efatto difegno . Quan- 

c ton- 



fi) Tom, II, Lib, Vip Cap, I, pag, 517» 

( 2 ) Tom, II, JJb, IV, XtVllp.pagp %9%p . 
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tunque fembri quefto Sarcofago eflere' quell’ iftelTo, 
già dato in luce dall’ Arringhio , non mancante 
allora in ambedue i laterali (*) ; contuttociò in 
quello leggendoli di più 1’ infcrizione , la quale 
non è nell’ altro , fi può credere con qualche^ 
ragione , che fia diverfo ; non potendo perfua- 
permi , che 1 ’ Arringhio 1 ’ abbia voluta tralafcia- 
' re, e far quello torto alla verità. In quelli Sarcofa- 
gi per lo più coir emblema della Nafcita del SaU 
vadjre fi accoppia quello , in cui è figurato Gio- 
na gettato nel mare , per fimbolo della Morte , e 
della Refurrezione di Gesù Grillo . E' da no- 
tarfi 1 ’ immagine del Nembo o Vento procellofo, 
efprelTo in figura d’ un putto fenza ali , il qua- 
le da mezza vita in fu è figurato ufcente da cer- 
ti malli j forfè per alludete al monte o fpeco , in 
cui fon finti Itar rinchiufi i Venti , fecondo la 
defcrizione di Virgilio : e fuona la buccina , 
pigiandoli colla finillra il capo , forfè per pren- 
dere , in tal guifa facendo , maggior lena . 

XVIII. Quantunque Adriano I mpe ràdere , 
per abolire la memoria di sì ineffabil Milleio , e 
del fante Prefepio , avelTe eretto in Betleem un- 
tempio a Venere e Adone ( 4 ) ; nulladimeno fu fem- 
pre quello fantiflimo Luogo con devozione e venera- 

• zio- 



(t) Rom. Subterr, Tom, I, Lib, III, Gap, XKII, pag, 6iJ. 
Ctip, X 1 1 , *v, 

(3) Lib, I, dell’ En'id, v, 55. 61, 81. 

(4) H, Paolino nell* Epift, XXXI, a Severo, 
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SOTRA IL S. PRESEPIO. 

2Ìone grandiflìma onorato dagli antichi Fedeli. Ren- 
duta la pace alla Chiela , fu la beata Spelonca or- 
nata dentro per tutto di marmi preziofi , ed il 
Prefepio ftelTo coperto di lamine d’ argento . In 
quelle opere di pietà fi fegnalò S. Elena , madre 
del gran Coftantino , la quale fopra la Spelonca 
Betleemitica fabbricò una Bafilica fontuofa : ed 
•altre ne erefle ne’ Luoghi adorabili pe’ Mifterj 
della noftra Redenzione in eflì feguiti . Celebre 
è parimente nelle Storie la memoria d’ Eudoflìa 
Augufta , moglie di Teodofio il giovane , la qua- 
le vifitò i medefimi fanti Luoghi , e più d’ ogni 
teforo (limò le Reliquie , che melTe infieme inL. 
Gerufalemme (*> . Intorno a quelli tempi fon fre- 
quentifllmi i divoti pellegrinaggi de’ Fedeli ado- 
ratoti del fanto Prelepio^, e di tutta Gerufalemme 
facra , e fra quelli di S. Girolamo , e di S. Paola , 
De’ Fedeli , i quali ,da tutto il mondo a vifitare 
que’ Santuari continuamente a ftuoli fi portavano, 
così fcrive il medefimo Santo Dottore fJJ : De tota 
bue orbe coneurritur : piena efl cititas nm<verji gene~ 
ris bominum , di’ tanta utriufque fexus conJlipatio_^ ut 
quod altbt ex parte fugtebat , bic totum ftijhnere toga- 
ris &c. Nell’ Occidente invalfe poi il -pio collume 
di rapprefentare la Nafcita del Salvadore nel Pre- 
fepio, dopo quello fabbricato nella felva di Grecio 
dal gran Padre S. Francefeo nel XIII. fecolo, al- 

g 2 lora- 



(r) Eufebio nel Lib. Ili, Cap. 41. e 4^. deila Vita di Coftantino, 

(2) Kiceforo nella Storta Lib, XlV, Cap, 2, 

(3) Ne//' Eptfl, XIII, a Vaoliuo, 
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lotachè il Santo fu veduto da un Gentiluomo nel- 
la facratiflìraa Notte di Natale col divin Pargolet- 
to in braccio . Quello dura ancora ; ma la fola 
devozione , non la curiofità de* Criftiani dovcreb- 
be diftinguerfi in tali rapprelcntazioni * Intorno al 
detto fccoLo per eccitar la pietà de’ Criiliani li 
cominciò a rapprefentare il Prefepio nelle Chiefe 
tanto in Tavole dipinte > che in figure di rilievo: 
traile quali ne’ feguenti tempi fon reputate mara- 
vigliofe quelle di terra cotta , fatte da Luca della 
Robbia, dipinte con vernice, che non teme Y in- 
giurie de’ tempi . Si vedono per tutto in onore 
di tal Mifiero innalzate funtuofe Cappelle , e do- 
tate largamente . A’ noftri tempi degna di eterna 
commendazione 11 è renduta la pietà , la magni- 
ficenza , e *1 gufto fquifitilfimo di Monfignor Giu- 
SBPPE Maria Martelli Arcivefcovo di Firenze^ 
il quale nell’antichillìma lua Chiefa di S. Salvadore, 
Unita al fuo Aichiepifcopale Palazzo , che egli ha 
tutta rinnovata e conlacrata, all’ Aitar maggiore di 
rifa ha fatto dipingere a frefco dal celebre Sig^ 
G«io. Domenico Ferretti , mio Cugino , il fanto 
Prefepio . lo confervo nel mio Studio nna moneta 
d’ argento , battuta in Pefaro , eflendo Sommo 
Pontefice Leone X. nei rovefcio della quale è fi- 
gurato il S. Prefepio » nell' iftefia goifa , che ho» 
di fopra efpofio : ed elTendo quella forata , fi ar« 
guifce , che fia fiata portata per devozione addof- 
fo , come appunto è fiato fatto da’ primi Fedeli 
del facro Vetro antichifllmo de’ Signori Vettori. 



DI- 
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DICHIARAZIONE 

DELLE OSSERVAZIONI 

SaPKA tl\ BIO N UUE NTl DEC LI ANTICHI C R IST I A N I 
RAPPRESENTANTI IL PRESEPIO 

DEL NATO SALVATORE. 



I. 



q: 



Vanto ftimahili Jhpra 
antichi Crijiiani ; e 
Storia Ecdejiajiica . 



tutti Jìeno i Monumenti degli 
quanto lume riceva da ejjt la 



ir* 

si defcrive il Vetro antico del Mufeo de' Signori Vettori 
di Roma y rapprejèntante tf Prefepo del nato Salvatore» 

III. 

Si produce la fpiegazione Latina di quefio /acro Vetro y 
già fatta dal Sig. Cavaliere Francefco Vettori y e pub» 
blicata in una Jm Opera » 

IV. 



Stima grandifjtma fatta di qurjlo injtgne Monumento anti- 
cbijfmo da' Monjtgnori Bianchini e Fontanmi : e giudi- 
zio doro da* medejmi Jopra di ejpr» 

V. 

Efìrema povertù del Ka fcimento del S'alvofore , y maravi- 
glio/amente rapprejhttata in queilo balla rilievo dall' Ar- 
tefice Cr 'tfiiano 

VI. ‘ 

Si offerva quanto qnefia fingotore Scultura fchiarifta il Te- 
fio del Vangelo di S, Loca y rapprefentandofi in ej^'a 
U nato Signore eolhsato- nel Prejepio» 

VII. 
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VII. 

Si morirà « che la parola praefepiuiu nel Tejlo Latino « 
e pxTV)} nel Greco y non Jtgnifica propriamente la fi all a , in 
cui nacque il Salvatore ; ma la mangiatoia della Jlalla , 
in cui egli fu da Maria Vergine collocato involto ne' pan- 
ni e fajciato : e coll’ autoritd di S. Girolamo Jì fa vedere 
\ doverji cojtderare come tre cofe tra loro diverfè la fpe- 
lonca y la Jlalla y e ’l prefepio . Si addita il luogo preci- 
fo del medejìmo y e ’l tempo in cui fu trajlatato da 
Betleem a Roma in S. Maria Maggiore , unitamente col 
Corpo di S. Girolamo . 

i vili. 

Sn confermazione delle ojfervazioni fatte y che Getù Cri- 
J' fio fubitocbè fu nato e fajciato y fu collocato 

giacere nella mangiatoia de' giumenti y Jt enumerano 
molte Pitture e Sculture facre y principiando da' fecoli più 
alti fino al decimo quarto y le quali cojlantemente rap- 
prefentano V ifiejfo . 

IX. 

Si confiderà P Immagine del divino Infante y e perchè egli 
Jta figurato giaciente col capo dalla JìniJha volto verfo la 
dejlra y e V involgimento de' panni e delle fafce . 

X. 

Immagine di Maria Vergine Puerpera ; perchè rapprefen- 
tata in quejla JingolarifJima Scultura avvolta da fafce y 
le quali principiando di fopra al ginocchio y arrivano 
fino a' piedi . Erefìe inforte ne' primi fecoli contra la^ 
verità del Kafiimento y e contra la realtà della Carne 
ajjunta da Gerii Cri fio % e contra il Virginal Parto di 
Maria y Vergine injieme e Madre di Dto vero > fatto 
Uomo vero per la nofira falvezza . Alla mente de' San- 
ti Padri y i quali confutarono co' loro fritti gli errori 
degli empì Erejtarcht , Jì crede y che Jì Jìa uniformato 
il nofro Crtfìtano Scultore . Si accennano alcune cofe con- 

cer- 
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cernenti il Puerperio eJ^reJSo negli antichi profani Monu- 
menti • 

XI. 

Si ojferva V immagine di S. Giuseppe : il luogo j in cui 
Jla fedente : le vefii di ejfo : perche effigiato in atto di 
fcnfare j e di meditare > e co' piedi nudi . Si adducono 
alcune offiervazioni intorno alV età y e all' arte del mede- 
fimo . Si confiderà brevemente il nimbo o diadema dato 
a quejle fiacre Immagini y e più difiinto a nojiro Signore , 

XII. 

Che cofa indichi la Stella raggiante fui capo dtl divino 
Infante y vicina ancora a -quello di Maria Vergine : c_» 
che denoti la Luna falcata y figurata dall' altra parie . 

XIII. 

Secondo la comune inveterata tradizione degli antichi Fe- 
deli fi mojira ejjere fiati nel Prefeplo di Betlecm il 
bue e V afinello y quando nacque Crifio , Si defcrive un 
Sarcofago Crifiiano della Cattedrale d' Ancona . Si pre- 
pone y come molto probabile y che il fiacro Vetro del Mu- 
feo de' Signori Vettori poffia e fiere fiato fatto circa la 
metà del terzo fecola . 

XIV. 

Origine y ed invenzione ne' remoti fecali y ufo y ed artifizio 
de' vetri o pafie antiche : fi nota effiere fiate in pregio 
preffio i Crifitani le fculture di vetro y non meno y che 
le pitture fatte ne' vetri . 

XV. 

Per faggio delle pitture fatte da' primitivi Fedeli ne' Ve- 
tri y fi da la prima volta in luce un Vetro antico de' 
mede fimi y che fi 'conferva nel Mufèo del Sig» Cavaliere 
Girolamo Odam y Gentiluomo Romano y in cui è rapprefin- 
tato Geiù Crifio co' dodici Apofioli intorno nel giro . 

XVI. 
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si ricerca , perché il nato Signore in due Sepolcri « Sarco- 
fagi di marmo degli antichi Crifìiani , addotti nella Tav, 
11. Jìa figurato nel Prefepio giacente /opra una menfa 
parati : e perchè in un aitro Sepolcro fi vedi coUccato 
etrtro .i «ma cejlella • 

XVII. 

Del w/mero de' P afiori : non più di due fi medono effigiati 
ne' Sepolcri degli antichi Crifiiavi . Si offiervano gli em- 
blemi del Sarcofago Crifiiano antico y trovato negli Orti 
della Villa Borgheje , fuori della Porta P inciana . 

xvii^ 

In quinta venerazione fia fiato pt^ffio tutti i Crifiiani 
il Canto Prefepio : quanto fia antica la pia e devota 
cofiumanza dt rappre Cent are nelle Cbiefe y e nelle caC<~» 
piivatamente la Xafctta del Salvatore collocato nel Pre-^ 
Jèpio ^ e da chi abbia avuto principio.» 




i 
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PER LA TRADUZIONE TOSCANA 

DEL POEMA 

DEL PARTO DELLA VERGINE 

DEL SANNAZARO 

FATTA DAL SIC, ABATE CONTE 

GIO. BARTOLOMMEO CASAREGI 

. ACCADEMICO DELLA CAUSCA. 

SONETTO 
DEL SIG. DOTTOR GIUSEPPE BIANCHINI 

PRATESE» 

S E col puro , Latino > almo Idioma , 

Che fiorì già nel fecolo vetufto , 

Quando nei Foro , e alla fuperba Roma 
Orava Tullio , e comandava Augufto ; 

Azio cantò > cantò con aureo gufto 
‘ Del Parto di Maria , che ben fi noma 
Vergine , e Madre ; e fino il Mauro adulto 
Sa , eh" ei cinta d’ alloro ebbe la chioma : 

Casaregi , or per Voi quel Canto ifteflo- 
In Tofehi accenti , e con intera fede , 

Arno iulle fue fponde afcolta efpreflb : 

Quindi vi appella d’ alta gloria erede ; 

Che in quello campo è ad Azio fol concefTo 
Muover primiero > e a Voi fecondo , il piede » 
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DEL 


PARTO 


DELLA 


VERGINE 


LIBRI TRE 


DEL SA 


N N A Z A R O 


TRADOTTI IN VERSI TOSCANI 


DAL 


CONTE 


CIO: BARTOLOMMEO CASAREGI 


ACCADEMICO 

* 


DELLA CRUSCA. 
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ACTII SYNCERI 

SANNAZARII 

KT.AFOLITAKI V. P. 

DE P A R T U 



VIRGIN 

/-K /I J. P'RiMUSy 



^ «l - 1. 



aMVJé, 

Tpggt;^ 




V iRoiNEi"PARPus,magnoque aequaeva Parenti 
Progenies, fuperas caeli quae mifìTa per auras. 
Antiquari generis labem mortalibus aegris 
Aliluit ,'obftruéiiqiie vianì ’pàtefecit Olyfnpi ; • 

Sit mihi , Caelicolae , primus labor : hoc mihi primum S 
Surgat opus . Vos auditas ab orgine caufas (*J, 

Et tanti feriem , fi fas , evoluite faéli (0 . 

Nec minus , o Mufae , vatum decus , hic ego veftros 
Optarim fontes (3) , veftras nemora ardua rupes: 
Quandoquidein genus e caelo (4i deducitis : & vos io 

Vir- 



(1) Codex Vuttcanut: Vos & caufas aperite latentcs: recenti 
manu : Vos auditas ab origine cauflas . Mediceus Lau- 
rentianus babet : Vos auditas ab origine caufas : ita& AL - 
di editto caufas, non cauilas; Jic fimper & Virgiliue Medie, 

(2) Vatie, Et tanti feriem memorate ac pandite fafti : 
Alia manu: fi fas , evolvile faéli . Ita etiam Mediceus, 

fg) Medie, fonteis: ita etiam Aldi editto, 

(4) Medie, e coelo : atque ita femper fcriptum tum in Va- 
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CERTI LUOMO RAPO LITARO 
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i LIBRO PRIMO, 




I L Parto J^ircinai^Eì c V egual Prole ; 
, Al fuo.gran Genitor , che giù del Cielo 
Per /’ alte mie mandata , ai rei mortali y 
La'oò.la macchia originale antica y 
E la mia dtjferrò del chiufo Olimpo ; 

5 Sia 'I mio frimo lamor y Cele fi i Spirti; -, 

E primiera da me forga ^aejl' opra . . 

. Woì^ le .cagioni da principio udite , , ’ 

E P or din tutto ( fe cotanto lice ) 

Di si mirahil fatto , a me /piegate . 

Qui non meno , de* VatT onore y o Mufe , 

* Le mojlre fonti io bramerei , le moftre , . 
Circondate da bofchi \eccelf e rupi, ; ,. . ^ 

10 Poiché V origin moi dal Ciel traete y ' 

Al E per 



ùcam'.^Mum in Mediceo Codice, Virgilii Medicei codexy 
litterèt ' maioribut feculo quinéio.Jcriptuc y- & lapidee. anti~ 

qui pajpm per ae non per oc fcribunt caclura > cacleftis . 
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4 DE TARTU VIRO, LIB. L 

Virginitas , fanftaeque iuvat reverenda famac . 

Vos igitur, feu cura poli , feu virginis huius 
Tangit honos , monftrate viam, qua nubilà vincami 
Et mecum immenfi portas recludite caeli. 

Magna quidem (o , magna , Aonides , fed debita pofco > 1 5 
Nec vobis ignota ; eteiiim potuiftis & antrum 
Afpicere , & choreas ; nec vos orientia caelo 
Signa , nec Eoos Reges latuilTe putandum eft. 

Tuque adeo fpes fida hominù , fpes fida Deorum (•) , 
Alma r A R E N s ) quam mille acies, quaeque aetheris alti lo 
Militia efi , totidem currus , tot Tigna , tubaeque » 

Tot litui comitantur , ovantique agmina gyro 
Adglomerant : niveis tibi fi lolennia templis 
Serta damus ì fi manfuras tibi ponimus aras ■ 

Exfcifo ( 3 ) in Tcopulo : fluétus unde aurea canos JS j 
Defpiciens , celfo Te culmine Mergilline 1 

Adtollit , nautifque procul venientibus ofFert: » 

Si laudes de more tuas , fi facra , diemque , , 

Ac coetus late infignes , rituTque dicamus , 

Annua felicis colimus dum gaudia partus:. 3° 
Tu vatem ignarumque viae , infuetumque labbri , 

Di- ^ 




(1) Magna y &c. verfus ij, id. 17. & 18. in Vaticano co- 
dice adiun 6 li funt in margine recenti manu . 

(2) Ita fcriptum in Mediceo; Jèd in margine rubro cbaraélere ad- 
mtatum : Expungendi; hique verfus in eodem marg» fropojiti : 

Ferret Idumaeas animus decerpcre palmasy 
Et fpcAare novos Eoi fideris ortus. _ ..... . . 

(3) Cod. Vatic. fublimi. In Mediceo ^ eo loci id quod frimum- 
fcriptum fuerat ^ derafum ; pojiea refedum excifo» ' i 

.(4J Vatic^ vertice. 
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TRADUZIONE TOSCANA. 5 

E fer virginità ^vi pace adorne ^ 

E ri'verite gir per fanta fama» 

Voi dunque fe del Cielo y 0 fe di quefla 
VhRGiH /’ onor mi preme y a me la Jlrada 
Mojlrate , onde le nubi io minca ; e meco 
Le porte aprite dell’ immenfo Cielo » 

15 Grandi , 0 Mufe y gran cofe io certo chieggioy 
Ma giujle cofe y e non ignote a moi ; 

Che ben potefte e V Antro , e intorno ad ejfo 
Veder le fefle , e i fegni in alto apparji : 

Nè da psnfar è già , che fconofciuti 
Eojfero a moi dell’ Oriente i Regi , 

Tu pur d’ uomini y e Dei fida fperanza y 
20 O alma gen itrice y a cui d’ intorno 

Fan mille fchiere , e quant* eli’ è mai grande 
La Milizia del del , corona eterna ; 

E tanti cocchi , e tante infegne , e tante 
S’ aggiungon trombe in trionfale giro : 

Se a te nei puri Templi offri am folenni 
Serti : fe a te drizziamo eterni Altari 
*5 Nell’ intagliato f coglia ; onde i canuti ■ 

Flutti fc ergendo T aurea Mergillina y 
Il torreggiante capo erge y e da lunge 
Nel lor menire ai namiganti appare : 

Se le tue lodi , per antica ufan^a : 

Se facri onori , e injìgni^ riti , e il giorno 
Con gran concorfo celebriamo ogni anno y 
Allora quando del felice Parto 
30 'Rinnomiam la memoria y e V allegref^za : 

Tu me Vate novello , e del cammino 

A j Tgna- 
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6 . TARTU VIRO. LIB. JVi 

Diva , mone , & pavidis iam laeta adlaber€ cqeptis . 

Viderat aetherea Superum Regnator, ab arce , 
Undique colledas velari in. Tartara praed^s: 
Tifiphonemque imo 0 > conantem cun<^a . prot'undo 35 
Vertere , & immanes ftimulantem ad dira Soroies; 
Nec iam homini prodefle , alto quod femina, cacio 
Duceret , aut varios animum excoluilTet ad ufùs : 
Tantum letiferae poterant contagia culpae, 

Tum peélus Pater aeterno* fuccenfus amore, 40 
Sic fecum : Ecquis erit finis ? tantifne parentum 
Prifca luent poenis feri commifla nepotes ? . 

Ut quos viéluros femper , Superifque crearam 
Paene (*) pares j trilli patiar fuccumbere leto, 
Informefque domos , obfcuiaque regna fubire ? 45 

Non ita : fed Divum potius revocentux ad oras, 

Ut decet,& manum pofcunt opera alta meàiuni: (3) 
Defertofque ^foros , vacuique fedilia cadi 
Adutum compiere parent : legio unde .nefandis 
Ada odiis , trepidas ruit extuibata.per auras. 50 
Quumque caput fuerit (4) , tantòrumque una malorù 
Femina principium , lacrimafque & funera terris • 

: ^ I In- 



(1) Vatic. atro, . , / 

(2) Ad margitiem tum Vaticani tum Medìcei codici f alicL» 
manu adnotatum ejl , David VJl 8. 'Minu’ftr eum' paulo 
minus ab Angelis , gloria & honore coronafti eum'. In 
Mediceo baec é" quae fequuntur ex divinis librii annotata , 
/cripta funt rubrit charaóieribus . Comin. f<//r, .pcnc . 

(3) Ad marginem Vaticani cgd, recenti manu : ApocaL 12, 
Ncque locus invcntus eft eorum.amplius in cóelo. 

(4) Vatic* Denique quum fuerit . 
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TRADUZIONE TOSCANA. 87 

Ignaro , e a tal fatica ancor non nfo> : h'jr>T 

Infegna , 0 Diva , e al mio defir profhia . j.ijO 
La timorofa imprefa ornai feconda , ,/.-l 

Dall" alta Reggia il Regnator fuperno. > 
Veduto ave a dentro, ai Tartarei abijji A 

Rortarfi prede , e qutnci e quindi accolte , , oT 
35 £ Tejtfone il tutto al più profondo , ^ . ■..•'•'l 

Sforzantejt di fpignere ^ ed a cofe. , 1 : . i) - 

Empie le crude fUmolar forelle : • i . 

Mè più all" uomo giovar , che dal fuhlime u 
Cielo traejfe il fuo principio > e l' Alma ino'^ 
Render caraffe a diverjì.ujì ornata.: .Lui 

T anto potè la pejlilente .colpa . . • • : L ? 

np Aliar d’ eterno , amore, accefo il. petto ' • f r 

Diffe il Padre in fuo cuore : il fin qual fia?..\ 

Dunque de" Genitori i falli antichi . .1 

Con tante pene’ pagheranno i Tigli ? 

Ed io color , che a fempiterna vita 
Quafi pari ai Celefii avea creati , • 

Soffrirò da rea morte effere opprefjly . 

45 E girfene agli orrendi ofcuri regni ? 

Non già : ma degli Det alle magioni 
Si richiamino 'ornai $ come conviene , 

E T opre eccelfe di mia man richieggono : 

Le deferte contrade ^ e i voti feggi 
A riempier del del , fenza dimora , 

Si preparino pur ) di dove quella 
Gran turba da nefandi odj agitata , ' - 

50 Tremante ruinò cacciata al fondo . 

E poiché fu di tanti mali il capo' y 
E il principio ma Donna , e pianto c morte 

A 4 Recò 
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9 DE TARTU VIRO. LIB. L' 

Intulerit : nunc auxilium ferat ipfa, modumque ('), 
Qua licer , affliitis imponat Femina rebus . 

Haec ait 0 ): & celerem llellata in vette Minifttum , 55 
Qui caftae divina ferat mandata Puellae, 

Adloquitur , facie infignem , & fulgentibus alis. 

Te , quem certa vocant magnarum exordia rerum 
Fide vigil, pars militiae fortilfima noftrae (j). 

Te dec« ire, novumque in faecula iungere foedus: 60 
Nunc animù huc adverte : atque haec fub peftore ferva (4) . 
Eft urbes Phoenicum inter , lateque iluenteni 
lordanem , regio nottris fat cognita Sacris, 
ludaeam appellant , armifque & lege potentem . 

Hic Claris exorta atavis, Vatumque Ducumque (t) 6 % 
Antiquum genus, & dignis li'det auda hymenaeis, 
Petìoris inlaefum Virgo mihi catta pudorem 
Servai adhuc , nullos non feivatura per annos: 

( Mirus amor ! ) feniumque fui venerata Mariti 
Exi®uis degit thalamis , & paupere teélo, 70 

Digna polo regnare , altoque effulgere Divum (O 
Concilio, & nottros aeternura habitare penates (7). 

Hanc 

(1) Hic •verfuf & qi*i fiquitur , alia manu additi funt in co- 
dice Mediceo. _ . r t mt * 

(2) Ad marginemVuticant recente manu y Lue. /. In ilio tem- 
pore miflus cft Angelus Gabriel a peo in dvitatem Ga- 
fileae , cui nomen Nazareth • Idem notatum in Mediceo 

Lue. I> Miflus eft &c. . ^ • 

(5) Ad marg» Vaticani & Medicei r, m. Gabriel fortitudo Dei • 

(4) Vaticanus: fimulque haec pcélore ferva . 

(5) Ad marginem Vaticarti & Medicei r, m. Lue. I. Ad Vir- 
ginem defponfatam viro , cui nomen lofeph , de domo 
David , Se nomen Virginis , Maria . 

(6) Vaticanus: altoque accedere Divum - Concilio. 
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traduzione toscana. s 

Recò al Mondo: una donnei ancora arrechi 
A lui foccorfo ) ed alle afflitte cofe^ 

Come pù Jì contiene , or fine impnga , 

55 cofe dijfe : e a Meffaggler 'veloce y 

Di raro affetto , e di fi e Hat a 'vefte 
Cinto , con ali sfolgoranti al tergo ^ 

Il quale a cajla Verginella porti 
I di'vini 'voleri » Ri così parla . 

.A Te , cui di gran cofe alti principe 
Chiamano e certi , o mio fedel Cuflode , 

Della Militila mia parte fortiffima ; 

6o A Te d' andar con'viene , ed alleanza 

Stringer nuo'va ed eterna. Or qui pon mente ^ 
E» quejle cofe entro al tuo petto ferba . 

Tfa . le Città della Fenicia , e il largo 
Difcorrente Giordan , Pro'vincia fiede 
Tel noflro culto a tutti affai ben nota , 

Detta Giudea ; potente e in armi , e in leggi . 
Qui'vi Vergin da chiari A'voli ufcita , 

Ó 5 Di Profeti , e di Re legnaggio antico ; 

F benché unita a degno Spofo , in cuore 
Per me cafla pur anco il fiore intatto 
Con fé t'va y ed è per confer'var maifempre , 

( Mara<vigliofo ' amore !) e 'venerando 
Del fuo Couforte la 'vecchie^^a , 'vi've 
>^0 Sotto umil tetto , e dentro angtifle flange ; 
Degna in del di regnare e di rifplendere 
Nel di'vino Concilio , e far dimora 

Ne* 



( 7 ) In Mediceo bic verfus : Concilio » & noftros actcrnum 
habitare penatcs : alia m» additus in margine . 
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IO . DE PARTU VIRO, LIB. I. 

Hanc mihi virginibus CO iampridem'ex omnibus unam 
Delegi CO , prudenfque animo interiore locavi: 

Ut foret, intarla fanftum (J) quae Numen in alvo (4) 7S 
Conciperet, ferretque pios fine Temine partus. 

Ergo age , nubivagos molire per aera greflìis: 
Devenienfquc locum , caftas haec iulTus ad aures 
EfFare ; & pulchris cundantem hortatibus imple: 
Quandoquidem genus e Stygiis mortale tenebris 8o 
Eripere eli animus , faevoique arcere labores. 

Dixerat : Ille altum , Zephyris per inane vocatis , 
Carpir iter , fcindit nebulas , atque aèra tranat 
Ima petens , pronufque leves vix commovet alas. < 
Qualis , ubi ex alto notis Maeandria ripis 85 

Prol'pexit vada , feu placidi ftagna ampia Cayfiri , 
P)aecipitem fefe candenti corpore cycnus 
Mittit agens , iamque implumis fegnifque videtur 
Ipfe fibi , donec tandem potiatur amatis 
Viftor aquis : fic ille. auras , nubefque fecabat. 90 
Aft ubi palmiferae traélu ftetit altus Idumes , 
Reginam haud humiles volventem pedorc curas 

Af. 



(1) Mediceus babet a. m» Hanc niihi virginibus &c. foflmo~ 
dum -alta m» loco tov mihi y JuperJcriptum ego . 

(2) Ad marg. Vatic, r, m. Ab initio , & ante faecula creata 
film • Lue, I. Idcoque & quod nafeetur ex te fandum , 
vocabitur Pilius Dei- - 

(g) Med/ceuf ad marg, rubr, chetrad. Lue, I, Quod nafeetur 
ex te fandum , vocabitur Pilius Dei. < 

(4) P'aticanus : ab alvo; fed anttqua manu defuper notAtum 
eft \n y ut dicat in alvo : deinde eodem atr Amento in de- 
ledum, Aldi & Camini editio in alvo.' 
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TRADUZIONE TOSCANA. ii 

Me’ penetrali nojlri eternamente » . ^ 

Ter me fra V altre Vergini quejl' una 
; Già da gran tempo io fceljt , e nel più. interno . 
La collocai della mia faggia Mente ; -.i ^ 

Perch’ Ella fojfe che nel puro feno j . 

Il fanto Nume concepijfe , e fenza 1 . 

Uman feme , del Verbo incinta andajfe^i 
S u 'via ^ , •vanne , e per V aria in fra U nubi 
, Muo'vt i •vaganti pafjì e colà giunto , ..... 

Quejle cofe alle cafte orecchie efponi .... 

Per or din mio ^ e Lei dubbiof a. affida ' 

• Con bei conforti , poich’ io.^^vo’ la jlirpe,- , 
Mortale trar dai tenebroji abiffì, . ' . 

E da crudi camparla eterni affanni, . 

Diffe ^ e i Zefiri Quegli a fe chiamati ' 

Per lo •vano del cielo il-cammin piglia 
, Pende le nubi ^ e P aere trafcorre y 
• Calando al baffo , e chino in'ver la terra y 
Appena batte le leggieri penne, i - , 

' Siccome allor , che alle ben note ri've 
SyScorfe dall’ alto del Meandro i guadi y 
O del cheto Caijlro t larghi Jlagni y 
Precipitòfa in'ver fo lor ff flancia ' ' •* 

Il bianco, cigno : e già fenz’ ali , e lento' 

Egli f e mhr a a fe Jleffo y injino a tanto ' 

che padron delle amate acque fi renda ^ 

90 Così Quegli fende' a le nubi e l’ aure, - . 

Ma poiché fopra V Idumea di palme 
Ferace , il •volo alto ritenne , ei •vede y 
. Mon terreni penjìer y V dima Regina .. 

Ri'volger nella mente , , e con in mano ■ 

- ' Il li^ 
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12 . DE TARTU VIRO, LIB. I. 

Afpicit (0 ; atque illi veteres de more Sibyliac 
In manibus i tum fiqua aevo rel'eranda nepotum 
Fatidici cafto cecineiunt pedore vates. 95 

Iplam autem fecuram . animi , laetamque videres 
Audorem fperare l'uum . namque afFore (*) tempus 
Quo l'acer aethereis delapl'us Spiritus aftris 
Incorrupta.piae compierei vifcera Matris, 

Audierar . Proh quanta alti reverentia Caeli 100 
Virgineo in vultu eft oculos deieda modeftos, 
Sufpirat , Matremque Dei venientis adorai; 
Feliceraque illara , humana nec lege creatam (s) 
Saepe vocat, nec dum ipfa.fuos iani ientit honores( 4 ). 

Quum fubìto ex alto luvenis demilFus Olympo (s), 105 
Purpureos retcgit vultus ;,Numenque profeflus 
IncelTuque habituque , ingenteis explicat alas ; 

Ac tedis Jate infuetum diffundir odorem, 

Mox prioi haec : Oculis falve lux debita no/Iris W , 
Jampridem notum caelo iubar , optima Virgo: no 

Cui le fe tot dona , tot explicuere merenti 
Divitiae Supenim : quicquid redique probique (?) 




(l) Mediceut &'Vatfcanuf , ó* Aldi cd. Afpicit. Comimatut 
editto Adipicit. 

(1) Mediceut Vatìcanut & Aldus afFore. Cominut adfore . 

(V Vitticanut r. Feliceraque illam , felici & fidcre natati] ; 
fed antiqua, manu notatum ad marginem ; humana nec Ic- 
gc creatam . In textu Medicei codtcis ita fcriptum : Feli- 
cemque illara , felici & fidere natam. 

(4) Mediceut c, Sacpe vocat , nec dum ipfa fuos mcditatur 
honorcs ; fed to nieditatur alia manu refeilum. 

(5) Ad marg. f^aticani r. m. Et ingreflìis Angelus ad cam 
dixit. Ita etiam in Mediceo» 

{ 6 ) Ad marg» Medie» & Vatie» Ave gratia piena. 



Digitized by 



traduzione toscana. 13 

J libri , ficcotn Ella in ufo amea , ' ' 

Delle antiche Sibille ,• # de‘ Frofeti ; 

Ter faper fe i Mifierj , da fvelarjt ^ 

Al, tetn^o dei Nipoti , unqua' cantaro > . • 

95 Con •veridico fpirto i /acri Vati» 

Starfene ferò lei 'veduta a'vrejli 
Lieta e Jicura , il fuo E attor fferando ; 

Foichè già intefo a'oea , eh; un tem^o fora ' 

In cui dtfcefo dagli eterei' Chiofiri 

Sacro Sftrto , do'vea pieno e fecondo ' 

Fender di cafia T^adre il ^ventre intatto» 

100 Oh quanta in'verfo il del nel Verginale 
Volto rijiede ri'verenq^a ! Gli occhi 
Modefi amente inchini al fuol , fofpira; 

E del venturo Dio la Madre adora : 

E lei felice ) e non con legge umana 
Creata , ad or ad or chiama : nè fente 
Ella medefma ancora i proprj onori , ' 

105 Quand' ecco il Meffaggier dell' alto Olimpo 
Scuopre il purpureo •volto , e al portamento 
Pien di Nume mojlratojì , difpiega . ' 

Le grand' ali , ed infolita fragranza 
Largamente diffonde intorno intorno » 

Indi il primo comincia : A've ^ 0 perfetta 
xio Vergin , do'vuta luce agli occhi nojlriy 
E da gran tempo al del noto fplendore ; 

Entro al cui degno cuor cotanti doni ^ •* 

E celejli fi fparfero t efori : • 

r r :* ■ ' V Ciò 

^ 7 ) Medie» c; qu'cquid refl'quc probique . Ita yetiatn Aldi 
editto : CominiaM quidquid reflique probique» 

ì 
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X4 .■ DE FA RTU VIRO. LIB.'Di 

Aeterna de mente fluir : puriflìma quicquid 'i) 

Ad terras alto veniens Sapientia.caelo (O... 

Fert fecum <3) , & plenis exundàns .Grada rivis. uj 
Te Genitore ftabili firmam /ibi lege lacra’vit , 

Peipetuos Genitor curfus qui dirigit'aftris : ^ 

Manfuramque tuo fixit fub pedore federa. . 

Idciico coetus inter veneranda pudicos (4) 

Una es , quam latis cadi in regionibus olim 120 
Tot Divùm celebrent voces . proh gaudia. .terris 
Quanta dabis ! quantis hominum fuccurrere votis (J) 
ineipies ! Stupuit confdèim (<*> exterrita Virgo, 
Demifitque oculos ; totofque expailuit artus. . 

Non fecus, ac conchis fi quando intenta legendis 125 
Seu Micone parva. , feopulis feu forte Seriphi 
Nuda pedem virgo , laetae nova gloria matris , 
Veliferam advertit (7) vicina ad littora puppim 
Adventare , timet ; nec iam fubducere veliera 
Audet , nec tuto ad focias fe reddere curfu ; igo 

Sed 



(1) Medie, end. & Aldi edit. quicquid. Cow/w. qui^uìd . 

(2) yaticanuf cod. Ad terras alto veniens Sapientia coelo. 
Ita etiam Mediceur ; fed hic verfuf ad margtnem Medicee 
fcriptuf alia manu. Aldi & Contini editiones : Ad terrai 
fummo veniens Sapientia caelo . 

(g) Fatie. ti Sccum agit. In Mediceo Fert fecum — exun- 
dans : aliti manu j deletit primoribur litteris ^ baec verba 
fupra fcrtpk.funt . Ad marginem Vatie* & Medie, al. m. 
Dominus tccum. , ' . • . 

(4) Coetus ìntcr veneranda pudicos : tta irepojitum in Me~ 
dicco delet a antiquiore le6lione . Ad marg. tum Vaticani 
tum Me/iicei al. m. Benedica tu in tinilicTibus . * 

-(5) In Mediceo-: quantis — fuccurrcce :vot» : haec UU* 
manu adèrta ^ deletis prioribur litterir .: - • • • ' 
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TRADUZIONE TOSCANA. 15 

Ciò ebe di buono e giuflo dall’ eterna 
Mente fluifce : ciò che f eco, fotta 
Il disino Saper /tendendo in terra ^ 

115 K /’ inondante Grazia a fieni ri’vi,\ 

T ^ fedel fér fe 'volle tl Genitore " , i 
Con /labi l . legge y il Genitor, che agli afiri . 

Il retto aj/egna in<variahil cor/o ; , , _ 

E fermò (nel tuo petto eterna fede, - 

Adorahil però fra i cajli Cori [ 

T Sola Tu fei y e del bel numero unay 
Degna , che in ogni tempo per le 'vajle 
120 Regioni del Cielo als^in tue lodi ^ 

Le 'voci innumerabili de’ Santi, 

O quanti al Mondo recherai contenti ! 

E a quanti 'voti de’ Mortali aita ! • 

Mara’vigliofji y di t errar ripiena y 
La V 'ir gin di repente , e gli , occhi a terra 
Chinando , tutta di pallor Ji tinfe , 

125 Siccome aliar , che a coglier nicchi intenta 
Sull ifoletta Micole y o d’ intorno 
Agli /cogli di Serfoney donzella 
Muda il piè y della madre alte'ra gloria , 

Vede na've accojlarjì al 'vicin lido , 

Sbigottita riman , nè tor fua •vejle y 
130 Nè con Jicuro corfo alle Compagne ' 



( 6 ) Tn Mediceo : confeftim, refeélum ejl alia manu. Ai mar. 
gtnemVatic. & Medie, Quac ,quum audiflet turbata cft in 
fcrmonc eius , & cogitabat qualis clTct ifta falutatio. 

(7) Coi, Vauc, Veliferam adfpexit. Medie, Veliferam afpc- 
I Jc4 tò alpexit 3 refelium al, m. 
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DE TARTU VIRO. LIB, L 

Sed trepi'dans filet , obtutuque immobilis haeret. 

Illa Arabum merces , & fortunata Canopi 
Dona ferens , nullis bellum mortalibus infert ; 

Sed pelago innocuis circumnitet armamentis . 

Tum rutilus cadi Alipotens (O , cui kaea fandi 15S 
Copia (») , divinique fluunt e pedore rores 
Ambrofiae , quibus ille acres mulcere procdlas 
Poflìt , & iratos pelago depellere ventos : 

Exue , Dia , metus animo , paritura verendum 
Caelitibus Numen , fperataque gaudia terris , 
Aeternamque datura venis per faecula pacem. 

Haec (4) ego fiderea miffus tibi Nuncius arce, 
Sublimis celeies vexit quem penna per auias , 
Vaticinor ; non infidias , non nedere fraudes 
Edodus : longe a noftris fraus exlulat oris « 

Quippe tui magnum C«) magna incrementa per orbem 
Ipfa olim Partus , Virgo, Sobolifque beatae^^ 



140 



145 



(I) I» Midic. & in rafie, ad marg. Lue. J. Et ait Ange- 
copia , «f (./<»»., al. m. Mei, {rmU”" 

(if'JTmarg. Madie. & Vaùc. al. m. '‘.“'“j 

^^Maria , invenifti enim gratiani apud Dominura . ecce 

concipìes in utero , & panes * . - 

(4) In Medie, cod. antea fcrtptum Hac . poRea al.m.fp 

addita n , faRuni y ut dicat Hanc . leffuntur • 

(5) J« Vaùc. eod. borum duorum verfuum loco , bt leguntur . 

praedico : fio res hominutn profpedat ab alto 
^Qui caelum , terrafque fu.o fub nutnine torquet. 

In Mediceo bi duo verfur in quadam fcbedula feripu funi i 
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TRADUZIONE TOSCANA. 17 

Tornare ardìfce ; ma tremando ^ tace: - ' • 

B. con gli occhi fijfati , immohil refla 
Quella ■ T Jirahe merci ^ e i fortunati 
Doni portando dall' Egitto , guerra ' > • 

A ^veruno non reca ; ma d' intorno 
Splende fui mar con gl' innocenti attrazzi , 
Soggiunfe pofcia il rilucente alato 
135 Celejle Mejfo : in la cui bocca abonda 
Dolce eloquenza , e dal cui petto fiumi> 

Din)ini efcon d' ambrojia ; ond' egli puote 
Sedar' le tempeflofe onde marine ^ 

E porne in fuga i furibondi n)enti : 

Deponi , 0 Dt'va , ogni timor dal cuore y 
140 Che partorir dorrai Mume a i Celejli 
Adorabile , e dar per fempre al Mondo 
Il dejtato Ben , l' eterna Tace , 

Tai cofe a Te dalla fieli ante Reggia 
Munzio fpedito , cui •veloci penne 
Ter T aer rapìdijjtmo por taro , 
lo ti predico : non injldie , q frodi \ 

Ammaejlrato a tejlere : che lungi 
145 Efnle •va dai nojiri Regni inganno» 

Toichè certo Tu Jleffa per innanzi 
Del tuo Tarto , e di tua Troie beata 
Crefcer la gloria , e farji ognor più grande 
Ter tutto il Mondo 'y 0 Vergine y •vedrai» 

• B Vin- 



quae fuperaddita , occultai quidquìd antea horum loco feri- 
■ ftum fuerat ; fed , ut comicimur y iidem verfus prtmum 
fcrtpti fuere , quof habet codex Vaticanur . 

( 6 ) Ad marg»Vatic, & Medie, Lue. I, Hic crit niagnus &c. 



9 
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FARTU VIRO, LIB. L 

Adfpicies •(*) . vincet proavos : proavitaque longo 
Extendet iura imperio : populifque vocatis 
Ad folium , late ingentes moderabitur utbes (») : iS® 
Nec fceptri iam finis erit , nec terminus aevi . 

Quin iuftis paullatim ( 3 ) animis pulcherrima furget 
Relligio. Non monfiia piis , fed Numina, tempiis 
Placabunt cafiae diris fine caedibus arae . 

Dixerat . IlJa animum fedato peftore firmans, 155 
Subfiitit , & placido bteviter fic ore iocuta eft U): 
Conceptufne mihi tandem , partufque futuios (S) , 
Sande , refers ? mene attadus perferre viriles 
Pofle putas ? cui vel nitenti matris ab alvo 
Protinus inconcuflum , & ineludabile votum, 160 
Virginitas fuit una ; nec eft , cur folvere amatae 
Iura pudicitiae cupiam , aut haec foedera rumpam . 
Immo iftas ( quod tu minime iam rere ) per aures 
Excipit Interpres ) fecundam Spiritus alvum 



(1) Medie, Afpicies . Ad marg. Lue, I. Dabit illi Dominus 
Deus fedem David patris cius » & regnabit in acternutn. 
Ipfe enim falvum facict populum fuum a pcccatis coruin» 
Mattb, I, Et regni eius non erit finis. Eadem ad marg, 
adnotata in cod. Mediceo , & quidem rubrit litteris id ubi~ 
que fadum • 

(2) Medie, c, babet urbeis. 

(3) Vatic, At iuftis paulJatim* Afe<//V.Quin iuftis paulatim . 

(4) Ad marg, Vatic, & Medie, al, m. Lue, I, Dixit autem 

Maria ad Angelum . i* .n . 

(5) Ad marg, Vatic, al, m. Lue, .T, Quomodo fict iftud > 

quoniara virum non cognofeo ? ^ 

( 6 ) Vaticauuf babet vlncli : & quidem fcriptum antiqua^ 
manu : lege vjncula . 

(7) Ad marg, Vatic, & Medie, cod, al, m. Lue, I, Et re- 
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TRADUZIONE TOSCANA, or^ 

Vincerà gli A'vi in fantitade ^ e 'i dritti : 
Antichi Jienderà con lungo impero; . ’ 

E i Popoli chiamando al fuo gran fo'glio\y \ ' : 
Reggerà da per tutto ampie Cittadi: " 

Pdè il tempo del fuo Regno a'vrà mai fine « ' • 

Ant^i nel cuor de' Giufti a poco a poco . ■ 
hella .Religione andrà crefcendo . 

Non Mofiri più , ma Numi , i /acri Altari 

Placheran fenza 'vane orride flragi 

Nei Templi^ alfin dall’ empietà purgati, 

*55 ' U# , ed Ella fedato il cuor , 'vigore 
Riprendendo , riflette , e hre'vemente 
Così con 'volto placido rifpofe ,* 

Tu di concepimenti ^ e dt futuri 
Parti adunque a me parli j o Di'vo : e penfi 
Poter io tollerar 'vini contatto ì 
. A me y cui toflo , dal materno chioflro 
Ufeifu non offendo ancor del tutto , 

Verginitade ^ e l' in'vincibil 'voto 
.160 D’ ejfa , e inconcujfo , fu V iflejfa cofa : 

Nè fia che mai di Caftitade amata 

Brami feioglier le leggi y 0 i patti io rompa , 

Anqi ( ciò che tu mai penfar non puoi ) 

Riprefe a dir V Interpetre celefle y 
Per le tue cafle orecchie aura di'vina 

. E 2 Piai 

fpondens Angelus dixit ei : Spiritus fanélus fupcrveniec 
in te , & virtus Altiflìmi &c. 

( 8 _) Vattc, & Medie, foecundam . Ita etiam Aldi & Contini 
edit. foecundam . Verum abfque dipbtbongo firibendum » 
docent antiqua numifmata Auguftarum ^ in quibus fecvn- 
. SITATI avgvs.tae pajfim jeriptum eft , In aumo Albini 
SAECV1.0 lECVNBO . Vide Aldum & Cellarium in Ortbogr. 
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20 . DE TARTU VIRO. LIB. f. 

Influet , implebitque potenti vifcera parta, ^ idj 
Fiammifero veniens caelo , atque micantibus aftris. 

At tu virgineum mirata tumefcere ventrem , 

Haerebis pavitans ; demum , formidine pulfa, 

Gaudia fervati capies inopina pudoris . 

Neve haec vana putes , dièsis aut territa noftris, *7® 
Indubites : ferae dudum concefla fene6lae (0 
Dona oculos pone ante tuos . nam fanguine avito 
lunfta tibi Mulier ( fterilis licet illa , gravique 
Prefla aevo ) haudquaquam fperatùhoc tempore pignus 
Fert utero , & felix fexto fub menfe laborat . *7$ 
Ufque adeo magno nil non fuperabile caelo eft (3) . 

His dièsis ( 4 ) , Regina oculos ad fydera tollens , 
Caeleftumque domos fuperas, atque aurea tefta, 
Adnuit (5) , & tales emifit peélore voces . 
lam iam vince, fìdes i vince, obfequiofa voluntas: i8o 
En adfum : accipio venerans tua iulfa , tuumque 
Duke facrum , Pater omnipotens : nec fallere veftrù eft, 
Caelicolae . nofco crines , nofco ora , manufque , 
Verbaque, & aligerum caeli haud variantis Alumnù . 
Tantum effata , repente nova micuilTe penates 

Lu- 



(1) Ad murg. Vatic. & Medie, al. m. Ecce Elifabcth cogna- 
ta tua & ipfa concepir fìliuin in feneélute fua. 

(2) , In utroque cod. Vaticano & Mediceo ad marg. al. m. Et 
hlc menfis fcxus eft illi , quac vocatur fterilis : quia non 

-crit impoflìbile apud Deum omne verbum. 

(3) Integer verfut in Vaticano ita fcriptuf eji . 

Nil adeo magno non exuperabile caelo eft. 

(4) Medie, cod. Heis di<ftis . . . " . ' 

(5) In Medie. Annuit . Ad marg. utriufque codici! Vattc. 

Medie, al. m. Dixit autem Maria : Éccc anelila Domini • 

. % 
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1 TRADUZIONE TOSCANA. 21 

T>al fiammeggiante del fcendendo , firada > .. ! 
16% larajfi al fecondo almo , e d‘ alta Prole 
I II mentre renderà tumido , e carco , - . • . 

I Ma Tu medendo il mirginal tuo grembo * ' 1 

! Crefcer , mar amigli andò , fpamentata 

Ten rimarrai ; ma difcacciato alfine - i 

Ogni timore , inafgettata gioia 
Per la /erbata Cafiità godrai , 

170 Mi perchè mane quefie cofe e fiimi y : 

O da' miei detti sbigottita y alcuno 
Dubbio ancor non ti refii : al conceduto • ri 
Dono pur ora alla meccbiexz>a altrui li!'. 

Pon mente : poiché Donna , a te per /angue ' * 
D' Ami congiunta , ancor che fieril /ojfe , - c, 'i 

E di grand' anni carca , in quefia etade : - • . 

Mon ifperato pegno in grembo porta , 

*75 ^ /elice al /efio me/e è giunta : 

Che a Dio non m' ha non fuperabil co/a , 

A fai detti alle /Ielle aliando il guardo y 
, E all' eccel/e del Ciel magioni aurate , . ' ^ 

Prefiò V a/fen/o la Reina , e dijfe ; ‘ . . 

' Or minci , 0 Fede , Ubbidienza minci . \ 's 

180 Eccomi : umfle i tuoi moleri accetto y 

E il tuo dolce mifiero , 0 /ommo Padre , " 

Nè V ingannare altrui , co/a è da moi ' . , 

Celefii Abitatori : il crin cono/co y r.\ j 

Cono/co il molto , e le parole y e gli atti y • - .t 

E del merace del V alato Alunno . 



18^ ' Ciò detto y Ella rimira in un momento' ' 




(ó) Vaticanur babet : impcndcntis. • .. . ...• 



Digitized by Google 



1%:: . DE FARTI/ VIRO, LIB. I. 

Luce videi : nitor ecce domum compierai : ibi illa , 
Ardenium haud patiens radiorum , ignifque corufci , 
Exiimuii magis . Al venier ( mirabile diftu ! 

Non ignota cano ) fine vi, fine labe pudoris, 

Arcano iniumuil Verbo . Vigor aélus ab allo 19® 
Irradians, Vigor omnipotens, Vigor omnia complens 
Defcendii, Deus ille , Deus : lotofque per arius 
Dal fe le , mifceique utero ; quo tafta repente 
Vil'cera contremuere ; filei Naiura , paveique 
Adtonitae (*} fimilis ; confufaque lurbine rerum ipS 
Inlbliio , occultas conatur quaerere caufas . 

Sed longe vires alias , maioraque feniit 
Numina . fuccutitur tellus : laevumque fereno ( 8 ) 
Intonuii cacio , rerum cui fumma poieftas ( 4 ) , 
Advenium Nati Genitor teftatus ,* ut omnes 200 
Audirent late populi , quos maximus ambii 

Ocea- 



(1) Ali marg.. Fatte, c. al. m. Cyprianut ad plehem Tiberi 
conjtfl. Erupit per os corum Spiritus SanAi incorruptus 
& inviftus vigor < /« Medie, rubr.' Uttcrit . Cjfrianut 
ad plebem cot^Ji. Erupit per os eorum Spiritus SanAi 
incorruptus & ìnviAus vigor» Epjjlolae D. Cypriam ^ 
quae vario modo ab utroque eodice citatur , titulut btc 
efl : Ad Thibaritanos de exhortatlonc Martyrii : ó* ejl 
epifl. LFI. iuxta ordinem , quem VameliuT & Raluziut fi. 
cuti funt . Loquitur D . Cyprianus de tribur puerit Ana- 
nia , Azaria & Mijabele . Erratum igitur in titulo 
epifiolae » Quid Jtmile in altera epijl. XF. eiufdem D. Cj- 
priani , quae firipta efl ad Clerura Rotnae confiften- 
tem : in qua legitur : Evangelii plenus vigor & difciplii * 
na 'robufta legis . Tbibarh , ut in obfirvationibut nota- 
tur , urbs baud multum remota a Cartbagine . 

(2) Medie, Attonitae. . •. - 




TRADUZIONE TOSCANA, 

ly infoli to fulgor fplender la flanza; ' • O 

Tutta piena di luce ecco la cafa : * 

Nè potendo foffrir gli ardenti raggi i • 

Del fiammeggiante lume , ognor più teme , - 

Ma il^ ^ventre , oh mara’viglia ! ( ignote cofi y~ 
Io già non canto ) fenza for^a , e fenza 
Macchia 'veruna al Verginal Pudore , . < 

Gonfio di'venne.per /' occulto Verbo, 

. tgo Vigor mafia dall* alto irradiando ; 

Vigor y che tutto può ; 'vigor , che il tutto - ’ 
Empie di fe : quel Dio ^ gran Dio , difeende , 

E per tutte le membra, fi diffonde ^ — 

E nell al'vo fi mefcola j onde tocche ' r ■ 

Le •vifcsre di fubito tremato , *. 

. Tace Natura , e flupe fatta teme : ' ;> 

E confufa da quel ^rturbamento i 

195 Infolito di eofe ^ ella fi- 1 forza 

Di rintracciarne . le cagioni occulte . , 

Ma di gran lunga altre maggiori forqe^ 

Altro maggior 'voler fente , La Terra 
Da fondamenti fcuotefi : ed il Padre y . j 
Cui è la fomma podefià del tutto y - 
Tono dalla finijlr'a a del fereno ,* 

Della 'Venuta di fuo 'Figlio in terra 
200 Fede facendo ; acciò che tutte quante 

P er ogni parte udiffero le Genti , ' 

B4 . . Cui 

■ ' " ' ' ■■■ ifi l'i yi I . , ML ^ ‘ 

(3) Medie. Icvumque fereno : lege ; lacvumque fereno é 

(4) Vatteatius ita babet : .. < 

Intonuic cacio $ rerum cui fuitninis alta. ' 

« 

fed antiqua manu defuper notatum ut babetur in editit . 
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. 'DE TARTU VIRO, UÈ. I. . 

Oceanus , Trthyfque , & raucifona Amphitrite. 

Hos inter medios cadi , terraeque fragores , 
Aequatis properans Volucer pulcherrimus alis, 

Omnia dum. trepidant , dilcelferat (‘S altaque nabat zoy 
Per loca; cum Virgo celfis in.nubibus illum 
Alternantemhumerosvidet,atque immenl'a fecantem 
Ventorum fpatia , & iam verficolore per auras 
Fulgentem piuma , ac cadi convexa petentem . 

Quem demum tali adrpedans(3) fermone fecuta eft: 210 
Magne Ales (4), celli decus aetheris , invia* rerum 
Qui^penetras , longeque & nubila linquis , & Euros 
Anteyolans ; laeto feu te felicia tradu * • 

Sidera (J) , quaeque fuos volvuntur figna per orbes 
Expedant redeuntem : alti feu certa repofcit • 215 

Cryftalli domus , & vitrei plaga lucida regni : 

Seu propiora vocant fupremo teda Tonanti,» . 

Qua patet in fummum regio flammantis Olympi (7); . 
Teque amor, & liquidis tìagrans alit ignibus aura: 

I precor, i rioftrum teftis .defende pudorem . 220 

Nec.plura his, Tum vero aciem defledit, & omnes, 
Haud mora ,, follicito percurrit lumine montes : 
Adgnatamque a^imo , conceptaque pignora verfat , 

' Mul- 



(1) DifcclTerat » AJ marginem Medie.' Lue. I.' Et dfcefllc * 

ab illa Angelus.. 1 ^ ' 

(2) QuOm Virgo . Medieeuf rcnm Virgo ; ita etiam Aldiedit, 

(3) Medieeuf : afpcdans . Aldus & -Cominur adfpcdans . ~ 

(4) In Vatieano.cod.. Alme. Alts , magni decus aetheris , &c. 

(5) In margine Medie, eod, rubrica natatum eft : Stcllatum. 1 , 

{ 6 ) In eodem Medie, eod. eodem modo nctatum in ì margine 

Chriftallìnu'm legf Cryflallinum . 

(7) In marg. -^ledio. ftriptum.EmpYteiiiry. r. l 
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TRADUZIONE TOSCANA. 25 

Cui V Ocedn^wifii^tno circonda^ 

E Tetide , e Anfitrìu in rauco fuono . 

Fra codefli del Cielo , e della Terra 
Fragori già full‘ adeguate penne 
Con frettolofo njol partito s’ era , 

Mentre trema ogni cofa , il bel Mejfaggio ; 

E 'fu per V aere in alto iwa poggiando : 

205 Quando la Verginella al del rimoltay^ 

Lui 'vede ^ in met,^o alle fubUmi nubi 'y ^ 

Gli omeri alternamente andar mo'Vendo , 3 - . 

^E for montar le immenfe vie de' venti ; . • / . . 

E sfavillante in aria per le piume - ' 
t Di diverjt colori , irne all' Olimpo / 

210 Cui ella alfin fegui con qttejli accenti , ' - 

: ‘ ? O del Cielo ornamento , Angiol .fupremo , 
r Fenetrator d' tnacceffibii cofe , • . . ' 

c ; r. E vincitor de' nembi , e delle nubi : . - 

O te gli ajiri felici nel lor lieto 
Spaglio y 0 i celefti fegni , i quai girando 
Intorno vanno a' proprj cerchi , attendono 

21^ Colafsù di ritorno : 0 il chiaro cielo 

Crijiallino ti chiede y 0 pur ti chiama ' 

* La più vicina fede 'al gran Tonante , 

Ove la regione ultima s' apre 
Del fiammeggiante Olimpo : e te l' amore , >, 

. Ed un' ani' a ardentiffima nutrifce 
Con pure fiamme : va ti prego , vd ì 
220 E y tefiimone il mio Vudor- difendi . - . • ‘ 

. -.Nulla più.diffe , e gli occhi abbuffa , e tutti 
Con .follecito fguardo i monti fcorre : 

É più cofe penfando , alla Parente , , 

^ - .. V anì~ 

, ' s. 
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. DE PARTI/ VIRO, LIB. I. j 

Multa putans : ferumque uteri miratur honorem . ' 

Interea. manes defcendit fama fub imos , 225 , 

Pallentefque domos veris rumoribus implet : j 

Optatum adventare diem , quo trillia linquant • 

Tartara , & eviftis fugiant Acheronta tenebris , . J 

Immanemque ululatum , & non laetabile murmur I 

Tergemini canis : adverfo qui carceris antro 230 
Excubat ipfomnis femper , riduque trifauci 
Horrcndum > Aimulante fame , fub noòfe profunda 
Perfonat , & morfu venientes adpetit (•> umbras . 

Tum vero Heroès ' laetati , animaeque piorum 
Ad caelum eretìas coeperunr tendere (3) palmas. 235 
Atque hic (4) infignis funda , citliaraque decorus » 

Infignis fceptro Senior , per opaca locorum 
Dum g radi tur, neditque facros diademate crines^s); 

Dum legit éffoetos .(•'> Lethaeo in gramine flores. 

Qua tacite labuntur aquae , mutaeque volucres 240 
Ducunt per Aeriles aeterna filentia ramos : 

Adtonita (?> fubitos conccpit mente furores , 

. Di- . 



fi) Medìceuf : appetir • 

(2) Vaticanuf babet : Tura fubito Hcrocs -laetati &c. «f- 
4 jue -aliquidnatatum e fi in margine , ut Jit quum va-- 
rianter aditeiuntur z Tura veto . 

(3) Vaticanuf : tollcrc* 

(4) ./» Vaticano <odice prò ìllit tribuf verjtbut 236. 237. 
238. Atque hic &c. hi duo , hguntur : 

Atque aliquis fenior, ftifeis in vallibus Orci, 
Dum fedet , albenti praecinAus tempora vitta > 

(5) Dura graditur ncfUtque facros diademate crinès . In 
margine Medie, e, hic verfus (dia manu additar legitur, 

( 6 ) Vaticanuf babet : Aut legit cfFcftos j fed perperam 
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TRADUZIONE TOSCANA. 29 

V animo *volge ^ e al conceduto Figlio , 

E di quell' al'vo ammira il tardo onore . 

225 Intanto ai Padri del profondo Limbo 
Fama discende , e di romor 'verace 
Quelle magioni fallide riempie : 

A'V'vicinarJt il dejìato giorno , 

In cui lafciar dorranno il trifio A'verno ; 

E ^vincendo le tenebre , ft^ggi^^e 
Dal Lago d’ Acheronte , e dall' orrendo 
Urlare » e inconfolabil mugolio 
Del triflicato Cane , il qual maifemj^re 
230 Vegliante , al career ca'vernofo innanzi 
In guardia JlajJi , e col trifauce ringhio 
( Terribil cofa ) Jlimolandol fame ,, 

Latra^ altamente in quel gran buio ^ e V ombre , 
Col morfo , a fe 'vegnenti a'vido affale . 

Lieti allor quegli Eroi ^ e l' Alme giufle 
235 Le mani al Cielo alc^aro\ e qui quel Vecchio 
Injigne per la fionda , e d’ arpa ornato , , , , 

E non men per lo feettro injigne y mentre 
Sen 'va per luoghi ombrofi y e i fagri crini 
' Cinge di ferto ; e mentre coglie i puffi 
Fiori di Lete per gli erbofi Campi , . - - . - - 

240 Là do<ve chetamente V onde feorrono , . 

E pe* rami infecondi i muti augelli 
Menano i giorni in un filen^to eterno ; 
Impro'v'vifo furore , e di'vin Spirto 
' Concepì nell' attonita fua mente : 



lego efFoetos : ita Medieeuty Aldina & Cominiana editto * 
(7) Adtonita : ita etiam Mediceus codex • 
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28 ./ DE PARTU, VIRO. LIB. f. ^ 

Divinamque animam (0 : & confueto numine plenus, 
Intorquens oculos , venienti fata recenfet . 

Nafcere, magne Puer.'noftros quem folvere nexus , 245 
Et tantos Geiiitor voliiit perferre labores . 

Magne Puer , cui fe haec tandem fpolianda refervant 

Regna , tot heu miferis hominum ditata ruinis : 

Nal'cere , venturum fi te mortalibus olim 

Pecore veridico promifimus : igneus , ut nos (») 250 

Viribus addatos caeleliibus ardor agebat 

Infinuans : fi facra peregimus , & tua late 

lulTa per -.immenfum fama vulgavimus orbem . 

En rider Pax (3) alma tibi : fimul ecce potentes 
Impulfi caelo , divifque auéloribus (4) aóìi , 235 

Orbe alio properant Reges . Salvete , beati 



(i) Codex Vaticanus : Caejefteraque animam &c. 

(z) Ita fcripum in Faticano : 

Pecore veridico promifimus : & tua primi 
lufla per immenfum fama vulgavimus orbem . 

nam defunt verfus 251* 232» In codice Mediceo bt duo 
•verfus 231. ó* 252. * . • 

Viribus adflatos caelcftibùs ardor agebat 
Infinuans : fi‘'facra' peregimus , & tua late 

alia manu , fed antiqua additi funt ad calcem eiufdem 
yaginae ; ad tcxtum vero duobHt afterifcis notatum ejl 
ibidem reponendo f ejje . ' ; 

(3) Ad marg. Faticani ree. m. Tf. 71. Orietur in diebus 
eius iuftititia & abundantia ■ pacis . Haec ttiam rubrica 
adnotata in Mediceo . Faticanur codex infuper babet , 
Efuiat 2. Non Icyabic gens contra gentem gladiura . - 
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TRADUZIONE TOSCANA. 29 

E pien del Nume folito , fidando 
CU occhi , racconta le imminenti cofe . 

^45 Nafci , 0 gran Figlio , che difciorre i nofirt 
Legami , e tanti fofferir tramagli 
Ter lo moler del Genitor domrai : 

Gran Figlio , a cui da [popolare alfine 
Serbanfi quejii regni , ahimè , da tante 
Fatti ricchi dell' uomo alte ruine : 

Nafci , fe già con meritieri accenti y 
*50 Noi promettemmo all' uom la tua menata y 
. Quando [pirati da celejie forza y 
S'pigneaci forte infinuante ardore : 

Se da noi furo i fagrificj offerti , 

E i tuoi precetti largamente fparfi 
Ter mezì^o della fama in tutto il mondo ^ 

Ecco che a Te la bella Face arride: 

Ecco potenti Re , che infieme [pinti 
^55 Dal Cielo , e mojjì da dimini fegni 

Vengono a te da un altro Mondo in fretta. 

Io m' inchino demoto a Voi , beati 

Etio- 



Vocabitur nomen eius admirabilis , confiliarius , Deus 

- fortis , pater futuri faeculi , princeps pacis . Mattò, 2. 
Ecce Magi ab Oriente venerunt . Mattò, 2, Stella y 

- quani viderant in Oriente , antecedebat cos . - - Et 
apcrtis thefauris fuis , obtulerunt ci munera . Mattò, 2. 
EaJem babet etiam Mediceuf y fed alio ordine , 

(4) Mediceut : authoribus , fed cum ex firihendum auéior , 
auAoritaS) ex antiquit lapdibnt frobat Aldus in Ortbo^ 
grapbia , Adde Commodt numos in quibus avcto» 
. vizr , b, e, Pictatis fcriptum eli. Ita etiam Mediceus 
Virgilii codex , Vide Ce llaritm in Ortograpbia Latina * 
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30 , ' DE TARTU VIRO. LIBs L ' 

Aethiopes , hominum fanftum genu$ , aftra fecuti : 
Scilicet bue veftris adfertis munera . regnis . 

Accipe dona , Puer ; tuque , o Mater , 

Sum'e animos ; iam te populique,duc:«fque frequentant i6o 
Litore ab extremo , & odoriferis Nabataeis . 

Ille autem aurata fulgens in, velie Sacerdos (*) , 
lam canus , ,iam maturo, venerabilis aevo , . 

Quid fibi volt ? facras Puerum qui ad _aras , 

Sic venerans? laetoque infpedans aethera vultu(*>? 
Seque dehinc facili claufurum lumina fato, 

Exclamat : quod fperatum per faecula munus , 
PiomilTamque diu pacem , certamque falutem 
Terrarum , exorta liceat libi luce tueri 
Optanti , ienìumque ideo , Parcafque. trahenti . 170 

Sed quid ego heu dira confperfos caede pcnates 
Infantum & fubito currentes fanguine rivos 
Adfpicio (4) ? triftifque meas vagitus ad aures O) 
Fertur ? io fcelus eli , partus iugulare recentes . ^ 

Quem 



(1) Vaticanus: 

Ille autem inlìgni gradiens in velie Sacerdos « 

Ai marg, r. m. Lue, 2. Ecce homo erat in Hierufa-» 
lem , cui nomen Simeon . Lue, 2. Tulerur.t eum in_. 
Hierufalem , ut lìfterent eum Domino . Lue, 2, Nunc 
dimìttis fervum tuum &c. Eadewt babet Medie, c, qui 
addit : Quia viderunt oculi mei &c. 

(2) Faticanur babet Sydera : lege Sidera «« aliter no~ 
tatum eli in margine, ^ 

Mediceur : currenteis* 

(4) Medieeuf : Afpicio . Ad Margìnem : Mattb,.!, Et rait- 
tens Herodes occjdit omnes pueros , qui . erant in_. 
Bcthlehem . Hieremiar : Vox in Rama audita eli &c. 

(5) Vatieanut babet ad aures : fed integer bic verfuf quum 



Digitizedb. Goo^k, 



TRADUZIONE TOSCANA. 3, 

Etiopi , 0 [anta infra i mortali Gente ^ : . \ 
Che, feguitando condotterà jlella \ i 

Fortate qua dai 'uojlri Regni $ doni» . '. ; ; 

F rendili y 0 Figlio , e Tu coraggio , prandi r 
260 O Santi jjima Madre : e Dkci , r F opali ; 

A gara già dagli ultimi confini 
Vengono a Te dalT odorofa Arabia* 

Ma che nìuol dir quel già canuto , e d' anni 
Maturo menerahil Sacerdote» 

Splendente in aurea wefie , che il Fanciullo 
Frefenta al facro Altare in atto umile» 
Adorandol cotanto » e rimirando 
2^5 Con allegra fembiante il Cielo ì grida 

eh' et fia per V anìmenir contento , e pronto 
A chiuder gli occhi con tranquilla morte i 
Ferchè il dona fperato per tant' anni» ^ 

E da gran tempo la promeffa pace. » 

' E la Jalute certa ora del Mondo » 
jB' di nìcder nella già nata luce 
Fermejfa a lui » che defiofo n‘ era; 

270 Frolungando perciò <vecchiez2ia e morte. 

Ma che n>egg^ io , ahimè » da fiera Jlrage 
Le cafe afperfe de* Bambini » e a un tratto 
Correr rinji di fangtie .• e qual le orecchie 
Vagito lamente’vol mi percuote ? 

Ah , lo /cannar recenti parti è queflo 
‘ ' . ' Trop- 

I (t deficeret » fufpletut ^ ejl recenti manu » In Mediceo ad 
marginem sta fcriptutn. Lue, z.^Cum faAus dfet lefus 
annorum duodecim — bijfenaque hijfena -- Lue, i. Et 
*’-non inveriicntes regreffi- fune in Hierufalcm , lequi- 
. lentes eum • 
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^2 .. DE TARTU VIRG. LIB. f. 



Crudelis , quid agis? nihil hi meruere: ncque’ illum, 275 
Quem petis , inlano dabitur tibi perdere ferro. 
Nunc nunc , o matres , federata abfcedite terra , 
Dum dicet , inque finu pueros abfcondite veftros: 
Nam ferus hoftis adelè . propera iam , regia Virgo 
Inque Paraetonias transfer tua pignora terras ; 2S0 

Admonet hoc magnum Genitor qui temperar orbem . 
Tuta domus ,-tutique illic tibi , Dia , recdfus. 
Verum ubi bis fenas hiemes , bis fenaque Nati 
Solfticia , & tantos fuperaveris anxia cafus ; 
Ingentes, imo duces de pecore queftus, 285 

Aureaque aflìduis pulfabis fiderà votis. 



Nam Puerum , quamvis per compita faepe vocàtum , 
Saepe exfpeétatum confuetae ad gaudia menfae , 
Perquires nequidquam amens : nec cara petentem 
Ofcula , nec fera redeuntem noéle videbis. 290. 
Trefque illum totos maerenti (4) pedore foles, 

Et totidem trepidas fomni fine munere nodes (S , 
Omnia lufirantea , queilu omnia confundentes , 

Fle- 



(1) Ad marg. Medicei Mattb, 2. Surge & accipe pue- 
rum & matrem eius & fuge in Aegyptura . — Voca- 
vi filìum meum ex Aegypto . 

(2) Vaticanur' babet : 

Solftitia 5 & medios^ tratifiniferis ordine menfes. 

Iti Mediceo codice & tantas fuperaveris anxia curas : 
fcriptum in * fcbedula , quae JuperpoJtta efi bit > quae 
antea '(cripta fuerant ; eademque , ut opinar . /àur . 
^uae babet Vaiicanuc . 

(^) Medìceur : jiequicquam . 

(4) Medie, moerenti cum zc frequenter antiqui laprdet dr 
-i^irgilius Medicem, VideAldum &Cellarium inOrthograpbia $ 
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TRADUZIONE TOSCANA. 33 

Troppe enorme delitto ! Empio che fai ? 

275 Noi meritar cojloro : e quel che cerchi. 

Di Jlerminar col furibondo ferro 

Non ti farà permeffo , Or ora , 0 Madri , 

Ea federata terra abbandonate , 

Mentre mi Jt concede ; e i mojiri Figli 
Nafeondetemi in fen ; che il fier nemico 
Già m' incalva » Ah t’ affretta , 0 regai Vergine , 
280 E nell' Egitto il Pegno tuo trafporta : 

Ciò muole il Genitor , che il mondo regge : 

Imi Jicura fianca , imi Jicuro 
Ritiro a te mien dejlinato , 0 Dima . 

Ma poiché del tuo Figlio amrai meduto 
Dodici merni , ed altrettante ejlati , 

E fofferte per lui tante fmenture 
Con foilscito affanno ; alti lamenti 
285 Dal profondo del cuor trarrai , facendo 
Infanga al del con inceffanti moti . 

Mentre il Fanciul , benché da te chiamato 
Ter le mie fpeffe molte , e fpeffe ancora 
Attefo a i gaudj dell' ufata menfa. 

Andrai cercando fiupefatta indarno ; 

Né lo medrai chiedente i cari baci , 

290 Né ritornante a tua magion fui tardi » 

E lui tre giorni interi , ed altrettanto ' 

Timide notti fenza fònno y e mejli , 

Il tutto riguardando , e di querele 
Il tutte confondendo , piangerete 

C II 



‘ & H, Korif in Cenotapbia Pifaua Dijfert, iv. Cap. vr. pag./^So» 
(5) Vatic* babet .‘iEt tocidera vìgìies lomni fine munere nuéles . 
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^4 < DE FARTU VIRO. LIB. I; ■ 

Flebitis indigno perculfi corda dolore 
Tuque , Senexque tuus. quarto fcd Lucifer oitu 295 
Purpureos tremulo quum toiiet <»> ab aequore vuitus, 
Inventum dabit , & quaerentibus otferet uitro . 5) 

O quas tunc lacrimas uJ, o quae tunc oi'cula, Mater, 
Quos dabis amplexus y milto inter gaudia fletu ! 
Quum Natum ante aras Patris, & delubra fedentem , goo 
Mulcentemque fenes didis , animolque tralieuiem 
Afpicies gavifa , ipfo admirante l'enatu ^ . - 

Primitias Pueri ingentes , nec inane fagacis 
Pedoris indicium (<*> , na tacque ad grandia mentis . 

Tu vero quid in arma luis ,1'celerata Juventus {7)?goj 
Quid galeas , enfefque virùm , & fulgentia cerno 
Agmina P fcutatafque procul Tub node cobortes 
Obfcura & crebris radiantes, ignibus,haitas ? 

Tome unum telis petitur caput? heu furor, heu mens 
Cacca hominùjfemperque odiis adcinda (*>1 nefandis ! 310 
lamque oleas , montenlque facrum circumque fupraque 

Cin- 

/ 

(1) Medìceuf : Poft triduum , invcncrunt illum in tempio ^ 
fedentem in medio Dodorum. 

(2) Medie, cum.tollet. 

f3) Medie. Lue. 2. Ego , & pater tuus dolentes quaereba- 
■ mus te. / ... 

(4) Medie, lacrimas . Aid. lacrymas : in compluribut antiquit 
lapidihuT fcriptum lacrimae , lacrimis. 

(5) Medie, Lue. 2. Stupebant auxcm omnes fuper fapientia, 

& refponfis eius. _ ■ 

( 6 ) Vatic, indicium : fed poflea emendatum fubfcriptumque 

inditium ree. man, deinde fuperius indicium pariter ree» 
man. repojìtum . ~~ * 

(7) Medie. 26. Eoce Judas imos ^dc duodecìm venit;, &, cum 
eo turba multa , ctun gladiis & fuftibus t Bitdì a,,ErinCi- 



/ 
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TRADUZIONE TOSCANA. 35 

Il e/for trafitti ' da [pittata doglia " ) 

'2p5 ' 7 ’p., e il tao Veccbierel : ma quando il nìolt% i 
' r Farpureo le^verà la quarta 'volta 
,1 Fosforo fuor del rremolantt mare , . • 

Il renderà trovato ^ e a voi pur anco 
' Cercandol , fia di buona voglta offerto» 

Ob .quai lagrime allora » allora oh quali v 

Gli darai baci ; quali amplejfi , 0 Madre » 

Infra i contenti mefcolando tl pianto ! 

300 Mentre il Figlio fedente avanti al Tempio^ 

' E agli Altari del Fadre ^ e co* fuoi detti 
Fiatante i Vecchi , ed allettante i cuori y 
Lieta vedrai : lo jlefio lor Senato 
Del gran faper del Giovinetto i primi 
Saggi ammirando ^ di [agate mente 
Mata a gran co[e , non leggiero indizio» 

Ma tu perchè precipitofa corri ^ 

305 O [celerata Gioventude , aW armi ì 

Fercbè tant' elmi e [pade , e tante [chiere 
■ Folgoreggi anti io veggio , e da lontano , 

Squadre armate di feudo in notte ofeura ) 

E per ifpeffì lampi afte raggianti ? 

Or con tant* armi un Capo [ol fi affale f 
Ab furor de* Mortali ! Ab cieca mente , 

£ [empre agli odj [celerati accinta ! 

Già tutto , e [opra , e intorno degli Ulivi 
V ; Cinfero il [acro Monte , e il bofeo tutto 

Ci Coti 



. : pibus Sacerdotam , Se Scaioribus populi • Marc» 14. 
Lue, . 22 » loann, ig. 

(8) Medie» accìnga. 
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^6 . T>E TARTU VIRO. LIB. ir 

Cinxere , & longa lucum obfedere corona. 

Quo feror ? ecce trahunt manibus poft terga revindis (*) 
Infontem ; modo quem latas (*> mira illa per urbes 
Edentem , Patrilque palam praecepta docentem 
Adtoniti (5) llupuere , illum Regemquc Deumque 
Humanaeque ducem vitae , fontemque falutis ( 4 ) 
Haud venti populo circum plaudente fateti. 

Heu facinus ! mortemne etiam , & crudele minantur 
Supplicium ? faevos ftringunt in vulnera fafces , 320 

Horrentefque parant paliuro intexere dumos. 
Tormenti genus : & capiti premere inde coronam 
VulnificamCS) ; Viden’ , alternos ut arundinis idus 
Incutiunt P geminantque truci convicia lingua ? 

Parte alia ingentes video de ftirpibus imis 32$ 

Everti palmas , altas ad fiderà palm^is , 

Infelix opus ; unde hominum Lux illa Decorque 
Pendeat: Ah (7) trepidis dirum, & miferabile terris! 
Quum Patri aethereo moriens liventia pandet- 
Brachia , turpatofque atra de morte capillos , 330 

Oraque , demifsofque oculos , frontemque cruore 

lam 



(r) Medici Ioann. 18. Cohors ergo & tribunus , & miniftrl 
ludaeorum comprehendcrunt Icfura > & ligavcrunt cum. 

(2) pavidas. Medie» latas. 

(3) Medie. Attoniti. P'rff/V. & Aid, Adtoniti. 

(4) Vatic, Humanaeque repertorem predumque fàlutis* 

(5) Medie. Ioann. tg. Tunc ergo apprehendit Pilatus lefutn , 
& flagellavit : éc militcs) pleftentes coronam de fpinis , 
impofuerunt capiti cius: & vede purpurea circumdederunt 
eum. Mar. 14. i<. Et percutiebant , & confpuebant eum. 

( 6 ) Ioann. ì.. in iplo vita erat, &-vita crat lux hominum. 

Erat lux vera, quae illuminar oranem hominem .venien- 
tem in hunc mundum. • v • 
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TRADUZIONE TOSCANA. 37. 

- Cùtt mmerofa torfna ajfediaro» ‘ 

■ Dove rapito io fono ?, Ecco ìe • mani • , 1 ■ 

r Dietro al' tergo legate avviva forza 

Sftafeinau V Innocente ; quel , che diatt^ 

Cofe [opra il mortai corfo facendo , . j. 

Ter - le vafie Cittadi ^ ed infegnando > . ; , 

^*5 I precetti' del Padre' apèrtamente 

Attoniti '^ammirare : 'qael ^ cbe> RegC y . . ' .r- 
E Dio e guida delT umana vita • .1 

E fonte- di falute ^ alcun ^timore • i < 

Alo» ehher già di >^ confejfarlo in mexa >9 ; 

Agli ' appldujì del popolò '. Ahi misfatto f, '- - 
La morte ancora > ed un crudel fupplizio 
Jio Mtnacciangli : fpietate ^verghe Jl tingono ^ 
Impiagatrici e orrende, fpine intejfono » . , 

■ Nuòvo tormento , ' è ' poi' fui ' capo premono l:\,. 

Il ferto feritor .'Vedi -tu come . ..i 

' Colpi di, canna alternamente vibrano iv..::r‘. 

B ‘ingiurie^ colla rea lingua raddoppiaho'f^u.i. __ 
325 DalT' altra parte graffe palme fv egli ere 
Dalle radici più profonde io veggio , 

Palme ' aigjantsjì ~ al 'cielo'; opra infelice ^ 

Donde del, iwndo quella Ltice'f e quella y- • •• • vJ/ 

' Bèìteqzcf penda : Ah^'dt miferi'd pieno 
Spéttacol /fiero alla tremante ferra ! *' 'i' 

Quando morendo al fuo ,celejle Padre,, . 

Le aperte mojirerà livide braccia , i v . 

330 B' d‘ atra morte bruttamente -afper fi- f’-'j 
1 capelli , ed il volto , e gli occhr^bòffi , 

■>'■■■ ) IJI..:.. .Il '■ .-. ' 1 ' ■ ■ VT !^ 
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(i) Vatic, babet ha ; & perperam . 
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^ .DE TARTU VIRO, IIB. L . 

lam madidam , & lato patefaélum pedus hiatu^ 

At Mater , non iam Mater , fed flentis , .&,oibac 
Infelix fimulacrum, aegra, ac fine(») viribus umbra; 
Ante Crucem demilTa genas , effufa capillum 335 
Stat lacrimans , triftique jrrorat pecora fletu ; 

Ac , fi iam comperta mihi licet ore profari (3^; . 
Omnia : defeflì fpeélans (4) morientia Nati . i i . 
Lumina, ciujdeles terras , crudelia dicir . • 

Sidera : crudelem fe fe , quod talia cernat ■ - 340 
Vulnera , faepe vocat : tum ludifono ululatU 
, Cunda replens , fingultanti fic incipit ore (J>: , 
Incipit (6) ,’ & duro figit fimul ofcula Ugno , 
Exclamans: Quis me milerara, quis culmine' tanto (t) 
Deiedam , fubitis involuit , Nate, procellis v ' 345 
Nate , Patri? • vires- , fanguis meus , unde repente 
Haec fera tempeilas? quis, te mihi iludus ademit 
Quae manus indi'gnos . ipedavit, fanguine vuUus 
Cui tantum in -Superos licuit bella impia Cado 
Quis parar <«p) .^>hunc ego.te polUot mak tvia labòi^s 350 




(1) Vatic, & V v\ t' y .v. -o’m-cCv 

(2) y^atic. difciiì^genàs., laniata^eapWIum. 

Stabant autem ,iuxta Crucem'ieru ; Mater diis ,■ & Sp- 
ror Matris eius,-.M_ariaClcophafe\'& Marra Màgdalene. 

(3) In Fatte. & tn'^Mèilic'rleoit^jdeeJt bif-vèrfur^ 

fuppletut in margine, . i O. v,: ,, ’ . ’ 'V 

(4) Vatic. Omnia., infpedanfqMe Cmì ó* rec^ QsnH^ 

femianimis fpc_d^ . ’ ^ , -, ■ . ‘ ^ A 

(5) Vatih fic ingemit ore.' ' ^ ‘ ' 

{6) Vatic,' Ingemit . ^ . , _ . ’ 

(7| Vatic. babet : Heu quir me mif cr a tn , excUm'ae “i qmt 
culmine tanto. . • - v 
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TRADUZIONE TOSCANA. 39 

E' la frante di f angue ornai grondante y 
E da larga ferita il petto aperto, .1 
Ma la Madre , non già Madre , ma mèra -i 
Di fconfolata P'edo'va piangente ■ - 
Simulacro infelice , e fenza forze y ' ' • - 

Ombra afflitta , col wifo a terra chino y ' ' 

335 Spar fa' le chiome y fla prejfo alla Croce • 

Mefta y 'e d' amaro pianto il petto bagna c - 
: E fe.quel , che già tutto è a me pale f e 
Ridir mi lice ; del languente Figlio . ^ ^ 

Ella -^^edendo i moribondi lumiy : i • - - 
iCrudei chiama la Terra y il del crudele; 

340 Crudel fé ftejfa , ,che tai piaghe pojfa 

Ora mirar , fpejfe .fiate appella , <' 

, , Quindi', di flebil fuono il tutto empiendo y . 

Con finghio!(zante nioce a dir comincia >: • > 

Comincia , e baci al duro Tronco infieme 
Sciamando imprime : Chi da tanta altezza y -- -I 
Mi fera me y precipitata y 0 Figlio , -i"' 

345 Chi m* ha sì toflo in gran procelle involtai , 
Figlio yi^rtù del Genitor y mio fangue y ■- 
Donde quefla improni-vifa atra tempefla ? 

Qual flutto a me ti tolfe , e qual mai deflra 
Tinfe di fangue il miferabil 'volto f 
Cui con tra Dio tanto poter fu dato ? 

Chi muo'ver guerra al del tant' empia ardifce ? 

350 Cosi dunque io ti 'veggio dopo tanti • 

- , — ~Tra- ■ 

- « ...III. — , I I > 1 1 . 1 — ^ 

(8) Vatic. Nate, Patris Virtus. v' 

Faì'icé qtlis te niihi livor ademlt? 

(id) yaHci Q^\s movet?- •• . i. 
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40 DE PARTU viro, UÈ. t. , 

Poftque tot infelix elapfae incommoda vitae (*> 
Adfpicio ? tune illa tuae lux unica Matris ? 

Tune animae pax, & requies, fpefque ultima noftrae 
Sic raperis ? fic me folam , exanimemque relinquis? 

O dolor ; exftindo iam te prò fratre Ibrores , 355 

Pro natis toties exoravere parentes ; , 

Aft ego prò Nato , pio te Dominoque Deoque 
Quem mifera exorem? quo triltia pedora vertam? 
Cui querar ? o tandem dirae me perdite dextrae : 

Me potius ( fi qua eft pietas ) immani bus armis lóo 
Obruite ; in me omnes elFundite peftoris iras : (»> 

Vel tu ( fi tanti eft hominum genus) eripe Matrem, 
Quae rogat , & Stygias tecum due , Nate , fub ùmbras. - 
Ipfa ego te per dura locorum , inamoenaque vivis 
Regna fequar : liceat rumpentem cernere portas gdj 
Aeratas ; liceat pulchro fudore madentem ' > 

Everforem Èrebi materna abftergere dextra. > 

Hos illa-,'& plures fundet de pedore queftus. . 
Quod fcelus Eois ut primum cernet ab undis ' , 

Sol , indignarttes retro convertere currus (i) ' 370 

Optabit : fruftraque fuis- ludatus habenis ,, 

Quod. 



.. -A,' I 



(1) Pdi/V. if.Jic: Poftque tot erumnas duracque incomrao- 

da vitae . : acrumnas . _ 

(2) fratte, in me omnes confumite pedoris, iras é .À i.'A ,‘é) 

(3) Medie. Lue. 23. Et tenebrae fadae funt in^univerfatn ^ 
cerram ufquc in horaia nonara. Et obfcurajiu? . eft \SoI , , 
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TRADUZIONE TOSCANA. 41 



Tra'vagli malfitùra ed infelice . j ; ; , 

Dfifo tanti- difagi di mia fvita? . > n , 

Tu quella di tua Madre unica Juceì _ 

-• J’js», delT anima mia face Cx rifofo^ ’t - 

Ed ultima fferanza ^ in^qqejla guifaj^ ,1„ 

T alto mi fu ì cosi me ,fola , 1 e fin^a ^ . ^ , . ' > ; 

355 Vita abbandoni ì Ob fetf-a Ì^ Le Jorelle , . 

ter t ejiinto fratei fé già, fregare i i,--.-. . . ^ . 

r • E fé* figli fiù nsolte-fir, genitori ^ u. J 

Ma chi fer ,te Figlfo ^ ,S. ignare e Dio ' 

. Mi fera fo fregherò,? do^e t afflitta,-:,, r,r. ; 

Cuor fia cb‘ io 'volgiti, e 4 chi, le mie, qu(eelef > 
Deb. disfatemi almen ^mani ffietate ; -, 
tik,toflo m^e- X fe nf ha - f ietat e alcuna y ^ it , ' 
J(5o Cfille •vojire inumane, armi offrimete-: j - : 

Tutti , del cuor gli fdegni fin me ^erfate,*.<y, 

O Tu fé il germe uman fur tanto ^tde-f ) i 
La Madre y che ten, fregalo 'Figlia yjtpgft, 

Di 'vita y e teco alt ombre Stigie ména • 

Io ftejfa Te fer quegli orrendi luoghi , 

. E regni difgrade'voli ai 'vi'venti 

Seguiterò : fia fur a me fermejfo 1 . 

Te romf ente • •veder le ferree forte i • . . . 

termeffo fiami il Difiruttor delt Èrebo - , . 

■ Tutto di 'bel fudor molle e grondante • • ’ 

Di rafciugar còlla materna deftra, * - 'fi' 

Qaeflfy e. fiù ffdrgerà ,^ella lamenti» " . 

. Tofto che jl. Sol •vedrà, dalt onde Eoe - . . 

l'io Q^fl^'cmf io fatto y JO'jfdegnante carro ^ 

' Ei' bramerà di ri'voltare indietro 



' E ' còlle 'briglie fus lott'andò innmno i • -"f 

’ò < j:. fi, f.;;-! r,,,- ó. 
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42 - Ì>È- PJRTU VIRO. LIBJL i 

Quod poterit tandem , auratos ferrugine crines 
Inficiet , moeftamque diu fine lumine frontem 
Oftendet teirils : ut qui iam ploret ademtum (O 
Auftorem <») , Rcgemqud fuuiji: quin ipl'a nigranti 375 
Fratris ab ote timens , & tanto concita cafu 
Cynthia , caeruleo vultus obnubet amiétu , 
Avertetque oculos , làcrimafqUe effundet inanes.' 

At centra honrifono telius concufla tremore ( 3 ) ', 

Cum gemitu fremet : &. ruptis excita. fepulcris 380 
Emittet fimulacra'. Quid , 'óv quid abire paratis, 
Illurtres animae ? non omnibus haec datà rerum 
Conditìò ' pfttìcis remeàre ad lumina vitae ' 
Conceflum . Sed tempus €rit ,’'quum Martia faUCo 
Mugitu caelum quatiet tuba qùumque repente 385 
Corpora per terras omnes <4 J late omnia furgent. 
Nunc autém fat Tarfarei -fi' claufirà Tyrànni'*’ • 
Effringàt^Rex ille : caligantia pandac ‘ - ^ ' 

Atria ;'diffugiant immiflp lumine (5J difaè ' ■ - • ' 

- .. • vW 0 . Eume— 

1 ir 




(1) Medie, ademptuni. '* * . l " " 

(2) Medie, autoreti!: al, m, repq/ì'ta h , af dicat author^. _ 
(3 ì Medie, Mattb. 27. Et terra mota cft > & petrae. fciffae 

funt, & monumenta aperta funt,& multa corpòraSan- 

florum , qui dormicrant , furrexerupt . ..... 

(4) Medie, omneis: ì alta manti additum, Vojlètt'm mar-, 

^tne Medieei eodiets baee jeripta Juht . Muitb, 24* Et mittct 
Angelos fuos cum tuba , &• voce magna , cUngrega- 
bunt deftos cius a quatuor ventis -- .Sed iri diebtìs_ vocis 
feptiiiii Angeli, cura cocpcrit tuba canerc ,■ cbnfuràmabi- 
tur myfterium Dei . Apoe. io, &e, -- Septimus Angelus 
tuba cccinit , & fatìac funt voces magriae in cado. Et 
panilo po/i : Advenit ira tua & tempus indicari , & red- 
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TRADUZIONE TOSCANA. 

< ■■ -Altro fiir Hon potendo : , r i crini d’ oro 
di color ferrigno alfine / . ■ > 

E Itmgo ìtenrpo la ji^a tnejla. fronte 
Mojlrerà fenza lume^ a tutto , il mondo ; • 

,Stcco^ . quei y .che il fuo già morto Autore y 
175 E il fuQ,<Ee pianga anzi per l’ atro wolto 
,Dtf 'fratello , e commojfa a .sì gran cafo y 
.L’ ift e Jfa_ Qintia paurofa il wifo 
Ricoprirà con 'vel ceruleo , o gli occhi 
Altrove.' volgerà piangendo indarno , . 

, Ma fon-,tremuoto orrìbile all' incontro 
Stoffa lu] Terra tremerà \ muggendo y 
380 £ T ombr.e. defle dtif fepqlcri infranti 
Manderà -fuor , Perchè y> perchè d' ufcire ^ 

Gifi w\ ’ affrettate , Adirne illuftrt ? a tutti ^ 

^ .Non- è- idat/t jal forte ^ . a pochi foli . . , 

Or fi ^ coneie de al lume della' 'vita ' . • i . 

Di eitojitt/ur'%. Mu -*verr.à ' tempo y allora- : . 

.Qj^Ofdo .eo»i, rauco 'fuon, la feral tromba -, 
ficofera il cielo e e quando in' un momento 
385 Da qualunque del mondo eftrema parte. - > ; 

Sorger an tutti i corpi a nuo'va 'vita . 

Eafti per ora foTy che i - ehioftri - rompa y 

Ed i xdligihofi''atni diferri- ' *• • ^ 

Q^el forte Re , dell' jnfernal Tiranno ‘ 

Euggano delle Fùrie i fieri ceffi ^ \ 

Colle ferpi ' gettate, indietro al tergo 

■■ ri .... 

" «.u .uiu'^, vVi .. u ,nu-j w. — --II I II ^ Il II f ^ 

dcte.int£(»dem.ftrvìSituis:Prophetis , & Santìis <Stc. Sei 
haec quarfum pertineant\^ nomoideo, - 
(5)i^/i/ic.. iaiiuiflb ut ^ty espunClum & 

deletum* 
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44 I>E PARTU VIRO. LIB, L" 

Eumenidum facies iaótis in terga colubris.'. 390 

Quas atro vix in limo Phlegetontis aduftuni 
Accipiat nemus , & fumanti condat in ulva. 

Tum variae peftes , & monftra hoirentìa Ditis 
Ima petant : trepident Briareia (O turba, Ceraftae, 
Semiferumque genus Centauri , & Gorgones atrae , 39J 
Scyllaeque, Sphingefque, ardentifque ora Chimerae, 
Atque Hydrae, atque Canes, & terribiles Harpyiae, 
Ipfe carenato feflus per Tartara collo 
Ducetur Pluton : trilli quem murmurc circum 
Inferni fradis maerebunt (*> cornibus amnes . • • 400 
At nos virginea praecindi tempora lauru, 

Signa per extentos caeli vidricia campos 
Tollemus , laetoque Ducem clamore lequcmur* ’ 
Vidor io, bellator io, tu regna profundav( 3 f, - 
Tu Mancs , Ercbumque , Poteftatelque' coèrces •' 405 
Aèrias (4) , Letumque tuo fub Numinè -torques.'' 
lile alto temone fedens ; levibufque quadrigis 
Loia dabit (“■>, volucrefque reget placido'ore iugale's. 
Non iam cornipcdum • dudos de fcminc equotum, 
Nec qui confuetas carpant praefepibus herbas.. 410 

■ • A .. -, \ . PrÌ-'<?- 

; 

(i) ratte. Briartia : errar manifejius. : /fgf Briareia^ V/a 
(2; Medie, inocrebunt* V , . \ C 

(3) /« margine Medie. codicif 'Jlrtptum vÀZÀ’v. - 

(4) Medie. Aereas. - \ ' ' ■ ^ 

(jj Ad marg. Medie, rubr, •••Quadriga' Chrlfti’. 

Ex Ezechiele Cap. I. De bis vide D. Au^uftinum de Con- 
cordia Evangelijiarum , & loanmm Cap, 86. Ambr ofiam - J ù- - 
per Lueam t Hieronymum fuper. Marcum ^ Haec^^WK^elifia^ 
rum Jymbota pi6luris veter.um .CbrìJiiaHoruM Mujìca- opere 
expr^jjìf , tllujir^t Ciamptnus' E-ar» Ici veti' Mo/ih..Ciipi XOCik v ) 
( 6 ) rane, ircna dabit. .. .uvv.v'.'.h 
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TRADUZIONE TOSCANA. 45 

39 ® AlV offarir del lume , e loro appena 
Di Flegetottte la bofcaglia adufla 
Rice<va dentro il nero fango , e celi 
Nell* aliga fumante . Aliar le 'varie 
■ - Fefli \ e gli orrendi moftri Ji sprofondino 
Nel cupo abijjo : le Cerafle tremino^ 

Turba de* Bri arei ; ed i Centauri 
B 9 S Ra^za di mez^e bejlie ^ e le deformi 

Gorgoni , f Scille , e Sfingi , e la Chimera 
Ardente , ed Idre , e Cani , e fiere Arpre . 
Fiutone ifiejfo incatenato il colla 
Zaffo per tutti quei Tartarei fondi 
Strafanato farà : cui piangeranno 
Rotti le corna loro d* ogn* intorno 
400 Con flebil mormorio d* Inferno i Fiumi . 

Ma noi d* alloro 'virginal le tempie 
Cinti y alzerem del del pei 'vajii campi 
Le trionfali infegne , e il noflro^ Duce 
Con alte feguirem fejli've 'voci : 

0 Vincitore , o gran Guerrier , tu domi 

1 cupi Regni : Tu l* ombre A'vernali , 

405 E gli Èrebi , e gli Spirti aerei affreniy 

E Morte fotta il Nume tao tormenti . 

Quegli in alto fedendo al lie've Cocchio 
Allenterà le brighe y e gli aggiogati 
Volanti reggerà con dolce afpetto. 

Non d^ defirter coll* unghie ai piè prodotti ^ 

410 Nè che in prefepj T erbe ufate pafcano» 



t » 






Digitized by Google 




45 DE TARTU VIRO. ITB. f. 

Primus enim valido fubnijius eburnea collòlt») : ' 
Fert iuga formofi^pecoìis cudodia Taurus ; • 

Stellatus minio Taurus : cui coi nua fronti . 

Aurea, & auratis borre nt palearia fetis: *' .. 

Perque pèdes bifidae ladiant nova fiderà gemmae.4t5 
Torva Bovi facies ; fed qua non altera cacio 
Dignior , imbrireruni quae cornibus inchoét'annum, 
Nec quae tam daris mugitibus altra lacelTat.. 

Et iuxta nemoium terror^' rexque ipfe ferarum 
Magnanimus nitet ore Leo: queni fufa per armos(»^420 
Convertir luba : petìoribus generofa fuperbit' 
IVIaieltas ; non iam ut caedes , aut praelia^faevus 
Adperat <?> ( innocuis armantur dentibus ora: 
Giaraque tranquillo ridct clementia vultu .) . 

Scd cado ut fpatfetur , & alta ad fiderà tendat. 425 
Hos poit infequitur pulchros (4) pennata per artus 
Aiituuni Regina : facrae cui vertice plumae 
Adiuigunc (5); flavoque caput diademate fulget. 

Ipla ingens alis , ingentis fulminis inftar , 

Supia hominum teéta, ac montes , fupraque vólucres4Jo 

' Fer- 



{i) Ad niarg. Medie, fcripum : lvcas. Vaticanus baec babet: 

Primus enim valido nirens trahit clTeda collo 
Armenti decus, & paftorum gloria Taurus: 

Stellatus &c. > 

(2) Ad marg. Medicei fcriptum : uA.'RCv^.Vattcanut babet: 

Magnanlmus Leo , quem latos demilTa per armos 
Addecorat iuba &c. 

(l) Medie, apperaf. 

(4) Medu. piiicliros : fed adCpirata expunffa & deleta j uf 
dfcat pulcros. Ad marginem fcriptum ioannes. 
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TRADUZIONE -TOSCANA. 47 

Teroc^è il f rimo y che nel forte collo r 

Confìdandoji y il giogo eburneo forta^ 

Egli è > cujlodia di bel gregge , un Toro : 

Un Toro a Jlelle miniato; il quale 
( Ha corna d' oro in fronte y e la giogaia 
Spirante orror per le dorate fetole. ; 

E intorno intorno a\ piedi fuoi rilucono , 

415 Q^ni, nuonie Stelle ,y -bipartite Gemme, 

J)el ( Bue tornio è T ajpetto ; ma di cui 

Altro più degno in Ciel non è che all* anno 

Pioniofo colle corna dia .principio ; 

Nè che gli afiri , com' egli , ecciti e dejli 
Con sì chiari muggiti ; E a lui da prejfo 
4^0 Splende Leon magnanimo y de' bofcbi 

Terror , Re delle fiere ; cui per gli omeri 
. Spar fa y gran chioma me fi e , e nel .cui petto 
, Maefià generofa infuperhifce : 

Non già perchè crudele . o firage , 0 guerra 
Brami ( di denti non dannofi s* arma 
La bocca , e ride fui tranquillo molto 
Grata Clemenza ) ma perchè pel mafia 
4^5 Aere fi fpazj , e all* alte fi elle poggi . 

Segue appo lor le belle membra ornata y 
Ut penne , degli alati la Regina ; 

Cui facce piume in cima al capo forgono > 

■ E per dorato diadema fplende , 

Ella con ali fmi furate , a guifa 
430 Ui gran fulmine , fopra i tetti > # monti 

■ ■ • ■ Taira 



• 1—T— ~ ■■ » 

(5) Medie, AjQfurganU 
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48 bE TARTU VIRÒ, LIE, T, 

Feitur : & obftantes cuffu' petit obvia nubes^ 
t Ulrimus humana fociat cervice laborem 
Alatus tergo lovenis ; cui lutea laevo (*•) 

Ex humero clilamys , Eois inlperl'a lapillis , ' 

Pender : eam variant centum longo ordine Reges (^,455 
Antiquum genus , & Solymae primordia gentisi 
Olirò intei texti . veros cognofcere vultus (3> 

Eli illic : vero? montes , & flumina credas : 

Et vera extremo Babylon nitet aurea limbo (4), 

Talis fidereas curru lubveéius in auras , 440 

Indutos relerens fpoliis pallentibus axes , 

Pcrveniet : leòio qua panditur (si orbita traéiu- 
Laéiea , & ad l'edes ducit candentis Olympi . 

Jllic auratae muros mirabimur Urbis (<*i, 

Auratal'que domos , & gcmmea tedia , viafque 44J 
Stelliferas , vitreofque altis cum montibus amnes . 
Atque ibi , feu magni celfum penetrale Tonantis, 
Sive alios habitare lares y ac tedia minorum 
Caelicolum dabitur , liellas numerare licebit: 
Surgentemque diem pariter , pariterque cadentem 45® 

Sub 



(1) Ad marg» Medicei codicir fcriptum matthaevs. 

(2) tilt erti rubr. Liber generationis lesu Chrifti Filli David. 
Vatic. & Mediceus: veros agnofccrc vultus. 

(4) Ad marg. Medicei : In tranfniigratione Babylonis : & 
poft tranlniigrationera Babylonis. 

(5) P'aitc. qoae panditur. , ■ - 

0 ) Ad marginem Medicei y linerie rubri t : Et oliendit mihi 

Civìtatem Sandlam Hierufalem ) dccendcntcm de cacio a 
I)co, habentem clariratem Dei &c. Et habebat murum 
niagnum & altum &c. Ipfa vero Civitas, aurum mundutn, 
limile vitro mundo. Et fundamenta muri Civitatis » onini 



Digitized by Google 



traduzione TOSCANA. 4^ 

Tajfa , e fofra gli augelli j e inmé fi é fendè 
Col forte rvol le contrafianti nubi , '•'! ■ -X 

Ultimo alla fatica alfin s' unifce •> ' * 

Gio'vine in fronte umana ^ alato il tergo ; * ; - 

• A cui di gemme Orientali afgerfa- j* ' 

Vende elamtde d‘ or dal manco lato . - . ^ ^ 

435 Vana la fan con lungo ordine cento ■ * • 

• Regi d' ofiro inteffitti , antica fiirfe , 

E della Gente Ebrea primieri autori » ' ■ - 

• Qm'vi fon da •veder 'veri i fembianti , ^ ‘ 

E • •veri i monti a'v'vien , che credi ^ e i fiumi : • 

E non ' men •vera nell' efiremo lembo . . . • ’ • 

Lucente in oro Babilonia appare. 

Sopra tal carro adorno di pallenti 
440 Spoglie ) portato alla fiellante fede 
Et giugnerà laddo've lattea firada 
Ver diritto fentier x’ apre , e conduce 
Alle magioni del fiammante Olimpo . 

Colà le mura ammirerem di quella 
Aurea Cittade , ed i Valagj aurati , 

Ed i gemmati tetti , e le fiellifere 
445 Strade , e con gli alti monti i cri fi aliini 
Fiumi ; E qui'vi , o V interno eccelfo Tempio 
Del gran Tonante , od altri luoghi , e flange 
Di quei cele fi i Spiriti minori 
Abitar ci fia dato ; allor potremo 
Anno<verar le fielle , e fotto i piedi 
450 II nafcente •vedere , e il dì cadente , 

: l 'i . • D E con- 



Japide prctiofo ornata &c. Deinde : Et óftcndU niiM 
iluviuni iioiile cryltallo • 
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'50 . J>E TARTU VIRO, IIB. 1. ‘ 

Sub pedibus fpeé^are , & longos ducere folcg r 
Longaque venturis protendere nomina faeclis. 

Haec ubi dida; Patres plaufu excepere frequentei 
Fatidicum Vatem ; fublatumque aggere (») ripae 
Adtollunt (*) humeris, laetumque per avia ducunt . 455 
Intremuere Èrebi fedes , obfcuraque Ditis 
Limina . fufpirans imo de corde Megaera 
Dat gemitum , & torvas fpeftat fine mente Sororcs . 
Tum caudam exululans Tuo ventre recondidit atram 
Cerberus , & fontes latratu terruit umbras : 4 Ó 0 

Commotifque niger Cocytus inhorruit antris : 

Et vaga Sifyphiis haeferunt faxa lacertis . 




ÀCTII 



(1) Vatic. agere : error mamfejlut. 

(2) Medie, attolluQC. 
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TRADUZIONE TOSCANA. 51 

* £ condur lunga a e i nòfiri nomi i 
Rendere eterni alle future etati . . 

' Ciò detto molti di que* Padri f refero ì 
Con apflaufo il Profetico Cantore , 

£ fo’vra P argin della 'rima aliatolo , 

Sei recan fulle fpalle , e lieto il •portano 
455 Per luoghi inaccejftbili , e fcofcejt» 

Tremar le Grotte d" Èrebo ^ e P ofcure 
Soglie di Dite ; e fojpi randa geme 
Dal più profondo del fuo cuor Megèra^ 

E le torme forelle infuna guata . 

Cerbero pure alto ululando , afcofe 
L' atra fua coda fotta il mentre ^ e P ombre 
460 Nequitofe atterrì col fuo latrato : 

Ed il nero , allo fcuoterji degli antri ^ 

Inorridì Cocito , e il mobil faffo 
Fermo in braccio di Sijìfo rejlò . 

. V • . . 

' f , I • • 




Da".' DI ^ 
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ACTII SYNCERI 

SAN N A ZA RII 

KEAPOLITAKI V. P. 

DE P A R T U 

VIRGIN IS 

LIBER SECUMDUS. 

« . \ 

R egina ut fubitos imo fub peftore motus 

Senfit» & adllatu (»J divini Numinis auéla eft: 
Haud mora, digrelTu volucris ful'penfa Miniitri , 
Exfurgit i montelque (iì procul contendit in altos 
Feftinans , ea cura animo vel prima recurfat : 5 

Matronam defeflam aevo , cui nulla fuiflent 
Dona uteri ( mirum didu ) iam legnibus annis 
Fecundam fextique gravem fub pendere menfis 
Protinus adfari (5), vocemque audire loquentis, 

Et fpeélare oculis Aerili data pignora matri . io 

Ergo 



(1) Mediceut codex : afflatu • 

(2) Medie, c. Lue, 1 » Exurgens Maria abile in montana 

cum fcftinatìonc . ^ 

(3) Medie, montcfquc : fed alia manu additum i , ut dieat 
monteifquc . Aldi quoque editto babet monreifque . Item 
contendit : fed alia tu, fuper litterit antea fcriptis , iifdem 
deletif , repojttum cont , ut dieat contendit. 

(4) Medie, babet : Foccundaoi « Ita ttiam Aldi & Cowni 
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JJ 

DI AZIO SINCERO 

SANNAZARO 

GENTILUOMO NAPOLITANO 

DEL PARTO 

DELLA VERGINE 

LIBRO SECONDO, 

Appena la Regi ha gV impro'v'vijì 
XX Moti /enti dentro al fuo feno , e tumida 
Del Di'vi» Nume allo fpirar di'venne: 
eh’ Ella y rimajla in fin’ aliar fojpefa 
Pel dipartir del Volator Minifiro ; 

Incontanente forge , e frettalo fa 
S' incammina lontan per alti monti, 

5 Primo penfier della fua mente è a quella 
Matrona per V età già fianca , a cui 
Dono di prole ancor non fu concejfo , 

( Mtrabil cofa a dirfi ) ora feconda 

Ne’ fuoi tardi anni , e di fei mefi grà'vida ; 

Di fubito parlare , e udir fuoi detti , 

E di 'veder con gli occhi proprj il pegno 
I® Dato dal Cielo a già fierile madre, 

D I Ac^ 



editiones ; fed , ut alibi diximus < firibendum Eecundam > 
( 5 ) Medie, afTarì. 
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54 T>E VARTU VIRO. LIB. IL 

Ergo adcin<fta (*) viae, nullos ftudiofa paratus 
Induitur , nullo .difportit pedora cultu : 

Tantum albo crines iniedu vellis inumbrans , 
Qualis Stella nitet , tardam quae circuit Ardon 
Hiberna l'ub node : aut matutina refuigens 
Aurora : aut ubi iam Oceano Sol aureus exit . 
Quaque pedes movet , hac cafiam terra alma miniftrat, 
Pubentel'que ( 3 ) rofas, nec iam moeftos hyacinthos (4> , 
NarcilTumque, crocumque , & quidquid purpureum ver 
Spirat hians : quidquid (s) florum per gramina paffim 20 
Subgerit immifcens varios Natura colores. 

Parte alia celeres lìftunt vaga flumina curfus : 
Exfultant (?) vallefque cavae , collefque fupini (8); 

Et circumftantes l'ubmittunt culmina pinus : 
Crebraque palmiferis erumpunt germina (9) filvis . 25 
Omnia laetantur , celTant Eurique , Notique : 

CelTat atrox Boreas . tantum per florea rura 
Regna tenent Zephyri , caelumque tepentibus auris 
Mulcent , quaque datur , gradientem voce lalutant. 

Ut ventum ad fedes , vultu longaeva verendo (*°) 30 

Ob- 



(1) Medie, accinéla . 

(2) In Medie, cod. alia ntUnu dr atramento Jeriptum: inicifti . 

(3) Medie. Pubenteifque . 

(4) VatieanuT codex : hycintos : fed 'alia manu corredum 
hyacinthos . 

(5) Medie, quicquid. Ita etiani in verfu fuperiore ig. 

(6) Medie, fuggerit . Vatie. fugerir : manifejius error . 

(7) Medieeut & Aldi edit. Exultant. 

(8 ) Vatieanus habet : fonori » 

(9) Camini editto : germiua : manifejlur error operarum : cor~ 
• germina . 

(10) Medie, cod» baec babet y rubrit liner ir conjignata y uti 
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TRADUZIONE TOSCANA. 55 

.Accinta adunque a tal cammin , niuno 
Studiosa ornamento intorno me fi e ; 

Niuna pone in ajfettarji cura : 

Con bianco melo il crin folo adombrando , 

Come Stella rifplende , che di notte 
Il merno all' Orfa tarda intorno gira^ 

15 O rinascente mattutina Aurora ; 

O quand' e fce del mare aurato Sole . 

Ver dome Ella il piè muome , imi la terra 
Cajjia germoglia , e giomìnette rofe , 

E giacinti non già mefii , e narciji , 

E croco , e quanto mai /pira efalando 
La bella Primamera , e quanti fiori 
20 Per li prati produce , e quinci e quindi , 

Color marj mif chi andò , alma Natura, 

Ferman dall' altra parte i fiumi erranti 
Il meloce lor corfo , e l' ime malli 
Vanno efultando , e i rilemati colli , 

E i circofianti pin le cime abbajfano ^ 

E fpejfi ne' palmeti i germi Scoppiano, 

Ogni cofia t' allegra , e gli Euri , e i Noti 
Cejfano , e cejfa il crudo Borea y e fiolo 
Zefiro regna pe' fioriti campi y 
E l' aer moke colle tiepid' aure , 

E Lei che pajfa , in Jua famella inchina , 

30 Giunta alla Cafia , in menerando aSpetto 

D 4 In. 



ettam quae fequuntur ad marginem /cripta alia manu. Lue, T, 
Et intravit domum Zachariae • Et paulo Juperiur , Et 
crant ambo iufti ante Deum --Et rep!eta eft Spiritii 
San( 5 lo Hclifabeth : & exclamavlt^ voce magna & dixit . 
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S 6 ,DE TARTU VIRO. LIB. IL 

Obcurrit (*) Coniux iufti Senis : atque repente 
Piena Deo , fubitoque uteri conculPa tumultu , 
Excipit amplexu venientem , ac talibus infit ; 

O decusjO iaudis, Mulier,dux praevia noltrae , (») 
Caelitibus fola humanum quae digna reperta es 35 
Conciliare genus , coetufque adtollere ’-i) ad aftra 
Femineos Uì : giemium cuius divinus obumbrat 
Palmes , inexhauftis terras qui compleat uvis ^5); 
Quis me, quis tanto Superùm dignatur honore ? (<*) 
Tune procul vifura humiles , Regina , penates 4® 
Venifti ? tune illa mei pulcherrima Regis 
Mater ades ? viden% ut noftra Puer excitus alvo, 
Quum mihi vix primas vocis fonus ambiar aures (?), 
lam falit , & dominum ceu praecurfurus adorar ? 
Felix , Virgo , animi , felix , cui tanta mercri (8) 45 

Cre- 



(1) Medie, Occurrit. Aldi & Contini edttio Obcurrit. 

(2) Ad mcirg. Medie, Benedica tu inter muliercs. 

(j) Medie, attollcrc . Aldus & Cominus adtollere . In ctu 
diee Mediceo ad marg. Lue, _U Et bencditìus fruftus ven- 
tris tui , 

(4) Medie, babet* Foemineos : ita etiatn Aldi editio • Oftime 
Cominia : Femineos, 

(5) Vatie, virls: fed deletum ^ & in margine afpojitum uvis. 
{ 6 ) Ad marg. Medie, Lue, I, Unde hoc raihi ut veniat Ma- 

ter Domini mei ad me ? 

(7) Vatie, Ut mihi vix primas vocis fonus impulit aures. 
Medie, Cum mihi vix primas vocis fonus ambiar aures. 
Ad marg. Lue, 1 , Ecce enim ut faéla ed vox falutatio- 
nis tuae in auribus meis , exulravit infans in utero meo. 

(8) Vatie, Felix ergo animi , felix , quae tanta mereri &c. 
In Medieeo ver fu r 45, & ^6, alia munu , deletii prioribur 
litterir , ut babent editiouer Aldi & Comini , fubjlituti . 
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TRADUZIONE TOSCANA. %% 

Incontro a lei fi fa -, del giftfio Vecchio 
L’ attempata Conforte : e in un ijlanto 
Di Dio piena , e nell’ utero commojfa 
Da iwpro'v'vifo tumulto , con ampie jfi 
L’ Ofpite accoglie , e a così dir comincia . 

O Donna , delle Donne alto ornamento ! 

O primiera cagion di nofire lodi; 

35 Che fola fra di noi tr ansata fojli , 

Degna d' unir col del l’ umana Jlirpe , 

E alle fielle innalzar feminee fchieret 
Il fen di cui dinsino tralcio adombra , 

Ond’ empia d’ inefaufie unse la terra 
Chi mas , chi di cotanto onor Celefie 
Degna mi fa ? Tu dunque da lontano , 

40 O ^Regina , quefi' umile abituro 

Venifti per nseder ì Tu dunque quella 
Sì bella Madre del mio Re , qui fei ? 

Vedi tu come già nel grembo mio , 

Al primo udir delle tue nsoci il fuono , 
Snsegliato efulta il Bambinello , e quafi 
Precorrer nsoglia , il fuo Signore adora . 

O Te felice , Vergine , felice y 
45 A cui di meritar cotante cofe 

Fu 



In^eodem Codé ad marg» Et beata quae credidiftl j perfi- 
cientur in te quae dìAa funt cibi a Domino. 
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58 DE TARTU VIRO, LIB. IL 

Credulitas dedit una ; in te nam piena videbis (*) 
Omnia , quae magni verax tibi dixit Olympi 
Aliger , arcano delapfus ab aethere curfu . 

Illa fub haec; Miranda alti quis fafta Tonantis,(>) 

O Mater , meritas caelo quae tollere laudes 5* 

Vox queat ? cxlultant dulci mea peftora motu (?) 
Audori tantorum operum ( 4 ): qui me ima tenentem, 
Indignamque , humilemque fuis refpexit ab aftris . 
Munere , quo gentes felix ecce una (5) per omnes 
lam dicar ; nec vana fides : ingentia quando 55 
Ipfe mihi ( 7 ) ingenti cumulavit munera dextra 
Omnipotens, fandumque eius per faecula nomen,(*) 

Et quae per magnas clementia (9) didita terra» 
Exundat ; qua paflìm omnes fua iulTa verentes 
Ufque fovens , nullo negledos deferir aevo . 6o 
Tum fortem exiertans humerù, dextramque corufca,(‘o) 
Infanos longe fate , mentefque («*; fuperbas 

Di- 



(i) Tres verfus ita fi babent in Praticano co/iice» 

Credendo potuìfti ; enim cumulata videbis 
Cunéla tibi magni verax quae dixic Olympi 
Aliger , aurata delapfus ab aethere palla. 

(z) marg. Medie, Lue, I, Magnificat anima inea Do* 
minum . 

(3) Medie, ad marg. Et exultavic Spiritus racus. 

(4) Vatieanui habet : Authore forrita poli. Ad marg. Medie, 
Quia refpcxit humilitatem ancillae fuae. 

(5) yatic. nunc una . Ad, marg. Medie, Ecce enim ex hoc 
beatam me dicent. 

( 6 ) Vatteanur habet ; Ecce vocor • 

{j) In Medieeo : Ipfe mihi : refeéìum ipfe alia manu , Ad 
marg. Quia fecit mihi magna qui potens cft. 



■yr 
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TRADUZIONE TOSCANA. 

' Fu la Fede cagion ! mentre cedrai 
Tutto adempito in te ciò , che il 'verace 
Nunzio del fommo Olimfo indi difcefo 
Fer fegreto cammino , a te già dijfe. 

Fila a tal dir rijgofe : E chi mai V ofre 
Del gran Signor mara'vigliofe , o Madre , 

50 Qual 'voce fuò di lui le degne lodi 
Ergere al del ? con dolce moto e [ulta 
V alma mia nell' Autor di tanti fatti j 
Che fi degnò me bajfa , e indegna , e umile 
Di riguardar dal fuo fiellato Soglio, 

Ecco fer tal fa'vor , che ad una 'voce 
Me felice diran tutte le Genti . 

55 Mè credo in'van ; foichè d‘ immenfi doni 
Colmata m' ha fur con immenfa mano 
Egli medefmo onnipotente , r V Santo 
Suo Marne eterno , e quella fua pel mondo 
Sparfa Pietade e traboccante , ond' egli 
Sempre a tutti color porgendo aita , 

Che i fuot precetti temono , negletti 
60 Per nullo tempo in abbandon gli lafcia • 

Quindi fuor a traendo il forte braccio , 

E la fua dejlra folgorante , iT pa^zo 
Fafio difperfe y e le fuperbe menti y 

Ed 



(8) Medie, ad marg. Et Tanflum nomen cius. 

(9) Vaticanut : late indulgentia. Ad marg. Medie, Et mife- 
ricordla cius a progenie in progenies timentibus euni 

(10) Ad marg. Medie, Fccit potentiani in brachio fuo, di- 
fperfit fuperbos . 

(11) Mediceur: raentcifque : ita etiam Aldi editto • 
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<5o DE PARTU VIRG, LIB. II. 

Difpulit , adflixitque fuper : foJioque potenfes (*) 
Deturbans dedit in praeceps , & ad ima repreflit : 
Extollenfque humiles , aliena in fede locavit : 55 

Pauperiemque , famemque l'ugans , implevit egenos 
Divitiis : vacuos centra , nudoique reliquie , 

Qui nullas opibus metas poiucie parandis . 

Poliremo Sobolé (nequeenimdaiemaiushabebat) 1*) 
Aeternam Genitor Sobolem , laeclilque priotem 70 
Omnibus , aequalemquc libi , de languirle fidi <J> 
Sufeepit Pueri ( tantis quod honoribus unum U) 
Deerat adhuc ) non ille animi , morumque iuorum 
Oblitus . quippe id meditans promiferat olim (5) 
Sacrificis proavorum aravis , ftirpique nepotum. 75 
Haec Virgo. At Senior, nullus cui vocis ademtae 
Ul'us erat , l'upplex nunc gieflum obfervat euntis, 
Virgineolque pedes , tadaeque dat ofcula terrae : 
Nunc laetus tollit duplices ad fiderà palmas : 

Quoque potelt , Iblo teiiatur gaudia nutu : 80 

Olèenditque manu Vatum tot l'cripta priorum : 

Quae quis agente Deo, quondam, dum vita manebat, 

Olien- 



(1) AJ mar^. Me Jte. Depofuit potentcs de fcde,& exaltavit 
humiles. kfurìenres implevit bonis,& divites dimilìt inanes. 

(2) Ad mur£. Medie. Sufeepit Ifrael puerum fuum — - Et 
ex Patre natuin ante omnia faecula . 

(3) In Medie, lìdei ; alia manu , deletis frioribus litterh^ 
fupraferiptum . 

(4; In Medieeo eodice ieeji parentbefis. 

\^) Ad murg. Medie. Recordatus mifericordiac fuae. Sicut 
iocutus dt ad patres noftros. 

( 6 ) Medteeur ademptac : ita etiam Aldi editto . Lue. T. 
Ecce eris taccns, & non poteris loqui --Et ipfe erat 
innuens illis , & permanlìt nrutus . 
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TRADUZIONE TOSCANA. 6 i 

Ed in oltre le afflijfe , e dal lor foglio 

Difcacciando i Potenti , ruinoji 

In giù gli fpinfe , e li repreffe al fondo . 

^5 ^ umilt efaltando , nelP altrui 
Sede li pofe : e povertade e fame 
pagando , di ricchezze i hifognofi 
Rendè colmi e al contrario e 'voti , e nudi 
Lafcid color y che in acquijlar tefori 
Non pofero al dejto termine, alcuno . 

Prole alfin ( poiché dar più non pote'va ) 

70 Eterna Prole il Genitore , a'vanti 

A tutti i tempi ^ ed a fe JleJfo eguale^ 

Frefe dal fangue del fedel fuo fervo ^ 

' ( Ciò che ancora mancava a tanti onori ). 
Non delP ufata fua Pietà dimentico ; 

Come . a quejio penfando , avea promeJSo 
Già per P innanzi ai Sacerdoti antichi 
75 Avi degli Avi ^ e a tutti i lor Nipoti . 

Copi dijfe la Vergine , ma il Vecchio , 

A cui P ufo del dir tolto era in tutto; 

Ora i fuoi pajji riverente ojferva , 

— Mentre cammina , e le Verginee piante y 
■ E baci imprime alla toccata terra : 

Or lieto eftolle ambe -le mani al Cielo , 

E con quel fol , cV ei può , cenno dimojlra 
80 La gioia , e de’ Profeti antichi addita 
I tanti fritti , che ciafcun di loro 
Già fparfe al mondo da divino Spirto 
Mojfo y mentp era in vita , e lafciò pofcia 
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r 6r .DE TARTU VIRO. LIB. Il : 

Edidit , & populis liquit celebranda futuris : 

Scilicet efFulum tacitis de -nubibus imbrem 
Lanigerum in tergus : geimenque e ftirpe vetuftae (*) ^5 
Arboris exfurgens : incombultumque l'onoro » 
Igne rubum ; & prifcis llellam de-patribus ortam. 
<^ae dum cunda gravi (J) venturi haud infcia vilu 
Percurrit relegens : alto cum corde volutat 
Conceptus Virgo infolitos , & ab aethere lapfam 90 
Progeniem , pluviae in morem , quae veliere molli 
Excepta , haud ullos fonitus , nec murmura leddit . 
Seque Rubum , Virgamque , alto fe denique miflam' 
Sidus grande mari prorl'um agnofcitque, videtque . -f 4 ) 
Non tamen aula loqui, tanto aut fe dicere dignam(s) 95 
Munere: fed tacito (“^iaffedu tibi , maxime Divùm, 
Grates , Redor agit , mentemque ad fiderà tollit . 

Et iam Luna cavum ter luce repleverat orbem,( 7 ) 
Ter folitas de more intrarat caeca latebras : 

Quum virgo in patriam reditù parat, omnia quando 100 
Certa videt . lubeunt diledae grata Parentis 
Adloquia ; adfuetaeque piis fermonibus aedes: 

Quae- 



(1) Ad mar^ Medicei, David, Sicut pluvia, in vcllus • 
Efaias 2, Egredictur virga de radice lefle. 

(2) Mediceus : exurgens. Ad marginem : Rubum « quem vi- 
derat Moifes. Na»;er. '24. Orietur Stella ex lacob. 

(3) In Med, cod. gravi : al, m, ita refeélum,f^atic, babét : hilari. 

(4) Ad marginem Medicei ; Ave marfs Stella . 

(5) Medie, ducere dignam : eadem mona antiqua'^ fcriptum m 

( 6 ) Vaticanus : fed tanto. , , . . 1 

(7) Ad marginem Medicei : Lue, 2, Manfit autem Maria cum 
illa quali menfìbus tribusy & reverfa eli in domum fuam* 

(8) Mediceut: AOoquia : fed fcribendum Adloquia» ut doceaP 
antiqui nummi y in quibui legitur adlocvtio » 
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TRADUZIONE TOSCANA. 

Da cclebrarjt alle future Centi : 

Cioè la già dalle quiete nubi 
Difcefa pioggia fui lanofo 'vello ; 

85 Ed il forgente Germe da radice 

D’ arbore antica , e V incombuflo Rogo 
Nello fcoppiante fuoco , ed a’ 'vetujii 
Padri la nata Stella : le quai cofe 
Mentre che tutte , del futuro confcia , 

Con gra've fguardo in rileggendo fcorre ^ 

Nel fuo cuore altamente il non ufato 
90 Concepimento i Ella ritolge , ^ V feto 
Scefo dal Cielo a guifa di piafDafo 
. Nembo , che rice'uuto in molle 'vello 
Strepito alcun , nè mormorfo cagiona : 

E fé fiejfa quel Ro'vo . , e quella Verga , 

E fa quella gran Stella all’ alto Mare 
Mandata y in tutto effer conofae , e 'vede 
Ma di parlar non ofa , 0 di chiamarji 
95 Pàegna\di tanto don , ma te y Gran Dio , 
Maggior d’ ogni altro , con affetto tacito 
Ringrazia y e la fua mente al Cielo innalza 
E già tre 'volte empi'to a'vea di luce 
Tutto il conca'vo fuo cerchio la Luna ; 
Cieca y qual fuole , era tre •volte ancora 
Nelle folite fue ca'verne entrata : 

Quando di fare al patrio fuol ritorno 
loo La Vergine s’ accinge , ornai 'vedendo 
Certe tutte le cofe : Jlllora i grati 
Difaorji a lei della diletta Madre 
Tornano in mente , e quelle fianze a'v'vezze 




^4 . DE TARTU VIRO. LTB. Il,: 

Quaeque falutantis voces ac verba Miniftri 
Audiit , & primos excepit cella volatasi 
Cella choris Superùm lucrata , & cognita Cado . 105 
Ergo iter inceptum caris digrelTa propinquis 
Adcelerat (*> : relegitque viam .per nota locorum . 

Nec mora , nec lequies ufquam : nec lumina fleéèit, 
Caelicolum quamvis l'acro circumdata coetu, (*) 
Donec ad optatum pervenir ledula limen.. no 

Atque ibi , dum confueta l'uo cum peétore verfat 
Gaudia : paullatim d> maturi tempora ventris 
Adventaie videt . fcires iam Numen in illa 
Grande tegi : nullos adeo fentire dolores 
Dat Superùm Genitor (4), nullaque ex parte gravati, nj 
Interea terra parta dì iam pace^ marique 
Augultus pater aeratis bella impia portis 
Clauferat , & validis ardarat vinda catenis : 

Dumque fuas Regnator opes , virel'que potentis 
Imperli, exhaultal'que armis . civilibus uibes. 120 

Nolfe cupit ; magnum cenferi («) iufferat orbem , 
Defciibi populos late , numerumque referti 

Cun- 



(r) Med'fceuT : Accelcrat. 

(2) Integer bic verfus parenthtjt inclufus cjl in Mediceo codice » 

(l) Mediceuf : paularìni . 

(4) Vaticatius : Dat fuperum RcAor. • ' 

(5) Vaticanus : parte ; fed eraiò errore « glia otanu, epiendam: 
tum , ut dicat parta . In Mediceo haec ad marginem ad~ 
notata • Tranquillus in Augu/ìo : lanum Quirinum femcl 
atque iterum a condita urbe, ante nienioriam fuam dau^ 
fum , in multo breviore tempoiis fpatio pace terra., 
marique parta , claudt. 

( 6 ) Vaticanus habet deferibi . In Mediceo vero cenferi alia 
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TRADtJZIONE TOSCANA. 6$ 

"a* de<voti colloquj , e quali udio ' ' 

Dal Mejfaggier Jalutator far ole ; 
t E la Cella , che accolfe i frimi 'voli : 

Cella cui 'vijitar fo'vente i Cori 
105 Degli Angelici Spirti , e nota al Cielo . 

Partita adunque dai Congiunti amati , 

E' incominciato fuo 'viaggio affretta , 

E per la flcjfa 'via nota ritorna : 

Nè tarda , 0 pofa mai , nè gli occhi 'volge , 
Ancorché cinta da celejle Schiera ; 

Finch’ Ella premurofa al dejìato 
Albergo giunfe : e mentre i'vi le ufate 
HO Gioie in fuo cuor ri'volge , a poco a poco 
Il tempo 'vede del maturo 'ventre 
A'V'VictnarJt : già conofcer puoi 
Gran Nume in lei celarjt : alcuna doglia 
Così non 'vuoi che fenta il Di<vin Padre ; 

115 Nè che punto patifca 0 noia , 0 pefo . 

La Pace intanto in terra e in mar godendo , 
Sotto ferrate porte il Padre Auguflo 
Chiufe a'vea l’ empie guerre , e con ben forti 
Catene le tenea legate e frette . 

E mentre il Regnator le fue ricches^ze ^ 

E in un le forge del poffente Impero y . ■ '■ 

120 E le Città brama faper , dall’ armi ' , 

Ci'vili efaufle , impoflo a'vea che foffe 
Addecimato 1 ‘ uni'verfo Mondo ; 

Tutti de fritti i Popoli , e a lui flsffo 

... E HI 



• manu reformatnm , ‘Ad niarginém Lue» 2. Exiit cd'flui» 
'< a Cacfarc Augu(^o,‘ut defcriberctur univerfus orbis.* 
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PE TARTU VIRG. LIB. IL ' 

Cunftorum ad fe fe capitum (*) , quae maxima tcllus 
Suftinet , & rapido compleditur aequore Nereus . 
Ergo onines lex una movet. lua nomina mittunt (»), nj 
Qui montes , Aurora , tuos , regna illa feracis 
Armeniae., qui convalles , acque alta Niphatae 
Saxa tenent , longe pidis gens nota pharetris , 

Gens fines luftrare l'uos non fegnis , & arcu , ì 
Qua vagus Euphrates , qua devius exit Araxes ; ip 
Felices tradus , & late muhere divùm 
ConcelTos defendere agros bene olentis amomi . 
Cenfetur Tauri paflìm , cenfetur Amani 
Incoia : praedatorque Cilix ; & Ifaurica quifquis 
Ruta domat : quicumque tuas, Pamphylia, fiivas; 1^5 
Quique Licaoniam , felicia iugeia ; quique 
Flaventem curvis Lyciam perrumpit aratris. 
lam clari bello Lelegeslil, popuiique propinqui 

lulTa 

(1) In Mediceo : defcribi : alia manu reformat um fupra anti- 
quum fcripturam , Vaticanus babet : cenferi . 

(2) Ergo omnes &c. Hic verfur ^ atque feptem Jequentet in 
margine Vaticani codici t adieCli funt alia manu . lextut 
autem antiquus ita babet . 

Ergo omnes lex una movet » fua nomina mittunt 
Qui montes, Aurora, tuos , qui Mcmnonis atri 
Regna tenent , longc pidis gens nota pharetris : 

Quique Arabum palmeta, SabaeorUmque recetfus., 

Qui denfas Medorum umbras , •faltufque feracis • 
Armeniaé , durumque colunt per faxa Triphateni : 

Et quos Lagaeo ftagnans yelut aemulus amni 
Euphrates nìgra late foecundat arena. _ 

Supra foecundat arena : viridantis amomi- • f* 
Medicta codice a verfu iió, t^fque^ad bencxileotis 
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TRADUZIONE TOSCANjÌ^ 

Di tutti i capi riportato il numero \ 'lo rl'iil 
Che fojlien la gran Terra e il Mare-ahlmtUcla '^O 
Adunque tutti un folo Editto muo've y \i , j ; I 
125 Mandano, i nomi lor quei che dimorami ‘A r ì'oT 
Aurora, ne' tuoi Monti , in quelli ^ Regni . i 
Della fertile Armenia : Quei che ft annoia .• > -•• v 

Me' piani , e nelle rupi alte di Curdo,:A. f i 5 
Gente famofa affai per le dipinte /:r o ' .r U 
Faretre ; gente a tener netti i fuoi ir t;' < ? ' 

jConfin non pigra, e a ben guardar coiT arto”' u A 
Quelle felici Regioni , ond' efce i r/ j’ . ‘ ;'i 

130 JJ errante Eufrate , e il tra'viato Arajfe _ .'A 

E i campi per di’vin largo fa'vore , . . ' 
Concefft lor dell' odoro fo A mo'mo , -A 

Del Tauro da per tutto , e dell' Amano 
L' ahitator fi ferine , e di Cilicia 
Il predatore , e di color ciafeuno , 

Che l' I faurico fuol col •vomer doma : 

135 E chiunque, 0 Tanfilia , le tue fel<ve , . . 

E chi la Licaonia , fortunate 
Campagne , e chi la biondeggiante Licia 
Rompe co i curavi aratri , I chiari in guerra 
Teff ali , e a loro i popoli micini 

E 2 Ad, 

amomi : antiqua manu confcripti verfut , deleti funt , 6* alia 
manu alioque atramento hi referipti , qui in editionibur AL 
di & Camini leguntur . Quae vero oh vitiofam derafionem 
non bene leguntur , in margine libri interiore indteantur , ut 
iuilrare : & iraAus . 

(3) In Faticano : Lelegcs : mutatum perperatn - alia manu, é* 
fcriptum ieges , mani fejlo. errore» 
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luflk obeunt : gens quaeque fuo dat nomina rifu.' 
Qui Ceramon , bimareq; Gnidon: quique alta tuentur 140 
Moenia , difpofitis (O ubi circumfepta columnis 
Tollit fe nivei moles operofa lepulcri , 

Barbara quam rapto poluit Regina Marito . 

Et quos Maeandri , toties Indente recurfu , 

linda rigat, rigat ipfe fuo mox amne Cayfter (*) , 14$ 

Herbofo niveos dum margine pafcit olores. 

Quofque metalliferis veniens Padolus ab antris 
Circuit : '& rutila non parcior Hermus arena ( 3 ) , 
Miforum manus omnis : Apollineaeque Celaenae ; 
Idaque , Rhoetaeaeque arces , celebrataque Mufis 15® 

’ Pergama , Sigaeumque iugum , Priameia quondam 
Regna armis,ducibufque, ducum nunc nota fepulcris. 
Quae nauta, angultum dum praeterit Hellefpontum , 
Oitendens fociis : hoc , inquit , litore flentes 
Nereides lleterant , paflìs quum moefta (4) capillis i 55 
Ipfa fuum de more Thetis clamaret Achillem . 

His & Bythinae clafses , & Politica late 

Ad- 



(1) In Mediceo alin manu firiftum àiilpodis , deleta frìore 
Jcriptura . yuticanui bubet confpicuis . Item circumfepta ; 
recenti manu faClum circunifpctìa , & quidem perperam 
& ofcitanter » 

(2) Ipie fuo mox amncCaiftcr: in Mediceo ita reformatum^ 

deleta priore Jcriptura . Vaticanut babet : auriferis vagus 
Hermus. arenis. . • 

(g) Hi tres verfus defunt in codice. Vaticano & Mediceo ; fed 
adpojtti alia manu ad margincm • 

(4) Vaticanus : quum maefta : alia manu fuperiut emendatum 

cum maefta . ^ ■ 

(5) Mediceuf : Bytinac: fed male.... • * . 
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Ad ubbidir fon fronti : ed ogni Gente- ' 
Secondo il fuo cojlume in nota dajji , 

140 Qtiei che Ceramo e Gnido infra due mari 
Fojio , e coloro che l' eccelfe mura • * . • 
Hanno in guardia , laddon)e intorno , cinto 
Da fiù colonne in ordine difpojle , '' j ' 

. . S’ al^a il gran Maufoleo di bianco marmo : 
Mole di faticofo magijlero , ' . 

Che la Regina barbara all' efiinto- ^ 
Marito erejfe : E quei , che bagna Fionda . 
Del Meandro fcherzante in tanti giri , > 

145 E colli ondi fue pur bagna Caijlro y 

Mentr' egli pafce nell’ erbofo margine > r 

I bianchi cigni : E quei che fuor degli antri 

froducitori di .metalli ufcendoy ■ . v. 

II Fattóio circonda , e al par di lui, .. 

X’. Ermo abbondofo di fplendente arena. 

Tutta poi della .Mi fi a la gran Gente r .. 
Notajf f e l’ Apollinea Celene y , r_ .. 

150 Ida y e i monti Rete'i y e dalle Mufe - 

Il celebrato Fergamo , e il Sige'o , ; j ; 
Giogo y regni di F riamo in altra etadey 
Già per armi , e per Duci , or fola noti 
Fer li loro fspolcri ; i quai mojirando 
Il nocchiero ai compagni , allorché paffa 
Lo Jlretto d' Ellefponto ; in queflo lidoy 
Ei dice y le Nereidi piangenti 
155 Stagliano y “quando coi capelli fparjl 




, Me fi a Fetide ifleffa , alto gridando ‘ ' - - v- 
Solea chiamare il fuo figliuolo Achille V 
Vien prefio a quefti la Bitinia y e V àmpia . 

E 3 Fon- /, 
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Adcedit (*) regio parer fcopulofa Carambis : ’ 

Parendi ftudio ferver fimul alta Sinope : 

Ferver Halys ; quique immenfìs procul amnibus auftus i 6 o 
Cappadocuin medios popuios difcriminat Iris : 
Thermodoonque: Halibel'que : adtiitaq; faxa Prometheo. 
Praeterea qua fe Thracum Mavortia tellus 
Pandit., & algentemRhodope procurrit inHaemum; 

Qua Macedùm per faxa luit torientibus undis i 6 ^ 
Axius , umbrolaeque tegunt Haliacmona ripae : 

Quaque iacet diris omen Pharlalia bellis , 

Et bis Romana ferales clade Philipp!, 

Conveniunt populi certarim , & iulTa faceflunt. 

Vos etiam veftros his adiunxiltis alumnos , 170 

Vicinae paflìrn^ vacuis iam moenibus uibes, 

Antiquae Graiorum urbes , gens optima morum 
Formatiix , clara- ingeniis , & fortibus aufis : 

Seu quae litoreos tradus , morìtefque tenetis : 

Seu quae per-medias difperfae exfurgitis (s> undas . 175 
Tum latus Epiri , qua formidabile nautis 
Adtollunt (4) fummo caput Acroceraunia cacio', 

Urger opus . iamquc Alcinot dat regia cenfum : 




Illy- 



« t . .1 

( i) Mediceus : Accedit . j, 

(2_) Mediceus Thcrmodonquc Halybcfque attritaquc ; fed 
ferperam» , 

(jj Mediciur : ' 

Mediceus : Attoliunt. 
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T antica regione^ ed ubbidì fc e . 1 

Lo fcogliofo Carambe ^ e feco mojlrajt • 

Fer'vente in ubbidir V alta S inope : " 

Fer'vsnte Mali , ed ancor quel , eh; accrefeiuto 
160 Da fiumi immenfi , che da lungi tengono , 

Iri , che in mes^c^o i popoli di'vide 
\ Di Cappadocia : e T ermo dante , ed Halibe y 
E da Prometeo il logorato monte 
Oltre a ciò y colà dowe la guerriera 
Terra de' Traci s’ apre , e nell' algente 
Emo •veloce Rodope fen corre : 

Laddove de' Macedoni infra i fajjì 
1^5 Cade, con onde rapide il Vardariy 
E' cuopron V latamona ombrofe ri've : 

. .E dove giace , d’ afpre guerre fegno , ' ì - ■ 
Farfa y e i campi Filippici due •volte ' 

Ter la Romana uccifion funejli : . . .» 

Tutte a gara con^vengono le Genti , 

Ed efeguifeon gli ordini preferitti , • - 

170 Voi pure i •voftri figli a quefii aggiunti y 
O •vicine Città , mandafie , ornai 
. . Vote per tutto d' abitanti y antiche ■ 

Città de' Greci : Gente di cofiumi 
Ottima formatrice , per ingegni 
Chiara , e per forti imprefe , 0 pojle fiate 
Lungo gli e fi e fi lidi , e fopra i monti , 

175 O fparfe <v' innalziate in mezzo all' onde . 
Quindi il paefe dell' Epiro , do've 
La cima formidabile a i nocchieri 
Ergono al del gli Acroceraunii monti , 

L' Editto preme , a già d' Alcinoo adempie' 

.' £ 4 -La 
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Illyricaeque manus : inipacatique <0 Liburni: 
Litoraque Ionio paflìm pulfata profundo . 180 

Nec tu , cui late' imperiuin terraeque , maril'que 
Bellatrix peperit ,virtus , & Martius ardor , 

Non populos , non ipfa tuas, Teria iiicìyta , gentes 
Defcribis , Terra una armis , & foeta triumphis, 

Una viris lónge pollens , atque aemula caelo : 1S5 

Nubiferae quara praeruptis anfradibus Alpes 
Praecingunt , mediamque pater lecat Apenninus, 

Et gcminum rapido fludu- circunitoiiat aequor. 
Delcriprere fuos ; quamvis non axe lub uno , 

Hinc Rhenus pater indigenas, bine latior undis 190 
Danubius : qui filvarum per valla volutus , 

Pafeere non populos , non Jambere definir uibes, 
Donec ad optatam rapido venir agmniné Peucen. 
Quin & proceras l'crutatur Gallia filvas ^ • 

Gallia Cael'aieis Latio dignata triumphis ( 3 ) 195 

Quam Rhodanùs , qua findit Arar-, qua permear ingens 
Sequana , pifeoioque interluit amne Garumna. 

' V. ' . Tum'* • ■ 



(1) Vaiicanut : impatataeque : fid deletum nej& Jiipra ad- 
diium i , ut dieat : ìmpacatìque . 

(2) Vatteanut habtt Euxinam . Ut Mediceo: donec optatam: 
fcriptum .alia-manu fupra veterem fcriptur am • Poji verfum 
ipg. in Vaticano codice hi Jequuntur * 

Ecce Calcedonil numerant populofa Britanni . . 
Opprda , diffufas fcrutatur Gallia filvas. ' 

In codice Mediceo: Ecce Caledonii &c. integer verfuf linea 
deletus . Alter verfut qui Jequitur , alia manu fuperferi- 
ptuf , deleto antea /cripto . , 

(3 j Medictuf : Gallia CatTare's Latium fortita triumphis . 
Ith etiam babet codex Vaticanus, 
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La reggia il ce»fo , e le gran turbe lliiriche , 
E i Croati inquieti , e i lidi tutti , , 

180 Che dall’ Ionio mar battuti fono , , . 

Nè tu , cui della terra , e in un del mare- 
.Virtù guerriera , kc marziale ardore ■ 

Vajlo, impero acquijlà : Tu fleffa i tuoi 
Votoli. , e .le tue Qenti ^ inclita Terra y 
D’ annoverar trafcuri , 0 Terra fola 
Piena d\, armi , e trionfi , e per Eroi 
185 Sola molto pojfente , emftla al ciclo:; \ 

Cui cingon l’ Alpi nuniolofe intorno ^ 

Con dirupate balze e parte in mez^o , 
Appenvin padre y-e^co i fuggenti fluiti 
Circonda doppio altifonante Mare, [ ; • 

Scrijfero pur le lor nati've Genti , - ; . ^ - 

Benché non fotta ad un 'medefmo. cielo. y _. 1 ■ 

190 II Reno quinci , ed -il Dtanubio qmndi . - -i 
: D’ .acque più ampio: y, il qual per {vqjie feline . 

{ Se flejfo raggirando yyjmai non cejfa, y '>,- - ,, . 

i Di pafcer mari popoli y e in pajfando - ' . - 

Lambir marie Cittadi y infino a tanto 

Che colle copiofe , e., rapid‘ onde • 

Alla bramata fua Peuce non giunge 
Anche la Gallia attentamente cerca 
I fuoi bofchi lunghifftmi : la Gallia 
195 Pe’ trionfi di Cefare , del La^io 

Fatta degna , cui fende , e Sona y e Rodano ; 
Per cui fen corre la gran Senna , e bagna 
" Colle piene di pefci acque Garona , 



?o- 
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Tum quas piniferis gentes praerupta Pyrene 
Rupibus , Herculeas profpedat ad ufque columnas, 
Cogit Anas (0 , cogit ripa formofus utraque 209 

Duria , & aR>enti Baetis praecinótus oliva , 
Auratamque Tagus volvens fub gurgite arenam, 
Quique fuo terras infignit nomine Iberus. 

Parte aliar vaftas circumvocat Africa vires: 

Getuli , Maurique duces rimantur opaci 205 

Atlantis nemora , & difperfa mapalia filvis. 

Scribitur & wacuis ut quifque inventus atenis 
Seu pafèor , feu fubciniiis Venator in armis 
Obfervans faevos latebrofa ad tefqua leones. 
Malsylùm quicumque domos , quicumque rcpollos 21» 
Hd'peridum lucos , munitaque montibus arva 
Incolit , & ramis nativum decutit aurum: 

Et qui vertentes' immania faxa iuvencos 
Fledit arans j qua devidae Carthaginis arces 
Procubuere , iacentque infaufto in litore turres 215 
Everfae, Quantum illa metus, quantum illa laborum 
Urbs dedit infultans Latio , & Laurentibus arvis ! 
Nunc paflìm vix relliquias , vix nomina fervans, 
Obruitur propriis non agnofcenda ruinis. 



Et 



(i) Anas babet Mediceui : delcta tamen cernitur vctux 
fcriptura , 



\ 



\ 
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Tofcia tutti color ^ che .dall' alpejiri ' 

Pinete ^ da lontan l' erta Ftrene 
Injtno alle Colonne Erculee fcarge ; 

Che Cuadiana accoglie , accoglie Duero ^ ■ 
ioo Bello a •veder per l' una ^ e l' altra ripa ; 

E Beti cinto d' albeggianti ultmi , , 

E Tago , eh’ entro ai gorghi fuoi te foro 
Volgendo ma d' aurate arene ‘ e Ihero , 

Che quelle Terre col fuo nome adorna . 

Dall' altra parte fue gran for^e chiama 
, L' Affrica pur : Cetuli , e Duci Mori, 

205 Che ricercan d’ Atlante i.bofchi omhroji , 

E le fparfe capanne entro le felme . 

. Toflo è deferitto ognun , che in quelli •voti 
Campi, è tro^vato , 0 fia pajlore , 0 fia 
Cacciator , che fuccinto in armi offerivi 
Fieri Leoni in afpri luoghi occulti . 

210 Chi de' MaJJili , e chi gli Orti ripojii 
Dell' E fperidi alberga , e le campagne 
Fiancheggiate da monti , e fcuote l' oro ' 
Natio dai rami ; e chi conduce arando 
1 bo’vi rinvoltanti immenjt fàjjt : . 

Là dome a terra caddero le rocche 
Della minta Cartago', e romefeiate - • 

215 Giaccion le torri full’ infaufio lido . 

Quanto mai di timor , quanto d' affanno ' 

Diè quella al Lazio , ed ai Laureati campi 
Inful tante Cittade ! Ora gli amanzi 
Serbando intorno appena , appena il nome ; 

Nelle proprie mine inmolta ftafft : 

> Nè m' ha ehi lei più. riconofeer poffq> • 

. ... : . F. noi 
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Et querimur genus infelix humana labare 229 

Membra aevo : quum regna palam moriantur , & urbes. 
lamque Macas idem arder habet : venere volentes (*> 
Barcaei : venere, fuis Nafamones ab arvis: ' 

Navifragas qui per Syires , infidaque circum 
Litora , moeientum Ipoliis onerantur (3), & altos 225 
Infiliunt nudi cumulos exdantis ( 4 ) arenae, 

Inque fuas vertunt aliena pericula praedas. 

Poltremo Pfilli , Garamanticaque arva tenentes 
Quique Cyieneas fulpendunt vomere glebas , 
Laudatal'que legunt luccis. praeftantibus herbas (<s). 230 
Quique lovis palmeta , Hasbytarumque receflus* 
Marmaricas qui late oias : qui palcua l'ervant 
Aegypci , Meroél'que , Jacer quos Nilus inundat, 
Nilus ab aethereo ducens cunabula cacio . 

" • ■ Nec 



(ij Hofandum , verfus 222. 22J. 224. 225. 22 < 5 . & 227. 
deejje in textu tutti Faticano > tum Mediceo ; fed additos 
in utroque codice ad tnarginem cum nonnuUis varianti^ 
buf defuper fcripif , quas heic adponimus . 

(2) Mediceuf : Syrteis . . . . ^ 

li) Varie anut : fpoliis ditantur . 

(4) Mediceus : extaniis . Vaticanus habet ; varlantis . 

(5) Poliremo Pfilli , tire, Hic verfuj cum quatuor fequen~ 

tibur , priorihuf deletis , re fedi ufque ad qui late in- 
clujive . Vaticanus prò : Garamanticaque arva tencn- , 

tes': habet : vaftatorcfque fcrarum ; Jèd deletum eft : j 

fequiiur ' ' ■ I 



Marmaridae , fparlìqué fuis Nafamones arenis . 



Verfus hic y qui ordine effet 2ig,'delelur efl ; fed fupr* 
arenis ^ recenti manu fcriptum : in arvis. 



/ 



Digitized by Google 



TRADUZIONE TOSCANA. 77 

< 220 B ci lamentìam noi , Jlirpe infelice , 

D’ auer caduche coll' età le tnembra , 

Mentre morir 'veggiam Cittadi , e Regni . 

Già lo fleffo dejìre i Maci ffinge : 

Di buona 'voglia 'vennero i Barcei : . 

Vennero da' lor campi i Mafamoni ; 

I quai per feccbe naufragofe , e intorno 
225 A fpinggs infide , delle fpoglie carchi 

De’ na'viganti fconfolati , 'vanno ; 1 ■ . 

B fu gran monti d’ ele'vata arena 
Saltano ignudi , ed i perigli altrui 
Volgono in proprie prede . Alfine i T filli , 

B delle Garamantiche campagne 

Gli abitatori , e quelli , che col 'vomero 

Le rotte Tiolle Cireneo folle'vano^ « 

230 E co' fughi eccellenti erbe pregiate 

Cogliendo 'vanno : e quelli , che i Palmeti 
Di Gio've , e degli Asbìti i folitarj 
Luoghi i e l’ ampio Mar marito paefe 
Guardano , e dell’ Egitto i palchi , e quelli 
Di Meroe , i quali il Sacro Nilo inonda , 

II Nilo , che dal cielo origin prende . 



Non 



(( 5 ) Laudatafquc legunt &c, Vattcanus habet horum loco : 

Hammonifque hab.irant exufla caloribus arva . 

Qui vaftas Garamantum ora, qui pafcua fervant. 
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Nec minus & cafta fenior.cum Virgine Cuftos (0 235 
Ibat , ut in patria nomen de more , genul'que 
Ederet , & iuflum non l'egnis penderet (O aurum: 

Ille domum antiquam , & legnata. Parentibus arva 
Invifens , fecum proavos ex ordine Reges, 
Claiaque faélaDucù,pulchramque(4) ab origine gente 240 
Mente recenlebat tacita : numerumque l'uorum , 
Quamvis tunc pauper , quamvis incognitus ipfis 0) 
Adgnatis , longe adveniens explere parabat. 
lam fìnes , Galilaea , tuos emenfus , & 

Carmeli valles , quaeque altus vertice opacat . 245 

Rura Thabor , fparfamque iugis Samaritida terram 
Palmiferis ; Solymas a laeva liquerat arces ; 

Quuni fimul e tumulo muros (?) , ac te^a,dQmorum 
Profpexit , patriaeque agnovit moenia terrae. 
Continuo lacrimis urbem, veneratur obortis ; 250 

Intenditque manus , & ab imo pedore fatur : , 



(1) Ad margtnem Codicis Medicei : Lue. 2. Afccndit au- 
teai lofcph a Galilaea de civitate Nazareth , in lu- 
daeam in civitatem David y quae vocatur Bethlehcm : 
eo quod clfet de domo , & familia David ; ut pro- 
fiteretur cum Maria defponfata libi uxore praegnante, 
(z) In Mediceo : penderet : alia manu ita iterum fcriptum 
fuprj antiquam fcripturam . 

(3) yaticanuf : lam repetens fecum proavos ( enormit er- 
rar ) . 

(4) Mediccut : pulchramque j fed alia manu reformatum 

pulcramque. ~ — _ 

(5; In Mediceo baec inclufa parentbejt ( quamvis inct^nitus 
ipfis, Quamvis tunc pauper). Vaticanus babet (^am- 
vis &; pauper. ; • ' ■■■'M 

(6) Vaticanus Agnitis : lapfus JcriptQpis , i.rQ 
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235 Non mtn , che gli altri , colla Ver gin cajla 
Iva il Vecchio Cujlode a dar fuo nome ^ 

E la fua Jlirpe nella Patria in nota ; 

E non lento a pagar P impojio cenfo . 

Egli V antica jlanza , ed il paefe , 

Ove regnaro i fuoi Maggior , vedendo ; 

Per ordin feco gli Avi fuoi reali , 

E de' gran Capitani i chiari gejli , 

240 E dal principio fuo /’- illujlre Gente , 

E il numero de' fuoi dentro dal cuore 
. Tacito rivolgeva ; ancor che allora 

Povero , ancor che a' fuoi Congiunti ifteffi 
Ignoto : pure ad adempir la legge 
Si preparava da lontan venendo . 

Già i tuoi confini , 0 Galilea , paffuti , 

245 E del Carmelo le profonde valli ; 

E quanti colla cima alta il T aborre 
Adombra campi ^ e la Samaria piena 
Di palmi feri colli , alla finiflra 
Parte Gerufalem lafciato uvea . 

Quando da un monticel le cafe , e i tetti 
Vide y e le mura della patria Terra 
250 Conobbe : tojlo con pietofo pianto 

Saluta la Cittade , e inverfo d' ejfa 
Stende le mani , e fofpirando dice : 



O Tor- 



(7) Vaticanus , ir Mediceut habent ; Quum - procul c tu- 
mulo muros &c 

( 8 ) Vaticanuf ; Adlpcxlt . Medieeut : Afpexic. 
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Bethlemiae turres , & non obfcura' meórum (*) • 
Regna Parrum , magnique olim l'alvete penates: 
Tuquc o Terra parens Regum , vifuraque Regem, 
Cui Sol , & gemini famulantur cardinis axes , 255 

Salve iterum . te vana lovis cunabula Crete 
Horrefcet , ponetque fuos temeraria fallus 
Moenia te Dircaea trement : ipfamque pudebit 
Ortygiani geminos Latonae extollere partus. 

Parva loquor : prono veniet diademate fupplex 2<5o 
Illa pòtens rerum , terrarumque inclyta Roma ; 

Et feptemgeminos fubmittet (») ad ol'cula montes. 
Dixit , & extrema movit veftigia voce : 

Maturatque viam Senior ; tardumque fatigat 
Veólorem : & vil'as grelfum molitur ad oras . 265 

Et iain prona dies fludus urgebat Iberos , 
Purpureas pelago nubes , aurumque relinquens. 

Ecce autem magnis plenam conventibus urbem 
Protinus , ut venere, extremo e limine portae 
Adfpiciunt (3' . Miftum confluxerat undique vulgus, 270 
Turba ingens : credas longinquo ex aequore veótas 
Ad merCcs properalle : aut devaftantibus arva 



Ho- 



(i) Ad 'fnurginem Medicei: Et tu Bethlehem , terra luda , 
ncquaquaai minima cs in principibus luda : ex tc 
t-nim exiet dux , qui regat populum meum Ifracl.-- 
-(2) Fjticatius habet : curabit . In Mediceo > deleta' friof.e 
fcrip:nra , repnyitum : fubmittet. . # . , . . oli . 

(3) Mediceut : Afpiciunt. 



by G> '^It 
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O Torri di Betlemme , e non ofcuri 
^ Regni de’ miei Maggiori , e un tempo illuflri 
.Soggiorni loro , a %'oi m’ inchino : o Terra , 

E tu , madre de’ Regi , un Re tra poco 
155 Dejìinata a meder , cui ferve il Sole , 

E l’ uno e l altro Polo j a te di nuovo 
M' inchino . Te paventerà la vana 
Creta , culla di Giove , ed i fuoi fajii 
Ardita deporrà : per Te di Tebe 
Le mura tremeranno , e Deio ijlejfa 
D’ efaltar di Latona il doppio parto , 

Vergogna avrà . Piccole cofe io parlo : 

160 Supphchevol verrà , l’ incoronata 

Tejla chinando al fuol , quella per opre 
Pojfente , e per impero in tutto il mondo 
Inclita Roma : e nel baciarli il piede , 
Abbaierà devota i fette Colli . 

Dijfe , e in dicendo la parola e frema , 

J. pie’ mojfe y e ’l cammino il Vecchio affretta ; 
E ’l lento portator punge , e dirizza. 

265 Alla veduta regione i pajjt , 

E già il cadente giorno i flutti Ibéri 
Preme a , lafciando al mar purpuree nubi , 

Tinte in oro ; quand’ ecco la Cittade , 

Piena di molta gente ivi raccolta y 
Subito dalla foglia della porta 
270 Veggiono , appena giunti . Il volgo miflo , 

Gran turba , d’ ogni parte era concorfo : 

A merci trafportate da remoto 
Mare , lui crederefli ejfer venuto ; 

O pur mentre devaflanù i Hemici 

F . l cane- 
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Hoftibus , in tutum trepidos fugilTe colonòs »■ 

Cernere erat perque anfraétus, perque arda viarum, 
Cunda replerfe viros, confuloque ordine matresi* : 275 
Petmirtos pecoii agricolas , hos fungere plauftra; 

Hos intendere vela ; alios difcumbere apertis 
Porticibuy : refono compleri cunda tumultu ; 
Accenfos variis lucere in partibus ignes , 

Quae Pater admirans , tacito dum fingula vifu 280 
Peicurrit , circumque domos , & limina lultrat, 

Nec fuperelfe locum tedo videt ; ibimus , inquit, 
Quo Deus, & quo fanda vocant Gracula Patrum. 

Eli fpecus haud ingens parvae fub moenibus urbis , 
Incertum , manibufne hominum, genione potentis 285 
Naturae formatus , ut haec fpedacula terris 
Praeberet , tantofque diu fervatus in ufus , 

Hofpitio Caelurri acciperet : cui plurima dorfo w 
Incumbit rupes , pendentibus undique faxis 
Afpera : & exefae cingunt latera ardua cautes : • 290 

Défundis operutn domus haud ingrata colonis. 

Huc Heros , tandem - fupe rata ambage viarum, 

Sic monitus , ducente Deo , cum Coniuge fanda 
Devenit , multaque Senex le node recepir , 



Ac 




(1) Vatìcanut , .prò : confufoquc ordine matres.; bahet: 

compleri cunda tumultu . - ' ' ' ' 

(2) Fatica»uf : urgent \ M.eAìceut '. vócant \ fed alia'ma- 
Hu fuper priorer litterat ita feriptum , 
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I campi , qui'vi , affiti di porjt in falnjo 
Gli agricoltori timidi fuggiti . 

. Vedeafi e per oblique , e per angufle 
Strade pieno ogni co fa , e in un confujì 
Uomini , e donne , e co i paflor la greggia, 
Quejli , carri accoppiar , dtftender quelli^ 

, Padiglioni : altri poi federff a menfa, 
t Sotto portici aperti : il tutto empirji 
Di /onoro tumulto : in 'varie parti 
Splendere accejì fuochi . Il che 'vedendo 
Stupido il Genitor , mentre ogni cofa 
aSo Senza parlare ojfer'va , e intorno intorno 
E le cafe ^ e le porte intento mira ; 

Me reftar 'vede alcun coperto luogo ; 

Andrsm colà , dijfe , O've Iddio , e do've 
Chiamanci i fanti oracoli de’ Padri , 

Dell’ angujla Città fatto le mura , . 

Giace piccola Grotta , incerto » ella 
285 Per man d’ uomo fia fatta , 0 pur dal genio 
Di poffente natura , acciocché al mondo 
Deffe tale fpett acolo , e a tant’ ufo . . . 

Lungamente /erbata , al Cielo albergo : 

Sul cui dorfo s’ appoggia immenfa rupe^ 

Afpra per /affi quà e là pendenti : 

290 E’ roji majp. gli alti fianchi cingono: 

Ricetto non ingrato a’ contadini^ 

- -Dopo a'ver terminato il lor la'voro , 

• Qui'vi il buon Vecchio Eroe , cosi fpiratOf ) 
Dopo molto girar , da Dio condotto ' , * ' 

Colla /anta Conforte alfin per'venne , " ■' 

E in piena notte rico'vroffi , e prima , 

Fi . Con 
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Ac primum ficcis ramalibus excitat ignem: " ipj 

Stramineoque toro Comitem locar ; aegra cubantis 
Membra l'uper veftem involvens : mox aJiigat ipl'os 
Permulcens , iam non duros , iam Iponte lequentes 
Quadrupedes (*) ; ut forte adeiat foeniie laiigna. 
Subfultum crate , & palmaium vimine lextum . jo® 
Nuncage, Caltaliis quae numquà audita lub antris, 
Mufarumve choris celebrata , aut cognita Phoebo, 
Expediam ; vos fecretos per devia caiies, s 
Caelicolae , vos , fi mcrui M , monltratc receflus 
Intados : ventum ad cunas , & gaudia Caeli y 305 
Mirandofque ortus , & tecta fonantia facro 
Vagitu . Itat ferre pedem , qua nulla priorum . 

Obvia fint oculis vatum veiligia nolliis, •, .1 
Tempus erat, quo nox,tardis inveda quadiigis,(i) 
Nondum Itelliferi mediam pervenir Oiyinpi > 310 

Ad metam , & tacito fcintillant fiderà motu; 

Quuin filvaeque , urbefque filent : quum felfa labore 
Accipiunt placidos mortalia pedora fomnos : . ' 

Non fera, non voluciis , non piòto corpoie ferpens 
Dar fonitum . iamque in cineres confederar igfiis 315 




(r) Vaticautts ; Qyadrupes ; fed 'recenti manu lefwrimtum • 
(2) In Mediceo. ( fi merul ) , ^ ' 

Murgìnem Medicei ; Sapiehfia : Curri quietum fi- 
Icntiuni conrinerct oa:nia ^ &'nox in fuo curfu me- 
dium iter haberct y otrinipotcns Sermo tuus Doininr 
■ a rcgalibus fcdibus veme • 



Digitized by Googl( 




TRADUZIONE TOSCANA. t$ 

*95 Con rotti aridi rami il fuoco de fi a , 

E fu letto di fi rame la Compagna 
Adagia ; col mantel le fiancbe membra 
Di lei giacente ricoprendo : e pofcia 
Lega addolcendo i Juoi giumenti ifiejjt ^ 

Non già re fi a , ma fecondanti , e pronti , 

Là do've a cafo era un fenil forretto 
joo Da graticcio di falci , e palme intefio . 

Or cofe non udite in 'verun tempo 
Negli antri di Cafialia , e non cantate 
Da i Cori delle Mufe , o note a Febo ; 

10 narrerò : Voi le fegrete 'vie 
Ter fentier non ufati , Abitatori 

Celefii ) Voi s‘ il merto ') a me mofirate 
I folitarj luoghi ancor non tocchi : 

505 Alla Culla s' è giunti , ed alle gioie 
Del Cielo ; al prodigiofo nafcimento ^ 

E dal facro 'vagito ai rifonanti 
Tetti . Colà di camminar con'viene ^ 

O've 'vefiigio alcun de' primi 'vati 
Impreffo .non appaia agli occhi nofiri , 

Era nella fiagione , in cui la Notte 
Dentro del pigro fuo carro portata y 

11 mezzo non a'vea toccato ancora 
310 Dello fiellato Olimpo : e fcintilla'vano 

Gli Afiri con moto tacito ; allor quando 
Taccion fel've , e cittadi , e quando fianchi 
Dalle fatiche lor , placidi fonni 
Tutti t Mortali prendono : non fiera y 
Non augel , non dipinta il corpo ferpe 
315 Muo'ver fi finte ; e già T ultimo fuoco 

F I Nella 
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Ultimus : & fera perfufus membra quiete , 

Scrupofo Senior caput adclinaverat (0 antro . 

Ecce autem nitor exaltonovus emicat , omnemque(*) 
Exfuperat veniens atrae caliginis umbram : 

Auditique Chori Super ùm , & caeleltia curvas 320 
Agmina puli'antum citharas , ac voce canentum . 
Agnovit fonitum , partufque inltare propinquos 
Haud dubiis Virgo fenfit laetiflìma fignis . 

Protinus erigitur llratis , caeloque nitentes 
Adtollit venerans oculos , ac talia fatur : 325 

Omnipotens Genitor , magno qui fiderà nutu, 
Aèiiofque (3) regis tradus , terrafque , fretumque, 
Ecquid adeft tempus , quo fe fine labe ferenam < 4 ) 
Efferat in lucem Soboles tua ? quo mihi tellus 
Rideat , & tcneris depingat floiibus ai va ? 330 

En tibi maturos frudus , en leddimus ingens 
Depofitum : tu nequa pio iadura pudori 
Obiepat , fummo defende, & confule Caelo. 

Ergo ego te gremio reptantem , & nota petentem 
Ubera , care Puer , molli Itudiofa. fovebo 335 
Amplexu : tu blanda tuae dabis ofcula Matti 
Adridens : colioque manum , & pueriiia nedes 

Bra- 



(1) Mcdiceut : a celi na vera t . 

(2) David Pfl In fplcndoribiis Sandorum • 25. 138. Et 
nox fìcut dics illummabirur • 

('3) Mediceut : Aercofque ; fid male. 

^4) Ad marginem Medicei baec adnotata : Lue. 1 . Fadutn 
eft aurem cum cilene ibi , implcti funt dies ut pa- 
reret &c. 

(5) Mediceut : Hubera : fed ferperam. 

( 6 ) Mediceus : Arndens. 
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315 Nella cener cadendo immerfo s' era ; 

E di tarda quiete alfine afperfo , 

Le lajfe membra , alla fajfofa grotta 
Inchinata la tefta il Vecchio aniea, 

Quand' ecco , che fulgor nuo'vo rifplende 
Dall’ alto , e 'Vince difendendo ogni ombra 
Dell’ atra notte , e fon fuperni Cori 
320 Uditi , e innumer abili celejli 
Schiere , le cur've ce ter e fonanti , 

E con •voce plaudenti , Il fuon conobbe 
La Vergine lietijfima , ed il Parto 
Sentì farfi •vicin per chiari fegni . 

Sorge tojlo dal letto y e i fulgidi occhi 
3^5 Alza al cielo y adorando , e così dice : 
Onnipotente Genitor , che gli aflri 
Col gran •voler reggi , e gli fpazj immenfi 
Dell’ aria , e terra , e mar ; •venuto è forfè 
Il tempo , in cui la Prole tua fe n efca 
Euor fen^a macchia alla ferena luce ? 

In cui bella la terra a me fi mofiri , 

E di teneri fior dipinga i campi ? 

Ecco il frutto maturo ; ecco rendiamo 
A te l’ eccelfo Pegno ,* or Tu y che al fanto 
Pudor celatamente non a'V'venga 
Verun danno , dal del t’ opponi , e cura . 
Dunque fui grembo mio te brancolante , 

E le note mammelle a me chiedente ; 

335 Io con teneri ampie ffi y 0 caro Figlio y 
Attenta fcalderò : Tu y forridendo , 

A tua Madre darai fa'vi baci : 

E le tue mani , e puerili braccia 

F 4 . Al 
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Brachia : & optatam capies per membra quietem. 

Sic memorar , fruiturque Deo, Comitumque micanti 
Agmine , divinilque animum concentibus explet. 340 
Atque olii <0 interea , revoluto fidere , felix 
Hora propinquabat . Quis me rapir ? accipe vatcm. 
Diva , tuum ; rege , Diva, tuum. feror arduus altas 
In nubes : video rotum defcendere Caelum, 

Spedandi excitum liudio . Da pandere fadum 34S 
Mirum , indidum , infuetum , ingens ; abfiltire curae 
Degeneres , dum facra cano . lam laeta laborum, 
lam non rada metu , faecli Regina futuri 
Srabat adhuc, nihil ipfa fuo cum corde caducum, 

Nil mortale putans . illam Natufque , Paterque, 35° 
Quique prius quam Sol cado , quam Luna niteret , 
Spiritus oblcuras ibat fuper igneus undas (*), 

Stant(3) circum, & magnis permulcent pedora curis. 
Praeterea redeunt animo quaecumque verendus 
Dixerat Interpres : adi fine pondere menfes, 355 
Servatufque pudor : claufa quum protinus alvo 
( O nodem Superis laetam , & moztalibus aegris ! ) 



Sicut 



(1) In Mediceo t primum fcriptum olii, fed deleto o, fu- 
perfcriptttm i , ut dicat illi . 

(2) Ad marginem Medicei : Cenef» i# Et Spiritus Domini 
ferebatur fuper aquas . 

(g) Vatieanut babet : fiat . 



/ 
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Al mio collo flendendo in dolci nodi , 

Il dejìato fonno f renderai . 

Tai co fe fvà dicendo , e Dio fruifcc , 

E de i Compagni la lucente fchiera , 

34® E de i di'vin concenti Ella Jì fa^ia . 

E V ora in queflo mentre a Lei felice 
Col ^volger de’ Pianeti era 'vicina . 

Ma chi or mi rafifce ? Accogli , o Di'va^ 

Il tuo Vate , il tuo Vate ^ o Di'va ^ reggi , 
So'ora l’ eccelfe nubi alto portato 

10 fon ; tutto vegg’ io fcendere il Cielo 
345 Per gran dejìo di rimirar commojfo : 

Dammi Tu forza , onde fpiegare io poffa 

11 • non mai detto , inujitato , grande , 

Mirahil fatto , Itene lungi , o cure 
Profane , mentre facre cofe io canto r 
Già degli affanni lieta , e già Jtcura , 

Del fecolo anj'venir V alta Regina 
Sta'vaji allor ; nè a 'vii fenjiero , o frale 

350 Dà nel fuo cuor ricetto : il Piglio , e il Padre ^ 
E quel , che pria , che il Sol nel Cielo , e pria ^ 
Che la Luna fplendeffe , ardente Spirto 
Giva full’ onde ofcure , a Lei d’ intorno 
Stannojì : e il cuore con penjter fublimi 
Le van foavemente confortando . v . 

Qmndi tutte le cofe a Lei predette .... 

Dal venerando Interpetre y alla mente 
355 Tornanle : fcorjì fenza pefo i meji ; 

E la [erbata pudicizia : quando 

Dal chiufo grembo immantenente ( oh notte 

Lieta a’ Celejli ^ e a i miferi mortali ) 

Alle 
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Sicuc erat foliis , ftipulaque innixa regenti , 

Divinum Ipedante polo, l'pedantibus aftris, 

Edit onus («). qualis rorem quum vere repenti 3<5o 
Per tacitum matutinus defudat Eous : 

Et paflìm terctes lucent per gramina guttae ; 

Terra madet : madet adlpeiia lub vede viaror 
Horridus , &. pluviae vini non l'enfiire cadentis 
Admirans , gelidas udo pede proterit herbas. 3'^5 
Mira, fìdes ! Puet aerhereas iam lucis in auras 
Prodierat ; ibenoque latus male tulrus agretti, 
Impulerat primis relonum vagitibus antrum. 

Alma Parens nullos intra praecoidia motus, 

Aut incurfantes devexi Ui ponderis idus 370 

Senleiat ; liaerebant immotis vikera ciauttris. 

Haud aliter , quam quum purum. Ipecularia Solem 
Admittunt ; lux ipl'a quidem pertranfit , & omnes 
Irrumpens, laxat tenebras , & dikutit umbras(5>: 

Illa manent illael'a , haud ulli pervia vento, 37 S 
Non hiemi , radiis led tantum obnoxia Phoebi, 

■ . * ». 

' , . . , Tunc 



(i) AJ margìnem Medicei : Lue» 2. Et peperit fìlium 
fuuiu priniogenltum . ” ' 

(2; Mediceui ; hucio : fed ojlitanter fcriptum » 

(3; In Mediceo : Prodierat , alij manu tta reformatum, 
(4) yatteanuf biibet : cmiffi ; In Mediceo alia manu re- 
fornutum ’Ut dteat : devexi . 

(5; yatteunus : Irrumpens vincit tenebras & diftulit uni— 
oras, Sed dillulit, eir.endatum difeutit , alia manu» Me- 
dtceuf babet : Irrumpens vincit tenebras &c. 

(dj Mediceui : non hyemi ; fed ahfque y jeribendum da- 
ce t vetufia tabula tn Crateri Lbefauro p. Di. ó* Vir- 
, gii/ ut Mediceur Georg» Ltb» II» verf» 322. 
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Alle foglie , così com' era y e al duro 
Ftexo appoggiata , il di-vin feto in luce 
Diede , Eleggente il del , 'veggenti gli AJlri , 
Come ai Primavera al dolce tempo , 

Quando per molta tacita rugiada 
Sudando •va la mattutina Stella : 

E fu per /’ erbe fparfamente fplendono 
Le Cilindriche gocce : umida appare 
La Terra : umido , fatto la fpruz^ata 
Vejle , /’ irfuto Vellegrin , che pieno 
Di mara'vigìia in non a<ver fentito 
La for^a pria della cadente pioggia , 

3^5 Calca col molle piè le gelid’ erbe , 

Mara'vigliofa Fede ! Il Pargoletto 
Era già della njita all' aure ufcito : 

E mal pofando al roz^o fieno il fianco , 

Tutta a'vea fatta rimbombar co* primi 
Vagiti fuoi la rifonante Grotta . 

Flè V alma Genitrice alcuno interno 
370 Moto , 0 gl‘ infejli colpi del calato 
Pondo fentito a'vea : fia'van quiete 
Le •vifcere col chiufo immoto chiojlro. 

Non altramente allor , che in fe ricevono 
I vetri il chiaro Sol : la luce invero 
Pajfa y ed entrando impetuofa , tutte 
Le tenebre dirada y e l' ombre fperge : 

375 Qp^i rimangono illefi ; ad ogni vento , 

O verno impenetrabili , ma folo 
. A dare efpojli a' rai Solari il varco » 

. . ^ . La 
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Tunc Puerum tepido G^nitrix involvit amidu, (*) 
Exceptumque fìnu , blandeque ad pecora piefTum 
Detulit in praefepe , Hic illum mitia anhelo 
Ore fovent iumenta. O rerum occulta poteftas ! (») j8o 
Protinus agnofcens Dominum procumbit humi Bos 
Cernuus : &, mora nulla' (3>,fimul procumbit Afellus 
Submittens caput , & trepidanti ( 4 ) poplite adorat. 
Fortunati ambo : non vos aut fabula Cretae 
Polluet , antiqui referens mendacia furti, 385 

Sidoniam mare per medium vexilTe Puellam: 

Aut fua dum madidus celebrar portenta Cithaeron , 
Infamcs inrer thyafos , vinofaque facra 
Arguet obfequio Senis infudalTe profani. . . 

Solis quippe Deum ^ vobis , . & pignora Cadi 390 
Noffe datura , folis cunabula tanta tueri . 

Ergo 



(1) Ad marginem Medicei Lue. 2. Et pannis euro in- 
volvìt , reclinavit eum in praefepio . 

(2) Ad marginem Medicei baee Adnotata : Habacuc 3. 
Conlìderavi opera tua & expavi : in medio duorum 
animaliuru &c. Kotandum , quod baec non ìeguntur in 
vulgato textu Habacuc , fed in Breviario Romano in 
Refponjhrio tertiae Leéfionif jècundi Koóìurni , ex Ser- 
mone S. Leonif Papae in Circumei/ìone Domini , eadem 
babentur . At in Kefponforiale , & Antipbonario Ecclejtae 
Komanae , quod ex vetufìijpmo Codice membranaceo Bi- 
hliotbecae Vaticanae protulit yenerabilis S. R. E. Car- 
dtnultt lofeph Maria Tbomajius , in fecundo Refponforio 
tertii Hoéìurni in Kativitate Domini , baec babentur 
pag. XL. 40. O magnum myftcrìum , & admira- 
bile Sacranicntuin : ut anìmalia viderent Dominum 
natum , iacentem in prefepio I beata Virgo , cuius 
vifeera mcruerunt portare Dominum Icfum Chrillum. 
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La Madre allora in caldi fanni anrvolge . . 

Il tenero Bambino , in feno accoltolo , 

Ed al fuo petto dolcemente jlrettolo , 

Il trasportò dentro la greppia : qui^vi . 

Coll' anfante lor bocca i manfaeti . . 

380 Giumenti lo rifcaldano . O pojfanza 
Occulta delle cofe ! conofcendo 
Il fuo Signor , colla piegata tejla 
Il Bove di repente cade al fuol : 

E l' Ajìnel fenza dimora alcuna 

Cade tnjieme , e chinando il capo a terra ,• 

Con tremante ginocchio anch' ei 1 ‘ adorjt . 
fortunati ambidue ! Voi non di Creta** 

. 385 O macchierà la Favola y contando 
Altrui menzogne dell' antico furto , 

D' aver portato via per me^zo il mare 
La Sidonia Fanciulla ; 0 mentre i fuoi 
Frodigj il Citerone umido vanta 
Fra dan^e infami , e fra vinofe fejle , 

Mon vi riprenderà d' aver fudato 
390 Ter compiacenza del profano Vecchio ; • 

Mentre Dio di conofcerey ed il Pegno 
Dal del fcefo a voi foli è dato in forte : , 

A voi foli guardar così gran culla, 

Dun- 



Domine , audivi audituin tuum ; & tìmui « con- 
fideravi opera tua in medio duorum animalium . 

Gloria Patri. 

(3) In Mediceo : & mora nulla > fimul : alia manu rurfum 
baec ferma y deleta priore fcriptura . 

(4) In A/ea/Veo :• Submittens caput) & trepidanti : alia 

manu baec reformata • • . ' 
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94 

Ergo dum refugo (*> ftabit circumdata fluftu 
Terra paiens ; dum pratcipiti vertigine caelum 
Volvetur ; Romana pius dum tempia Sacerdos 
Rite colet : veltri l'emper referentui honores : 395 

Semper veltra fides noltris celebrabirur aiis. 

Qu is tibi rune animus , quae lanòto in corde voluptas '•>, 
O Geniti ix, quum muta tuis famulantia cunis (r-. 

Ac ciicum de moie lacros referentia litus (41 
Adfpiceres Domino genua' inclinate potenti 400 
Et fua commotum trahere ad l'pectacula Caelum 
Magne Pater , quae 'tanta ruies prudentia lenlus 
Leniit (71 ^ informi tantos quis peòlore motus 
Excivit caior , & pecudum in praecordia- veiiit ? 

Ut quein non Reges, non accepere tot urbes 405 

Non 



(1) Vjticanus : liquido : Mediceui : refugo : fed alti ma- 
nu ita reformatum , dtletis priorihuf Itttenr , 

(2) In Vatteuno : quae fanfto in corde voluptas : Jtc 
babet textur ; fed alia' manu defuper addttum : tacita y 
quae gaudia mente . 

(Ù yuticaniis babet : 

O Genitrix quum muta tuo famulantia nato, 

fed ad mcirginem alia manti fcriptum : tuas vencrantia 
cunas , In Mediceo : cun s : fed alia manu reformat um , 
(4) Integer bic verfus alta manu fcriptur in margine Me- 
dicei codicts , Deficit etiam in Mancano ; fed alta manu 
ad marginem adduus . In faticano prò ver fu 39^ anti- 
qua manu in paginae dorfo firipu bi duo vtrjuf : 

Noòlc fubilluftil ) refonantibus und que filvis, 

Intcr adorantum choros , plaufufquc Deorum;, 

fed pofiea deltti % , . . 
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"Dunque finché fiata la Madre Terree 
Cinta d' intorno dalT ondo fo flutto : ^ 

Finché con giro rapido rotando 
Il Cielo andrà , finché a‘ Romani Templi 
Il Sacerdote pio fecondo il rito 
395 Trefierà /acro culto , i niofiri onori 

Ognor fi narreran : fu i nofiri Altari ' 

Fid celebrata ognor la ’vofira Fede , 

Quai furo i tuoi penfieri , e quale , o Madre , - 
Contento allor nel fanto cuor fentifii ! . ... 

Quando i muti animali alla tua culla 

• Ser'vendo , e intorno i fiacri riti u fiati 
400 Imitando , piegare al lor potente 

Signor 'vedefii le ginocchia , e trarre 
A fpettacolo tal commojfio il Cielo ? 

Gran Padre ^ e qual > sì gran prudenza i roz^i 
Senfi ammollì ? Qual nel fiel'vaggio .petto 

• ■ Ardor defilò moti cotanti , e <venne 

Dentro al cuor de' Giumenti ? a tal che quello , 
405 Cui non Re ricevettero , non tante ^ ^ 

Città 



( 5 ) V>iticanus babet : 

Afpiceres ìam proclives fuhmittere r;<flus . 

In Mediceo idem verfus ut babent Aldi ) & Comini edi~ 
tiones y fupru veterem ficripturam alia manti additus . 

(6) In Mediceo ’.zó fpeflacula caelura : «//<* manu reformatum. 
. (7} In l^aticano ficriptum : ImbuiC . In Mediceo reficriptum : 

Lcniir.^ ^ 

(8) Antiqua ficrìptura tum integri buìus verfus , tum fiè- 
quentis hoc loci alia manu prorfius dcleta : pofilea ver/us 
jeripti , ut in editionibut Aldi & Comini ceterifique ba~ 
ketur > praeter hoc ; non popoli . . 
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Non populi, quibus una aras', & facra tuerì . 

Cura t'uit ; iam Bos torpens , iam fegnis Al'ellus (0 
Audorem late , polTeiTorenique falutent ? 

Vocibus interea fenfim puerilibus Heros 
Excitus , fomnum expulerat , noélemque fugarat 410 ^ 
Ex oculis : iamque Infantem videt , & videt ipl'am 
Maiorem adfpedu , malori & lumine Matrem 
Fulgentem : nec quoquam oculos , aut ora moventem , 
Subiimemque folo , Superùm cingente caterva 
Aligera, qualis, nolirum quum tendit in orbem, 415 
Purpureis rutilar pennis nitidiflìma (») Phoenix: 

Quam varie circum volucres comitantur euntem . 

Illa volans , Solem nativo provocar auro 
Fulva caput , caudam & lofeis inrerlita pundis 
Caeruleam . ftupet ipfa cohors : plaufuque fonoro 420 
Per fuduin ftrepit innumeris exercitus alis. 

Miratur lucem infolitam : miratur ovantes 
Caelicolùm cantus Senior . tuni vidus , & amens , 
Adtonitufque (3) animi , tantifque ardoribus impar 
Corruit , & geminas vultum demifit in ulnas : 425 



\ 



Ad- 



(1) Ad marginem Medicei : Efaiar 1. Filios «nutrivi & 

exaltavì ; ip^ autem fpreverunt me . Cognovic bos 
poiièfTbrem fuum , Se afinus praefepe Domini fui : 
Ifrael a«tem me non cognovit j & populus meus non 
intdlexit. . ^ ^ 

(2) In Mediceo . nitidiflìma : alia manu additwm vetcri feri- 
pturae . Vaticanus babet : avis unica . * ' • ■ i 

.(gj Medicene etiam babtt Adtonituique* ' ^ 
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Città y.aoa tanti Popoli ^ a cui \ tutti ’ . ■ \ 

E degli Altari , e delle facre cofe 
Fu la cura commejfa , e la difefa ; ' v 

Ora un pigro AJìnello , un Bue torpente \ 

' ; L\ Autor del tutto , e Poffejfore, inchinino . 

S 'vegliato a poco a poco dalle 'voci ’ 

Bambinefcbe frattanto il fanto Eroe , . . ' 

ijio Scacciato il fanno , e dalle fue pupille { 

In fuga meffa a'vea la notte ; e 'vede 
Già 1 ‘ Infante , e maggior 'vede d' afpetto 
La Madre , e di maggior lume fplendente ^ 

Non muo'ver gli occhi in altra parte , 0 ’l 'vifo ; 
E dalla terra alto le'vata e cinta ' ; 

415 Da fuperna di Spirti alata- fchiera » 

Come , fe mai fui nojlro Cielo appare ■ - 

Fenice lucentiffìma , rojfeggia 
Colle piume purpuree : cui d’ intorno 
Accompagnando 'van , mentre Ji muo've , i 

Di'verjt Augelli : ella 'volando , il Sole . , 
Con V or nati'vo al paragon disfida , 

Ful'va il capo , e di rofe punteggiata , 

420 Colla coda cerulea : fiupifce 

La truppa de’ 'volanti , e con fonoro 
Tlaufo battendo innumerabili ali, 

^ Ter lo feren romoreggiar fi fente . [ 

. L' inufitata luce ammira , i canti • ‘ ' 

Fejlirvi ammira de’ Celefii il Ifeechio: .i . ) 

Foi 'vinto, e di fe fuori , e fiupefattOy 
Nè tanti raggi a fofiener capace ; • • . < 

425 Cadde , e il 'volto abhafsò , coprendòl tutto 

Coll’ una t T altra palma , e al fuol projirato,* 
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Adfufufque diu telluri , immobilis haefit . • 

Hic illum Superi iuxta videre iacentem, 

Vidit dia Parens ; nec longum pafla feniles 
Obduci tenebria oculos ; dat l'urgere , & aegrum 
Suftentare genu , tremulifque inìiftere plantis , 430 

Divinofque pati vultus , fuperique nitorem 
Ignis , & aethereas vibrantia lumina tìammas . 

Ille ubi paullatim vires , animumque rcfumfit (0; 
Nodofo incumbens baculo , modulantia primum 
Agmina , Reginamque Deùm de more falutat# 435 
Mox ipfum adcedens (0 praefepe , ulvaque paluftri 
Impofitum fpedans Dominum terraeque , marilque ( 3 ) , 

( O timor , o mentis pietas ! ) puerilia membra ( 4 ) 
Non aul'us traòlare manu , cundatur . ibi auram , 
Infperatam auram divino efllantis ab ore 44Q 

Ore ttahens , dubito correptus Numinis hauftu, 
Adflatufque Deo (si , fic tandem voce quieta 
Incipit , & lacrimis oculos l'ubfundit obortis : 
Sande Puer,.non te Phariis operol'a columnis 

' . Atria 



(1) MediceuT : rcfuropfit. • 

(2) Mediceus : accedens . 

(3) Vaticanuf prò : tèrraeque matifque ; ( quae' alia' manu 
refeóia funt in ^Mediceo ) habet : fulgcntia membra . 

(4) Deficit ikteger bic 'wrfut • tum in Vaticano tum in 

Mediceo 'jtbdifV 'i^ /ed alia manu utrobique additut^ ad 
marginem , • l -x 

(5) Me^/icettr^r'AFflatufque Deo.'" ; , 

( 6 ) Jn . Mediceo oculos fuffundit obortis : 'alir' 

^ manu :/i^ip'ftim-.‘‘ìn ''e(}derts codice : ohxìtns i* alia ^etiam 
''óunu reformatum , 



Digitized by Googl 



TRADUZIONE TOSCANA. 

Per lungo tempo immobile rimafe. 

Qui Lui giaeente •’oidero gii Angelici 
Spirti f che intorno Jla'vano ; la Madre 
Divina il vide : nè pi» lungo tempo : 

Soffrì , che dalle tenebre coperti 
Steffer gli occhi fenili : a forger , fon^a 
430 Porgegli , ed il ginocchio infermo a reggere , 

E a fofienerjt in fu i tremanti piedi ; 

E i divini mirar volti con forte 
Ciglio , e la luce del fuperno fuoco , ‘ 

Ed i lumi vibranti eteree fiamme, 

Poich' egli appoco appoco ebbe riprefo 
Forzà e coraggio , in fui buflon nodofo 
Appoggiandofi in pria , ficcome ha in ufo , 

435 Gli armoniofi Con ^ e la Regina 

Degli Angeli f aiuta : indi accoflandofi ’• 

All' ifieffo Prefepio , ed il Signore ‘ 

Della Terra , e del Mar pofio mirando 
Sull* aliga palufire' ( 0 riverenza , 

O di devoto cuor pietà fublime ! ) 

Non ofando toccar le puerili 
Membra , fofpefo fia . Qmvi traendo 
Aura a fe colla bocca , aura da lui ’ - 
440 Non ifperata mai , dalla divi'nà^^''^ 

Bocca dell* alitante Pargoletto ; . . ‘ ^ 

Tojlo rapito dall' attratto Numcty^- , 

• E fpirato da Dio , così con voce : » , . 

Placida difin comincia i > di naf denti •' ^ > > 

'Lagrime gli occhi nel ’ parlar ricopi^, - “ 

Santo E 'anctul,^ Te 'non àccolfer ' Logge ' 
Lavorate a grand* arte , e rette intorno . 

Gl . L , Da 
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Atria , non variata Phrygum velamina textu 445 
Excepere ( iaces nullo fpedabilis auro ) 

Anguftum- fed vix Pabulum, male commoda fedes, 

Et tragiles calami , ledaeque paludibus herbae 
Fortuitum dant ecce torum . laqueata tyrannos 
Teda , & regifico capiant aulaea (0 paratu. 450 
Te Pater aeterno Superùm ditavit honore 
Illuftrans : tibi fiderei domus aurea Caeli 
Plaudit , inexftindofque parar Natura triumphos. 

Et tamen hanc fedem Reges,haec undique magni (») 
Antra petent populi : longe quos caerula Calpe (3) 455 
Litore ab occiduo , nigril'que impellet ab Indis 
Sol oriens ; quos & Boreas , & fervidus Aufter 
Diverfo, inter fe certantes cardine mittent . 

Tu Palèor , tu difperfas revocare per agros 
MilTus oves late , pedufque obferre periclis (4) ; 4^0 

Prodigus ah nimium vitae , per tela , per holles 
Obfcurum nemus irrumpens , rabida ora luporum 
Compefces, faturumque gregem fub teda reduces(5). 

O mihi 



(1) In Mediceo : aulara > alia manu fnperfcriptum . 

(2) Ad margtuem Medicei cod. David iyi.71. Et adora- 

bunt cum omnes Rcges terrae : omnes Gentcs fer- 
vient eì , ' 

(3) In Mediceo : caerula Calpe : alia manu reformatum . 

Vaticanus habet' : fedula Calpe. ' 

(4) Mediceuf : offcrre periclis . 

(5) Ad marg» Medicei : Ioan. io. Bonus Paftor antmam 
fuain dat prò ovibus fuls . Item io. Et alias oves ha- 
beo , quac non funt ex hoc ovili : & illas opdrtct 
me adducere , & vocem audicnt : & fiet unum ovile 

, & unus Paftor . Veni congregare oves y quac 

' pcrìeruDt domus Ifrag* • ' 
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TRADUZIONE TOSCANA, tot 

Da colonne d' Egitto : nè contejle 
445 E afte ' a 'varj color da Frigia mano : 

( Senz‘ oro pmto irrefpettabil giaci ) ' 

Ma Jlalla angujla apena , e malagiata 
Stanza , e fragili canne , ed erbe colte- 
Dalle paludi , un letticciuolo a cafo 
Ecco , ti dan : r accettino i Tiranni 
Ornati tetti di /culture , e d" oro , 

450 E con fomfa reai teffuti panni , 

Te chiaro , e ricco fe d‘ eterno onore 
Il Genitor fuperno : a Te fa plaufo 
V aurea magion dello ftellante Cielo y 
E perpetui trionfi t' apparecchia 
Matura : E pur gran Regi a quefla umile 
Sede y a quefla Spelonca d' ogni parte 
Fopoli innumerabili terranno , 

Che dalT Occidental remoto lido 
455 Della cerulea Calpe , e che da i neri 
DelT India abitatori il Sol nafcente 
Manderà : quei , che Boreale il ferivi d‘ Auflro; 
Tra fe difcordi per di-verfo Polo . 

Tu Paflor y Tu le pecore , pe* campi 
Qua e là difperfe , a richiamar mandato , 

E ad efporre a i perigli il petto / ahi troppo 
460 Prodigo della ^vita , impetuofo 

A tra'verfo dell' armi , e de' nemici 
Meli' ofcura bofcaglia entrando , a freno 
Terrai de' lupi le ^voraci bocche, 

E il gregge ridurrai fa^io all' ouile . 

t 

G 3 O cer- 
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O mihi certa fides Superami , decus addite terris , 
Nate Deo, Deus ipfe , aeterno e Lumine Lumen 4'^S 
Te te ego , te circum Genitiix , laetique Miniftri 
Concinimus , primique tuos celebramus honores , 
Longaque (*) perpetuis indicimus orgia faftis. 




ACTII 



(1) Ad marg. Medicei : Deum de Dco : Lumen de Lu- 
mine . • f r 

(2) In Mediceo codice : longaque orgia : alta manu deleta 

friore fcriptura » reformatum « 
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O certa fede a me del Cielo aggiunto 
Alla terra ornamento , o da Dio nato , 

4*^5 Tu JleJfo Iddio , da Lume eterno , Lume : . 

Lo Te ) Te fol , la Madre a Te d* intorno y 
Ed i Mini Jl ri tuoi , lieti cantiamo , 

E le tue glorie celebriamo i primi ; 

E annunzi atori Jiam di lungo culto , 

Che fia fcritto ne' /acri eterni Annali . 
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A C t I I S Y N G'E R I 

SANNx\ZARII 

■ N E'A P O L I T A N I ' V. T. 

DE P A R T U 

V I RG I N I S 

LIBER TERTIUS. 

A uratum interea culmen bipatenn'C Olympi 
Confcendit Genitor, rerum inviolata poteièas, 
Laeta fovens tacito fuB pedore; mox iubet omnes («> 
Ad fe fe acciri Superos : quique atria longe 
Obfervaiit , quique arcanis penetralibus adièant : 5 

Praeterea quos Eoos Aurora per ortus , 

Et quos occiduae (’-ì propior videt Hefperus orae . 
Namque ferunt olim leges quum conderet (ì> aequas 
Rex Superùm , & valido mundum* fufpenderet axe, 
Diverfas ftatuifle domos (-a , diverfaque divis io 
Hofpitia , & dignos (5/ meritis tribuiire penates 

Or- 



(1) Mediceut babet : mox iubet omncis . 

(2) In Mediceo : occiduae : aliu manu reforma tum . 

(3) Mediceuf : cum conderet . 

(4) Ad marg. Medicei : Ioann. 14. In domo Patris meì 
manfiones multae funt . 

(5) In Mediceo: dignos : alia manu refeóium j delcta prio- 
re fcriptura . 
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DI AZIO SINCERO 

SANNAZARO 

G ERTI LUOMO RAVOLITARO 

DEL PARTO 

DELLA VERGINE 

LIBRO TERZO, 



IO 



T ' Atrjk^TA cima delT Olimpo intanto^ 

/ M Aperto da due lati , afeefe il Padre , 
Pojfan^a in'violata delle cofe ; 

Gran gioia nel cuor tacito chiudendo . 

Quindi tutti chiamarji a lui damanti 
Comanda i Di'vi : e quei , che da lontano 
Hanno in guardia i cortili , e quei che flanno 
Nelle fegrete Jlanze , s quei pur anco 
Che all' apparir del Sol l' Aurora , e quelli 
Che all' Occafo più prejfo E fpero 'vede . 

Poiché , dicono , allor che il Re fuperno 
Fermò le giujle leggi , e fopra faldi 
Cardini il mondo equilibrò , che •varie 
Sedi a i Di'vi prefcrijfe , e 'varj alberghi : 

Ed a ciafeun di lor con ordin dejfe 
Cor rispondente ai merti il proprio luogo. 



Fre- 
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Ordine cuique fuos . Illi data tefta frequentant : 
Armaque , & aeratis adfìgunt (•> nomina valvis. 

Haud mora fìt . celerant iufll : volar aethere toro 
Caelicolum glomerata manus : pars igne corufco 15 
Tota rubens , pars ftelliferis innexa coronis. 

Ipl'e fedens , humeris chlamydem fulgentibus aptat 
Ingentem , & caelum pariter , terrafque tegentem . 
Qua quondà, ut perhibent, vigilans noétefque, diefque 
Ipfa l'uo nevit rerum Natura Tonanti : 20 

Adiecitque facrae decus admirabile telae , 

Per medium , perque extremas fubtegminis oras 
Immortale aurum intexens (j), grandel'que fmaragdos. 
Illic nani varia mundum diltinxerat arte 
Gnara operum Mater , certifque elementa fìguris, 2$ 
Et rerum fpecies, animafque, & quidquid ab alta (4) 
Fundit mente Pater. Generis primordia noftri, 
Cernere eratlimum informem( 5 ). iam praepete penna 
Deferri volucres liquidum per inane videres ; 

Iam filvis eirare feras , pontumque natari 30 

Pifcibus , & vero credas fpum'e(cere fludu . 

Hic poftquam Aligeros gemmata fedilia coetus 

Ac- 



(i) Mediceus babet : affigunt . 

(2j Medtceus ; codum : atque ita ubique femper per oe, 
nnn per ac . Sed per ae antiqua marmora & numifmata 
Jcribendunt doctnt , ut fupra monuimus . 

(3 ; Medtceui : tcxcns : fed alia manu in fuperadditum y ut 
dicat intexens . 

(4) Mediceus: quicquid . 

(5; Vaticatius ; Cernere erat deforme lutum : Mediceus: 
li munì informem : fed alia manu refcéla jeriptura ejl * 
deleta priore . 
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Frequentan quelli gli ajfegnati fofii ; ■ 

E l' armi , e i nomi alle ferrate porte 
affiggono , Non tardajì : s' affrettano 
Comandati . Ter T aer tutto 'vola 
L' Efercito. Celejle in un raccolto . 

Parte di loro roffeggiante appare 
15 Ter rifplendente fuoco ; e parte a'v'vintu 
Con corone fi e Hat e . Egli fedendo , 

Immenfa adatta alle fulgenti fpalle 
Clamide ricoprente e cielo , e terra / 

Cui già filò ( come narrato 'viene ) 

Al fuo fupremo ■''Facitor del tutto 
20 Natura ifieffa , notte e dì 'vegliando : 

E ornamento ammirabile alla facra 
Vefie ella aggiunfe : per lo mezz>o d' effa^ 

E per T efireme parti della trama 
T effendo oro immortale , e gran fmeraldi * 

Poiché qui'vi con 'varia arte la dotta 
Madre dell' opre a'vea difiinto il mondo ^ 

25 E con chiare figure gli elementi , 

E T anime ^ e le fpecie delle cofe ; 

E tuttociò , che dalla fua gran mente 
Diffonde il Padre . l'vi /’ informe limOf 
Principio del nofir* effer ^ /t 'vedea . 

Veduto pur •vi a'vrefii , e pel fereno 
Aer 'volar gli augelli , e per le fel've 
30 Errar le fiere , e i pefci in mar notanti ^ 

Cui credi fpumeggiar con 'veri flutti. 

Qui poiché fo'vra i lor gemmati feggi 

r#/. 
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Accepere : Pater folio fic inlìt ab alto : 

Aetherei Proceres ( ncque enim ignoratis &aufus(*) 
Infandos , dirumque acies fuper aftra frementes) 35 
Si mecum iuvat , antiquos ab origine motus 
Infpicere , & veterum pariter meminifle laborum : 
Quandoquidem haec vobis peperit vigoria laudem : 
Huc animos , huc pacatas advertite mentes . 

Vos , quum omne arderet caelum fervilibus armisls), 4® 
Ardoumque furor pertenderet impius axem 
Scandere, & in gelidos regnum transferre Triones( 4 ) ; 
Fida manus mecum manfiftis : & ultima tandem 
Experti , cacio vidricia Ugna tuliltis : 

Aeternumque alta fixiilis in arce trophaeum . 45 

Quos ego prò meritis inllgni munere palmae 
Donavi: regnique in partem-, operumque recepii 
Praecipuofque habui , ledofque ad iuffa miniftros : 
Ufque adeo fixa antiqui ftat gratia fadi . 

Nec minus & noftras audiltis .faepe querelas ( 5 ) : 50 

Vidiftifque graves fiammati pedoris aeftus : 

'• ' i Tunc 



(1) Ad marg. Medicei : Afocalyp. 12. Et fadum cft proe- 
lium magnum in coelo . 

(2) Ad marg. Medicei : Apocalyp, 12. Micha£!l « & Angeli 
cius prodiabantur cum dracene . 

(j) Mediceut : Vos « cum . Ad eiut marginem ; Ponam 
fcdcni meam in Aquilone , & ero fimilis Alfiflìmo . 

(4) marg. Medie. Quomodo occidifti LMc 5 f«rr ) qui 
mane orìebaris . 

(5) Ad marg. Medie, cod. Ceuefeot g. Qnia audifti 
vocem uxorls tuae , & comedifti de Ugno y ex quo 
praeccpcrani tibi ne comederes : maledida terra in 
opere tuo : in laboribus comedes ex ea cundis diebus 
virae tuae * 
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Tutte Jt fur T alate Schiere ajjì^e^' 

Così farlo dall’ alto foglio il Tadre , 

Prenci del del ( che non è ignoto a fvoi 
Lo fcelerato ardire , e fopra gli aflri 
35 T)ell’ empie Furie le frementi fquadre ) 

Se meco «u/ diletta andar penfando 

Fin da principio i moti antichi , e injteme 

I già pajfati rammentar tramagli ; 

Poiché quefla Fittoria a moi cagione < : ■ ^ ’ 

Fu d' infinita lode ; or qui molgete < ■ ■ C 

Tutti i penfier , qui le tranquille mentii 
Voi i quando tutto arder fi mi de il Cielo 
40 T>' armi fermili : e di falir tentama 
L’ Artica regione il furor empio , 

E trafportar full’ Aquilone il regno ; -, 

Stuolo fedel meco refiafie y e alfine . ' ) 

Promato wvendo ogni periglio ejlremo , 

Le mincitrici ^ infegne in del portajle ; 

45 Ed eterno trofeo full’ alta rocca 

Piantajle , a cui di palma infigne dono 
Io feci a i merti eguale y e a parte ammifi 
E del Regno e dell’ opre : e poi - 'vi tenni 
Per primi , e fcelti a’ miei moler Minifiri : 
Cotanto fiffa nel mio cuor rimane ' 

La rimembranza dell’ antica imprefa . 

50 Somente ancor le mie querele udijle y 
E i grami moti dell’ accefo petto, 

Vedejle , aliar , che il primo errore - indujfe 
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Tunc quum (*) prima novas egit dementia gentès 
Arboris auricomae caeleftia carperc poma : 

Poma gravi Icros gulèu làefiira nepotes . 

Munere quih Superùm indignas fpoliaftis,& umbra 55 
Sacrorum late nèmorum ; adfiduoque labore ») 
Multaltis miferas , vitae , & brevioribus annis 
Quid repetam veteri i'umtas (4) de crimine pocnas ? 
Exfiliiimque (s> informe Èrebi j tenebrafque repottas? 
Quae tacito mecum Ipeélaliis lumine j & iidem 60 
Terrarum fortem maelti (< 5 J'indóluiftis acerbam,« 

Aut etiam , ut noliri longo polt tempore tandem 
Pecloris indomitas dementia ^vicerit iras ? 

Vifque arcana leves fenfim demifla per auras 
Fecundam O) intaftae complerit Virginis alvum ? 6^ 

An temere hoc , nullaque adum ratione putatis ? 
Quippe ita manfuras deciiit me ponete leges; 

Quo 



(i) Mediceus : Tunc cum . ' 

(l) Medtccut : afllduoquc labore Q^i fcribunt adfiduo, 
adfidue &c. nituntur au 6 i ori tati veterum marmorum y 
Xir yarronit Lib. V /. Cap, V. qui deducit ab adfuni . 
Qui adeit ) ,ad(ìduus ; fed vide Celiarti Ortbograpbiam 
Latinam pag, Ó4. 

(3) Ad margmem Medicei : Ge'tt. 3. Emillt cum Dórninus 
Deus de Paradifo vòluptafis y ut operaretur terra ni . 

(4) Mediceus : fumptas”. Àbfque p fcribendùm » hetnpe fum- 

tas , docet Marius Vi 6 lorinur apud Cellarium y quem 
vide pàg, 2Z. 23. iig. ’ ' , - , ^ 

(5) Mediceus babet : Exiliumquc : jid accuratlus & me- 
lius fcribendùm exfilium ; quia ab ex & folum deri- 
vatur ; quaji extra folum • Vide Cellarium in Ortbo- 
grapb. Lui. pag. 80. 

( 6 ) Mediceus : moefti . In Virgilio Mediceo cum ae feri- 



i 
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TRADUZIONE TOSCANA, iii 

Le fiuo've genti a tor dell' autea ‘Pianta 
Celejli pomi . malga flati pomi , 

Che ai figli loro ejfer do'vean dannofi . 

Anzi l’ indegne de i fuperni doni , \ 

55 E dell’ ombra degli ampli e /acri ho ^ai 
Spogliajle , e le infelici colla pena 
D’ incejfante fatica , e con più bre'vi 
Anni prefcritti al 'vi’ver lor , punijle . 

Ma perchè rammentando io più le pene 
Andrò del 'vendicato antico fallo , 

E l' efilio funejlo , e dell' Inferno 
Le tenebre profonde ? che mirajle 
6o Meco . con occhio attonito , e 'voi JlejJt , 

Mejli , gran doglia dell' umana acerba 
Sorte fentifie : o'v'vero ancor , ficcarne 
Dopo gran, tempo alfin del nojìro petto 
Pietà 'vinceffe le implacabil' ire ? 

E come arcana forerà a poco a poco , 

In giù per le leggieri aure mandata 
65 D' una Vergine intatta il fen fecondo 
Kendeffe ? Senza alcun configlio , e fenza 
Ragione alcuna 'voi forfè penfate 
■' Che ciò fia fatto f In quefla giù fa al certo 
Con'venne a me di porre eterne leggi , 

Affiti 

ptum i quarti dipbtbongum , fraefert Manutiui audoritate 
Varronù Lib. V, Cap. Vi. a quo maerco deducitur a 
' niarcere . Vide Cellarium pag. 93. 

(7) Mediceui : Foecundam . Ita etiam Aldi editto , ó* 
, utraque Cominiana : fed rede procul duhio Jcribendum 
Fecundam ) ut fupra monuimus , fide , & audoritate ve- 
■. j erutti mpnutnentorum • 
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112 DE TARTU VIRG, LIB. Ili, 

Quo terraeque ,polufque ( 0 , homines, divique viciOlìm 
Foederibus ftarent ceitis , & pignore tanto 
Servareiit memorem cognatae itirpis amoiem . 70 

Quare agite , & iam nunc humana capeflìte fata; 

Ac primum duris parvi fub cautibus antri 
Gramineos lulirate toros ; lulhate beatam (O 
Pauperibus l'edem calamis ; cunélique recentes 
Submiflì cunas adcedite (3) , dum pia Mater 75 

Complexu in molli Natum fovet , ubera (4< pernox 
Indulgens teneris Pueri rorantia labris(J>; 

Nec procul in ftipula demiflb pedore mutum 
Procumbic pecus ; & Domini veltigia lambens 
Pervigilat , longos fundit dum tibia cantus . 80 

Hic taultos ortus Pueri , nodemque verendam W 
Difcurfu per inane levi , paflìmque canoris 
Laudibus excipite , & plaul'u celebrate faventes 
Omnia felicem ventura in faecula pacem, 

Certatimque renal'centis cunabula mundi , 85 

Vidum Anguem,vidumque Anguis furiale venenum (7), 

Sic 

V 



(1) Mediceuf ; polufque : fed alia manu , deista priore 
fcriptura , refeólum . 

(2) Msdicetts : luftrate beatam :■ fed beatam » alia manu 
refeéìum ^ erufU priore fcriptura . 

Mediceus buhet : acceditc . 

Ò) yaticanur: ubera, large . In Mediceo: hubcra pernox: 
fed alta manu refeólum pernox , erafa priore voce . 

(5) In Mediceo : teneris pueri rorarttia labris : haee alia 
manu referipta funt , derapa priore fcriptura . 

{6) Mediceus : verendam : fcriptum alio nigriore atramento ; 
non tamen erafa priore voce . 

: (7) Ad marg. Medicei : Uc unde raors oriebatur » inde 






Digitized by Google 





TRADUZIONE TOSCANA, iij 

Jìffinchè Terra e Cielo , Uomini e Dei * 

Stejfer con fermi putti uniti injìeme , ^ 

E ferhajfero oguor con sì gran pegno 
7° Della • congiunta Jlirpe un •vi'vo amore . - ' 

V n duncfue ciò , che intorno all' uom difpojlo • 
Ha il disvino Volere , ora intendete . * 

E in prima ite a ‘veder fotto a fpri fajji 
Di pi eco l antro gramignofo letto : 

Ite a •veder quella beata Stanza 
Tutta di canne polvere teff ut a ; 

75 E tutti umTli alla nowlla Culla 

Accojiate'vi , aliar che in dolce arnplejfo • '■ 
Strignejì al fen la /anta Madre il Figlio^ 

• Alle tenere fue labbra porgendo 
U intera notte le fiillanti mamme . 

Me quindi lunge fulla paglia giace - *- 

ColT inchinato petto il muto armento , 

E i pie' lambendo al fuo Signor , •vegliante 
Molto tempo Ji Jla , mentre diffonde 
Un lungo fuon la pafioral fampogna . 

Qm’vi del Pargoletto il fortunato • ' 

Matale , e quella •veneranda notte ^ 

Per 1‘ aer lie^vi decorrendo , intorno 
Ite onorando con canore laudi : 

E con fegni di plaufo celebrate 
La futura felice eterna Pace ; 

E con fefii'va gara il dì * no'vello ' ' 

8f Del rinafeente Mondo ^ e il Serpe •vinto > 

E, fvinto in un del Serpe il ' rio •veleno . 

H . Cosi , 

vita refurgeret : & qui iii Ugno vincebat > in Ugno 
■quoque vinccretur . ' ' ‘“ ••L — ^ ; 
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114 J>M FARTU VIRG. LIB. Ili: 

Sic placitum , fic averfos coniungere terris 
Caelicolas <*); fic ferra homines ad fiderà certum eft. 

Haec ubi di6la : novum Superis infpirat amorem ; 
Quo fubito veteres deponant pedoris iras ; 90 

Obliti fcelerum i Patrifque exempla fecuti , 

Terrarum flagrent Audio , & mortalia curent . 

Nec mora : Laetitiam choreis tum forte vacantem 
Advocat ; haec magni motufque, animofque C») Tonantis 
Temperat , & vuitum difculTa nube ferenat . ^5 

Laetitiam , quae Caelicolum per limina femper 
Difcurfat , raroque imas petit hofpita terras : 
Curarumque expers , lacrimafque exofa virago, 
Exfultat (Ji , ^totoque abigit fufpiria cacio . 

Ut ftetit ante Patrem , terrafque adcedere ( 4 )iufla eft : i©o 
Mobilibus pi(ftas humeris adcommodat alas : 
Lenimenque viae comites vocat . Ilicet adfunt 
lucundae vjl\i facies Cantufque , Chorique , 
Gaudiaquc , Plaulufque , & honeftis ignibus ardens 
Re<ftus Amor : qué nuda Fides , Spefque (<>) inficia ludus 105 
Vadentem , .mira unanimes pietate fiorores 
Obfiervant . feqiiitur mox incolpata Voluptas, 



Gra- 



(1) Mediceur : Coeficolas. 

(2) In V^ti( 4 no : mutufque irafque j fed emendutum mo- 
tufquè recenti manu » 

(5) Mediceuf : Exultat . • 

( 4 ) Mediceut : accedere . 

Ò) Mediceus : accomodar .. 

(o) marcine' Medicei codicis : Carltas , Fides , Spcs. 
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TRADUZIONE TOSCANA.’ iij 

.Cosi 'voglio : cosi d' unir gli am^uerfi • ’ i' . 

Del Cielo abitatori colla Terra; -:u 

Cosi T uomo alle jlelle al^ar rifol'vo • . 

Ciò detto : un nuonjo < amore infgira in quelli 
Supremi Spirti , onde gli antichi /degni 
90 Depongan tojlo , ed obliando i falli , ;..L' 

E del Tadre gli efempj feguitando ^ 

‘ Ardano di dejìo pel ben del mondo ^ . \ 

E le cofe mortali abbiano a cuore . . . 

tiè più fi tarda : a fe Letizia chiama • • 

Tutta forfè in quel tempo a balli intefa, • ■ 
( Quefta il •voler del gran Tonante ^ e i moti 
95 Tempra , e il volto devino rajferena > 

Le nubi difgombrandone ) Letizia , 

Che de‘ celefii Cittadini ognora 
Ter le foglie difcorre : e rare volte 
Nel baffo mondo ad albergar difcende ; 

Donna di cuor virile , e dalle cure 
Scevra^ e di pianti odiatrice^ efulta. 

Ed i fofpir da tutto il del difcaccia • 

Come fu giunta innanzi al Tadre ^ e falle . 

Da lui commeffo di portar fi in terra ; 
too Jille mobili /palle adatta T ali 

Dipinte , e chiama , del cammìn follievoi 
Le fue Compagne . In un momento appaiono ^ 
Volti a veder giocondi , e Canti , e Coriy 
E Gioie , e Vlaufi , ed Amor giafio , ardente • 

• D‘ onefio fuoco : cui la nuda Tede . C; 

105 E Speme , che non fa che cofa fia ^ 

Pianto , fra loro unanimi Sorelle i;'' 

Con mirahil pietade ^ andante off emano * ~ 

Hi . . Vin- 
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tt6 .DE PARTII VIRO, LIB. III. 

Gratiaque,'& nivéam fuadens Concordia pacem. 
Quumque (Opropinquaflet portae,quae maxima cado 
Dicitur , acteriiumque micat radiata corufcis no 
Aftfòrum fignis : quando mortalibus aegris 
Dant nimbos aliae , & damnant caligine terras : 
Subcindae (»> occurrunt Horae properantibus alis ; 
Infomnes Horae : namque bis fulgentia Divùm 
Limina , & ingentis cultodia eredita cadi . 115 

Protinus aeratos impullo cardine poftes (3) 

Cum fonitu', magnoque polos quaifante fragore, 
Praepandunt obnixae (4;humeris. Volat illa per auras 
Obfcura fub node nitens . gratantur eunti 
Sidera : iam feltas meditatur Luna choreas . 120 

Exfultant Hyades ; gaudet mutata Bootes 
Plaultra auro , totolque auro fulgere iuvencos . 

Tunc primum vita • elt , miferi poli fata parentis, 
RifilTe Erigone , & longum poluiiTe dolorem : 
Armatoque enfis fubducitur Orioni. 125 

Ut vero umbrofis .pofuit veltigia filvis ; (s) 

Culmina confeendit paltorum ; atque omnia late 
Perluftrans tacitis oculis loca , concutit alas 
Adplaudens <<*>.: pidofque finus fub node corulcans, 

i . . . • Sub: - i 




(1) In Mediceo 'Cumque 

(2) Mediceur 'habet ; Succindae . 

(3) Mediceus i pofteis . ' , 

(4) In Mediceo (criptum antea obnixi : pojlea refomatum 

ut dicat : ofnìxae . , 

(5) Ad mar^inem' Medicei : Lue. 2. Et ecce Angelus Do- 
mini lletit iuxta ilIos,& claritas Dei circumfullìc illos. 

( 6 ) Mediceur ; Applaudcns . Aldina & Cominiana editto : 

-Adplaudens . r i 
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TRADUZIONE TOSCANA, ri^ 

U innocente Piacer poi fegue , e Grazia » 

E Concordia , che induce a 'vera pace . 

E corn ella fu prejfo a quella porta , 

Che in del 'vien detta Majjtma , e che fplende 
Irradiata dai fulgenti fegni 
Degli ajlri eternamente : allor che V altre 
Mandano nembi a i miferi mortali , 

E alla notte condannano la terra ; 

Succinte l' Ore con 'veloci penne , 

Incontro le Jt fan : l' Ore ognor dejle ; 

Poiché a cojìor le rifplendenti foglie 

De i Di'vi ) e il del di ctijlodire è dato: 

Subitamente i cardini fofpinti 

Con fuono , e gran fragor crollante i Poli $ 

Apronle a'vanti le ferrate porte , 

U fan do colle f palle ogni lor forza , 

Quella 'vola per /’ aria , nelP ofcura 
Motte fplendendo : feco Jt congratulano 
120 Gli Ajlri : la Luna già fejli've dant^e 
Muo've • efultan le lade : Boote 
Gode in 'veder cangiato in oro il carro ^ 

• E fplender tutti d’ oro i fuoi gio'venchi • 

La prima 'volta allor , dopo la morte 

Dell’ infelice genitore , Erigone 

Rider fu 'vìjla , e il lungo duol deporre: 

125 tilV armato Orlon tolta è la fpada. 

Ma come il piede negli ombroji ho f chi 
Pofe , fu i tetti de’ pajlori afcende , 

E con taciti fguardi il tutto intorno 
Mirando attentamente , V ali fcuote , 

Plaufo facendo t e i lor dipinti feni 

H j Mot- 
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n«! DE TARTU VIRO. LIB. III. 

Subrifit laetum , puraque in luce refulfit . ig# 

Primi illam fenfere canes : fenfere iacentes (») 
Hacdorum paflìm per dura cubilia matres ; (O 
Balatuque ovium valles fonuere propinquae (3), 
Saxaque , & adtoniti (4) caput erexere magiari . 

Tunc ait : O parvi vigiles gregis, o bona pubes 13 J 
Silvarum , Superis gratum genus , ite , beati 
Paftores , ite antra novis intendite fertis : 

Reginam ad cunas , pofitumque in Ihamine Regem 
( Certa fides ) alti iam iam Moderator Olympi (5) 
Cernere dar . properate : novique tepentia (^) ladis 140 
Munera , cumque fuo date condita fubere mclla; 
Infuetum & filvis ftipula deducite carmen : 

Nec plura effata , in nubes taciturna receflìt ; 

Et penitus nigra noólis Te condidit umbra . 

Olii inter fe fé vario fermone volutant (7), ^ 145 

Quid Superùm mandata velint , quas quaerere cunas , 

Quos 



(1) In Mediceo : iacentes > alia manu cmeniatum , erafa 
priore voce , VaticanuT babet : cubantes . 

(2) Hic verfut in Mediceo additar in margine alia manu, 

(3) Valles - propinguae :/« alia manu emendata funt y 

erafa priore fcnptura, Vaticanut babet : campi fonuere 
propinqui . 

(4) In Mediceo : faxaque & attoniti : baec tamen alia 
manu emendata , 

(5) In Mediceo : alti iam moderator Olympi . Haec alio 
nigriore atr amento /cripta y fed eadem manu antiqua, 

(6) In Mediceo : properate , novique tepentia : baec pa~ 
riter eodem modo nigriore atramento /cripta , 

(7) Vaticanut babet : 

Illi intcr fc fe longo fermone volutant . 
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TRADUZIONE TOSCANA. 1x9 

Nottetempo 'vibrando , lietamente 
ijo Sorride , e in pura luce ella rifulfe . 

Frimi di tutti , lei fentiro i cani : 

Sentironla le madri dei capretti^ 

Sparfe qua e là fui duro fuol giacenti : 

E le 'vicine 'valli r i fonar 0 
Al belar delle pecore , ed i colli : 

E il capo al^aro i guardiani attoniti . 

^35 Ella allor dijfe : O 'voi di piccai gtegge 
Cujlodi : 0 buona gio'ventù , di fel<ve 
Abitatrice y al del diletta fiirpe ^ 

Fortunati T afiori , andate , andate ; 

Lo Speco ornate di no'velli ferti : 

Già già il Reggitor dell’ alto Olimpo 
Di 'veder 'vi concede ( 0 certa Fede ! ) 

F-rejfo alla Culla la Regina , e il Rege 
140 Fojlo fui fieno , Ite 'volaci : e doni 
Di nuo'vo latte e tiepido , e col fuo 
Sughero il mele i^vi ripofio offrite: 

E per le fehe infoliti ad udirfi 
Carmi falla fampogna ornai teffete , 

Nè più altro dicendo , nelle nubi 
Tacita ritirojfi , e nelle nere 
Ombre di notte fi celò del tutto . 

*45 Quelli con 'vario ragionar fra loro 

Fenfando 'van ^ che cofa il del mai 'voglia : 

H 4 



Ad margtnem Medicei : Lue. 2. Paftores loquebantur ad 
invicetn : tranfeamus ufque Bethleem ^ & vìdeamus 
hoc Verbum , quod fatìuin cft , quod fccit Doroinus. 
oc oftcndit nobis . ^ 
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*io DEPARTUnRG.LIB.III,' 

Quos iubeant Reges , quae cingere frondibus antra . 
Continuo variis innedunt tempora ramìs ; 

Neditur & lentifcus , opacaeque aibutus umbrae, 
Rofque maris,buxufque(*^& dcnl'a comas terebintlius ; 150 
Cundaque /rodenti redimitur turba corona . 

Mox filvam exquirunt omnem ; faltul'que repoftos 
Flammiferis luftrant taedis . ardere putares 
Arva procul , totumque incendi lamine montem . 
Tandem inter dumos feflì , lub rupe cavata (») 155 

Speluncam adfpiciunt (3) ; vocemque rudentis afelli 
Auribus accepere, vident ipfumque , bovemque, 
Longaevumque Senem, ftantemque ad lumina Matrem 
Infomnem , & preflìs refoventem Pignus in ulnis . 
Ergo infperatae gavilì munere fortis , 160 

Ocyus ingentem procero Ripitc laurum , 

Avulfamque folo palmam ab radicibus imis 
Adtollunt (4) humeris : perque intervalla canentes 
Cum plaufu , choreifque, & multifono modulata, 
Veftibuli ante aditum llatuunt.'omnemque coronant 165 
Fronde locù : grandes oleas (J), cedrofque comantes 
Adfìgunt (7) ; longifque advelant limina fertis ; 

Et late Idaliam fpargunt cum baccare myrtum . 

Quos 



(i) In Mediceo : Rofque maris , buxufque : b'nec alio ni- 
griore atramento , fed eadem antiqua manu , /cripta , 
(z) Ad marg. Medicei : Lue. 2. Et veiierunt fcfHnantes , 
& invcncrunt Mariam & lofeph & Infantem . 

(3) Mediceut : afpiciunt . 

(4) Mediceus : Attollunt . 

(5) Mediceus : grarideis oleas: Jèd i linea tranfverfa deletum . 
(0) Mediceus : comanteis . 

Q) Mediceus : Affigunt. 



Digitized by Googl 




TRADUZIONE TOSCANA. 121 

Q^ai culle ricercar , quai Re , quali antri 
Debban cigner di frondi . Immantenente 
Di'verji rami alle lor tempie intrecciano : 
Intrecciaji e il lenti fco , e d' ombra opaca 
Il corbezzolo , e il bojfo , e il ramerino 
150 E colla denfa chioma il terebinto : . . 

E di /erto f rondo fo ognun s' adorna . 

Eoi tutto il bofco cercano , e i ripofli 
Pafchi girando n>an con faci acceje : 

Arder direjli , da lontan mirando , 

I campi , e tutto fiammeggiare il monte ^ 

*55 Stanchi fra i pruni alfin fotto incannata 
Rupe miran la Grotta , e del ragliante 
Afinello la 'voce odono , e Lui 
Eeggiono, e il bo've , e V Vecchio antico^ e al lume 
Star la Madre 'negli ante , e Jlretto in braccio 
Tenendol , rìfcaldar V amato Regno . 

160 Dunque del don dell* infperata forte 
Lieti , fubitamente un grande alloro 
Di lungo fufio , e fvelta infin dall* ime ^ 

Radici un’ alta palma , in falle fpalle 
Tortanli , e con applaufo ad ora ad ora ' 

Cantando , e carolando , e con finora 
Grande armonia li piantarlo dannanti 
*<^5 Al primo entrar della fpelonca , e tutto 
Coronano di. fronde il luogo , e afiìgon'ni 
De* grandi uli'ni , e de* fogliofi cedri ; 

E il limitar con lunghi firti adombrano > 

E fpargon da per tutto Idalio mirto , 

Coìi b accheta odorata . I quai dall* antro 



Con 
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122 DE TARTU VIRO. LIB. III. 

Quos bonus ex antro ditìis adgreflus amicis (0 
Compellat Senior: placidaque haec voce profatur: 17» 
Dicite , Paftores ( neque enim fine Nomine, ciedo, 
Tarn certum tenuiftis iter ) cui tanta paratis 
Munera ? cui virides ramis frondentibus umbras 
Texitis ? anne aliquis Superùm Patre milTus ab alto 
Has docuit iedes, locaque haec adcedere iuflìt (»> ? ^75 

Sic memorans , fe fe laetum venientibus obfert (5). 

UH autem : Nova per tenebras , nova lucis imago, 

O Genitor , media vifa eft modo lumina filva 
Spargere , & in noftras diffondere gaudia mentes: 
Sive Deus caelo veniens (4) , leu forte Deorum 180 
Nuntiusf 5> , in dubio eft : nos vultu , habitumque loquentis 
Vidimus ; & motas per notìem audivimus alas. 

Sic fati , iungunt dextras : mox ordine longo 
Antrum introgreflì , calathis filveftria plenis 
Dona feiunt; Matrem & laeto fimul ore'falutant. 185 
Tum Puero adftantes Lycidas , & maximus Aegon, 
Aegon , Getulis ceritum cui pafcua campis, 

Centeni per rura greges Maffyla vagantur; (<*) 

Ipfe 

(1) Faticatiuf & Mediceus : diflis ingreflus amicis. 

(2) Mediceus: accedere iulfit'. 

(gj Mediceus : offert . 

(4) In Mediceo : Sive Dcus coelo Veniens : alia manu 
ita fcriptum^i deletis frioribus litteris . 

(5) Mediceus : Nuncius . Sed fcribendum cum t , docet Ce~ 
notapbium Pifanum in honorem Caii Caefaris , & ^irgi- 
lius Mediceus . yide CelUrium pag. 97. 

( 6 ) Hic 'verjies & odo fèquentés deficiunt in textu codicis 
yaticani & Medicei ; fed additi in margine , & in Me- 
diceo pariter alia manu . In yaticano verjl 19^. prt 
dcflcxit , fcriptum eji dilexic ; fed male. 



TRADUZIONE TOSCANA, iij 

Con parole amiche'voli il buon Vecchio 
Salutando , li chiama ; e le Seguenti 
170 Cofe con 'voce placida lor dice ' 

Dite , 0 Pajiori ( poiché io già non credo , 
Che fenza fcorta di celejie Nume , ? 

Così certo cammin tenuto abbiate ) 

Cui preparate 'voi cotanti doni ? 

Cui le 'Verdi ombre co i frondoji rami 
Tejfete ? Forfè quefle fedi alcuno 
Meffaggier 'v infegnò del fommo Padre ? 

*75 F in quejli luoghi di 'venir 'v impofe ? 

Cosi dicendo , incontro a lor 'va lieto, 

Efft allora : Una nuo'va in me^zo alV ombre 
Nuo'va immagin di luce , 0 Padre , dianzi 
Sparger raggi fi 'vide in mes^zo al bofco , 

E nelle nofire menti infonder gioia , 

^ 18® S* egli fia Dio dal del dtfcefo , 0 pure 
Di Dio Me jf aggio in dubbio ancor ci rejla. 
Noi medefimi l’ abito , ed il 'volto 
Di chi parlò 'vedemmo ; e nella notte 
. DelP ali il moto udimmo . Indi , ciò detto , 
Giungono mano a mano , e in ordin lungo 
Nella Spelonca entrati , i lor canejlri 
Recano colmi di fil'vejlri doni : 

E tutti infieme con fembiante allegro 
185 Salutano la Madre . A'vanti al Figlio 
Pofcia Licida fi andò ^ e il grande Egone ; 
Egone , al quale nef Gettili campi 
Son cento pafcbi , e cento gregge erranti 
Per le Maffilie 'ville , Egli il maggiore 
' 

. la 
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Ipfe caput late , qua Bagrada , qua vagus errar 
Triton , Cinyphiae qua devolvuntur arenae, 190 
Ingens agricolis , iagens paftoribus Aegon. 

At Lycidas vix urbe ,fua , vix colle propinquo 
Cognitus , aequoreas carmen deflexit ad undas ; 

Et tamen hi non voce pares., non viribus aequis, 
Inter adorantum choreas , plaufufque Deorum 195 
Ruftica feptena modulantur carmina canna : 

Hoc erat , alme Puer , patriis quod nofter in antris (*) 
Tityrus adtritae fprevit rude carmen avenae, 

Et cecinit dignas Romano .Confule filvas : 

Ultima Cumaei venit iam carminis aetas : ' 200 

Magna per exados renovantur faecula curfus. 

Scilicet haec Virgo eft (*) , haec funt Saturnia regna: 
Haec nova Progenies caelo defcendit ab alto., 
Progenies , per quam toto gens aurea mundo 
Surget , & in . mediis palmes florebit ariftis . (») 205 

duce ,, fiqua.manent fceleris veftigia noftri, 
Irrita perpetua lolvent formidine terras ; 

Et vetitum magni pandetur limen Olympi : 

Occ^det & Serpens miferos quae prima Parentes 





Elu- 



(1) Ad marginem Medicei fcrtptum'. Sibyllae vaticinium per 
Maronem*. 

(2) Mediceut : haec Virgo , haec funt . 

(3) Ad marginem Medicei notatum e fi : Ev^ot^pt^ici . 
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: Ift molti luoghi là , do'vi feu corre ’ . 

Bagrada , dome erra Tritone r dome 
xpo Cadono al bajfo le Cinrfie arene : 

Grande in cultori Egón , grande in pajlori . 

iWit nella fua Città Licida appena 

Noto , ed appena nel micino colle ^ : 

Bimolfe alle marine onde il > fuo canto 
• E pur coftoro non di moce' eguali ^ 

Non eguali di forze , fra le danze ’ - 
195 -D* umani adoratori , e fra gli applauji 

De i dimi Spirti^ rujlicani merjì ‘ I 

Cantano al fuon di pajloral Jtringa , • 

. Fer quejlo , almo Fanciullo , il nojlro Ti tiro 
Negli alberghi paterni il rozzo carme ì 

Già difprezgò d' umil fampogna , e degne 
Di Confale Roman cantò le felme : ■■ i 

200 L’ ultima età della Carnea Sibilla , 

Ne* fuoi carmi predetta , è già menata . 

Secoli illuftri , dopo un lungo Corfo 
D* anni , Jì rinnomellano : Fila è certo 
La Vergin quejla : quejli di Saturno 
I Regni fon : quejla nomella Troie ‘ ' “ / ’ ’ 
Scefe dall* alto del ; Troie per cui 
Un* aurea Gente forgerà nel mondo , 

205 F fra Je fpighe fiorirà la mite , . . , 

Colla cui fcorta , fe mejligio alcuno 
In noi riman del nojlro errar , fia tolto , 

F liberata da perpetua tema 
La Terra : e s* aprirà del grande Olimpo 
La Torta a noi mietuta : ed il Serpente > ' ' 

Cadrà , che il primo di mortai meleno • . 

• . ■ Tin- 
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Elufit , portentificis imbuta venenis , . < 'v 210 

Tune deùm vitam accipies ? divifque videbis 
Permiftos heroas & ipfe videberis iliis ? ' , ; 

Pacatumque reges patriis virtutibus orbem? 

Adfpice felici diffufum luraine caelum, 
Campofque , fluviofque , ipfafque in montibus herbas.215 
Adfpice ) venturo laetemur ut omnia, faccio'.- 
Ipfae laéle domum referent diftenta capellae.(») 
Ubera : nec magnos metueut armenta leones: 
Agnaque per giadios ibit fecura nocentes ; • 

Bifque (3) fuperfufos fervabit tincta rubores . 220 

Interea tibi , parve Puer , munufcula prima 
Contingent , hederaeque (4) , intermiftique corymbi . 

Ipfa tibi blandos fundent cunabula flores ; 

Et durae quercus fudabunt rofcida mella ; 

Mella dabunt quercus: omnis feret omnia tellus( 5 ). 22$ 
At poftquam firmata virum te fecerit aetas. 

Et tua iam totum notefcent faóla per orbem : 

Alter erit tum Tiphys , & altera, quae vehat ArgoW 
Deleétos heroas : eruiit etiam altera bella : 

Atque 

(i) Mediceut : Afpìce . 

(2j Ad marginem Medicei : Lue* IO. Ecce ego mitto vos 
ficut oves inter Inpos . _ ‘ . 

(j) In Mediceo : Bifque : alia manu refe 6 lum-* Vaùcanut - 

babet : ... - 

Nec rcpetita fuos aralttct lana nibores ; 

(4) Mediceus : ederaeque . . - 

(5) Mediceut : feret omnia tellus : Jed quum Jcripuvì 

fuijjet fert , re alia manu additum • ' 

( 6 ) Ad marginem Medicei : Lue* 2. Petti navicula • Apo- 
ftoioruni & Martyrum agones . 
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aio Tinto , i ttojlri ingannò mi feri Tadri . 

Dunque Tu degli Dei la 'vita anarai ? 

E con gli Dei 'vedrai mifii gli Eroi ? 

E tu ftejfo da lor farai 'veduto ? 

E reggerai colle 'virtù faterne 

In face iil mondo ? Di frofiz>ia luce 

Mira .cofferfo il cielo ^ e i campi , e i fiumi ^ 

215 E T erbe ifiejfe fopra i monti . Mira 
Come per la •vicina età futura 
Ogni cofa s' allegri . .Le caprette 
Me de f me a cafa le mammelle piene 
Riporteran di latte ^ e i noftri armenti 
Mon a'vran più timor de i gran leoni : 

E in met^qo a crude fpade andrà T ugnella 
Sicura , e il foprafparfo rojfeggiante 
220 Colore ferherà due •volte tinta . . 

Intanto , 0 piccol Figlio ^ fi primi doni ^ 

Edere , e infra di lor mifii corimbi 
Ter te faranno : a te V ifiejfa culla 
Spargerà •vaghi fiori , e fiilleranno 
Le dure querce rugiadofo mele : 

Mele daran le querce , e da fe tutte 
225 Le cofe produrrà tutta la Terra. 

Ma poiché Tu farai per la robufia 
Etade uom fatto ; e già pel mondo tutto 
Le tue gefia fien note : allor •vedrajfi 
Altro Tifi , ed altr’ Argo , che conduca 
Scelti Eroi , ed ancor fien altre guerre : 



E al- 
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Atque ingens Stygias ibis prae^ator ad- undas. 230 
Incipe , parve Puer , rifu cognofcere Matrem , 
Cara Dei Soboles , magnum Caeli incrementum . 

Talia dum referunt Paftores ; avia longe 
Refponfant nemora : & voces ad fiderà iadant 
Intonfi montes : ipfae per confraga (*)rupes, 235 
Ipfa fonant arbufla : Deus, Deus ille , Menalca . 

Hic fubito magnum vifi per inane volatus (») 
Caelellum , curfufque alacres , alacrefque recurfus ; 
Auditaeque procul voces , fonitufque rotarum . 
Scilicet innocuis per fudum exercitus armis 240 
Ibat ovans ; divifae acies , terna agmina ternis 
Inftruda ordinibus belli fìmulacra ciebant . 

Ter clypeis iam cedentes invadere nubes 
Adfpiceres (3) ; vacuas ter mittere tela per auras : 

Ter clamare ducem : mox diflìta cogere figna : 245 

Atque unam laetae faciem praeferre phalangis : 
Rurfus & aèrios percurrere milite campos ; 
Semotofque (4) alios conftanti incedere palTu 
Nubila per , latafque vias ; & iungere nexu 
Brachia perpetuis quatientes motibus alas , 250 

Geftantefque manu noftrae argumenta falutis, 



Spi- 



(1) In Mediceo : per confraga : alia manu reformatum. 
yaticanut habet ; ipfae loca concava rupes . 

(2) Ad marginem Medicei : Lue. 2. Et fubito faéla^eft 
cun» Angelo multltudo militiàe coeleftis exercitus 1 

fg) Mediceus : Afpiceres . 

(4) In Mediceo : Semotofque : fed tofque alia manu re~ 
formatum ; item conftanti . Vaticanut babet: 
Semotimque alios parato incedere paifu * 

I 
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TRADUZIONE TOSCANA. 129 

230 E alV ombre ^tìgìe Vredator fojfente 

hV andrai . Comincia , 0 Pargoletto , al rifa 
A conofcer la Madre : 0 cara Prole ; 

Di Dio , del del grande incremento . Or mentre 
Tai cofe i Pajlor* cantano , da lungi : 

A lor fann' eco i fiù folingbi bofcbi,. 

E al del mandan le 'voci i monti incolti : 

235 V ifiejfe alfejlri rufi , on)e dt'verjt y 

, Sodano menti , e gli albereti ifieljt 

Rifuonan : Dio , quegli , 0 Menalca , è Dio • 

Qtd per V aria un molar toflo meduto i 

Eu di Spirti celejli , e un correr lieto , 

Ed un lieto tornare ; e di lontano , 

Pur moci udite , ed un fonar di ruote , . 

240 Era quejlo un efercito , cbe d‘ armi 
Innocenti guernito , ima fejlofo 
Per lo feren : partite eran le fchiere : 

Tre corpi d' ejfo in tre or din dijlinti , 
Sembianza amean di guerra . Ora tre molte 
Li me demi affalir le già cedenti 
Mumole con gli feudi ; or per le mane 
Aure dardi lanciar tre molte ; ed ora 
245 Chiamar tre molte il Capitano : e pofeia ’ ; > 
Raccor le fparfe infegne ^ e d* una lieta 
Falange altrui far mojlra : e nuomtpmente 
Difeorrer tutti per gli aerei campi : 

E gir con grame paffo altri in difparte 

Per le nubi y e le firade ampie y e le braeda \ 

Tra loro injìeme unir , con inceffanti . 

2 ^ 0 'Moti V ali feotendo' y e gli fir amenti 
Della nofira f alate in man portando : 
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Spinafque , clavofque , horrenti & vimine fafceSf 
Haefuramque haftam lateri , medicataque felle 
Pocula , fublimemque crucem , immanemque columnà. 
Ibant , & dulci mulcebant aethera cantu. (*J 
Innumeras alii laudes & magna Parentis 
Fada canunt ; Ut prima novi fundaverit orbis 
Moenia-, telluremque vagis difcluferit undis ; 

Ut paffirn varios cacio lufpenderit ignea (»>, 
Lunamque , Itellafque ; ut magni lumina Solis , j(5a 
lam late extremo tenebria Oriente fugatis, 

Protulerit . Tu belligeras , metuende , cohortes 
Deiicia j exturbal'que polo : tu fulmine qualfaa 
Cum Duce Ugna l'uo , nigroque involvis Averno : 
Cocytumque iubes , triftelque habitare lacunaa . 265 

Te gemini cecinere axes , te maxima tellus : ' 
Vidorem cecinit vaftis cum flu<Slibus aequor . ' 

Nec te hominum fraudes , non avertere nefanda 
Cximina ; fed laeto fpedaa ( 3 ) mortalia vultu : 
Dignatafque tuo folaria numine terras . 270 

Salve , magne Opifex caeli , Rex maxime divùm , 
Terrarumque,hominumquefalus: quem fiderà, quéSol» 
Quem metuuntRegea tenebrarum,&Tartarus ingens; 
Cui late 'humanum fervit genus : omnia folus 







(i) 'HrV verJÌH inthiediceo codice additut in margine alÌA 



manu . 

(2) In Mediceo : ignes ;• cadem.-manu referiptum,^ delct^ 
priore voce . " ' • < , 

Mediceo fpeftas : Jhd élàs > alia mdnu reJdrmOm 
tujfi j‘ dclcta priore fcriptura . 
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E fpne<^ iCrcÌHódi ^y e orrende 'verghe , r. /' ajld^ 
Che aprir do've'va- il fianco , e la he<vanda 
Mifla col fiele. e l’ alta Croce , afpra ' 

Colonna . In gttifa tal fen giano , e V etra 
255 Empie'van tutto di foanje canto» 

Le lodi altri infinite ^ e le grand' opri 
Cantan del Genifor : cotn egli i primi 
E andamenti locò del nuo’vo Mondo y 
E dal faol le 'vaganti acque difgiunfe : 

Come per tutto tl Ctel di'verfi lumi ^ 

260 Sofpefe , e Luna , e Stelle , e del gran Sole 
La luce , già .dall' Oriente ejlremo 
Mejfe in fuga le tenebre , produjfe . 

Tu y terribil Signor , le guerreggianti 
Squadre dtfcacci , e giù dal del le fpingi : 

Tu col lor Duce , fulminando , atterri 
Le loro infegne , e nell' ofcuro A'verno 
Le involgi , e vuoi , che per eterna ftan^d 
Abbian Coci'to y e l' atre fue lagune « 

Tei Voli ambo cantaro y e Te la Terra 
Immenfa : Il mar Te Vinci tor eoi vajii 
E lutti cantò t. ,nè Te T umane frodi « ) j 
Allontanare y 0 le nefande colpe ; 

Ma con lieto fembiante le mortali 

Cofe riguardi , estolla tua prefen^a , 

ifO Eattol degno di Te ^y,.^,cqnfoli il mondo , y,') 

Sia gloria a Tei yogran, Eacitor del Cielo ^ ^ 

• Re fupremo de' ^ Di'vi- y e della Terra: 

Salute de' mortali , cui . le Stelle ' - ' • : 



Temono , e il Sole ; 'ef degli abiffi f .'Regi 

,/» molte parti il Germe umano ' . 
Il ■ 
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132 ..DE'PARTU VIRG, LIB. III. 

,Qui regis : onìnia amas pariter . tibi nomina mille ,(«) 275 
Mille poteftatum , regnorum infignia mille . 

Salve Audor (») ; lalve immenfi Dominato! Olympi: 

Et nobis felix , terrifque labantibus adfìs . 
Ingeminant plaufum nubes : lateque per auras 
Dil'curfat vox : & cadi convexa refultant . 280 

Herbofo tum forte toro , undifonifque fub antris 
Venturas tacito volvebat pedore lortes 
Caeruleus • Rex , humentum generato! aquarum 
lordanes . quem iuxta hilari famulantia vultu 
Agmina denfentur natae , pulcherrima Glauce (J>, 
Dotoque , Protoque , Galenaque , Lamprothoeque 
Nudae humeros , nudis difcinda (4) velie papillis ; 
Callirhoe , Byroque ( 5 ) , Pherufaque , Dinameneque, 
Afphaltifque adfueta leves fluitare per undas : 
Ipfaque odoratis. perfufa liquoribus Anthis : ' 290 

Anthis , qua non ulla novos mifcere colores 
Dodior , àut pidis caput exornare coronis . 

Mox Hyale^atque Thoe,& vultu nitidiflìma Crene,. 
Gongilleque Rhoeque , & candida Limnoria, 

Et Dryope & virides Botane refoluta capillos . 295 

Ore omnes fortnofae , albis in vellibus omnes, 

. Omnes 



(i) Ad murgìnem'' tum Vaticani’ y • tum Medicei baec nota-'- 
ta i fDionyflus de divinis nominibus . Ipfe quoque 
author otnpium prò booitatis magnitudiae oiiinia— 
amat , omnia facit . , . , . , ■. •. 

fa) Mediceuf : Salve, authòr'. ' ' 

(g) Vaticanus babet T Glaure . ' ... 

(4) In MedUeo .' -difcinda : fed.reformatum y' era/a priore 
•Jiriptura • - - 
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Che foto il tutto reggi , ed ami il tutto 
275 ^f*r anche » A Te fon mille nomi , e mille 
Di Regni , e di Dominj infegne mille . 

A Te Jia gloria , Autor del tutto , e gloria 
A Te Dominator del n)aJlo Olimpo : 

E a noi fropzio arridi ^ e al mondo errante . 
Raddoppiano le nuvole T applaufo , 

E largamente qua ^ e là la 'voce 
i8o Per P aria fcorre , e tutto il del rimbomba . 
Allora a cafo entro il fuo letto erbofo » 
Sotto V antro per molte onde fonoro , 

Plel fuo penjìero tacito le forti 
Future ri'volgendo i'va il Giordano ; 

Ceruleo Re , dell* umide acque padre : 

Preffo cui Jlanno con allegra faccia 
Molte fue figlie , fervi trici fcbiere ; 

285 La belli ffima Glauce , e Doto , e Proto ^ 

E Galena , e Lamprotoe ^ il petto , e gli omeri 
Nude , e difcinte , e Diname'ne , e Biro , 

E Ferufa , e Calliroe , e Asfalto awec^spt 
Correr per le leggieri onde notando ; 

290 E di liquidi odori Anti cofperfa : 

Anti , di cui non 'v* ha chi meglio fappia 
Novelli mefcolar colori , ovvero 
Di dipinte corone orbar la tefia . 

Qmndi lale ^ e Toe , e Crene lucidifftma , 

295 E Driope ^ e i verdi crin Botane fciolta^ 

Belle tutte di volto , e tutte in vefie 

I j Can~ 



(5) Vaùcanus & Mediceus babent : Bryoque. 
ló) Mediceus ; aflucta. 
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Omnes puniceis evindae crura cothurnis . 

Ipfe antro medius , pronaque addinis in urna <*) 
Fundit aquas . nitet urna novis variata figuris 
Cryftallo ex alba & puro perlucida vitro, 300 
Egregium decus , & fupeiùm mirabile donum . 
Umbrofis hic filva comis , denfil'que virebat 
Arboribus . cervi paflìm , capreaeque fugaces 
Aeftivum viridi captabant frigus in umbra . 

In medio , auratis elfulgens lludibus amnis 305 

Errabat campo , & curfu laeta arva fecabat . 

Hic luvenis , fulvis velatus corpoia fetis (»), 

Stans celfo in fcopulo , Regem , Dominumque deorum 0 ) 
Vorticibus rapidis , medioque in fonte lavabat . 

At viridi in ripa ledi de more miniftri 310 

Subcindi expedant : pronifque in flumina palmis (4) 
Protendunt niveas caeleftia lintea veftes . 

Ipfe Pater cacio late manifefta fereno ( 5 ) 

Signa dabat , Natoque levem per inane columbam 
Infignem radiis mittebat , & igne corufco. 315 
Adtonitae circum venerantur numina Nymphae : 

Et 



(r) Medie, acclìnis. Aid. addinis . Vtraque Corniti, adclivis. 

(2) Ad margittem Medicei : Mcttth. 5. Ipfe auceni loan- 
ncs habebat vcftimcntum de pilis camelorum. 

(j) Ad margittem Medicei : Deus Deorum Dominus lo- 
cutus eft , & vocavit terram . Pf. 49. Pf. 135. 
Confiteminì Dco Deorum . 

(4) Ad marg. eiujdem codicis : Matib. 3. Baptizatus autem 
Icfus afeendit de aqua , & ecce aperti funt coeli , & 
vidit Spiritum Dei defcendentcra ficut columbam , Óc 
venienrem fuper fc . 

(5) Fa eodem codice ad marg. Ioattn. i. Et teflimonium 
perhibuit Ioannes dicens , quia vidi Spiritum defccn- 
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TRADUZIONE TOSCANA. 135 

Candida , e tutte ancor le gambe cinte 
Di nìermigli coturni. All' antro in me^zo 
Egli alquanto full' urna inchina^ aliato 
Verfa l' acque , Di niarie ornata , e nuove 
Figure l' urna trafparente f^lende 
300 Fer candido criftallo , e puro vetro : 

Eccellente lavoro ^ e de i Celejli 
Mirabil dono , Con omhrofe chiome , 

E con alberi ffeffl un hofco quivi 
Verdeggiava . Fer tutto e cervi , e capre 
Fugaci alla verd' ombra , il frefco ejlivo 
A goder fe ne Jl avano , Nel mezzo, 

305 -/IJfai lucente per dorati flutti , 

Un fiume intorno intorno errando andava, 

E i lieti campi dividea col corfo , 

Ivi di fulve fetole coperto 
Giovane flando fovra fcoglio eccelfo 
Il Re de' Regi , e degli Dei Signore 
In tne^!(o a i gorghi rapidi lavava . 

julla verde riva 

310 Scelti Miniflri appettano fuccinti , 

E colle man piegate inverfo il fiume 
Candide vefli di celefle lino 
Sporgon teffute , Il Genitore iflejfo 
Dava dal del fereno aperti fegni : 

E fui Figlio per l' aria agii Colomba 
J *5 Spedila , di raggi , e di bel fuoco adorna » 

I Numi venerar veggionfi intorno 
Attonite le Ninfe , e alla fua fonte 

I 4 II 

denrem quafi columbam de coelO)<& manfit fupcremn. 
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Et fluvius refugas ad fontem convocar undas . ’ 

Talia caelata genitor dum fpedat in urna , (») 
Fatotum ignarus , oculofque ad fingula volvit 
Admirans : videt infolitos eruinpere fontes (*) : j2o 

Ingentemque undare doinum : cavaque antra repleri 
Fluftibus , atque novum Jatices l'umfiire (3) fa'porem. 
Dumque haeret,pavitatque fimul , dum fublevat undis 
Mulcolum caput , & taurino cornua vultu : 

Adl'picit infuetas late florelcere ripas , 

Ciaraque per denfas dil'currere lumina filvas 
Paftorum ludo ; & lactos ad fiderà cantus , 
Divinal'que audit voces , & numina paflìm 
Advenilfe Deum teftanria . protinus ambas 
Ad caelum palmas hilaris cum voce tetendit : 330 

O maris, o teirae , divùmque , hominumque repertor, 
Quis tua vel magno decreta incognita caelo 
Detulit huc audax , mediifque abfcondit in undis ? 
Ipl'e mihi haec quondam ( memini ) (4) dum talia mecum 
Saepe agitar, repetitque volens , narrare folebat ( 3 ) 335 
Caeruleus Proteus ; mendax fi cererà Proteus , 

Non 



(1) AJ marg, f^aticant : Et tu lordanis convcrfus es rc- 
trorfum . Ad marg. Medicei . Et fu lordanis , quarc 
convcrfus cs rctrorfum. 

(2) Mediceus : fonteis . 

(3) Mediceus : fumpfifle. 

(4) Mediceus : ( memini ) narrare folebat . In Faticano 
defunt haec omnia . Dum talia mecum faepe agitar » 
repetitque volens . 

(5) In Mediceo dee fi integer bic verfus . 

(o) In Mediceo : fi ; alia manu reformatum , deleta voce 
antiqua manu jerifta • 
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Il fiume le fuggenti acque raguna . 

Mentre nella f colpita urna tai coft 
Scorge il padre Giordan , • de' fati ignaro , 

^20 E in lor gli occhi ri'volge a parte a parte , 
Infolite fcoppiar fonti rimira 
Stupido , ed inondar V immenfa cafa , 

E tutto d‘ acque il cauo fpeco empirfi , 

Ed un nuo'vo fapor quelle a'ver prefo : ' 

E mentre in dubbio ei refia , e in un pazienta ; 
Mentre il capo mufcofo erge dall' onde , 

E col 'vtfo di toro ambe le corna : 

325 Tutte 'vede fiorire oltra il cojlume 
Le ri've , e chiari per le folte fel<ve , 

Ter giuoco de' pafior , difcorrer lumi , - 
E lieti ed alti canti ode , e di'vi ne 
Voci , e Spiriti Angelici per tutto 
Far fede in terra ejfer dtfcefo Iddià : 

Egli fubito allora ambe le mani - * 

330 Dijlefe al del con tai giuli'vi accenti : 

O Creator del Cielo , e della Terra y 
E degli umani , e de' celefli Spirti : 

Chi tuoi decreti ' y al Cielo ancora ignoti y 
Di riportar quaggiufo ebbe ardimento , 

E di celarli pofcia entro a quejl' acque ? 

Già é^uefie cofe a me ( ben mi ricorda ) 

335 Poiché meco' fo'vente ne ragiona y 
E con piacer pur le ridice , Proteo 
Di ceruleo color , narrar folciva : 

Se fu mendace in altre cofe Proteo y 



Noi . 
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i3« BE TARTU iriRG, LIB, III. 

Non tamen (O hoc vanas efFudit cannine voces : 
Adveniet tibi , lordanes , properantibus annis , 
Adveniet , mihi crede , inquit ; ( certiflìma caelum 
Signa dedit : nec me delufum oracula fallunt ) 

Qui te olim Nili fupra feptemplicis ortus , 

Supra I ndum , & Gangen f , fontemque binominis Iftri 
Adtollec ( 5 ) fama : qui te Tiberique , Padoque 
Praeferet , atque tuos aftiis aequabit honores . 

Cuius in adventu triftes dil'cedere morbi J45 

Corporibus paflìm incipient . lam vida repente (4) 
Ceflabit , turpes fquamas(5) maculafque remittet 
Dira lues : lacerofque elephas effufus in artus. 
Ulcera fanguineo fiftet manantia tabo . 

Quin & letales ( didu mirabile.’) febres 35® 
Diffugient iulTae , poffelTaque membra relinquent ; 

Ceder & infeftae violentior ira Dianae : 

Ira nocens , quae fulminea velut ida ruina , 
Corpora cum gemitu ad terram profternit , & igni (7) 

In- 



(1) Ih Mediceo : non tamen hoc vanas: mattu baec 

reformata , deleta priore fcriptura . 

(2) Mediceuj ; Gangem . 

(3; y^aticanuf habet : Attollit : fed alia manu tmendatum^ 
ut dicat Attollet • Mediceut : 

Attolet fama • qui tc Tyberique Padoque * 

(4) Ad marg. Medie» rubrir litterir : LeproG fanati ; 
Marc. I. Mattò. 8 . Lue. 5. 17, 

(5) Mediceus : turpeis fquamas : fed alia manu riforma-, 
tum , deleta priore fcriptura * Vaticanus habet : fqua- 
mafque truces . 

( 6 ) Marc. I. Lue. 4. Mattò. 8 . Cum venìilèt lefus in 
domum Petri , vidic focrum cius iacentera > & febri- 
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TRADUZIONE TOSCANA, tjy 

flol fu ^erò , cantando in quejle docì : 

Verrà , Giordano , coll* andar degli anni y 
A te 'Verrà , credi a me pure , ei dijfe : 

Il del fegni certiffimi ne diede : 

54® Nè gli oracoli me rendon delufo ; 

Chi te /opra V origine- del Nilo 
Entrante in mar con fette bocche , e foprd- ' 
i* Indo y ed il Gange y e la forgente d’ IJlrer 
Doppio di nome , innalzerà per fama ; 

Chi al Tebro y e al To ti farà gire innanzi ^ 

E gli onor tuoi pareggerà con gli ajlri * 

345 Alla coftui tenuta i trijli morbi 
Cotninceranno a dipartir per tutto 
Da i corpi : rvinta afferà ben tojlo , 

£ deporrà le brutte trofie , e macchie 
X* afpra fc abbia , e ' la lebbra per li membri 
Laceri fparfa , l* ulcere fallanti 
Riflagnerà di fanguinofa marcia • 

Anzi le febbri ancor ( mirabil cofa ) 

Mortali y fuggiranno ad un fu» cenno y 
E lafceran le poffedute membra . • 

C ederà pur della molefla Luna 
L* ira più nìiolenta , ira dannofa , , 

Che con gemito i corpi atterra , come 
Da ruinofo fulmine percofjl ; 

^ cacciarfi ora nel fuoco 

^ (Q 

cìtantem y & tetigit manum cius ; & dimifit cara 
febris . Vofi baee : Mattb. 17. Domine mifcrcrc (ilio 
nieo , quia lunaticus cft , & male patitur . 

(7) 7 » Mediceo ; & igni : alia manu fuperadditum » de- 
letis antiquioribuf litteris . Vtticams kabet : ibi ora» . 
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Interdum, nunc perdere aqua (miferabile vifu!)(*) 355 
Feftinat : Stygio nimirum armata veneno 
Exfuperat (*> vis , & fpumas agit ore tumentes , 

Nec iam ultra longo vires minuente veterno , 
Tabifìcus per operta impune vagabitur hydrops ( 3 > 
Exitio obrepens miferorum : atque omnia late (4) 3Ó0 
Vifcera per varios perder tumefafta dolores . 

Non alias vinftae tam crebra filentia linguae (s) 
Abrumpent : nodem aut toties , tenebrafque priores 
Excutient oculi , qui numquam fiderà , numquam 
Ardentem magni viderunt lampada Solis. gdj 

Multa quidem malora fide , l'ed vera , fed ipfos 
Quae teneant fpedantum oculos , polTum ore referre: 
Sed propero : ventura tamen mirabitur aetas . 

Cernere.erit jclaudos pafiìm genua aegra trahentes(7) 
Firmato fubitos extendere popHte grefìTus . 370 

Tum nervis labefaéta , diuque trementia membra 

( Quis 



(1) Hi duo, verfus additi ad marginem y tum in Vatica~ 
no f tum in Mediceo . 

(2) Mediceut babet : Exupcrat . Vaticanut : Offa quafit 
tremor . 

(3) Ad marg. Medicei : Lue. 14. Ecce homo quidam 
hydropicus . 

(4) In Mediceo : omnia late : & in fequenti verfu gdl. 
perder ; alia manu reformata funi • 

Ad marg. Medicei : Mutus . Marc. 7. Lue. 2. & 

Mattb. g. iz - Caecus a nativicate . Ioann. 5. 2. 

Mattb. 9. Lue. 18. — Caeci alii fanati . Marc. io. 
Mattò. 20. Lue. 18. 

( 6 ) y.tiicanus & Mediceus : Multa equidem . 

(7) Ad marg. Medicei : Et accefferunt ad cum cacci, 
& Claudi in templum , & fanavit eos * 
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TRADUZIONE TOSCANA. 141 

355 ( O tniferabil ^ifla ! ) ed or nell' acqua ; 

Vero che armata d' inf e mal •veleno 
Oltrepajfa la forza y e dalla bocca 
Getta tumide fchiume . Or più col lungo^ 

Di robujle^^a fcemator letargo 

Non andrà fenza freno entro le •vene - " 

La corruttrice idropijìa •vagando , * 

^60 Cheta a danno de i mi feri ferpendo : 

Nè fia , che fra dolori in ampia guifa ' 
Tutte le gonfie •vifcere dijlrugga . 

Non altramenti le annodate, lingue ' 

Il lor Jilengio romptran sì fpeffo : ’ ' ' 

O tante •volte fcoteran la notte y 
E le antiche lor tenebre quegli occhi , 

Che non •vider giammai lè fi elle , e mai 
365 Del •vafio Sol la sfolgorante lampa . 

Molte cofe narrar maggiori al certo 
D’ ogni credenza io ti potrei , ma •vere ;■ 

Ma tali ancor , che fieno a render atte 

Stupidi gli occhi a i riguardanti iflejji , ~ 

Ma corto dico ; e ben l’ età futura 
Mara^viglia n' a'vrà. Per tutto i zoppi 
Strafcinantifi i deboli ginocchi * ~ • 

Vedranfi al lor con gli affo dati mufcoli 
370 S tender fubiti pafft y e le fner>vate , 

E già lunga ftagio» tremanti membra 



( Chi 



i8)ln Mediceo : fubitos : alia mam reformatum > deista 
priore fcriptura • 
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(Quis credat ,nifi certa meus fO mihi carnet Apollo ?> 
Reftringi , & validas cum robore fumere, vires. 
Atque alius rapto iufllis . confurgere ledo , ' 

Haud mora profiliet ; pafluque in tempia citato 
Contendens , onus ( 4 ) ipfife humeris portabit . Ibi ingens 
Clamor , & innumerae circum donaria voces . 
Spedantis populi , & rerum novitate paventis . 

Parte alia exftindam penitus , fenfuque carentem 
Ad fua iam cernes revocati munera dextram.(J) 380 
Nec minus & tada compefci velie cruorem 
Femineum (7) ; exfanguefque artus , pailentiaque ora 
llicet obllrudis calefada rubefcere venis . \ 

Ipfas quin etiam Furias fub Tartara pelli • (*) 
Immanes Èrebi Furias : tum fella levati , 

Pedora , vexatofque malis cruciatibus artus-; 

Hinc vacuas late impleri llridoribus auras 
Dirarum frullra clamantum , ac faeva trementum 
Verbera , perque cavas conantum evadere nubes * 

r Iam 



(1) Vaticanut fér Mediccus babent : nifi vera mcu» • 

(z) Ad marg. Medicei ; laamu Tolle grabatuni tuum» 
ambula . . ^ 

(j) In Mediceo: in tempia : fed in t alict mahu emendi- 
ta . Vatieanus : faltuque ad tempia citato . 

(4) In Mediceo : Contendens > onus : alia manu reforma- 
ta ) deleta priore fcriftmra * Vatteanuf ‘ kabet ; Fcfti- 
nans « onus . 

(5) Ad marg. Medicei ; Manus ficca • Marc* g» Lue, 6 , 
Mattb, 8. 

\ 6 ) Ad marg. Medicei : Ecce mulier » quae fanguinìi 
iluxum patiebatur . Marc, 5. Lnc, 8. Mattb, 9* 

(7) Mediceus ; Foemìneum y cxanguefque . • • ' 

(8) Ai marg, eiufd, coi. Lue, 2, Exi Ipiritus itpniundc 
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TRADUZIONE TOSCANA. 145 

( Chi *l crederebbe mai /è co(e certe 
ìdon mi dettajfe il mio 'verace Jlpollo ? ) 
Kijirignerjt , e figliar robujle forze . 

' Ed altri comandato a forger , tofio 
Salterà fuora , il fuo letto prendendo , ' ' 

J 75 E con <veloce paffo al Tempio andando , ' ' 

Sulle fue (palle porterà quel pefo ' ‘ ' ‘ ' 

Egli flejfo . I<vi udrajfl' alto clamore y 
E 'voci innumerabili *, d' intorno ' ■ ’ ^ ‘ 

A i /acri doni , dello fpettatore « - - - 
Popolo pa'ventofo al nuo'vo fatto. . ’ , ' ‘ 

Dall’ altra parte inaridita al tutto f 
E di fenfo la man pri'va y 'vedrai ' 
j8o Già riehiamarjì a’ juòi primieri ufic] ‘ 

E non men di fua ' •vejle al fol contatto 
Stagnarjì il f angue femminile , e ' i membri ' ‘ 
Languenti , e il 'vtfo pallido per 'vene 
Chiufe , faldato rojfeggiar repente: " " 

Ani(i le Furie iflejfe , entro V Inferno , 

Furie orrende delT Èrebo , fcacciarjt ; 

Gli fianchi corpi intanto , e i membri afflitti 
Da i gran tormenti lor prender ri fioro : 

Qmndi T aere di firida empierjt tutto 
Delle Infernali Dee gridanti in 'vano , 

Ed a'venti in orror T ajpre sferziate , 

Di sfuggirle tentando entro le nubi » 

Veg- 

ab horaine irto : & interrogarit eum > quod 'tlbi no- 
inen cft : & dixit ci, Legio mihi nomen,eft ; quia 
multi futnus . Et item Mattb. 8. Lue. 4. 5. 6 . ii. 
• — ^ae nam doArina nova : quia in potevate etiam 
Ipixitibus immundis imperat , & obediunt ci « Marc. i«. 
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V. ' 

lam deploratis vitam poft funera jeddi <*) 390 

Corporibus video : iam moeftam(») incedere pompam , 
Feralemque anteire tubam : mox gaudia ,matrum 
Infperata ,* Patrumque hilares verfo ordine fletus, 

Et circumfufam populis laetantibus urbem . 

Huic tu nutantes ( 3 > quoties ^adfurgere montes , 395 

Et ( mirum ! ) infuetas curvare cacumina fìlvas 
Adfpicies ! quoties burnenti in gramine (4) ripae 
Aut folantem aeftus , aut lenes pedore fonanos 
Carpentem , tenui adfuefces mulcere fufurro ! 

Made tuis merito ripis , made omnibus undis . 400 

Ad te depofito properabunt numina faftu : 
Nudabuntque facros artus , & carmina dicent 
Ad numerum ; quum tu (i) felix iam flumine fando 
Audorem'rerum , divùmque, hominumque Parentem 
( Tantushonosjlaus tanta tuo , Rex maxime (*), fonti ) 405 
Exutum vefte accipies ; atque hofpite tanto 
Adtonitus (7} , trepidas hortabere voce Napaeas : 

Ite 



(1) Ad marg. Medicei cod. Mortui refufcitati . Filius vi- 
duae . Lue, 3. Filia principis : Et cum venìlTct lefus 
in domum principis, & vidiflet tubicìncs & turbam . 
Mattò. 9. Lazarus quatrlduanus . Ioan. ir. 

(2) Mediceuf : maeftam . Ita et iam Virgiliut Mediceut cum 
ae ; quamvis etiam .difòthongo oe vetufiae infiriftiones 
fuffragentur , Vide Korijtum in Cenotapb. Pijl Dijjert. V. 
Cap, 6 . pag. 479. & 480. 

(■3) Mediceur : nurantcis . 

(4) In Mediceo : in gramine: alia manu reformatum. 

(5) Medicene ; cum tu . 

(d) In Mediceo : Rex maxime : alia mina reformatum > 
deléta priore fcriptura . ‘ * 

(7) : Attonitus . 
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TRADUZIONE TOSCANA. 

390 Veggo a i già morti , e deplorati corpi 
Ritornarjt la •vita , e già la pompa 
Funebre incammtnarji ^ e la ferale 
Preceder tromba : indi tl non mai fperato 
Giubbilo delle madri t e P ordin •volto , 
De i padri il lieto pianto ^ e la cittade 
Di fejleggiante popolo ripiena . 

Quante •volte chinando il capo altero 
395 Lui •vedrai far riaver en%a i monti ; 

E piegar le lor cime , oh mara^viglia , 
Fuor dell' ufato i bofchi ! E quante •volte 
Mentr Egli falle frefcbe erbofe ri^ve , 

O rijloro dal caldo , 0 pur foa^vi 
Sonni prendendo andrà , di ricrearlo 
Con fottìi mormorio in ufo a^vrai ! 

E [ulta a gran ragion , colle tue fponde , 
^00 Con tutte 1 ‘ onde tue , Giordano , e f alt a 
Jl te ^ depojlo ogni lor fajlo i Numi , 
Tofio •verranno , e nuderanno i facri 
Membri , cantando armoniojt carmi : 
Allorché tu dentro alle tue fanP acque 
A^v^venturofo , ornai V Autor del tutto , 
E degli uomini il Padre , e degli Dei 
( Tant’ onor , tanta lode alla tua fonte y 
405 Gran Re y Jt ferba ) accoglierai ignudo : 

E con tai •voci , a tanto Ofpite attonito y 
Eforterai le timide Mapée : 




14<J . DS PARTU VIRG. LIB/IIL 

Ire citae , date thura (*) pias adolenda per aras, 
Caeruleae cotnites ; viridique fedilia mufco 
Inrtruite : & vitreis fufpendite ferra columnis : 410 

Purpureas mifcete rofas : mifcete hyacinthos , 

Liliaque , & pulchro Regem confpeigite nimbo. 

Tunc nomen late clarum lordanis ad auras 
Adtollent montes : lordanen (3> maxima circum 
Aequora , lordanen filvaeque, amnefque fonabunt. 41$ 
Illa autem humanis quamvis latura ruinis 
Auxilium , fìnemque dies , gratiflima quamvis 
Urbibus adveniat , totumque optanda per orbem : 
Fluminibus tamen , & noitris felicior (4J undis 
( Siqua fides , fiqua efè veri prudentia Proteo ) 4^* 

Òilendet rofeos tìellis ridentibus ortus . 
Quandoquidem non divitias, non quaeret honores^J) 
Ille Patris Decus , ac Viitus(^> ; mortalia poltquam 
Membra fìbi, & fragiies iam fponte induxerit (7>artus : 

Non 



(1) Mediceus : Thura. jfldwa editto babet : tura . Cellariut 
fine adfptratiaae fcrtbendum monet , auóìor-ìtate <vetuflifftmi 
codici f yirgilii & Carifii Lib. 7 . pag. 58. qui tvs a 
tundcndo derivai . Sed redamant vetufit lapidee a me 
editi in Tom. Ì. Tnfcript. ant, Etrur. Vrb. pag. 7^16. 
^ 335 - quorum primiis y Augujho aevo fcriptur , babet : 
THVRE ET VINO, alter vero : L. eaenio l. d. l 
lA VORI TH VRARIO . 

(2) Mediceuf : pulchro : fed h itd expunBa • 

(3) Mediceuf : lordanem . 

(4) Vaticanut & Mediceur : felicior • ita etiam optimae 
editionet Aldina , & Cominia y omnifque optimae notac 
libri . Male igitur in librir quibufdam cum dipbtbongo 
OR fcriptum , Sine dipbtbongo fcribendum ej}e ^ docent 
antiqui lapidee & numi , 
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r Amiate frettolose : offrite incenjì 
Da far ardere intorno a i [acri altari , 

M-ie cerulee Compagne : e tuttit ornate 
Di merde mufco t feggi ^ e a crijlalltne 
4T0 Colonne le ghirlande fofpendete : 

• Purpuree rofe unite infeeme ; unite 
Giacinti e gigli ; e di bel nembo fate , 

Che Jia da moi quel dimin Re cofperfo . 

Allor per tutto infino al cielo i monti 
Al'reran di Giordano il chiaro nome : 

Giordan d’ intorno 1 ‘ Oceano immenfo , 

41 5 £ foneran Giordano e felrne e fiumi . 

. Ma quel , quantunque alle ruine umane 
Giorno fia per recar conforto , e fine : 
Quantunque alle Città giunger gratiffimo , 

£ bramato effer debba in tutto il mondo ; 
Pur più felice a i fiumi , e alle noflr onde 
420 ( Se dar fede fi può ; fé il mero è noto 
A Proteo ) mofirerà colle ridenti 
Stelle , il nafcente fuo rofeo fembiante . 
Perocché non ricchez^^e , e non onori 
Quei cercherà , Virtù del Padre , e Gloria ,• 
Da che meflite amrà mortali Spoglie , 

£ di proprio moler fragili membra * 



K 2 Noie 

(5) Ad marg. Medicei : Nolite poflìdcre aurum « ncque 
argentimi , ncque pecuniam in zonis veftris . Mattò, io. 

( 6 ) in Mediceo : ac virtus ; alia manu emeudatum . Vati- 
caput. babet : ac fpeciraen. 

(7) In Mediceo : Induxerit : alia manu emeudatum. 
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Kon fceptrum invader Cvpri («): non Cafpia regna 415 
Diripiet : non exuviis Babylona fuperbam 
Eiuer ; aut alto Icandet Capitolia curru , 

Militibus circum , & laeto comitante Senatu: 

Sed maris undil'oni tradus , & litora longe 
Curva fecans , media focios fibi quaeret in ada : 430 
Dilperfolque mari nautas , nudofque colonos 
Undarum , finuola fretis iadare parantes 
Retia , vexatas aut iam reparare fagenas (*) 

Sollicitos , Patris ad folium , ac fua teda vocabit . 
Atque ollis (3) ius omne , poteftatemque medendi 4J5 
Adiiciet : pellent inorbos , dentefque (4) retundent (s> 
Vipereos : Orcique acies , ac monftra fugabunt. 

Quin & cuftodes foribus radiantis Olympi 
Praeficiet . fervale aditus , & clauftra iubebit 
Aurea : queis non ulla queat vis faeva nocete 440 
Eumenidum, durique umbrarum obfillere poftes . (<^) 
Tum fedes palfim emeritis duodena per altra (7) 

In- 



(i) Vaticanus hubst : Cyri : /id perperam . 

(rj Ad mjrg. Medicei : Anibulabat lefus iuxta mare Ga- 
lileae : & vidit duos fratrcs Simonem y qui vocatur 
Petrus, & Andream, mittentcs rete in mare. Mattò. 4. 

— Et procedens inde, vidit alios duos fratres, 

lacobum Zebedaei , & Ioannem fratrera eius in ma- 
ri , reficicntes retia fua . 

(g) In Vaticano ; ollis : fed alia manu reformatum , ut di- 
cat olii . 

(4) Mediceus : dentei fque . 

(jj Ad marg. Medicei : Dedit illis vìrtutem & potefta- 
tem . Lue. 5. Mattò, io. Marc, 16. Super aegros raa- 
nus imponent . Marc. \. & ult. In nomine meo Dae- 
nionia eìicicnt . 
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Non lo fcettro di Cifro Ei fia che ajfaglia: 

425 Nè toglierà fer forza i Caffii Regni : 

Nè Babbiionia disfarà fuperba 
Per fredati tefori : 0 in Campidoglio 
So'vr alto cocchio falirà col lieto 
Senato intorno ^ e da Soldati cinto; 

Ma del fonante mar le ri’ve , e i curavi 
Lidi tutti fcor rendo y a fe Compagni 
430 In mezzo della fpiaggia andrà cercando ; 

E marinari fparjt per le falfe 

Onde y e dell' acque abitatori ignudi 

In atto di gettar le Jìnuofe 

Reti y 0 pur rotte a rajfettarle intenti ; 

A i tetti y e al foglio chiamerà paterno : 

435 £ darà loro ogni pojfanza , e dritto 
Di medicar : difcacceranno i morbi : 

Rintuzzeran gli a'vnjelenati denti : 

E Stigie fquadre fugheranno , e mojlri , 

Anzi alle porte del raggiante Olimpo 
Gli preporrà Cujlodi , e di guardarne 
U entrata imporrà loro , e gli aurei chiojlri y 
440 Cui delle Furie alcuna orrtbil forila 
Nuocer non poffa , e le infernali e nere 
Porte far rejifienza , A quejli pofcia 
Fidi feguaci fuoi ftabili fedi 
Ne i dodici darà Jlellanti fegni . ‘ 

K I Se. 

(d) Ad marg, eiufdem codicis : Mattb, i 6 . Et portae in- 
feri non ptaevalebunt . 

(7) Ad marg, eiufd. cod, Mattb. 19. Lue. 12. Scdcbit's 
& vos fuper fedes duodecitn y iudicantes duodeciin 
tribus Ifradl . 
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Inftituet : diftincta fuos de more fequetur (O 
Turba duces . illi leges , & fanéta vocaris 
lura dabunt , plaul'u lociorum, atque agmine laeti. 445 
Felices , qui iam cymba , icmifque reliélis, 

Alta ferenati confcendent culmina caeli , 

Praeterea ( fi certa fides , nec vana futuri 
Gaudia ) cognatas etiam fpedabimus undas (O 
Lenaeos verti in latices . Ea prima deùin Rex 450 
Arcana, hos primos per figna oftendet honores (3) 
Accepti late (4) imperii . mirabitur audus 
Lympha fuos , iulfa infuetum fpumare capaces 
Per pateras , largeque novum diffondere neéfar, 

Et menfas hilarare , & felices ( 5 ) hymenacos . 455 

Nec femel ille altum remis evecfus in aequor, 
Quum ('^> iam fruftrato focios rediilTc labore 

Ac- 



(1) Ita Mediceus : 

Conftituet : duodena fuos de more fequetur . 

Vaticanur : Inftituet : duodena fuos 

(2) Ad marg. Medicei : Nuptiae faftae funt in Cana_, 
Galileae • Ioann, 2. 

(g) Hic verfus alia manu corre 6 luf in Mediceo y erafa 
priore fcriptura : 

Arcana : hos primos fignis oftendet honores . 

In Vaticano idem verfUr additar in margine antiqua 
manu & prò : per figna : legitur : fignis . In textu vero 
legehatur Jìc : 

Signa palam terris ftatuct , monlracntaque fìget : 

fuperius auttm fcriptum recenti manu ; 

Agnatis arcana , & primos pandet honores . - 
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TRADUZIONE TOSCANA, iji 

Seguirà , dopo lui , ficcome è in ufo , 

Una turba dijlinta i Duci fuoi : 

Leggi ) e fanti precetti a i lor chiamati 
Quelli daranno , per /’ applaufo lieti 
445 De' lor compagni , e per sì gran concorfo , 

L elici lor , che già la barca ^ e i remi 
Lafciati , faliran full' alto Cielo . 

Oltre a ciò ( fe pur certa al ben futuro 
Dar fè fi puote , nè il gioirne è ’vano ) 
Cangiar fi ancora nel Lenéo liquore 
Vedrem V acque cognate , Il Re di<vino 
430 Ria , che per me^zo di prodigj , quefli 
Primieri arcani , e quejli primi onori 
Mofiri del grande ricevuto impero , 

Stupirà l' acqua , al crefcer fuo , coflretta 
Fuor dell' ufo a fpumar per le gran tazze ^ 

E a fparger largamente un nettar nuo'vo : 

455 E menfe e no^t^e rallegrar felici . 

Quegli più d' una 'volta in alto mare 
Portato a remi , allorché dopo lunga 
Ed inutil fatica i fuoi Compagni 
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(4) I» Mediceo : late : refeéium ^ deletis antiqua manti fcri- 
ftis litterir , In Vaticano : late \ fic textus ; fed alia 
manu fuperius fcriptum : iuta . 

(3) Vaticanus ; plaudentes : Mediceus ; feliccs : ita fu- 
perjcriptum , erafa priore voce . 

{ 6 ) Mediceus : Cum . Ad marg. Lue, 5. Per totam no- 
vera laborantes , nihil cepiinus . 
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IJ 2 DE PARTU VIRO. LIB: III, 

Accipiet , praeda ingenti ditabit , & udos (*) 
Squamigerùm Arata cumulos exponet in alga. 

Iratos etiam fludus , tumidal'que (*) procellas , (i) 460 
Milcentefque imo turbatam gurgite arenam , 
lamque fuperiedo merl'uras aequoie puppim , 

Imperio premet increpitans . cadet arduus undae 
Impetus ; atque audilTe minantis iulTa putares 
Eurofque , Zephyrofque, & ovantes ( 4 ) turbine Coros ,4<55 
Quid loquar, ut gemino numerofas pifce catervas,(5) 
Munere & exiguo Cereris , mil'erabile vulgus , 

Matrcs , atque viros pariter per gramina (“i pafcet : 

Ut iam bis fenis redeant fragmenta canillris ? 

Aut intempefta gradiens ut node per altum 470 
Libera (7) fubftrato ponet veliigia ponto : 

Vixque undas ficco tanget pede ? fcilicet olii (8) 
Adnabunt blandae Nereides . humida paflìm 
Sternent le freta : tum fundo Neptunus ab imo 

Ex- 



(1) MediceuT : hudo* : Ced male, 

(2) Vaticanut : tirnidafque : error matti fe^ur , 

(3) Ad marg. Medicei : Lue, 8. Praeceptor pcrimus : at 
ille furgens increpavit ventura y & tempeftatem — — 

Tunc furgens imperavit ventis , & mari Quìs 

putas eft irte, cui ventus & mare obedmnt? Matti, 4. 

(4) Mediceuf ; ovante’s . 

(5) Ad marg. Medicei : Eft puer unus hic ^ qui habet 
quinque panes hordeaceos , & duos pifccs , Marc, 6 , 
Lue. g. Matti. 14. — Et circa quartata vigiliam no- 
d:s venir ad eos , ambulans fupra mare . Marc, 6 , 
Matti. 14. 

( 6 ) In Medusa : per gramina ; fed alia manu reformatum, 

{1} In Mediceo : Libera : alia manu reformatum, 

(8; Mediceus & Vaticanut : fcilicet illi . Ad marg. Medie» 
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TRADUZIONE TOSCANA, xjj 

EJfer tornati intenderà : di grande 
Treda gli farà rtcchi , e /opra /’ alga 
Umidi monti sbarcherà di fefci . 

Egli pur anco i ca'valloni irati , 

4^0 E le procelle tumide , e mi (chianti 
Dall' imo gorgo la fconnsolta arena ; 

E che già Jlan per affondar la na’ve 
Col formontante mar : della fua 'voce 
A un cenno fol , reprimerà /gridandoli . 

Cadrà dell’ acque l’ impeto orgogliofo : 

E a'ver direfii i gran comandi uditi 
Del Signor minacciante ed Euri , e Zefiri^ 
4<^5 E Maejìri per turbine eful tanti . 

Che dirò ? quando numerofe turbe , 

Sol con due pefci , e poco pan , full’ erba 
Sparji , fatollerà , po'vero 'volgo , 

Uomini , e donne ; onde ritornin pieni 
Di frammenti ben dodici canejlri ? 

O pur quand’ egli , intempejli'vamente 
470 Di notte paffeggiando in alto mare^ 

Imprimerà fugli appianati flutti 
Libere l’ orme , e con afetutto piede 
Toccherà T acque appena ? A lui le •vaghe 
Mereidi d’ intorno andran notando : 

Ver ognt parte abbafferanjt V onde . 

Commoffo aliar dal più ripoflo fondo 
Il fuo Signor conofeerà Nettunno ; 

E de- 



Mare autem , vento magno flante , exurgebat • Cum 
remigaflent ergo quafi ftadia xxv. aut xxx. videne 
lefum ambulantem fuper mare &c. loann. 6 » 
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Excitus , agnofcet Dominum : pofitoque tridente, 475 
Cum Plioico , Glaucoque , & femitero comitatu 
Profiliet , trepidul'que facris dabit ofcula plantis . 
Sed quid ego exili veétus fuper alta phafelo 
Cunéta fequor memorans? non fi Parnaffia (*) Mufac 
Antra mihi , racrol'que aditus , atque aurea pandant 489 
Limina , lufficiam . non fi mihi ferrea centum 
Ora fonent , centumque aerato e gutture linguae 
Vocibus exfpument agitantem peòìora Phoebum; 
Laudatos valeam venturi Principis adus ( 5 ) 
Enumerare , novoque ampledi fingula cantu. 485 
Haec fenior quondam felici peftore Proteus 
Vaticinans ( ut forte meo diverterat antro ) 
Praemonuit : nunc eventus fiat figna futuri 
Exfpccìare . Nitor rofeo fed fulfit ab ortu 
Clarior : & radiis dux praevia matutinis 49» 

Oceani procul extremo fe litore tollit (4) 

Exoriens ( 3 ) Aurora : finufque induta rubentes, 

Ante diem citai auricomos ad frena iugales . 

Et iam confuetis tempus me curiere ripis 

Un- 



(1) Mediceus : Parnafìa . 

(2) In Mediceo : facrofquc — aurea : alia manu emenda- 
ta . Vattcanut habet : 

Antra mihi , totofque aditus , atque omnia pandet . 

(3) Ad marginem Medicei : Ioann 20. Multa quidem Se 
alia figna fecit lefus in confpctìu difcipulorum fuo- 

runi , quae non funt fcripta in libro hoc . 

Ioann. 21. Capite ultimo : Sunt & alia multa , quae 
fi fcribantur per fingula , ncc ipfura arbitror mun- 
dum capere polle eos , qui fcribendi funt , libros • 

(4) Vaticanut : de littore furgit . Ad marg. eiufdem cod. 

Exerit Oceano caput , Se vaga fiderà pellic . 
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TRADUZIONE TOSCANA. 155 

475 B dsfofto il tridente , in un con Forco 
E Glauco , e il fuo femiferin corteggio y 
Ufcirà fuora , e alle facrate piante 
Darà tremando ojfequiojì baci , 

Ma che 'vo’ io , per alto mar portato 
Su debil legno , il tutto ora narrando ì 
Nè pur , fe gli antri di Parnafo y e i /acri 
480 Aditi lor le Mufe y e P auree porte 
M’ aprijfero y il potrei : e non , fe cento 
A me bocche fonaffero di ferro : 

E cento ancor dal gorgoxc^ul di bronzo 
Spumajfer lingue , alto furor Febeo 
Spiranti colle ‘voci , i fatti egregj 
Annoverar potrei del Re venturo y 
485 E dir con nuovo canto a parte a parte, 

Tai cofe un giorno , con felice fpirto y . - 
Vaticinando il vecchio Pròteo ( a cafo 
AlP antro mio venuto ') a me predijfe: 

Ora i fegni afpettar convien di quejio 
Futuro evento , Ma fplendor refulfe 
Dall’ Oriente di color di rofe , 

Chiaro più dell’ tifato : e già del Giorno 
La meffaggiera rinafcente Aurora 
490 Co’ mattutini raggi in alto forge : 

E vejlita a vermiglio avanti al Giorno • .. 

/ dorati cavalli al freno chiama , , 

E tempo è ornai , eh’ entro alP ufate rive 

On- 



(5) Vaticanut y prò : Exoriens : babet : Fulva comas . 



\ 



bigìtized by Googic 




Jsd .. DB PARTU VIRO. LIB. III. 

Undantem, magnofque lacusf*), & prata fecantem 495 
Vorticibus. viden', ut nolhos agir impetus amnes? 
lordanenque (»> vocat tumidarum murmur aquarum? 

Sic fatus , confdtiin humeris circumdat amiélus 
Inlblitos (3) : quos pulchrae udis (4) nevere fub antris 
Naiades -, molli ducentes ftamina mufco ; ! 500 

Sidonioque rudes faturantes murice telas, * 

Aurea confperfo variarunt fiderà limbo (5) ; 

Atque ita fe tandem correnti reddidit alveo 
Spumeus , & motas adfpergine mil'cuit undas. 

Hadlenus, o Superi, Parivs tentafle verendos,(7> 505 
Sit fatis. optatam polcit me (*) dulcis ad umbram 
Paufilypus , pofcunt ( 9 J Neptunia litora , & udi 
Tritones, Nereufque fenex, Panopeque, Ephyreque, 

Et Mefite , quaeque in primis mihi grata miniltrat 
Otia , Mufarumque cavas per faxa latebras, 510 

Mergillina : novos fundunt ' ubi citria flores , 

Citria (f°) Medorum facros referentia lucos ; 

Et mihi non folita nedit de fronde co,ronam . 

FINIS. 



(1) Mediceuf r .Iaciis , ac prata , 

(2 ) Mediceuf . lordanemque . 

(15) Vciùciinm : Sepofìtos . (4) Mediceus : hudis . 

(3) Aurea &c. Ad marginem Vaticani : 

Aurea diftinfìo fparferunt fiderà limbo : 

at fuperiuf additum : confperfo variarunt . 

( 6 ) Mediceuf : afperginc . 

(7) In Mediceo , integer bic verfuf additar alia manu in 
margine r" 

(8) Mediceo : pofeit — me : alia manu reformata correità. 
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TRADUZIONE TOSCANA. 157 

Ondante io n>ada discorrendo , e gli- atn^li 
495 Laghi , e i frati co i 'vortici fole andò , 

Vedi tu come forte imfeto caccia 

I nojlri fiumi , e delle turni d* onde 

II roco mormorto chiama Giordano ? ' 

Ciò detto : di refente adatta agli omeri 
Un' tnfolita 'vejle , cui le belle 

Ninfe filaro entro a' lor umidi antri f 
500 Traendo il fil dal delicato mufeo : 

E tingendo di forfora le roz^e 

Tele , di Jlelle d' or ffarfero il lembo . 

E così alfin nel fuo corrente letto 
Sen ritornò Sfumando , e con lo ffra^zo 
L* onde mafie , attuffandofi , confufe , 

J05 E in qui d’ a'vere tl •venerando Parto 

Tentato di cantar , celejli Sf irti ^ 

Eafli . Alla defiata ombra me chiama 
Ora il dolce Paufilifo : me chiamano 
I lidi di Islettunno , e il •vecchio Me'reo , 

E gli umidi Tritoni , e Panofe'a , 

E Me li te , ed Efiire : e quella in frima , 

Che bell' o^io gradito , e delle Mufe 
510 Infra le fietre , concave ff cionche , 

Mer gellina mi forge , ove diffondono 
Cedri novelli fior ^ cedri , che i facri 
Bofehi de' Medi fembrano : e corona 
Di non ufate f rondi al crin m' intreccia , 

IL FINE. 

(9) In Mediceo : pofeunt : .alia manu emendai um • 
(io; Medicea f & Vaticanut ita : 

Citria odoratas Arabum fpirantia filvas • 
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ACTII SYNCERI 

SANNAZA RI I 

KEAPOLITAKl 

« 

AD VILLAM MERGILLINAM. 

K r p I s o facrae , pelagique cuftos , 

Villa Nympharum domus , & propinquas» 
Doiidos , regum decus una quondam , 
Deliciaeque ; 

Nunc meis tantum requies Camoenis i 
Urbis invifas quoties querelas , . , 

Et parum fidos popularis aurae 
Linquimus aeftus : 

Tu mihi folos nemorum recelTus 

Das , & haerentes per opaca laurus 
Saxa ; tu fontes , Aganippidumque 
Antra recludis . 

Nam fimul te te repeto ; tuafque 
Sedulus mecum vencror Napaeas : 

Colle , Mergillina , tuo repente 
Pegafis unda 

Effluit , de qua chorus ipfe Phoebi , 

Et chori Phoebus pater , atque princeps , 
Nititur plures mihi iani canenti 
Ducere rivos . 

Ergo tu nobis Helicon » & ùdae 
Phocidos faltus , hederifque opacum 
Thefpiae rupis nemus , & canoro 
Vertice Pindus.; 

I, 
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I , puer , blandi comitem laboris 
Affer e prima citliaram columna ; 

AiFer & tìores ; procul omnis a me 
Cura recedat . 

Principis noftri decus , atque laudes 
Fama per latas Ipatiata terras , 

Evehat , qua Sol oriens , cadenfque 
Frena retorquet ; 

Quaque non notos populos , & urbes 
Damnat aeternis Helice pruinis ; 
Quaque ferventis cumulos arenae 
Diflìpat Aufter . 

Ille crelcentes veneratus annos 
Vatis , antiquum referentis ortum 
Stirpis , & clarum genus , & potentum 
Nomen avorum ; 

Contulit larga numerofa dextra 

Dona ; & ignavae llimulos iuventae 
Addidit , filvas , & amica Mufis 
Oria praebens . 



Marmoreo Sakkazash tumulo Bembus hoc carmen 

inferi fjìt , 

DA. SACRO. CINERI. FLORES. HIC.ILLE. MAROSI 
SYNCERVS. MYSA. TROXIMVS . VX. XVMVLO 
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ERRORI CORREZIONI 

Pag. X V r . lin. 6. quidera cori l'Autore : leggi certe 
xxvnr. 27. inbblicatu fubblicata 

XLiti, II, Domìnem bominum 

rxxiii. 16, Sculrute Sculture 

Del Tefto Latino del Sannazaro. 

Lib. IT.pag. < 5 ò. vcrf. ult. Often- Edi- 

Lib. III. pag. 120. V. 5. frodenti frondenti 

pag. 124. V. 3. iagens ingens 

Della Traduzione Tofcana. 



Lib. I . pag. 3 1. V. 7. dall' odorofk 
pag. 45* V. 22. E gli EreU 
Lib. II. pag. 57. V. 12. la terra 
pag. 75. V. 2 ( 5 . Quanto 



dell' odorofk 
£ r Èrebo 
la terra ; 
Quanto 



altra lezione dell* Autore 
pag. 83. V. 8. il tatto empirji empierji il tutto 

Lib. III. pag. 133. dopo il verfo 16, manca il feguente 

Gongijle , e Rboe , e Limnorfa la bianca » 

pag. 137. V. 7. altra lezione dell’ Autore 

E tutto mfterji d' acque il cavo ffeco > 
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